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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stasera Berlinguer in Tv (ore 20,30) 
Stasera alle 20,30 in televisione, sul primo canale, andrà in onda la con-
ferenza stampa di Enrico Berlinguer. Il segretario generale del PCI 
risponde alle domande dei giornalisti sui problemi politici più attuali. 
Quella di stasera è la penultima trasmissione del ciclo di tribuna politica 
che ospita gli interventi dei segretari dei partiti. 

Alle radici della crisi di governabilità 

Perché il deficit 
alimentare 
è arrivato a 
6.000 miliardi 

Se si avverasse il sogno di Lenin.e davvero una 
cuoca andane a dirigei e lo Staio chiederebbe su
bito ai suoi ministri di preparare un piogramma 
per dare un lavoro a chi non ce l'ha e per dare 
una casa a una giovane coppia costretta a riman
dare la data del matrimonio. Chiederebbe anco
ra ai suoi ministri rimedi per Far funzionare gli 
ospedali e per aumentare le pensioni dei più po
veri. Tutte cose molto complicate che — obiette
rebbero i ministri — dipendono anche dalla scar
sità delle risorse. Ma cosa potrebbero rispondere 
a questa donna saggia se essa, dopo il mattuti
no giro nel mercatino rionale, chiedesse ragione 
del mistero per cui frutta e verdura sono quota
ti come titoli in Borsa mentre i contadini sono 
alla disperazione e la protesta esplode nelle cam
pagne? 

Viviamo in un paese che ha visto in un anno 
aumentare del 27 per cento il suo deficit agro-ali
mentare. In cifra tonda questo vuol dire 6.500 mi
liardi, di cui solo 3.000 per le carni. In generale 
i prodotti della nostra agricoltura soddisfano so
lo al 75 per cento i bisogni alimentari degli 
italiani. Il resto lo importiamo. Ma questo è ap
punto un dato generale. Se guardiamo ai setto
ri strategici, ad esempio alla carne, la nostra zoo
tecnia non soddisfa nemmeno per la metà i bi
sogni alimentari. Niente come l'agricoltura rivela 
la pochezza dì una intera classe dirigente. La po
polazione agricola è scesa dal '61 al '71 di altri 
due milioni di unità. Nello stesso periodo sono 
uscite dall'agricoltura quasi settecentomila azien
de. La popolazione contadina è diventata sempre 
più vecchia ed è cresciuta la superficie agraria 
non più coltivata. Si riuscirà mai a calcolare quan
to sia costato al paese questo immenso drenag
gio di risorse: costi di affollamento urbano, di de
ficit alimentare, di spreco di risorse naturali, di 
alluvioni e di disgregazione della fascia appennini
ca, di aggravamento della questione meridionale? 
E costi — anche questi contano — di tragedie u-
mane. 

Eppure non c'è stato settore della vita econo
mica italiana in cui siano state versate tante ri
sorse finanziarie come in agricoltura. Ma con qua
le utilità? Una parte sempre più grande dell'agri
coltura italiana vive in condizione dì totale mar
ginalità e i trasferimenti sociali da tutta la col
lettività verso questo settore hanno raggiunto i 
6.000 miliardi l'anno. Certo, tutto questo denaro 
è servito anche per far sopravvivere la gente, do
po tanto sudore gettato lavorando la ferra, ma 
in realtà questi quattrini hanno costruito e con
solidato veri e propri poteri feudali nelle cam
pagne. anche in quelle più moderne. 

Adesso questa coperta lacerata in tutti i suoi 
lembi ormai non è tenuta più assieme neppure 
da rappezzi dell'ultim'ora. Si avvicinano appunta
menti importanti. Uno è già storia di queste ore. 
Teri si è conclusa con un nulla di fatto la riu
nione del consiglio dei ministri della Cee che 
doveva deridere sui nuovi prezzi agricoli. Divisi 
da forti contrasti i ministri non sono riusciti, su 
questo punto, a redigere una risoluzione comune. 
TI dibattito è stato rinviato al 13 aprile. La par
tita resta tuttavia aperta e per noi è decisiva. 
Si discute, infatti, una proposta che condanne-

(Segue in ultima) Giuseppe Caldarols 

Nelle mani 
di un 10% 
metà delle 
ricchezze reali 

FI' diventato orimi 
senso comune che nel
l'Italia degli anni 10 1i 
sia stato un eccesso di 
egualitarismo; la società 
italiana si sarebbe « ap
piattita *; tutte le gerar
chie sociali sarebbero 
saltate; adesso, però, « la 
festa è finita » e dobbia
mo scontare la vendetta 
del sistema. La stessa 
assemblea di Monteca
tini è stata letta come 
l'autocritica su un « de
cennio di errori ». Ma 
questa immagine trova 
davvero riscontro nella 
realtà? 

Le indagini ufficiali 
sulla distribuzione -tei 
redditi e della ricchezza 
(le fonti sono l'istat ,* la 
Banca d'Italia) ci dicono 
che un dieci per cento 
delta popolazione italia
na si appropria di oltre 
il ventisette per cento 
del reddito distribuito 
ogni anno; mentre un 
altro 10%. quello che >ta 
in basso nella scala so
ciale, riceve poco più del 
2°ò. Inoltre, il 50 °b, la 
metà della ricchezza rea
le (immobili, aziende, 
oggetti di valore) appar
tiene ad appena il ltì°ò 
della popolazione, men
tre circa il 40% è, in pra
tica, nullatenente. Se voi 
prendiamo il soddisfaci
mento dei bisogni mate
riali, in questo paese che 
vivrebbe al di sopra delle 
sue possibilità, appena 
l'otto per cento delta po
polazione usa un quarto 
di tutte le risorse desti
nate al consumo; la stes
sa quota che va alla 
metà delle famiglie :ta-
liane, quelle che hanno 
redditi medio-bassi. 

« Consideriamo la SDC-
sa globale come una tor
ta da suddividere ira 
dieci commensali — scri
ve Carmela D'Apice in 
un libro che sta per 
uscire da De Donato, nel 
quale analizza critica
mente le rilevazioni uffi
ciali su consumi e red
diti —. In una situazione 
di equa distribuzione, a 
ciascuno dovrebbe an
dare la «=tes«:a fetta In
vece, nel 1978, l'ultimo 

commensale ha ricevuto 
una quota pari a 14 volte 
quella del primo ». 

Circa l'S°b dette fami
glie italiane (quelle ric
che) spende ogni mese 
tre volte in più di una 
famiglia media; il !00% 
in più per mangiare; il 
250% per beni e servizi 
non alimentari; il 300% 
per l'abbigliamento e il 
400% per articoli in pel
le; il 300% per l'igiene e 
la salute; ti 400% per dt-
vertintenti e cultura e 
via di questo passo. 

« Ecco cosa significa 
essere ricchi in termini 
di tenore di vita », con
clude la D'Apice. 

Ma l'aspetto ancor vtù 
notevole è che queste. 
enormi sperequazioni 
non sono diminuite nel 
corso del decennio. E' 
vero, nella distribuzione 
del reddito c'è stato uno 
slittamento verso l'alto 
deVe classi inferiori, ma 
in buona parte ciò è fi 
effetto dell'illusione mo
netaria di questi anni: le 
d'stanze in termini r"ali 
restano immutate. Que
sta « invarianza nella di
stribuzione personale del 
reddito, nonostante *1 
terremoto inflazionistico 
di ouesti anni, è ancora 
un fenomeno in cerca ri: 
teoria ». come ha scritto 
recentemente Mazzocchi 
introducendo alcuni la 
vori dell'Università Cat
tolica. 

FI fenomeno non è sol
tanto italiano. Anzi, nella. 
maggior parte dei paesi 
capitalistici è av\>enuto 
lo stesso. L'economista 
americano Lester Thu-
row in un suo recinte 
libro (• La società a som
ma zero ») ha calcolato 
che. negli USA. il Wb 
della popolazione, la ci
ma della piramide socifi-
le. detiene il 43.8% d°l 
reddito monetario : nel 
7072 questa quota era 
praticamente identica : 
43.7%. 

Allora, l'inflazione non 
comporta nessun ram-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

SANITÀ' 
I servizi di assistenza sanitaria sono sempre più 

drammaticamente nel caos. Da Ieri sono ripresi gli 
scioperi negli ospedali; sempre Ieri e oggi sono bloccati 
gli ambulatori specialistici; infine c'ò la minaccia dei 
medici generici di farsi pagare le visite a partire da 
lunedi 23. Contro questa nuova grave minaccia ha preso 
posizione la Federazione CGIL, CISL. UIL. A PAGINA 4 

SCUOLA 
Adesione molto alta ieri allo sciopero nelle scuole. 

L'astensione che ha interessato Piemonte, Val d'Aosta, 
Lombardia, Liguria, Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-
Venezia Giulia, è stata proclamata da C G I L C I S L e U I L . 
Domani gli insegnanti scenderanno in lotta in Emilia-
Romagna. Toscana, Marche, Umbria, Lazio e Abruzzo. 

A P A G I N A 4 

TRASPORTO AEREO 
Per tutta la giornata di oggi disagi negli aeroporti 

per lo sciopero di 24 ore degli assistenti di volo aderenti 
alla Fulat e al sindacato autonomo Anpav che chiedono 
il rinnovo del contratto di lavoro scaduto da ben sai mesi. 

A P A G I N A 7 

AUTOFERROTRANVIERI 
Oggi si riapre la trattativa per questa tormentata 

vertenza (che ha visto nella settimana passata Intere 
città paralizzate nei trasporti pubblici) con l'incontro 
previsto nel pomeriggio al ministero del Lavoro tra il 
sottosegretario Zito e i sindacati. Rimangono comunque» 
programmati gli scioperi articolati (per un totale di 
14 ore) per domani e venerdì e nella prossima settimana 
per mercoledì e per venerdì. A PAGINA 7 

MARITTIMI 
Giovedì 19 riprendono gli scioperi articolati del lavo

ratori dei settore mar i t t imo per il rinnovo contrattuale 
che si svilupperanno fino al 10 aprile. A P A G I N A 7 
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LA TRAGEDIA DI ATLANTA 

Scende di nuovo in piazza 
l'America dei ghetti neri 
Un altro ragazzo scomparso nella città della Georgia 
Cresce l'esasperazione e la protesta - La grande fiacco
lata di Harlem - Marcia silenziosa guidata da Coretta King 

ATLANTA — La marcia svoltasi domenica attraverso le vie della città 

Conclusi positivamente i lavori della commissione mista 

L'Italia negozierà con l'URSS 
il gasdotto tra Siberia e Europa 

Delegazioni dei due paesi si incontreranno per studiare i particolari tecnici e 
finanziari - La complessa trattativa ha dato buoni risultati sul piano politico 

ROMA — Un successo sul 
piano politico. Apprezzabili ri
sultati su quello economico. 
Una base per l'approfondi
mento e il miglioramento dei 
rapporti futuri. Questo in sin
tesi il frutto di quattro gior
ni di colloqui italo-sovietici nel 
quadro dei lavori della com
missione mista che si sono 
chiusi ieri sera con un co
municato congiunto. 

II successo politico consi
ste in primo luogo nella ri
presa . del dialogo dopo una 
crisi • che aveva determinato 
una stasi nei rapporti eco
nomici e un deterioramento 
delle relazioni. Una prima in
versione di tendenza — dopo 

la crisi afghana e le sanzio
ni di Carter — si era avuta 
con la visita a Mosca del 
ministro degU Esteri Emilio 
Colombo nel novembre scor
so e il recupero di normali 
e fruttuose relazioni, realizza
tosi in questa occasione, appa
re come una conseguenza di 
quei colloqui. Un recupero sot
tolineato d'altra parte anche 
nel comunicato congiunto lad
dove si fa un riferimento — 
che nell'attuale quadro di re
lazioni internazionali acqui
sta un significato non forma
le — ai e principi e a tutte 

Guido Bimbi 
(Segue in ultima pagina) 

Da oggi alla Camera in discussione una legge da cui dipende la libertà di stampa 

Per il futuro dell'editoria arriva l'ora della verità 
Una settimana può essere sufficiente per arrivare al voto finale - Ulteriori rinvii renderebbero drammatiche le 
condizioni delle testate minori - Un passo ufficiale di Lama, Camiti e Benvenuto verso i gruppi parlamentari 

ROMA — Alle 16 di o??i. • 
dopo l'ennc'ima. inn;a pau- ; 

M . la riforma dell'editoria 
torna nell'aula di Monlerito- | 
rio. Con la speranza — come 
ha sottolineato il compagno 
Di Giulio — che il compor
tamento di tulli i groppi »ia 
tale da cnmentire una i-apula 
apprcvazione «Iella l e ; :e -en-
*» altri tira e molla. \ i tor
na «ull'onda di una situa/io
ne che si fa facemlo «empre 
più drammatica per i tiorna-
l i . soprattutto i più piccoli P 
quelli che non hanno fin*n-
riamenli occulti; di una prev
i e n e che «la montando nel 
Paese e che ieri «i è concre
tizzata con un pa««o ufficiale 
compiuto da I.ama, Camit i e 
Benvenuto ver*o i «ruppi par
lamentari democratici. 

Ieri pomeriggio — dopo una 
riunione del comitato ristret
to che ha proseguito il la
voro di ripulitura del testo 
della ìegfe — è stata proprio 
la on. Jotti a introdurre la 
questione. Esiste — ha dello 
l'on. Jotti — una opinione 
prevalente dei capigruppo 
perchè da domani (martedì . 
NdR) si riprenda l'esame de-
l'editoria. A fa\ore di que
sta ipotesi «i sono schierati 
tutti i gruppi ad eccezione dei 
radicali che avrehbero xolnlo 
subito, invece, una di«cii«*io. 
ne «ni problemi della Rai-TV . 
I l repubblicano Mammi — 

che coordina i lavori del co
mitato ristretto — ha moti
vato la sua adesione con due 
ragioni: 1 ) si è cominciato I" 
esame degli articoli nel gen
naio del 1930. non si de\e 
perdere altro tempo; 2) c'è 
un problema di rapporti Ira 
potere politico e informazio
ne. la vicenda contorta della 
riforma sta inquinando i rap
porti democratici. 

1 / opposizione dei radicali 
non è stala univoca. Adelai
de A r i e l l a , proponendo rhe 
«i desse la priorità al dibat
tito «ulla K M . ha dello ili 
parlare a nome di nna mag
gioranza del «no gruppo. Voi 
invece dobbiamo fare in mo
do — ha detto i l compagno 
D i Giulio a nome del grup
po comunista — che dei pro
blemi della Rai ti possa di
scutere ai primi della setti
mana prossima. Arrivando 
cioè, all'appuntamento con ] 
problemi di un altro settore 
vitale del l ' informazione, a 
legge sull'editoria approvata. 
Tanto più che — rome ha 
sottolinealo l'on. Mammi — 
una settimana può essere suf
ficiente per giungere al voto 
finale. Non si esclude rhe la 
Camera po«a lavorare anche 
sabato e domenica. 

In caso contrario — ha ag-

a. z. 
(Segue in ultima pagina) 

Minucci: su Rai 
e giornali il PCI 
darà battaglia 

ROMA — Stamane, alle 10.30. 
in Direzione, conferenza stam
pa del PCI sui problemi del
la RAI. I l compagno Adal
berto Minucci. della Segrete
ria. i comunisti del consiglio 
d'amministrazione e della 
commissione parlamentare di 
vigilanza faranno il punto 
sullo stato di salute — per 
lo meno precario — dei ser
vizio pubblico, e risponde
ranno alle domande dei gior

nalisti. L'iniziativa 
pieno del furore 

cade nel 
polemico 

che ha investito l'azienda di 
viale Mazzini per la sortita 
censoria di Bubbico. Chiedo 
al compagno Minucci: e E' 
soltanto per questo che il PCI 
scende in campo, perché c'è 
lo scontro aspro nato su un 
atto di censura? ». 

Le questioni — risponde 
Minucci — sono più com
plesse. Stanno venendo al 

pettine tutti i nodi dell'infor
mazione, del suo ruolo. In 
una società democratica, dei 
suoi assetti. Abbiamo scelto 
di cominciare con la RAI per
ché l'azienda è di nuovo nel
l'occhio del ciclone, perché 
abbiamo denunce precise e 
documentate da fare, propo
ste altrettanto concrete da of
frire al confronto per far 
uscire U servizio pubblico dal 
vicolo cieco in cui lo hanno 
cacciato. Ma. riveto, è in tut
ti i settori dell informazione 
che si sta arrivando al dun
que. che si profilano scelte 
destinate a contare nel futu
ro del paese. • 

L'informazione, insomma, 
come settore dove si stanno 
dando appuntamento tutte le 
contraddizioni della società; 
l'informazione — come sem
pre — terreno di scontro e di 

lotta per decidere, sapere *e 
la democrazia si rafforza o 
si indebolisce. Ecco quello 
che oggi tiene insieme, come 
in un mosaico, la censura al
la RAI. le sortì della rifor
ma dell'editoria, il futuro del
le tv private. E poi la pub
blicità. la nuova era tecno
logica della informazione e-
lettronica. Fu proprio il com
pagno Minucci. in una inter
vista all'Unità di alcuni mesi 
fa. a lanciare l'allarme: si 
sta cercando di imporre una 
informazione di regim*. Era
no i giorni della nuova lottiz
zazione delle massime cari
che alla RAI: un presuppo
sto irrinunciabile nei piani di 
coloro che puntavano a svuo-

Antonio Zollo 
(Segue in ultima pagina) 

Ora «A. A. A. Off resi» 
rischia di essere 

sequestrato dal giudice? 

H magistrato romano Giancarlo Armati ha sequestrato 
ieri alcuni documenti relativi al programma « A.A.A. Of-
fresi ». Mentre infuriano le polemiche, il programma sulla 
sessualità, in programma per giovedì sulla rete due, 
rischia nuovamente di non apparire sugli schermi Tv. 
L'intervento della magistratura è stato chiesto con nu
merosi esposti di gruppi appartenenti a organizzazioni 
di destra. Lunga discussione anche in RAI. A PAG. 1 

Alfasud: drammatica 
assemblea 

Respinto l'accordo 
NAPOLI — E* stato respinto all'Alfasud di Pomt-
gliano. al termine di due drammatiche assemblee, 
l'accordo del gruppo-Alfa. La contestazione verso 11 
consiglio di fabbrica e la FLM ha avuto toni duris
simi. Al turno del mattino un migliaio di dipendenti 
ha votato contro l'accordo, mentre tutti gli altri hanno 
abbandonato l'assemblea. Nel pomeriggio, tra fischi e 
proteste, è stato impedito di parlare ai sindacalisti 
dell*PLM nazionale e al delegato di Arese. L'as
semblea non si è conclusa. A PAGINA 6 

/"«HE fl segretario social-
^ democratico on. Pie
tro Longo sia così sospet
toso e si adombri tanto 
facilmente e tema e veda 
sempre insidiata da qual
cuno o da qualche cosa 
una posizione che egli 
stesso non può non giudi
care caduca ed effimera, 
deve dipendere anche dai 
personaggi che si ritrova 
intorno nel suo partito. 
L'ultimo del quale abbia
mo avuto notizia è il se
natore Dante Schietro-
ma di Frostnone, che e, 
se non andiamo errati, 
capo dei senatori del 
PSDI. (Si dovrebbe, a re-

< gola, pronunciare Schie-
tròma. ma lui preferisce 
che ti dica Schiétromu, 
cosi si fa più presto e non 
ci si pensa più. Sulle di
sgrazie è sempre meglio 
non insìstere). 

Se c'è un fatto sul qua
le ognuno ha potuto for
marsi subito una opinio
ne d'aveva già dentro dt 
té, anzi) t stato quello 
della mancata trasmissio
ne dell'inchiesta televisi
va « AAJl. of fresi », det
ta anche, più brevemente, 
« Veronique ». Tutti han
no detto, al riguardo, ti 
loro pensiero, uomini po
litici e giornalisti, scritto
ri. intellettuali e gente dt 
comune estrazione. Tutti. 
Il solo che non ha capito 
di che si trattasse i il se
natore socialdemocratico 
Schietroma che. in propo
sito, si è espresso così: 
«Non ho parlato, ho sol
tanto ascoltato per farmi 
un'idea. La questione è 
controversa, non ci sono 
precedenti. Su, non mette
temi nel peatlcci * (*la 
Repubblica » di domeni
ca). Quale rapidità di giu
dizio, che chiarezza, che 

uno di quelli 
che ci controllano 

sicurezza, che intuito, che 
capacità di riflessione e 
di sintesi. Badate che non 
ci e a Fresinone non c'è fa-
uomo qualunque: costui è 
stato eletto senatore sei 
o sette volte, è stato sot
tosegretario in sei o sette 
governi, è membro della 
direzione nazionale del 
suo partito, è u capo dei 
senatori socialdemocrati
ci e a Frosinone non c'è 
famiglia saragattiana che 
non lo voglia suo rappre
sentante. Anzi, quando il 
giorno delle elezioni un 
marito socialdemocratico 
esce per andare a votare, 
la moglie gli grida dalla 
finestra: * Carlo, ricorda
ti di votare per Schietro
ma, cosi i bambini si di
vertono ». 

Ma c'è di più. Il sen. 
. Schietroma. nella biogra
fia che egli stesso ha det
tato per età Navicella* 
ha sentito ti bisogno di 
far sapere fpag. 797) che 
egli è, oltre al resto. 
« Presidente del gruppo 
dei senatori "Amici della 
Caccia, della Pesca e del
la Natura" ». La cosa an
dò così. Una sera i sena
tori amici della caccia e 
della pesca si ritrovarono 
infine a parlare della na
tura e il più anziano dis
se: « Onorevoli colleghi, 
con questa natura non si 
sa più come fare. Monti, 
mari, albe, tramonti, al
beri, campagne, fiori: co
me si fa a starle dietro? 
Qui, cari cóUeghi, ci vuo
le un presidente*. E su 
due piedi, aWunanimità, 
venne eletto Schietroma, 
(Kgli è poi uno di quelli 
che controllano se i co
munisti sono o non sono 
« maturi*. Andiamo pro
prio bene, compagni). 

Fortebracclo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ne è scom
parso un altro: Joseph Bell. 
che i familiari e gli amici 
chiamavano Jo-Jo. Ha 15 anni 
e lo descrivono come un ra
gazzo agile e atletico, un ap
passionato di pallacanestro, 
come tanti suoi coetanei, fi
glio di una donna che è stata 
tre anni in prigione perché 
sparò e uccise il marito. 
L'ultimo a parlare con lui, 
lunedi scorso, è stato il pa
drone della trattoria dove la
vorava, poco prima che an
dasse ad allenarsi nel suo 
sport preferito. Non fosse di 
pèlle nera, non abitasse nei 
quartieri poveri di Atlanta, lo 
avrebbero aggiunto alla lista 
delle decine e decine di mi
gliaia di ragazzi che ogni an
no se ne vanno via di casa 
per scomparire nelle giungle 
urbane degli Stati Uniti. E 
invece il suo caso, nel giro di 
una settimana, è stato iscrit
to d'ufficio nella tragedia di 
Atlanta, la capitale della 
Georgia dove in 19 mesi una 
o più mani misteriose hanno 
assassinato 20 bambini o ra
gazzi, tutti dai sette ai sedici 
anni, 18 maschi e due ragaz
ze, e altri due adolescenti, 
scomparsi come Jo-Jo, ven
gono dati anch'essi per ucci
si. 

Non è solo un mostruoso 
episodio di quella macro-cro
naca nera cui l'America ci ha 
un po' abituati. E' la tragedia 
di una comunità nera che 
legge tra le righe di questi 
enigmi i segni della propria 
condizione umana e sociale. 
ma anche le tracce di un 
razzismo che è stato cancel
lato dalle leggi e dai regola
menti ma non dalla vita quo
tidiana. e certo non dalla 
criminalità politica organizza
ta in associazioni come il Ku 
Klux Klan e il partito nazista 
americano. Ed esprime la 
propria collera per essere il 
bersaglio di un'aggressione 
non fronteggiata adeguata
mente e per tempo dalle au
torità federali, sfoga la sua 
cupa convinzione che se i 
morti e gli scomparsi fossero 
stati bianchi il governo di 
Washington si sarebbe mosso 
prima e forse lo stesso Rea-
gan sarebbe aiidato nella ca
pitale della Georgia invece di 
mandarvi il vice-presidente 
George Bush. 

Dalla comunità nera più 
colpita e più esasperata ven
gono brontolii inquietanti che 
riportano alla memoria i sen
timenti e le passioni che e-
splosero alla fine degli anni 

j sessanta nei ghetti messi a 
I fuoco autolesionisticamenta 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

Uccisa a 84 
anni con un 
ferro da stiro 

Regolamento 
di conti: 1 morto 
e cinque feriti 

IN CRONACA 



PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 17 marzo 1981 

Una consultazione di massa, in vista delle elezioni 

Il PCI invita i cittadini 
romani: facciamo insieme 
le liste e il programma 

Conferenza stampa con Cossutta, Petroselli, Morelli, 
Marroni - Almeno 300.000 questionari verranno distribuiti 

Tre anni fa via Fani: ieri 
a Roma ricordato l'eccidio 
V 

Corone d'alloro e mazzi di f ior i nel luogo dell'agguato e in via Caetani dove 
le Br fecero ritrovare il cadavere di Moro - Messe in suffragio dei caduti 

ROMA — Corone d'alloro. mazzi di fiori, 
messe in suffragio dei caduti, piccoli pel
legrinaggi di uomini politici e di gente 
comune nei luoghi della strage: è stato 
ricordato così ieri a Roma il terzo anni
versario dell'eccidio di via Fani e Tini-
rio di quella tragedia che cinquantacinque 
giorni dopo si sarebbe conclusa con l'as
sassinio di Moro. 

All'angolo tra via Fani e via Stresa do
ve avvenne l'agguato, alle nove e cinque, 
alla stessa ora in cui il commando briga
tista cominciò ad aprire il fuoco sulla 
scorta del leader de, il segretario politico 
della Democrazia cristiana, Flaminio Pic
coli ha deposto una corona d'alloro davanti 
alla lapide che ricorda i fatti e i nomi 
degli agenti trucidati: Oreste Leonardi, 
Domenico Ricci, Francesco Zizzi, Raffae
le Iozzino e Giulio Rivera. Una corona è 
stata deposta anche da parte dell'ammi
nistrazione comunale di Roma; la gente 

del quartiere e gli scolari di alcune scuo
le vicine hanno portato mazzi di fiori. 

Anche in via Caetani, dove dopo 55 gior
ni di prigionia le Br fecero ritrovare il 
corpo di Moro, ci sono stati piccoli pel
legrinaggi di cittadini e di uomini politici 
Qui si è soffermato anche il sindaco Pe
troselli che ha deposto una corona. 

Sono stati celebrati diverse messe e riti 
religiosi in suffragio di Moro e della scor
ta. Una di queste è stata officiata nella 
Chiesa del Gesù dal cardinale Vicario di 
Roma. Ugo Poletti che nell'omelia tra l'al
tro ha detto che « la repressione della de
linquenza che si presentasse anche orga
nizzata ed armata è solo giustizia, non 
può mai essere chiamata guerra con le 
sue imprevedibili conseguenze di morte 
senza legittimare in qualche modo lo stes
so terrorismo ». 
NELLA FOTO: Il sindaco Petroselli di
nanzi la lapide di via Caetani 

ROMA — Un mese di consul
tazione, di confronto con la 
gente. E' così che i comunisti 
romani si preparano alle ele
zioni: un confronto sul pro
gramma di governo, un con
fronto sulla lista da presen 
tare al Campidoglio. E lo 
strumento di questo dibattito 
di massa saranno due que
stionari, di cui verranno dif
fuse almeno 300.000 copie. Se 
ne è parlato ieri in una con
ferenza stampa a cui hanno 
partecipato i compagni Cos
sutta, il sindaco Petroselli, il 
segretario della federazione 
romana Morelli, il segretario 
cittadino Sahagni, il vice 
presidente della Provincia 
Marroni e i due capigruppo 
del PCI in Comune e alla 
Provincia Falomi e Micucci. 

I cittadini si troveranno 
quindi davanti a due distinti 
questionari, uno per il pro
gramma e uno per le liste. Il 
primo: sono 13 e schede » su 
altrettanti grandi campi d'in
tervento (sanità. cultura, 
verde, urbanistica, traffico, 
scuola...). Si potrà cosi e-
sprimere un giudizio su quel
lo che è stato fatto in questi 

cinque anni di amministra
zione, sull'operato della giun
ta di sinistra nella capitale. 
Poi sarà possibile indicare, 
proporre, suggerire quello 
che bisogna fare per il futu
ro. Per le liste: chi vuole 
potrà esprimere fino a 10 ri
conferme tra i 31 eletti nelle 
liste comuniste del 76, e in
dicare contemporaneamente 
cinque « nomi nuovi ». 

Per tre domeniche di segui
to (a partire dal 29 marzo) 
le sezioni comuniste romane 
saranno aperte come « s e ^ i 
elettorali ». Quasi delle 
« primarie », dunque, anche 
se — ma questo è ovvio — la 
scelta dei candidati spetterà 
poi agli organismi dirigenti 
del partito e alle sezioni. 
« Ma noi vogliamo — ha sot
tolineato Sandro Morelli — 
tener conto delle indicazioni 
che verranno dalla gente». 

Il dialogo con i cittadini, 
che punta al coinvolgimento. 
al recupero anche delle fasce 
di sfiducia e di indifferenza 
(tradotte in astensionismo a 
Roma, nelle ultime consulta
zioni elettorali), troverà il 
suo momento di sintesi nella 

Aperta un'inchiesta a Roma dal sostituto procuratore Giancarlo Armati 

Ora A.A.A* Offresi» rischia il sequestro 
Accuse alia RAI-TV per il suo cedimento 

ROMA — Adesso su e A.A.A. 
Offresi » pende il rischio del 
sequestro. In subordine — co
me sussurra radio-corridoio di 
viale Mazzini — le denunce 
presentate da varie associazio
ni che trascorrono il tempo 
a vigilare sulla morale della 
gente e una iniziativa della 
magistratura' romana potreb
bero fornire l'alibi a chi — 
dentro e fuori la RAI — non 
aspetta altro che di imporre 
una nuova, questa volta for
se definitiva, sospensione del 
programma. 

Per ora, comunque, di se
questro non parla neanche il 
magistrato — Giancarlo Ar
mati — il quale ha invece pre
levato in Rai documentazione 
relativa al programma ma per 
indagare su tutt'altro versan
te: se cioè nella lavorazione 
di « A.A.A. Offresi » si siano 
violati gli articoli del Codice 
che puniscono — pene sino a 
5 anni — l'esercizio e il fa
voreggiamento della prostitu
zione e quelli che vietano la 
ripresa visiva e sonora di no
tizie o immagini attinenti alla 
vita privata altrui. Per que
st'ultimo reato si procede su 
querela di parte tranne quan
do esso è commesso da pub
blici ufficiali o personale in
caricato da un servizio pub
blico. Resta da stabilire se 
tali debbono ritenersi gli au
tori e collaboratori della RAI. 
Ma è chiaro che proprio e 
soltanto questo terzo reato po
trebbe condurre al sequesto 
preventivo di «A.A.A. Of
fresi». 

Recatosi in azienda con il 
dirigente del commissariato 
RAI. dottor Simone, e un fun
zionario della questura per il 
sequestro della documentazio
ne il magistrato ha visionato 
anche il programma: ma per 
ora si è limitato a convocare 
a palazzo di Giustizia le au
trici della trasmissione 

L'intervento del magistrato 
è stato chiesto con numerosi 
esposti perché la censura de 
ha dato la stura a tutte le or

ganizzazioni, note e meno no
te, pronte a partire lancia in 
resta di fronte a ogni libro. 
film, programma tv che a lo
ro giudizio metta a repenta
glio la moralità nazionale. 
Ultimi in ordine di tempo 
quelli di un quartetto roma
no: l'avvocato Tommaso Man
zo, Alessandro Di Pietro. 
Giampiero Rubei e Teodoro 
Buontempo; e di una sino ad 
ora sconosciuta associazione 
per il buon costume. Più che 
certo dell'esistenza del reato 
che potrebbe portare al seque
stro si è detto l'ori, de Erminio 
Pennacchini; il quale è certo 
anche che si debba persegui
re ie responsabili del pro
gramma d'ufficio senza at
tendere querele di parte. 

Di tutto altro tenore e peso 
le prese di posizione di chi, 
invece, difende l'autonomia 
dell'azienda e la libertà di 
espressione, le discussioni 
che ancora ieri ci sono state 
in varie sedi: lo stesso con
siglio d'amministrazione, una 
assemblea presso la Federa
zione della stampa promossa 
dal e Centro per l'unità della 
sinistra ». La riflessione e il 
confronto si spostano dalla 
pretesa di formulare sentenze 
sui contenuti della trasmissio
ne — ognuno potrà farlo sol
tanto quando sarà possibile 
vederla sul teleschermo, gio
vedì prossimo alle 21.40. Rete 
2 —. al giudizio sulle sorti più 
complessive del servizio pub
blico. ai comportamenti di 
una dirigenza che ha perso 
un'occasione incredibile per 
difenderne l'autonomia 

In consiglio d'amministra
zione si è cominciato a di
scutere del problema dopo 
una commossa commemora
zione di Paolo Grassi e poco 
dopo la visita del magistrato. 
Za voli e De Luca hanno, co
me era facile prevedere. Fat
to l'autodifesa. II presidente 
sostenendo che era corretto 
accoeliere l'invito alla so-
soens:one formulata da Bub
bico tenendo conto anche del 

clima di tensione che si era 
creato in quello stesso gior
no tra consiglio e commissio
ne di vigilanza sul tema della 
informazione radiotelevisiva. 
E. comunque, ha detto Zavoli, 
il servizio pubblico è minac
ciato dall'esterno. De Luca ha 
sostenuto che era sua compe
tenza sia decidere che revo
care la- sospensione: che la 
revoca l'ha decisa quando si 
è accorto che l'invito a so
spendere non veniva dalla 
commissione ma solo dal 
suo presidente. 

Immediate le repliche di 
Pirastu. Tecce Vecchi, consi
glieri designati dal PCI. In 
sintesi: la direzione aziendale 
si è rivelata inadeguata: re
clama la propria autonomia 
ma se la scorda non appena 
arriva un ordine dall'esterno; 
il consiglio d'amministrazione 
è stato spogliato delle sue pre
rogative sia all'atto della so
spensione che della revoca; 
se è vero che la RAI è mi
nacciata dall'esterno è vero 
anche che le minacce si pos
sono respingere: come avven
ne per gli spettacoli di Dario 
Fo che proprio il compianto 
Grassi mandò egualmente in 
onda nonostante tutte le pres
sioni ricevute. La riunione è 
terminata dopo le 21 per ri
prendere stamane. Sul tappe
to c'è sempre l'esigenza, po
sta dai consiglieri del PCI. 
che suoni ripulsa per l'atto 
censorio di Bubbico. 

Critiche dure a Bubbico — 
del quale sono state chieste le 
dimissioni —, alla dirigenza 
RAI sono venute dall'assem
blea presso la Federazione 
della stampa. 

Soddisfazione per la revoca 
della sospensione ha espresso 
l'ufficio «problemi delle lavo
ratrici» della CGIL. E* stato 
spostato, infine, lo sciopero 
proclamato per oggi dalla Fe
derazione lavoratori dello spet
tacolo: si farà giovedì, sarà 
nazionale e di due ore. 

a. z. 

ROMA — Veronique, la protagonista, di e A.A.A. Offresi t 

Aborto: corteo a Udine 
per difendere la legge 

UDINE — Una grande ma
nifestazione regionale In di
fesa della legge sull'aborto si 
è svolta a Udine, indetta da 
un vasto schieramento di for
ze politiche e sociali: comi
tato unitario per la « 194 », 
Unione Donne Italiane. Al
leanza Femminile Italiana, 
Coordinamento delle coope
ratrici, CGIL regionale, la
voratrici CGIL e UIL di Trie
ste. Coordinamento Donne 
della FLM. associazioni ri-

L'asscmblea del frappo comuni
sta del Senato è convocata per 
giovedì 19 alte ore 15 con il 
seguente o.d-9^ « Dibattito leggo 
finanziaria • ••amo situazion* 
economica ». 

• • • 
I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta pomeridiana di gio
vedì 19 (IRPEF). 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
oggi martedì 17 marzo. 

creative ARCI e ENDAS. 
gruppi cattolici goriziani (Co
munità cristiana di base e 
Comunità di Sant'Anna). 
collettivo per la salute della 
donna di Trieste. Collettivo 
per l'autodeterminazione del
la donna di Udine. Coordina
mento per l'applicazione del
la legge 194 di Pordenone. 

Migliaia di manifestanti, 
provenienti da Trieste. Gori
zia. Pordenone e da altre zo
ne del Friuli, hanno sfilato 
nel centro cittadino con car
telli e striscioni e scandendo 
parole d'ordine contro il ten
tativo di annullare le con
quiste realizzate con la legge 
sull'aborto. In piazza Liber
tà. le oratrici hanno ricorda
to i motivi dell'iniziativa e le 
condizioni esistenti in queste 
province, dove ancora viene 
frenata la completa applica
zione della legge, mentre man
cano consultori e centri di 
informazione per la preven
zione e la educazione ses
suale. o r g a n i s m i indi
spensabili per sconfiggere il 
dramma dell'aborto. 

conferenza cittadina del PCI 
dove sarà varato il pro
gramma. 
« Il punto essenziale a Ro

ma — ha detto il sindaco 
Petroselli —, la posta in gio
co nelle elezioni di giugno è 
estremamente semplice. 11 
nostro obiettivo è quello di 
confermare le giunte di si
nistra, di sbarrare la strada 
ad un ritorno al vecchio, al-^ 
l'arroganza di una DC che in 
questi anni di opposizione ha 
dimostrato di non essere 
cambiata ed anzi sembra a-
ver esasperato i suoi caratte
ri negativi ». 

« Noi — ha aggiunto Morel
li — andremo a comporre un 
programma e una lista aper
tamente. col contributo della 
gente, sotto gli occhi di tutti. 
Peri ho non lo fanno anche 
gli altri partiti? E' una sfida 
che lanciamo a noi stessi o 
anche a tutte le forze politi
che ». 

Alla presentazione della 
campagna di consultazione è 
{.esulta una lunga serie di 
domande. E' una esperienza 
che si farà solo a Roma? 
«No — ha risposto Cossutta 
— è un metodo che adotte
remo negli altri grandi centri 
in cui c'è a giugno il voto 
comunale (Genova. Bari, 
Foggia, Ascoli Piceno...) ed 
anche per le elezioni regiona
li siciliane. E' un metodo che 
abbiamo già sperimentato e 
che vogliamo estendere ». 

1 rapporti con i socialisti: 
come vanno viste nelle am
ministrazioni le polemiche a 
livello nazionale? «Si tratta 
di un rapporto essenziale — 
na risposto Morelli — pun
tiamo ad un rafforzamento 
complessivo della sinistra e 
chiediamo un voto al PCI 
come garanzia per conferma
re ed estendere le giunte di 
sinistra ». < Le polemiche — 
ha aggiunto Petroselli — non 
vogliamo minimizzarle o na
sconderle. Ma il dato di fatto 
è che in questi cinque anni. 
mentre i rapporti politici a 
livello nazionale segnavano 
momenti di tensione e di in
stabilità. A Roma l'alleanza 
tra le forze del cambiamento 
£ stata un punto di forza e 
di stabilità >. 

Qual è stato l'errore più 
grosso fatto dalla giunta di 
sinistra? « Un errore forse — 
dice il sindaco — di sottova
lutazione: qualche volta ab
biamo pensato che bastasse 
poco, che fosse sufficiente u-
na delibera per dare il segno 
del nuovo: .ìon abbiamo 
compreso subito quanto fos
sero grandi e tenaci le resi
stenze (coagulate attorno alla 
DC e al suo sistema di pote
re). L'errore che non abbia
mo commesso è stato quello 
del non governo, dell'inerzia 
E per la prima volta a Roma 
"na giunta arriva alla fine 
del suo mandato senza che 
nessun potentato possa pre
sentare un "conto" da salda
re». 

Si vota anche per la Pro
vincia. lì ci saranno consulta
zioni? «Sì — ha risposto 
Marroni — anche se saranno 
necessariamente diverse per 
quanto riguarda le liste. Per 
i nomi dei candidati struttu-, 
reremo le consultazioni sulla 
base dei collegi elettorali at
traverso un dialogo collegio 
per collegio ». Ci saranno in 
Usta esponenti del PdUP-
MLS? « Stiamo valutando 
con interesse — ha detto 
Salvagni — la possibilità che 
ci siano indipendenti candi
dati che vengono da queste 
formazioni e a giorni inizie-
remo una serie di incontri 
con PdUP e MLS per discu
terne». 

r. r. 

Pensionato sì, ma si inizia nel duemilaquindici 
Enorme l'arretrato di pensioni di guerra ancora da definire: per esaminarle tutte ci vorrebbero almeno 35 anni 
Le gravissime responsabilità del governo - E' stato negato l'aumento anche alle vedove e ai grandi invalidi 

Rinviato alla 
il Consiglio 

ROMA — Il Consiglio nazio
nale della DC. previsto per 
venerdi prossimo, è stato rin
viato alla fine del mese (28 
e 29 marzo). Lo slittamento 
è stato giustificato con gli 
impegni internazionali di 
Forlani, che tuttora presie
de il «parlamentino» demo
cristiano. In realtà, la deci
sione deve essere messa so
prattutto in relazione con 
difficoltà di carattere poli
tico. dovute al processo di 
riawlcinamento interno tra 
le correnti, In corso da tem
po ma ancora non concluso. 
L'inquietudine che caratte
rizza la vita della DC non 

fine di marzo 
nazionale de 

è approdata per adesso a 
nulla di solido e di stabile. 

Forlani guarda a questo 
processo con preoccupazione 
— e lo ha fatto capire con 
il discorso di Bologna e con 
quello di Ancona —, perché 
avverte che una parte della 
DC pensa a un'alternativa 
di governo. Il rinvio, nell'in
tenzione dei promotori, do
vrebbe offrire al presidente 
del Consiglio (che in ogni 
caso resterà « congelato » 
per qualche altro mese alla 
presidenza del CN democri
stiano) un po' di respiro e 
forse qualche spazio di ma
novra, 

| ROMA — Agli attuali ritmi 
solo nel 2015 sarà smaltito 
tutto l'arretrato di pensioni 
di guerra ancora da definire. 
E' quel che si è appreso ieri 
pomeriggio alla Camera in 
sede di discussione di inter
pellanze e di interrogazioni 
con cui da più parti si solte 
citava il governo ad assume
re immediati provvedimenti 
per accelerare le procedure 
amministrative, sanitarie e 
giurisdizionali; e a conside
rare anche l'opportunità di 
una precisa indicizzazione 
delle pensioni per proteggerle 
dall'inf. azione (il compagno 
Francesco Togni ha calcolato 
in aula che dal '78 a oggi 
il potere reale di una pensio
ne di guerra è diminuito del 
40 per cento). La risposta 
del governo è stata del tutto 
insoddisfacente, e tale da su
scitar* un coro di preoccu

pate repliche. 
SNELLIMENTO PROCE

DURE — Il sottosegretario 
al Tesoro Claudio Venanzetti 
(PRI) ha rivelato che negli 
ultimi cinque anni, alla dire
zione generale delle pensioni 
di guerra, sono venuti a man
care (in gran parte a causa 
di esodi volontari) qualcosa 
come 400 addetti. Da rilevare 
che l'anno passato, un altro 
sottosegretario aveva annun
ciato in Parlamento che era 
stato richiesto alla presiden
za del Consiglio un rafforza
mento degli organici. 

Venanzetti ha anche am
messo che esiste un «consi
stente» arretrato: oltre 61 
mila pratiche da evadere nel 
settore dei mutilati e invali
di; oltre 75 mila da evadere 
in quello dei congiunti di ca
duti e degli invalidi decedu
ti; dire 68 mila ricorsi ge

rarchici; senza contare che 
le pratiche evase ma ancora 
da liquidare erano 21.596 alla 
fine dell'armo scorso. 

Replicandogli, il compagno 
Togni ha ricordato che i ri
corsi ancora giacenti in sede 
giurisdizionale (Corte dei 
Conti) sono 200 mila: per e-
saminarli e definirli tutti, con 
gli attuali ritmi ci vorrebbe
ro ancora 35 anni. Ed il go
verno — lo ha rilevato anche 
il de Bruno Stegagnini — non 
ha speso neppure ieri una 
parola per assicurare che 
verranno introdotte forme di 
sveltimento nell'esame delle 
pratiche pendenti. 

RIVALUTAZIONE — Nes
sun impegno, da parte del go
verno, neppure in conseguen
za della delega che il Par
lamento gli sta dando per 
l'indicizzazione. Vedremo quel 
che sarà possibile fare — ha 

detto Venanzetti — «in rela
zione alle disponibilità di bi
lancio ». naturalmente nei 
l'anno prossimo. Quindi, per 
ora e almeno fino all'82, le 
pensionò dà guerra restano 
quel che sono; e tali reste
ranno anche quelle per le ve
dove di guerra e quelle dei 
grandi invalidi di guerra. 

A questo proposito va tut
tavia sottolineato come il rap
presentante del governo ab
bia fatto notare che, risp't 
to al '78. l'entità di que-!e 
pensioni è stata elevata, sen
za rendersi conto della tota'e 
inadeguatezza delle 103 mila 
lire elevabili a 143 mila nel 
caso di «comprovato disagio 
economico» previste a tutto 
oggi. 

Q compagno Togni ha de
nunciato la persistente «ord-
tà del governo al dramma 

1 dei mutilati e invalidi. 

(iiiME 
I lettori scrivono 
sul congresso del PCUS 
Cara Unità, . N 

tutti si aspettavano, comunisti compresi, 
che il compagno Pajetta parlasse dalla tri
buna ufficiale del 26" Congresso dell'UR
SS: invece ha parlato nel Palazzo dei sin
dacati sovietici, e qui gli anticomunismi di 
vecchio stampo, in particolare i nostri, han
no già gridato allo scandalo, 

Questi difensori dalle lacrime di cocco
drillo, vorrebbero far credere all'opinione 
politica italiana la loro forte preoccupazio
ne per il non ortodosso trattamento riserva
to alla delegazione del nostro Partito. 

L'importante è che Pajetta abbia parlato, 
ed abbia ancora un'altra volta riconferma
to, senza trionfalismi, l'ormai già nota po
sizione nostra di dissenso sull'Afghanistan 
e sulla Polonia in modo particolare, ' 

Ammettiamo anche che esistano ragioni 
di prestigio nel far parlare in una sede uffi
ciale, o in un'altra semiufficiale; ma questo 
è di poca importanza, l'essenziale è che i 
nostri compagni abbiano espresso con tutta 
la loro franchezza e con il loro spirito d'au
tonomia quantojl Partito ha incaricato lo
ro di dire ai compagni sovietici. 

Ed infine mi sia permesso di cogliere V 
occasione per suggerire a quanti fanno del
l'anticomunismo occasionale od opportuni
smo, di domandare ai Martelli, ai Piccoli e 
ad altri di obbedienza supina, se nel loro 

• recente incontro con i dirigenti americani, 
abbiano assunto una posizione analoga, e 
cioè di franchezza e spirito autonomo: cosa 
che tutti aspettiamo ancora di conoscere. 

GIORDANO MEZZOGORI 
(Comacchìo - Ferrara) 

fronti della delegazione del PCI è stato 
grave. È inutile cercare di minimizzare le 
cose in quanto è parso trattarsi di una vera 
e propria provocazione. E bene ha fatto la 

• delegazione italiana a non cadere nel tra- ' 
nello. L'importante era di parlare (certo la 
Sala del Congresso era un'altra cosa) aper
tamente, senza alcuna limitazione. Gli ar-. 
gomenti che la nostra delegazione intende
va discutere erano molto importanti per la 
pace nel mondo. Vedi Afghanistan, Polo
nia, diritti umani, distensione ecc. Questi 
problemi il compagno G.C. Pajetta ha avu
to modo di esporli nel modo a noi più con
geniale, con chiarezza, e ciò ci fa onore. 

LUCIANO RAVELLI 
(Corsico - Milano) 

Cara Unità, 
non so se questa mia verrò pubblicata, 

comunque io penso che non si debba mai 
aver paura della verità. 

Sono nato e vivo in un paese della bassa 
Ravennate, Conselice, dove il PCI nelle ul
time elezioni ha raccolto il 73 per cento dei 
voti: un record nazionale. Ora, rendendomi 
interprete degli umori di questa gente, vor
rei rivolgere un appello affinchè si eviti di 
•esasperare la polemica con l'Unione Sovie
tica. Qui infatti (e penso anche altrove) il ' 
mito dell'URSS ha radici troppo profonde: 
l'aggressione nazista nonostante il patto di 
non aggressione: il martirio di un popolo 
che ha dato più di venti milioni di morti per 
la libertà sua e di tutti; Stalingrado; le ros
se bandiere sulle macerie di Berlino: sono 
immagini che non saranno mai rimosse, per 
cui, una rottura con l'URSS non sarebbe 
accettata e avrebbe sicuramente- ripercus
sioni anche a livello elettorale. Riflettiamo, 
quindi, e traiamone le logiche conseguenze. 

DECIO BUZZETTI 
(Conselice * Ravenna) 

Caro direttore, 
si potrà dire quel che si vuole da parte 

della stampa borghese, ma è innegabile che 
Breznev ha fatto tutto il possibile, con il 
suo discorso al congresso del PCUS, per 
tenere in piedi la distensione. 

Se Reagan ed Haig fossero arrivati da 
intenzioni altrettanto pacifiste e di collabo
razione, sicuramente la distensione non a-
vrebbe subito quella pericolosa battuta d* 
arresto che tutti possiamo constatare. 

Breznev e il Partito comunista sovietico 
meritano pertanto tutto l'appoggio di noi 
comunisti italiani, anche se da parte nostra 
non c'è accordo, ma riprovazione per l'in
tervento in Afghanistan. Io ritengo che I 
comunisti di tutti i Paesi del mondo do
vrebbero essere il più possibile uniti; spe
cialmente adesso che alla guida degli Stati 
Uniti ci sono due uomini assai poco disposti 
al dialogo ed alla collaborazione come 
Reagan ed Haig. 

L'URSS in questo momento ancor più 
che in passato si sta battendo per la disten
sione. Certo, più degli Stati Uniti, che da 
mesi stanno preparando l'aggressione al 
Salvador e il blocco a Cuba ed hanno già 
messo in programma un considerevole au
mento delle spese per gli armamenti. 

Il PCI da tempo chiede al governo italia
no che respinga le proposte oltranziste del 
presidente americano Reagan e di Haig. se
guendo l'esempio della Francia e della Ger
mania. Ebbene, se si esamina attentamente 
la situazione internazionale, si vedrà come 
queste posizioni siano molto più vicine a 
quelle dell'URSS che non a quelle degli 
Stati Uniti. 

Io mi auguro pertanto che abbiano fine 
questi scontri tra comunisti italiani e sovie
tici, che certamente non giovano al movi
mento operaio internazionale, che più è di
viso più è indebolito. 

GUIDO CARETTI 
(Panna) 

Cara Unità, 
la presente per esprimere la mia delusio

ne, la mia contrarietà alla decisione del ver
tice del Partito di non partecipare con il 
compagno Enrico Berlinguer ai lavori del 
congresso del PCUS. 

' Rimango dell'avviso che seppure esista
no punti di vista diversi tra i due grandi 
partiti comunisti, da parte nostra non do
vremmo dimenticare mai che soprattutto 
grazie al PCUS — compresi i suoi errori, 
carenze ed imperfezioni —, noi possiamo 
discutere e porci il problema di ricercare 
soluzioni nuove, se possibile migliori, ri
spetto alle società socialiste che conoscia
mo. 

Noi comunisti italiani rimaniamo fermi 
sulla via della coesistenza pacifica, come 
unica possibile, e sul graduale superamen
to dei blocchi; ma fino a che la realtà è 
purtroppo quella attuale la sola enuncia
zione di prìncipi rimane insufficiente; dovrà 
pure esserci qualcuno che ricordi ai vari 
Reagan che non tutto gli è permesso. 

NEVIO FRONTINI 
(Falconara • Ancona) 

Caro direttore, 
intorno agli episodi di cui è stata oggetto 

la delegazione del PCI a Mosca, molte con
siderazioni si potrebbero fare sulle conse
guenze nazionali ed internazionali di un e-
ventuale deterioramento dei rapporti con 
una entità politica e statale tanto grande 
come l'URSS. Personalmente, però, mi 
vengono riflessioni più semplici. La grande 
indifferenza, da parte dei dirìgenti del 
PCUS, circa i concetti di democrazia e di 
libertà che. nel senso e nell'accezione nostri, 
sono da tempo patrimonio irrinunciabile di 
grandi masse di uomini di ogni ceto sociale; 
e fa pensare che il problema del consenso 
sia ritenuto secondario dall'attuale gruppo 
dirigente sovietico, che non sembra preoc
cupato (e invece dovrebbe esserlo) dall'iso
lamento politico sempre più esteso in cui si 
trova, con tutta evidenza, l'URSS. Questo 
potrebbe far pensare che il confronto col 
sistema capitalistico è ritenuto possibile so
lo in termini di forza. La rigidità ideologica. 
che non «capisce» né la primavera di Praga, 
né l'eurocomunismo, va di pari passo con la 
mancanza di incisive e mobilitanti iniziati
ve in politica estera, tali da far guardare al 
Paese della Rivoluzione d'Ottobre come al
la «grande speranza» delle enormi masse 
umane dell'Asia, dell'Africa e del Sudame-
rica. Si è, forse, costretti così a gareggiare 
cogli USA nei colpi di mano più o meno 
riusciti, in una corsa al riarmo che, se non 
viene arrestata, non può avere altri sbocchi 
che la guerra. Ecco perché non mi stupisce 
l'assurdo comportamento nei confronti di 
una grande forza politica e morale come il 
PCI. 

GIOVANNI CURTI 
(Reggio Emilia) 

Carissimi compagni, 
vorrei fare alcune considerazioni sul co» 

siddetto «caso Pajetta». 
1) Per l'ennesima volta i mezzi di comu

nicazione — stampa e TV— hanno mani
polato molte notizie sul Congresso del 
PCUS. Dalle corrispondenze da Mosca, Jas 
Gawronski ha fatto parecchio anticomuni
smo, gettando benzina sul fuoco e cercando 
di accentuare i contrasti (Gawronski ha, 
per esempio, nascosto che moltissimi altri 
delegati hanno parlato fuori del Congres
so). D'altronde cosa ci si può aspettare da 
un corrispondente che deve accontentare sia , 
i democristiani che i socialisti? 

2) Il compagno Pajetta ha parlato fuori 
del Congresso, dicendo cose giuste, perché 
questa era la sorte (e anche questa volta il 
corrispondente TV non lo ha fatto notare) 
di tutti i delegati che non erano segretari di 
partito (escluso il delegato francese). E in 
fin dei conti, tutta questa «caccia al caso» 
non era partita dal fatto che il compagno 
Berlinguer — per le ragioni che pure sono 
state dette — non è andato a Mosca? 

' ELEUTERIO GURGONE 
(Arce - Frosinone) 

Caro direttore, 
il comportamento dei dirigenti del 

PCUS, al 26* congresso del partito, nei con- ' 

Nelle lettere che qui sopra abbiamo riporta
to, sono espressi i più diversi pareri dei com
pagni e lettori sul Congresso di Mosca e sui 
rapporti PCI-PCUS. Anche altri lettori ci 
hanno scritto su tali argomenti, esprimendo 
un arco di posizioni di cui, con queste scelte, 
pensiamo di aver offerto una fedele rappre
sentazione. Ringraziamo chi ci ha scritto in 
proposito: Vasco POGGESI di Firenze, 
Paolo Pietro REDUZZI di Calvenzano 
(Bergamo). Vincenzo BUCCAFUSCA di 
Nicotera, Aurelio NARDELLI di Avezza-
no, Mario ALBORGHETTI di Bergamo. 
Renato ZANELLO di Solaro (La Spezia). 
Livio SIMONELLI di Caluso (Torino), Gi
no BRUNELLI di Bologna, Adriano CRO
CE di Torino, Duilio TABARRONI di Ca-
stelmaggiore (Bologna), Loris CREMONI-
NI di Bologna, Luigi ROMANO di Ccrcola 
(Napoli), Antonio VEGNI e Stefano CA-
LAMASSI di Livorno, Adolfo MAFFEI di 
Lecce, Teofilo MACCIO di Terracina, An
tonio F. di Roma, Luigi LIBERATORI di 
Roma, Sergio BAGNOLI di Marti, Dome
nico ROMANO di Longobucco, Silvano 
DARDI di Casola Valsenio (Ravenna). Vit
torio DE LUCA di Napoli 

Cara Unità, 
credo che intorno al «caso Pajetta» non ci 

sia tanto da meravigliarsi, visto che è un 
episodio non nuovo nel Palazzo dei Con
gressi del Cremlino. Ricordo quando nem
meno Carrillo fu fatto parlare nella Sala 
dei Congressi in occasione della celebrazio
ne ufficiale della Rivoluzione d'Ottobre il 3 
novembre 1977. Anche in quell'occasione 
Mosca si giustificò con i soliti motivi proce
durali, dicendo che il testo era stato conse
gnato in ritardo per la traduzione. 

Ebbene, io sono sinceramente convinto 
che se il compagno Pajetta non ha potuto 
parlare al congresso, ma soltanto fuori di 
esso, è solo perché ciò che doveva dire non 
piaceva affatto ai sovietici. Non si è tratta
to quindi di formali questioni di procedura 
come ha sostenuto Zagladin al TG2 del 28 
febgraio, ma di questioni sostanziali: e cioè • 
di quello che il nostro compagno ha detto 
nel suo intervento nella Sala dette Colonne ' 
a proposito dell'Afghanistan e delie vicen
de polacche. 

Acritici allineamenti e soffocanti orto
dossie non aiutano la costruzione di società 
socialiste nel mondo. Perciò occorre conti- • 
nuore a rivendicare ed affermare con forza 
lo sviluppo autonomo ed originale della no
stra lotta di comunisti. 

DOMENICO MANIERO 
(Napoli) 
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Un intervento di Luca Canali 

Sui Fori 
c'è anche il parere 
dell'inesperto 

Ho letto con interesse di profano i begli interventi di 
Manieri-Elia e di Carandini. Ha suscitato in me perples
sità problematica lo scritto del primo, mi ha imbarazzato 
• quasi messo a tacere l'allocuzione dotta, irruenta, entu
siasta e polemica del secondo. 

Perciò scriverò balbettando; devo premettere due eo-
•e . elementari e discutibili: a) i problemi del traffico 
folle di Roma verranno portati al delirio da un'abolizione 
di Via dei Fori, e il traffico è una calamità, ma una cala
mità « storica > anch'essa, a meno che non si voglia 
bloccare la FIAT e l'industria automobilistica in genere; 
b) a me Via dei Fori piace cosi com'è: sarà cattivo gusto, 
• non voglio ricorrere alla stupida sentenza che i gusti 
non si discutono, solo ricordare con Manieri - Elia che essa 
piacque anche a Le Corbusier. 

Trovo la visione di Carandini lievemente faraonica: 
Roma ha per lo meno altri cento gravi e urgenti proble
mi da risolvere e non può essere mobilitata quasi esclu-
«ivamente per un nobile progetto archeologico. Penso in 
primo luogo alle case che si dovrebbero costruire a prezzi 
popolari p«r eliminare i ghetti in cui vivono migliaia di 
famiglie, talora analfabete: dunque in secondo luogo 
«cuole. 

Un grande parco archeologico sarebbe bellissimo an-
d»e per noi oltre che per i turisti (senza punti esclama
tivi): ma chi ci garantisce che esso, a meno di trasfor
marlo in caserma di uno stuolo di custodi-pretoriani, non 
diverrebbe un centro di raduno di « tombaroli » d'ogni ri
tma che smantellerebbero gran parte del materiale aspor
tabile, orinerebbero nella Curia, bivaccherebbero nella 

La Basilica di 
Massenzio vista 
da via dei Fori 
Imperlali 

Casa di Livia, e cosi tanto per lasciare una firma mette
rebbero il rossetto sulle labbra alle Vestales Maxiniae 
effigiate nella loro deliziosa dimora? 

Una interpretazione aristocratica e balorda del proble
ma? Può darsi. Ma personalmente scaverei parzialmente 
e in profondità, lasciando intatta l'autostrada « fascista ». 

Importa molto alla viabilità e all'archeologia che lo sia? 
Forse non esisterà anche un'archeologia del fascismo? 
Il Foro Italico non ne è già un monumento che sarebbe 
dissennato distruggere'' 

Non sono per nulla turbato dal dare in parte ragionfe 
ai « romanisti ». Dunque, scavi in profondità, eventual
mente provvisorio traffico in sopraelevazione per non 
turbare o rendere pericolosi i lavori, salvare Via dei Fori 
Imperiali, che non ha fondali e quinte così brutti se co
steggia la Basilica di Massenzio ed ha in prospettiva il 
Colle Oppio e il Colosseo. E non cedere alla demagogia 
della grande isola archeologica che aprirebbe la strada 
a incredibili devastazioni, tollerabili fornicazioni, intolle
rabili furti con straordinario sviluppo del contrabbando 

internazionale di reperti archeologici: altro che para
diso per turisti! 

Considero questo mio intervento come il vaniloquio di 
un inesperto e d'un codino, anche non degno della tessera 
di Partito (che non ho) penserà Petroselli, ma anche un 
onesto contributo di cittadino romano e di uomo (più 
che di studioso) forse timidamente invaghito della splen
dida solitudine del criptoportico neroniano, del lapis vi
ger con iscrizione bustrofedica, del tempio della Magna 
Mater e dell'Ara di Cesare sempre cosparsa di qualche 
fiore che una visitatrice magari inglese o nigeriana avrà 
deposto sul luogo amorosamente cercato e non trionfali
sticamente esibitole come una conquista subdolamente 
« democratica ». Anelante Fedro, con juicio, non solo 
nelle rivoluzioni, ma anche in urbanistica e in archeolo
gia. Tutti i rivoluzionari e i rinnovatori sanno bene che 
Il salto di qualità, anche insurrezionale, è il risultato 
flagrante di una lunga, antica e paziente routine di 
clandestina e umbratile preparazione. 

Luca Canali 

Una scienza che in Italia 
non trova ancora un ruolo 

Povera 
e nuda vai 
psicologia 
In lutti (o quasi) i paesi 

del mondo esistono struttu
re, i] rui scopo esplicito è 
la formazione ri i psicologi. 
In tutti (o quasi) i paeM del 
mondo, di fatto, operano psi
cologi, per fini e con tecni
che universalmente riconosci
bili. In tutti (o quasi) i pae
si del mondo, annualmente, 
un enorme numero dì puh-
hlicazioni è espressamente 
\olto a trattare argomenti psi
cologici o, comunque, a trat
tarli dal punto rli vista psi
cologico: sappiamo, infine, 
quanto "psicologia"*, "psico
logicamente" siano e«pres*io-
ni ricorrenti nel moderno di
scorso comune: non sembra 
rluhhio, quindi, clic la psico
logia e«i«la e che esistano gli 
psicologi. 

"Non sembra", però. Che 
in Italia, invece, la cosa fa 
problema e gli psicologi deb
bono organizzarsi e lottare, 
perché la specificità della lo
ro disciplina venga pienamen-
te riconosciuta e, cosi, il lo
ro ruolo e le loro funzioni. 

Una legge comunista per la tutela delle minoranze linguistiche nel nostro paese 

Un futuro per le dodici Italie 
Da Gramsci a oggi i comunisti operano per i diritti e l'autonomia delle diverse popolazioni — Le norme 
scattano a richiesta degli interessati nella scuola e n ella vita associata — Il ruolo di regioni ed enti locali 

« Sorme in materia di tu
tela dell* minoranze Ungui 
tttche >: sotto questo titolo 
tta la proposta di legge 231S. 
presentata il 4 febbraio scor
so « pubblicata nei giorni 
scorsi negli atti della Came
ra dei deputati. La firmano 
deputati del PCI (tra cui ri
cordiamo Spagnoli, e Bara-
cetti, primi firmatari, Giovan
ni Berlinguer, Tortorella. Mo
n i , Colonna, Cuffaro, Ferri) 
t della Sinistra indipendente 
(tra cui Rodotà, terzo firma
tario, Galante Garrone 9 
altri). 

E' una legge giuridicamen
te importante perché investe 
finalmente l'attuazione di ben 
due tra i dodici princìpi che 
la nostra Costituzione chiama 
e Principi fondamentali *. C'è 
anche di più. E' una legge 
socialmente, anzi demografi
camente importante perché 
dà riconoscimento e forma, 
nella cornice delle istituzioni, 
a un dtritto che riguarda di
rettamente ben due milioni 
e mezzo di cittadine e citta
dini della Repubblica italiana. 
Tanti (e anche più) sono co
loro che usano come lingua 
nativa un idioma riconosci
bile come diverso dall'italia
no e dalla famigVa dei dia
letti italiani. Tanti (e anche 
più) sono, dalle regioni del 
Sord a quelle del Sud e alle 
Iiole. ah occitani, i franco-
provenzali. i francofoni, i te
deschi sudtirolesi e non. gli 
sloveni, i ladini altoatesini e 
non, i ladini friulani, gli zin
gari nomadi e stanziali, i ser-

I hocroati. i sardi logudoresi e 
i campidanesi, gli albanesi, i 
I neogreci. 
j A proposito di questi grup

pi si è parlato di < dodici 
Italie >, come fossero realtà 
diverse, senza rapporto col 
resto. In realtà la loro sto
ria è parte della comune sto
ria delle popolazioni italiane. 

Occitani, francoprovenzali. 
ladini, friulani, sardi sono di 
casa in Italia da tempi re
moti come le popolazioni di 
dialetto italiano. I neogreci 
continuano l'antica presenza 
del greco a Sud di Roma. 
Serbocroati e albanesi trova
rono nel Regno di Napoli 
ospitalità fuggendo i Turchi. 
Tedeschi e sloveni risultano 
do una secolare pacifica 
espansione (e dalla brutale 
inclusione nei confini dopo il 
1918). Gli zingari entrarono 
in Italia fin dal Rinascimento. 

Le prime 
elaborazioni 

Vi è insomma una rilevan
za storica notevole in que
sta legge. E si catrisce for
se meglio, pensando a ciò. 
perché i comunisti abbiano 
lavorato tanto a lungo a ela
borare il testo che oggi vie
ne presentato. Sono passati 
dieci anni da quando Mario 
Lizzerò, allora deputato, sol
lecitò da un lato il deputato 
repubblicano Francesco Com
pagna. oggi ministro, ad as
sociarsi a lui nel chiedere al 
Servizio studi della Camera 

dt promuovere un'indagine 
sulla consistenza delle mino
ranze linguistiche; dall'altro, 
attraverso il Servizio studi, 
sollecitò un gruppo di lingui
sti e giuristi a procedere al
l'indagine. che si avviò nel 
1972, con l'assenso, non solo 
formale, di Sandro Pertini, 
allora presidente della Ca
mera. 

SuUa base dei dati raccolti 
allora, il gruppo parlamen
tare comunista cominciò a 
tentare prime elaborazioni, 
di cui si occuparono primo lo 
stesso Lizzerò e Marino Rai-
cich, poi altri parlamentari a 
loro succeduti. Furono impor
tanti le sollecitazioni che ven
nero da una parte dei com
pagni delle federazioni del 
Friuli-Venezia Giulia e dai 
convegni della benemerita 
AIDLCM (la sezione italiana 
dell'Associazione internazio
nale delle lingue e culture mi
nacciate, cui va il merito di 
avere lavorato a una prima 
tessitura di rapporti tra grup
pi di persone impegnate nel
la questione). Il gruppo co
munista da un lato ha discus
so come la questione si pone 
nelle varie regioni. Dall'altro 
ha cercato di sciogliere l'in
trico di nodi di diritto inter
nazionale (vari trattati inter
nazionali investono la mate
ria) e costituzionale (la ma
teria riguarda sia regioni a 
statuto speciale sia regioni 
ordinarie; ha un terreno pri
vilegiato nelle autonomie re
gionali, ma anche nella scuo
la, organismo centralizzalo). 

Per parlare di tutto ciò oc
corre fare uno sforzo di di
stacco dall'immediato presen
te. riuscire a guardare all'in
tera vita storica di ciò che 
chiamiamo Italia e tornare 
poi al presente leggendo in 
esso, come i geologi nelle ve
nature e strati del suolo, le 
tracce di una complicata e 
lunga storia. 

Nel volgere di tremila anni 
le popolazioni italiane hanno 
vissuto soltanto due periodi in 
cui forze unificanti nazionali, 
interne, hanno dominato: fra 
il primo secolo avanti e il 
terzo dopo Cristo: e dall'uni
tà politica di cent'anni fa a 
oggi. Cinque secoli, contro 
venticinque fatti di divisioni e 
di dominio di forze divergen
ti. spesso esterne. 

Di qui. i tratti contradditto
ri dell'entità Italia: la diffiden
za delle periferie e basi ver
so H centro e i presunti ver
tici: la lussureggiante varietà 
di parlate e di culture, che. 
come ricordano più spesso in
tellettuali stranieri che non 
italiani, non ha riscontro al
trove. in Europa e nel mon
do; la € viscerale » pluralità 
dialettale della tradizione let
teraria più significativa, da 
Dante a Gadda, che James 
Joyce sentì e sfruttò: il con
tinuo riproporsi di patti uni
ficanti come patti federativi. 
patti di e tra autonomie e 
poteri locali, una formula cui, 
a più riprese, pensarono e la
vorarono anche Gramsci e il 
gruppo dirigente comunista 
nella fase costitutiva del par

tito e fino al congresso di 
Lione. ~-

Con il largo riconoscimento 
dato ai principi della parità 
sostanziale e delle autonomie, 
la Costituzione del 1948 ha 
equilibratamente accolto do
mande radicate nell'intera vi
ta storica del paese. Ma iner
zie dei governi democristiani 
e mitologie culturali del cen
trosinistra hanno ritardato per 
trent'anni la nascita dello Sta
to delle autonomie. 

Un processo 
faticoso 

Nella sinistra e nello stesso 
partito comunista è slato un 
processo faticoso, del resto 
non ancora conchiuso, far chia
rezza su tutto ciò. Soltanto 
nel nuovo statuto del partito, 
approvato dal XV Congresso. 
nel 1979, si è potuto dire con 
chiarezza, nel Preambolo: «Il 
partito comunista italiano af
ferma la validità attuale, e 
per la prospettiva socialista, 
della concezione di una socie
tà fondata sul pluralismo (...) 
e sulla garanzia, da parte dei 
pubblici poteri, di tutte le li
bertà nell'esercizio delle arti. 
della ricerca culturale e scien
tifica, dell'informazione, dei 
diritti delle minoranze nazio
nali e linguistiche >. 

La politica di promozione dei 
diritti delle minoranze nazio
nali e linguistiche è qui vista 
come segmento di una più va
sta politica di promozione del-

' la vita culturale, nel senso 
j ampio di questo termine. In 
j questo stesso orizzonte teori-
| co, la legge riprende un pun

to di vista che nella nostra 
tradizione è stato più volte 
espresso da Francesco De 
Sanctis, Ascoli. Gramsci. De
voto. e, ora, dagli studiosi del
la Società di linguistica, m 
che ha trovato feconde appli
cazioni sia nelle Repubbliche 
sovietiche e in altri paesi so
cialisti, sia in Svizzera, Sve
zia e Spagna, sia in alcuni 
paesi del Terzo Mondo. E' il 
punto di vista della compati
bilità e, anzi, fruttuosità tan
to individuale quanto colletti
va, tanto educativa quanto 
sociopolitica, della coesisten
za di più lingue diverse. 

La promozione dei diritti lin
guistici (« tutela >) è quindi 
pensata come a t t i ra promo
zione delle capacità d'uso e 
di apprendimento 5U1 delle lin
gue altre dall'italiano sia del
lo stesso italiano. I concreti 
meccanismi di tutela operano 
< a richiesta dei gruppi inte
ressati > (art. 3). Ciò avvie
ne primariamente nei territo
ri dove sono principalmente 
insediati i gruppi di lingua 
diversa dall'italiano e secon
dariamente, eccezionalmente. 
là dove si concentrino inse
diamenti migratori. 

Le scuole per l'infanzia, le 
elementari e le medie (per 
quest'ultima del resto già i 
programmi nuovi, del 1979. 
contenevano importanti inno
vazioni a favore dei plurilin
guismo) sono individuate co

me terreno decisivo, ma non 
unico della tutela, che opera 
anche, secondo la proposta, 
in più vasti ambiti ammini
strativi e sociali. 

Come avverti un comunica
to congiunto dei gruppi co
munisti della Camera e del 
Senato, U testo della legge an
drà ora assunto come punto 
di partenza d'una più vasta 
azione politica e culturale. Esi
stono iniziative legislative ra
dicali e. soprattutto, nell'otto
bre 1980 deputati socialisti han
no presentato una proposta 
sulla stessa materia. In tale 
proposta la rivista di studi 
zingari « IMCÌO Drom > ha ri
levato qualche frettolosità. Ma 
punti da discutere e miglio
rare ci saranno certo anche 
nella proposta comunista. Si 
tratta di elaborare una linea 
comune tra le forze democra
tiche e di sinistra, anche gra
zie all'apporto dell'AIDLCM « 
del Gruppo italiano diritti del
le minoranze. 

Ora che i due testi sono 
stati depositati, si può spe
rare che ciò avvenga a tempi 
brevi, tenendo conto anche 
delle pressioni sempre più vi
vaci che vengono dalle regio
ni, alle quali, senza badare a 
maggioranze, ripetutamente i 
commissari di governo hanno 
bocciato leggi coinvolgenti 
questa materia, e del lavoro 
avviato da Arfè nel Parlamen
to europeo. 

Si offre insomma, alle for
ze democratiche e di sinistra 
e ai comunisti l'occasione di 
uno sforzo politico e unitario. 
Ma anche, ripetiamolo, c'è 
da fare uno sforzo di mobt-
litazione culturale, per attua
re su un punto storicamente 
decisivo la Costituzione, sal
dandosi. insieme, a quel va
sto. storico movimento dei po
poli e delle società di cinque 
continenti che rivendicano dap
pertutto. con forza e successi 
crescenti e durevoli. 3, diritto 
a essere autonomi, liberi, an
che sul terreno linguistico e 
culturale. 

Tullio De Mauro 

Incondizionato successo di « Donnerstag » alla Scala 

Stockhausen 
il fascino della perfezione 

Un grande, incondizionato 
«ucce-so ha accolto alla Sca 
la. domenica >era. ia rappre
senta z.one d: Donnerstag 
(giovedì* di Stookhau-en. L o-
pera seppure « mu; siala z do! 
terzo atto per !o *<_ .oot-ro 
del coro scalìgero. si e im 
po?*a per u.iV<-«.cû :*»ne ria 
«icaie d. altissimo avello e 
una reai;z7^/:one OCCHILO re 
en-t:ca. dovuta a Gae Aulen
ti e Luca Ronconi, assoij 
tamente straordinaria. COTTW 
è noto, nei giorni scorsi, gii 
artisti del coro hanno inizia
to un'agitazione del tutto in
giustificata, richiedendo una 
indennità straordinaria per 
le loro prestazioni nel terzo 
atto, con argomenti che — 
anche a nostro avvilo — 
non trovano riscontro nella 
partitura. 

A parte questi inconve
nienti « tecnici ». ia serata 
scaligera ha riscosso, come 
dicevamo, un grande succes 
«0 L'opera di Stockhausen. 
rappresentata in prima mori 
d:alp assoluta, era dedicata 
11 Paolo Grassi, e un lungo 
applaudo alla memoria del-

l'et-sovrintendente * stato 
tributalo dal pubblico in pie-
ri :. poco prima cne si apris
se 1] sipario. 

Parliamo ora dei primi due 
atti di Donnerstag. che sono 
fra loro notevolmente di
versi. anche se si ricondJ-
» o->o entrambi alla tnpixe 
formula su cui /intera ooe-
ra è basata, e anche se ov-
\ larr.ente si rivelano en
trambi partecipi delle pro
spettive entro le quali da 
circa un decennio Stockhau
sen lavora. Basandosi sulla 
elaborazione di formule (che 
in sé possono essere mate
riali di limitato interesse), 
Stockhausen non rinuncia a 
quelle tendenze ad una rigo
rosa organizzazione totale 
che è uno dei poli costanti 
del suo lavoro (affiancata 
dalle soluzioni irrazionalisti
co intuitive): ma rinuncia al 
radicalismo sperimentale e 
al e purismo » di un tempo. 
riscoprendo i piaceri della 
melodia e della eterogenei
tà stilistica. 

Tutto si subordina alla co
municazione di un messag

gio spirituale che si vale dì 
mezzi * teatrali > assai più 
diretti, di una scrittura as>a< 
p-ù trasparente di quelia dei 
suoi capolavori « informali ». 

Con Donnerstag. anche lo 
spettatore che si senta to
talmente estraneo alla mac 
e linosa concezione del li
bretto. viene coinvolto m 'in 
lungo rito, in una dimensio 
ne temporale lenta e con
templativa che Stockhau^e.i 
gli impone con una forza di 
suggestione innegabile, an
che se si vale di mezzi tal
volta elementari o stilisti
camente ibridi. Tali mezzi 
sono assai differenziati Dei 
primi due atti. 

Il primo si fonda in mas
sima parte su duetti e terzet
ti vocali, lasciando solo a 
tratti affiorare le fasce di 
suono corale registrato, e 
concedendo poco spazio a 
interventi strumentali, fino 
al conclusivo Esame, dove 
invece si ha una consistente 
parte pianistica (scritta da 
Stockhausen per la figlia 
Marita. che l'ha egregia 
ment» eseguita anche alla 

Scala). 
L'atto si articola in un 

frammentato succedersi di 
brevi scene, di rapidi scorci 
sull'infanzia del protagonista 
Michael, seguiti dall'incontro 
amoroso e dall'Esame. 

Teatralmente i tentativi di 
realismo o umorismo del li 
bretto sono forse quelli che 
lasciano più perplessi, ma 
l'idea — che sia pure in un 
contesto assai diverso, ri 
manda da Stockhausen a Wa
gner — è quella di trasfigu
rare l'ingenuità infantile in 
fiaba e mito, e proprio po
nendosi da questo punto di 
vista, con geniale intuizio
ne, la Aulenti e Ronconi han
no fatto davvero meraviglie, 
conferendo il massimo fasci
no all'impianto del primo at
to. che dal punto di vista vi
sivo appariva veramente co
me una poetica fiaba. Il co
stante dipanarsi di una vo 
calità assai duttile rendeva 
l'ascolto interessante, a di
spetto delle innegabili discon 
tinnita qualitative nella mu
sica. 

Dopo la frammentata va
rietà scenica del primo atto. 

Una prova di scena del secondo etto di e Donnerstag aus 
Licht ». Da destra, nella foto: Markus Stockhausen • 
Suzanne Stephen» 

il secondo ha un Impianto 
unico: il Viaggio di Michael 
intorno alla Terra non può 
svolgersi che su un rotante 
globo terrestre. Come richie
sto da Stockhausen. gli or
chestrali appaiono confusi 
con i pinguini del Polo Sud. 
La musica è scritta per troni 
ba (lo strumento di Michael). 
ori si affiancano con rilievo 
solistico il corno di bassetto 
di Eva e gli interventi scher

zosi di due « rondini clowne
sche » (clarinetto e corno di 
bassetto), e per un comples
so di 28 strumentisti, che so
no tutti collegati a microfo
ni in modo che il suono da 
loro prodotto venga proietta
to nello spazio intorno agli 
ascoltatori. 

Anche questa manipolazio 
n* elettronica concorre a de
terminare il suggestivo mu
tare di paesaggi timbrici che 

caratterizza il secondo atto. 
fondato sul variegato gioco 
della ripetizione, elaborazio
ne e combinazione degli ele
menti della triplice formula. 
nel loro continuo riproporsi 
in situazioni diverse. Non 
mancano perfino movenze 
jazzistiche nella parte della 
tromba solista, che il figlio 
d: Stockhausen. Markus. ha 
interpretato in modo esem
plare. Con lui si è unito in 
duetto, nella seconda parte 
dell'atto, il comò di bassetto 
di Suzanne Stephen*, che 
menta elogi non meno incon
dizionati. 

Dopo una prima parte in 
nn prevalgono situazioni di 
una certa densità, il secondo 
atto si conclude con un ge
sto manierianamente strug
gente, in un clima di rare
fatta evocazione, di arcana 
sospensione, dove fl trillo del
la tromba e del corno di bas
setto alla fine assume un ca
rattere magico e incantato. 

Manca ora lo spazio per 
elogiare degnamente i bra
vissimi interpreti vocali. An
nette Merivveather. Robert 
Cambili. Mathias Hòlle. il 
trombone Mark Tezak. il di
rettore Peter Eotvòs. gli stru
mentisti dell'orchestra della 
Scala, i danzatori. La regia 
del suono è curata dallo stes 
so compositore, che siede in 
mezzo alla platea. Su tutti 
bisognerà ritornare, coro per
mettendo. 

Paolo Palazzi 

Un momento di tale organiz
zazione e lolla è slato il se
minario in Ire incontri, coor
dinato da Lombardo e Ga
retti, svoltosi nei giorni scor
si a Roma presso il Centro 
culturale Mondnperaio. 

Gli elementi che citavo al
l'inìzio, se dicono molto cir
ca resistenza della psicologìa 
(del suo rispondere ad istan
ze riconosciute e diffuse del
l'uomo d'oggi: del suo far 
parte «lei nostro "^tile di vi
ta"). cerio, non bastano a 
sancirne la scientificità: ma 
questo, forse, è solo relati
vamente un problema. Come 
riconiava bene Dazzi nel suo 
intervento, più che confron
tare la psichiatria (ma, certo. 
il discordo vale più in gene
rale per la psicologia) con un 
modello dì scientificità, rio 
che conta è riflettere sulla 
pratica concreta degli operato
ri. sulle elaboraz.ioni che pro
ducono, per sviluppare, al dì 
fuori di ideologismi, le strut
ture effettive di questo in
sieme determinato di disci
pline e pratiche: solo cosi si 
può capire sul serio, "dal
l'interno", che cosa la psi
cologia sia e divenga. 

Questo atteggiamento è cir
colalo largamente nel semina
rio: notevoli, ad esempio, le 
cose dette da Michele Risso 
e da Massimo Ammannili a 
correzione, forse, di certi en
tusiasmi largamente condivìsi 
negli ultimi anni in Italia. 
ma non solo. Per fare un 
esempio: d ie significa "ter
ritorio'"? In che senso, l'at
tività dello psicologo si rap
porta a "territorio"? Non è. 
forse, vero che. per lo psi
cologo, prima di mito, "ter
ritorio" è qualcosa d* "inter
no"? Oppure — e qui rin
vio all'intervento di Luigi Can-
crini — non è forse \ero the 
nel momento in m i critica
va certa ottica ottusamente 
medica, la psicologia ha ri
schiato di presentarsi come 
quel "nuovo** sapere, che tat
to rifonda ed assorbe in sé? 

Son domande di grande ri
l ievo, come si comprende, 
che in nulla giustificano pe
rò — lo ha ribadito Adriano 
Ossicini — ritardi e resisten
ze. anche politici e istituzio
nali, a riconoscere appieno 
l'autonomìa della psicologia. 
Su questi temi di particola
re efficacia gli interventi di 
De Grada e Spaltro. 

Non è più possibile, insom
ma, concepire la malattia co
me un "oggetto" d'esclusiva 
competenza medica, ed il pie
no riconoscimento pubblico, 
anche in Italia, della psico
logia è obiettivo irrinuncia
bile: su questo Giovanni Ber
linguer non ha mostralo dub
bi. A questo punto, il pro
blema si fa politico: dato che 
esistono migliaia di persone. 
di psicologi laureati, a cui 
«i offre un ambiguo, preca
rio ruolo d"« animatore »: da
to che al di sotto di resi
stenze e sabotaggi — esplici
ti, pubblici — la psicologia 
è. di fatto, usata (si pensi 
al mondo della produzione e 
del commercio), ma senza al
cun controllo e per finalità 
assai dubbie scientificamente; 
infine, c'è da scegliere e pre
cisare gli obiettivi e mstodi 
di lotta. 

Diceva Giovanni Berlinguer 
che la riforma dell'assistenza 
psichiatrica non è affatto "nau
fragala": tranne poche ecce-
l ionì , non è ''salpata** nep
pure. Ebbene, in che misura 
il lesto della 180 e della ri
forma sanitaria in generale 
— che pure van migliorali in 
ceni punti — si orientano nel 
senso di quel riconoscimento 
a cui gli psicologi aspirano? 
E. dunque, quanto e come son 
legati i due obiettivi, dell'ap-
plicazione/mìglioramento del
la riforma e del riconoscimen
to pieno della psicologia? In
somma. come la lotta per gli 
obicttivi che gli psicologi ti 
danno sì in*eri»ce in un pia
no più generale di riforma 
(anche universitaria) e non 
sì esaurisce. rome può ri
schiare. in un'ottica di corpo
razione? 

Lo stesso Ossicini — al cui 
impegno, in particolare, è le
gata la lotta per conquistare 
l'albo degli psicologi — ha 
delineato quel quadro gene
rale* di rinnovamento anche 
culturale, in cui sì collocano 
le rivendicazioni degli psico
logi. Se si ricorda il libro 
bianco e Lo psicologo » — la 
cui iniziativa ri*ale a Spal
tro e De Grada — ed il fatto 
che l'ultima giornata del se
minario è stata dedicata al
l'analisi delle necessarie ri
forme universitarie, si vede 
bene come la lotta degli psi
cologi cerchi, al di là del cor-
poratfvismo. connessioni ed 
agganci con nn quadro più 
generale di riforma ed am
modernamento demoerniri. 

Stafano Garroni 
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Scioperi in ospedali, ambulatori e ora ci si mettono anche i medici generici 

Sanità; disagi non più tollerabili 
CGIL, CISL, UIL al governo: « Questa nuova minaccia offende i più elementari valori morali » 
Anche in questo caso sarebbero colpiti i più deboli - Fissato per giovedì un nuovo incontro 

Bianco (DC): 
regolamentare per 
legge lo sciopero 
ROMA — L'on. Gerardo 
Bianco della DC ha dichia
rato ad un redattore della 
Agenzia Italia a proposito 
della regolamentazione del 
diritto di sciopero che il 
problema di un intervento 
legislativo è ormai divenuto 
Indilazionabile. Il governo 
per 11 momento non prepa
rerà un proprio disegno di 
legge, ma è favorevole ad 
una proposta parlamentare 
che raccolga il massimo dei 
consensi e non sia polemica 
nei confronti dei sindacati. 

ROMA — Servizi sanitari sem
pre più. drammaticamente, nel 
caos. Da ieri negli ospedali 
i medici hanno cominciato gli 
scioperi per settore: prima il 
blocco dei reparti di radio
logia, oggi i laboratori di ana
lisi, domani le divisioni mu-
diclie. giovedì quelle chirur
giche. venerdì i servizi di 
radiologia, e così ad oltranza 
sino a quando non sarà risolta 
la vertenza. Quando? Intanto 
da ieri e per 48 ore sciope
rano anche i medici specia
listi degli ambulatori ex mu
tualistici. C'è infine la minac
cia dei medici generici di pas
sare da lunedi 23 all'assistenza 
indiretta con il pagamento 
delle visite. < 

Una ferma presa di posi
zione contro questo pericoloso 

allargamento delle agitazioni 
è stato subito espresso dalla 
Federazione CGILCISL-UIL. 
« La minacciata sospensione 
dell'assistenza da parte dei 
medici generici costituisce una 
ulteriore grave offesa ai oiù 
elementari valori morali e ai 
fondamentali princìpi di otmi 
etica professionale ». afferma 
un telegramma inviato da La
ma, Camiti e Benvenuto a! 
presidente del consiglio F-»r-
lani. al ministro della sanità 
Aniasi. agli assessori regionali 
alla sanità e al presidente 
dell'Associazione dei Comuni 
(ANCO. 

Nel telegramma 1 tre s e t 
tari confederali affermano 
inoltre che la minacciata so
spensione dell'assistenza «non 

Alfa adesione alla lotta indetta da CGIL-CISL-UIL 

Bloccate ieri le scuole del Nord 
Domani ìocca ad altre 6 regioni 
L'astensione degli insegnati a Milano ha superato il 60 per 
cento - Per la prima volta docenti in corteo a Genova 

MILANO — Larghissime adesioni degli in
segnanti allo sciopero proclamato ieri dai 
sindacati confederali della scuola CGIL-CISL-
UIL. L'astensione dal lavoro ha riguardato 
le regioni Piemonte. Valle d'Aosta. Lombar
dia. Liguria. Veneto, Trentino Alto-Adige. 
Friuli, Venezia-Giulia. Si tratta del primo 
« pacchetto * di scioperi proclamati dai sin
dacati confederali; domani infatti si ferme
ranno Emilia-Romagna, Toscana, Marche, 
Umbria. Lazio e Abruzzo, venerdì 20 marzo 
Sicilia e Sardegna, martedì 24 marzo Molise, 
Campania. Basilicata. Puglie e Calabria. 

Manifestazioni e cortei di docenti si sono 
svolti in numerose città. Particolarmente riu
sciti quelli di Genova, dove per la prima 
volta gli insegnanti hanno manifestato in 
corteo, e a Milano dove ha parlato il segre
tario nazionale della CGIL-Scuola Claudio 
Pedrini. Nel capoluogo, lombardo, secondo 
dati forniti dallo stesso • Provveditorato agli 
studi, sono rimaste bloccate il 60% delle 
scuole. 

e II successo degli scioperi — ha dichia
rato Claudio Pedrini — chiama immediata
mente in causa il governo che deve uscire 
finalmente dalla logica dei rinvìi e delle 
inadempienze e dare immediata attuazione 
a tutti gli impegni assunti con la firma del 
contratto. La rapida approvazione in Parla
mento e le misure legislative previste dal

l'accordo. a cominciare da quelle riguar
danti gli aumenti retributivi del disegno di 
legge per la sistemazione del personale pre
cario, sono le condizioni indispensabili per 
impedire ulteriori disagi agli utenti della 
«cuoia e le consuete tensioni alla fine del
l'anno scolastico >. 

Al centro dell'agitazione iniziata ieri e che 
proseguirà nei prossimi giorni nelle altre re
gioni d'Italia, vi è la richiesta da parte dei 
sindacati, oltre che dell'attuazione della par
te sia normativa che economica dell'accordo 
contrattuale siglato nel gennaio scorso, an
che dell'approvazione del disegno di legge per 
la sistemazione dei precari, l'adozione di 
nuove forme di reclutamento dei docenti, la 
convocazione della conferenza quadrango
lare sulla scuola materna. 

Si tratta di temi che non si limitano agli 
aspetti esclusivamente economici e normativi 
della categoria, ma toccano questioni di fon
do della vita scolastica che interessano tutti 
i cittadini, genitori e studenti. Uno degli 
aspetti più significativi delle manifestazioni 
di ieri è stata appunto l'unità che si è rea
lizzata tra le diverse categorie di docenti. 
di ruolo e precari, che hanno rivendicato 
insieme al governo una nuova politica sco
lastica che li mette in condizioni di la\ orare 
meglio nell'interesse di tutta la comunità. 

1 nuovi traguardi del consumismo di lusso 

Costosissimi sogni d'oro 
tra lenzuola di seta pura 

Lu?«o ria Grande Gat«by 
per tante Daisy a dalla tore 
indiscreta, una voce piena di 
quattrini »: sete e broccati 
depni degli « interni » di Vi
sconti. vestaglie da telefoni 
bianchì, luccicanti rasi, piz
zi Chantilly, ariosi bordi di 
marihù. a combinazioni a da 
alcove dannunziane fruscian-
tì tra lenzuola di seta e pnnn-
eiali da Contessa degli An
geli. 

L'extra Insso è qni. risplen
de nella camera da letto, ri
fulse nel basno. riveste la 
cosiddetta intimità di opulen
ze e raffinatezze che sem
brano essere perdute, travol
te dalla praticità e dall' 
esualitari<mo dì marca in
dustriale. 

Tovaglie come 
abiti da sera 

Era siala l'epoca del fatto 
in serie, del grande magaz
zino. del corredo me*«o in
sieme airin?C2na della fun-
zionililà: ed era «lato il trion
fo del buon e cotton cento 
per cento ». Immoli -empii
ci da lavare, senza fronzoli. 
disegni stampati, meglio «e 
non slir e con eli angoli 
cucili, che non fanno grinze 
e si calzano in un attimo. 

Ora non più. ritorna la 
siznnra da Orienl Expre«. 
il lusso tipo donna di Al 
Capone e il nnovo chic «ì 
veste di pura «età e *f.irzo*ì 
coordinati, il nuovo chic è 
co«tosis«imn. 

Nel grande negozio con le 
vetrine affacciale su via Con
doni. eli zaffali sono colmi 
di parure di lenzuoli di se-
la suite * Silkline ». 18 co
lori, prezzo variante dalle 
600 mila al milione e mezzo, 
lenzuoli come reliquie in te
nni tinte raffinate, a sonili 
rijjbe, a piccoli fiori stiliz
zati, bellissimi e inawicina-
bUi. 

A questi capi sì abbinano 
coperte da favola, di raso e 
pizzo, all'uncinello, intarsia
te di preziosi filet, scintillan
ti di a nodi d'amore » e cuo-
ricini ricamati tn oro e ar
gento, o piumoni da miliarda
ri (due-tre milioni) imbot
titi di vero piumino d'oca, 
costoro come un diamante. 
Si abbinano fantastiche co
perte da a Mille e una not
te » che si chiamano appun
to Sberazade. realizzate in 
materiali nobili (puro cache
mire. alpaca) coi ricami «che 
sì snodano sn fondi di lamé 
e sprigionano maziche Invi 
di colori « (sul milione e 
mezzo)... 

T.e lovaclie «ono rierbe 
come abiti da soirée alla Sca
la prima della eontc*tazione; 
sfilano vestaglie di ra«o e 
merletti da qua*! due milio
ni. sottovesti (tornate in gran 
vo:a. in«ieme al fatale reg
gicalze) da 300 mila, slip 
da 40. nn !us*o elitario lon
tano 3nni Iure dalla genie co
mune. 

Ma una delle più straordi
narie " rivoluzioni » OJ?Ì in 
marcia risnarda il b isno. che 
non è più tale: ora si chia
ma t «ala da bazno ». ed è 
immenso, resale, rutilante di 
-pecchi, marmi, quadri, tap
peti. anche «erre e pergolati. 
nonché ra«i cinesi e pezzi 
unici. |u««uoso come il sancta 
santomm di un sultano. 

Bagno firmalo, firmatissi-
mo. dai sanitari disegnati da 
artisti, alle va«ehe create ap
posta. ai mobili, alle piastrel
le. Spiegatelo pure al popolo, 
ecco una intera pagina pub
blicitaria sul Corriere della 
Sera, che grida ai miseri: ci 
sono voluti « venti secoli per 
capire, venti secoli per ribal
tare il concetto di bagno 
quale vero ambiente, non 
complementare ma fonda
mentale, nel progetto abita
tivo »! 

Venti eccoli, ma adesso • 

tra noi, a la sala da bagno 
a coordinazione completa, 
dalle ceramiche per pavi
menti e pareti, dall'arreda
mento ai tessuti, alle rubi
netterie ». 

Una sala da basino con la 
firma di Valentino, il famo
so stilista di moda, arredala 
con mobili in noce come una 
camera 800. specchi e pomoli 
di ceramica bianca; basni in 
porcellana m.ìdrcperlala, ru
binetterie prtvin*e in hronzo 
e decorate a mano ma anche 
d'oro e d'arsento. bagni con 
fontane e giochi d'acqua co
me nei ziardini desìi harem. 
e va*cbe a conchiglia per i 
nuovi ricchi del Varesotto o 
del Medio Oriente. Tes«uti 
« unici » di*effn.iti e firmali 
da grandi nomi rivestono 
pareli. fine«tre. si ripetono 
nelle ve<t32lie. negli accap
patoi. nei sofisticati coordi
nati. 

Dall'accendino 
alle piastrelle 

Nel nuovo lu««o tramonta 
il vecchio designer e avanza 
lo «tilista, quello ovviamen
te re*o famo«o dall'alta mo
da. Mi«oni (quello dei car
digan da mezzo milione) di
frena accendini. Valentino 
stoffe di arredamento, cerami
che e interni di anto (vedere 
la famosa Alfa Romeo by 
Valentino), Capacci bianche
ria e pia«irclle. Versare e 
Pierre Cardin mattonelle d' 
arte. 

Da queste cime, il «baa«o» 
di Napoli ad esempio diven
ta invi«ibile e la pena quo
tidiana di milioni di persone 
un fastidio«o andirivieni di 
o*rure formiche. Ma come 
dire la « Banchiera » del 
film omonimo: « Dopo i Iren-
l'anni, l'amore sì fa bene 
lolo tra lenitola di seta ». 

Maria R. Calderoni 

ha alcuna legittimità, sìa per
ché priva dell'assistenza i ct-
tadini più deboli, sia perché 
ripropone assurde posizioni di 
privilegio ormai ritenute inam
missibili dall'opinione pubblica 
e in aperto contrasto con gli 
obiettivi della riforma sanita
ria ». Si chiede infine « un de-
ciso intervento per evitare ogni 
disagio » e si ripropone di 
« annullare le scelte dei me
dici che passano all'assistenza 
indiretta per trasferirle ad 
altri medici che risultino 
iscritti nelle graduatorie * 

Per giovedì il ministro Aniasi 
ha fissato un ulteriore in 
contro tra sindacati, governo, 
regioni e comuni. La possibi
lità dì una soluzione è affi
data alla capacità di vincere 
ogni spinta corporativa e di 
far rientrare le richieste in 
un quadro d'assieme compati
bile con le disponibilità esi
stenti. 

Punto nodale della crisi e. 
come si sa. il rapporto tra 
medici ospedalieri e medici 
generici o di famiglia. A que
sti ultimi, con la convenzione 
firmata a fine gennaio, sono 
stati concessi aumenti che ora 
lo stesso Aniasi riconosce 
eccessivi. Comunque privile
giano quei medici, ancona 
troppo numerosi, che hanno 
un numero di assistiti mo!to 
al di sopra del « tetto » di 
1.500 scelte. Come controoar-
tita la convenzione impegna i 
medici generici a mieliorare 
la aualità del loro lavoro: ri 
duzione graduale ma ravvici
nata del numero degli assi
stiti in modo da aorire soiri 
ai medici giovani: rispetto nel
l'orario di ambulatorio: scheda 
sanitaria per ogni assistito: 
disponibilità piena verso il ma
lato, facendola finita con !'ab'-
tudine di «visitare per tp'.e-
fonov Ma di questi migliora
menti. a due mesi dalla firma 
della convenzione, i cittadini 
non ne hanno avvertito mini
mamente. e il malcontento è 
forte. 

Ora i medici generici minac
ciano di nuovo di farsi pacare 
le visite perché — dicono — 
il presidente della Repubblica 
non ha controfirmato il de
creto e perché le Regioni « i 
Comuni, che con la Sanità 
sono la controparte, chiedono 
di fare slittare l'applicazione 
della convenzione. 

La ragione di questo rinvio 
è duplice: da un Iato si chiede 
una logica contestualità, vale 
a dire: ti pago di più se la
vori meglio, a tutto vantag
gio degli assistiti: dall'altro 
lato vi è l'esigenza — posta 
con forza dalla Federazione 
sindacale unitaria, dal PCI, 
dal PRI. dal PLI e anche da 
parte di esponenti socialisti — 
di collegare la spesa per 1 
medici generici in un quadro 
d'assieme, valutando le esi
genze poste anche dalle altre 
categorie mediche e di opera
tori non medici (solo negli 
ospedali vi sono 400 mila in
fermieri. tecnici, amministra
tivi. salariati) e verificare la 
compatibilità o meno di tutte 
le richieste con le disponibi
lità reali. 

In questo quadro d'assieme 
un posto di rilievo lo chie
dono, con giusta ragione, gli 
ospedalieri, medici e no. So
prattutto quella parte di me
dici (25 mila circa su un to
tale di 50 mila) che hanno 
scelto il tempo pieno. La rab
bia di questi ultimi non è di 
oggi, anche se non nascon
dono di sentirsi umiliati dicli 
aumenti eccessivi concessi ai 
medici generici. 

« Il tempo pieno per noi - ci 
spiega Emilio De Lipsis. a iute 
al Santo Spirito di Roma --
significava soprattutto possi
bilità di insegnamento, di mag
giore specializzazione, fre
quentando seminari e corsi 
all'estero. Nulla dì tutto que
sto è stato fatto, e di questo 
disinteresse una responsabilità 
orecisa ce l'hanno le Regioni. 
Poi c'è stata la scelta di 
Aniasi che ha privileeiato il 
medico libero professionista. 
Non si tratta soltanto di snidi: 
per noi c'è una pericolosa de
viazione dalla riforma sanita
ria che riconosce un nnlo 
e«^n?iale alla medicina pub
blica. all'ospedale, che è la p'ù 
importante struttura sanitaria 
qualificata che funziona, pur 
con i suoi difetti ». 

Una polemica e un contrasto 
insanabile, dunque? La oropo
sta avanzata da Regioni e Co
muni tende a superarli. Viene 
mantenuto un giudizio positivo 
sulla convenzione per i medici 
generici (e quindi la minaccia 
di sciopero è pretestuosa): al 
chiede però un rinvio iella 
sua applicazione. Questo rin
vio. oltretutto, consentireobe 
un risparmio e quindi una 
maggiore disponibilità finan
ziaria per far fronte alle ri
chieste delle altre categorie, 
a cominciare dal personale de
gli ospedali. 

CO. f. 

Migliaia in coda a Napoli 

I disoccupati 
si iscrivono 

al Collocamento 
Provocazione contro 
la Camera del lavoro NAPOLI Giovani disoccupati In «coda» per le iscrizioni nella nuova lista di collocamento 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Da ieri mattina 
i disoccupati napoletani si 
iscrivono alla nuova lista del 
collocamento riformato, sim
bolo di una possibilità nuova 
di avviamenti « puliti » e con
trollati al lavoro. Da ieri se
ra, però, un gruppo di alcu
ne centinaia di disoccupati 
strumentalizzati da provocato
ri di professione, ha occupa
to la Camera del lavoro pre
tendendo di ingaggiare con 
il sindacato, quasi fosse una 
controparte, una vera e pro
pria vertenza. 

Mentre migliaia di disoccu
pati facevano ressa per iscri
versi alla nuova graduatoria, 
centinaia di altri disoccupa
ti davano vita ad un gesto 
disperato e grave, cadendo 
nell'ultima spirale della lo

gica delle « liste » di lotta. 
della rivendicazione corpora
tiva, del perverso meccani
smo del piccolo gruppo. 

n lunedì « storico » dell' 
avvio della riforma del col
locamento ha tracciato così 
le due facce del dramma del 
lavoro a Napoli. L'inizio del
la giornata aveva avuto un 
segno positivo e nuovo: si 
temeva una contrapposizione 
frontale, davanti agli spor
telli del nuovo collocamento, 
tra disoccupazione rumorosa 
e disoccupazione silenziosa. 
tra / le « liste ». contrarie all' 
avvio della riforma, e la mas
sa enorme di disoccupati non 
organizzati. Invece questo non 
era avvenuto, anzi: migliaia 
di persone si sono presentate 
per l'iscrizione alla nuova gra
duatoria. 

La mattinata doveva esse
re dedicata a tutti coloro il 
cui cognome inizia con la let
tera « A » fino ad Angeloni. 
Invece la fretta di far pre
sto. la scarsa conoscenza del 
bando, o addirittura la preoc
cupazione di rimanere fuori 
da questa nuova grande pre
senza di avere un lavoro sen
za dover sborsare una tan
gente o promettere voti a 
qualche galoppino, ha porta
to migliaia di senza-lavoro. 
ben al di là della limitazione 
alfabetica, davanti agli uffi
ci del collocamento. Hanno 
voluto iscriversi tutti, e gli 
impiegati dell'ufficio del la
voro hanno fatto uno strappo 
alla norma per accontentarli. 

Le « liste » di lotta non 
hanno messo in atto quanto 
avevano minacciato, cioè di 

presentarsi davanti al collo
camento per boicottare aper
tamente l'avvio della riforma. 
Anzi, nelle ultime ore di sa
bato sera si era affermato 
anche nelle « liste » un atteg
giamento nuovo e positivo sul
la questione della riforma. 
Una delle « liste » storiche. 
per esempio. l'UDN. aveva de
ciso di accettare l'iscrizione 
alla nuova graduatoria del 
collocamento riaprendo cosi 
un canale di comprensione 
con il movimento sindacale e 
con il mondo della disoccu
pazione < sommersa ». Perfi
no nel direttivo di « Banchi 
nuovi ». l'organizzazione dei 
disoccupati più radicale, sem
brava aver avuto la meglio, 
su questo orientamento. Por
tare alle estreme conseguen
ze la logica di gruppo e cor
porativa. era sembrato ai più 

un rischio grave di sconfitta 
e di isolamento. Non l'ha pen
sata cosi, invece, qualche 
centinaio di persone che ha 
dato vita alla gravissima ini
ziativa alla Camera del la
voro. Nelle confuse comuni
cazioni delle richieste, il grup
po (che appartiene in gran 
parte alla lista « Banchi nuo
vi ») ha fatto sapere di vo
lere un incontro con il mini
stro. « Che non si può riman
giare l'impegno che ha as
sunto con noi a Napoli *. 

Il tragico imbroglio in cui 
sono stati trascinati è pro
prio" qui: pretendono dal sin
dacato che il ministro rispet
ti i suoi impegni, conside
rano il sindacato una contro
parte. giungono addirittura ad 
inaccettabili tentativi di inti
midazione. 

Alcune analisi interessanti e qualche presunzione 

La terza via nelle tesi di Pdup e Mls 
ROMA — Pdup e Mls sono 
ormai avviati, superando le 
divergente emerse con più 
forza nel Movimento lavo
ratori per il socialismo, verso 
la fusione delle due forma
zioni. Un processo che av
viene sulla base di un docu
mento comune che rivela al
la lettura una grossa am
bizione; di collocarsi, al di 
là del contingente, come un 
contributo e uno stimolo al
la discussione di fondo che 
investe tutta la sinistra" sui 
tenti della crisi, dell'alterna
tiva. della transizione. 

II titolo delle tesi, a Crisi 
e terza via », è già significa
tivo del terreno su cut si si
tua tanto l'analisi che la ri
cerca della prospettiva. E 
indica, subito, la scelta net
ta che Pdup e Mls compio
no tra le due strade che. a 
loro avviso, i cambiamenti 
sulla scena internazionale, 
ti « rea.sani«mo », la crisi ca
pitalistica aprono davanti al
la sinistra: in breve (ma ci 
torneremo sopra), o il neo-
laburismo, cioè la trasfor
mazione del movimento ope
raio sulla scia tracciata dal
le grandi socialdemocrazie, 
o la ricerca di un'idea di al
ternativa fondata sul supera
mento sia del modello social
democratico che in quello ter-
zinternazionalista. Appunto. 
la i terza via », la ricerca 
aperta già dalle tesi dell'ul
timo congrego del PCI. 

Pdup e Mls dichiarano di 
scegliere questa prospettiva 
al di fuori dì pregiudizi 
ideologici e saggiando an
zi la strada delle anali«i 
reali. Sì qualificano una 
« fona comunista »: « non 
per marcare confini ». sot
tolinea Latin Magri, se
gretario del Pdup, ma per 
contribuire — è questa la sua 
idea — al * rinnovamento 
dell'area romnnfcta. E* que
sto il presnppo«to — egli so
stiene — per rimettere sulle 

E' questa la scelta che le due formazioni, avviate alla fu
sione, dichiarano di compiere - « Vogliamo contribuire al 
rinnovamento dell'area comunista » - L'unità a sinistra 

gambe il problema dell'unità 
della sinistra ». 

II mutamento negli equi
libri interni e internaziona
li, la natura della erisi — 
afferma infatti il documen
to di Pdup e Mls — hanno 
provocato un'effettiva diva
ricazione strategica tra PCI e 
PSI. che rimanda appnnto 
alle due prospettive delineate 
poco sopra. Perché si pos
sano ritrovane le ragioni di 
nna sìntesi nuova e più am
pia. Magri sostiene la neces
sità anzitutto di « un chiari
mento dei contenuti e del 
programma della svolta co
munista ». 

La situazione 
internazionale 
E le tesi ambiscono aper

tamente a cimentarsi anche 
su questo terreno: intenzio
ne utile alla sinistra nel sno 
complesso, ma che dovrebbe 
enardarsi — certo assai più 
di quanto non si faccia nel 
documento — dal rischio del
la saccenteria, dal * com
plesso del grillo parlante ». 
Tentazioni a cni appaiono 
del resto complementari sia 
la tendenza a evitare di fare 
i conti con il proprio passato. 
«ia la lettura riduttiva, defor
mante del compromesso sto
rico, e addirittura liquidato-
ria delle esperienze assai 
complesse compiute nel trien
nio della solidarietà nazio
nale. 

Piò interessanti, e comun
que più fondate, appaiono le 
analisi di scenario mondiale 
che il documento mette a 

base dell'opzione per l'ipo
tesi della «r terza via ». Per 
la verità, nella oltre settan
ta cartelle quello che risulla 
piuttosto assente è proprio il 
e caso italiano»: bisognerà 
aspettare la a seconda parte 
più specificamente rivolta ad 
esso », che gli autori annun
ciano per un prossimo futu
ro. Già così, comunque, le 
tesi sono troppo ampie per 
tentarne qni più che una ra
pida sintesi. Segnaliamo an
zitutto ] principali punti di 
snodo: il discorso sulla pace 
e sulla guerra, reso acuto dai 
cambiamenti della situazione 
internazionale, a cominciare 
dall'irruzione in scena del 
ir reaganismo »: l'esame del
le caraneristiche della crisi 
capitalistica e della esigenza 
di un nuovo modello di svi
luppo; la crisi del moderno 
Stato assistenziale e delle 
sue strutture portanti, istitu
zioni e partiti. 

Su questo sfondo si staglia
no le due prospettive tra le 
quali — secondo le tesi — 
la sinistra è chiamata a sce
gliere. e che abbiamo già 
accennato. E* possibile of
frire uno sbocco, parziale ma 
serio, alla crisi italiana — 
eioe consolidare la democra
zia. assicurare un nnovo svi
luppo delle forze produttive. 
svolcere un ruolo dì pare — 
attraverso nna riforma dell* 
a««etto i«tituzionaIe che ren
da l'Italia più simile alle 
democrazìe occidentali, pnn-
tando sonrattntto sn nn rin
novato dinamismo delle im
prese e del mercato e «n 
una mazeiore efficienza dell' 
amministrazione? O non è 
rem piutto«tn che la crì«i 
Italiana anticipa e enfatizza 

nna crisi generale delle so
cietà occidentali da cui non 
si può uscire se non oltre
passando l'orizzonte del si
stema vigente? 

— Questa convinzione, da cui 
prende corpo l'ipotesi della 
« terza via », le tesi si im
pegnano a far poggiare an
zitutto sull'analisi della situa
zione internazionale. Non c'è 
solo l'emergere minaccio
so — e assai più concreto 
che nel recente passato — 
del pericolo di guerra, a cau
sa della maggiore aggressi
vità americana (Reagan ha 
vinto su nna piattaforma 
esplicitamente di destra) e 
delle aspre contraddizioni 
nel sistema del <r socialismo 
reale ». C'è anche la cre
scente gravila, fino ai limiti 
dell'annientamento, della si
tuazione di gran parte dei 
Paesi arretrati; e l'interruzio
ne. anzi la minaccia di re
gressione, del processo di in
tegrazione europea. 

Riscoperta 
dell'austerità 

Un quadro sconvolto, ol
tre a ciò, da una crisi eco
nomica che nei suoi risvolli 
italiani anticipa ed esalta ten
denze degenerative di tutto 
il capitalismo maturo: al 
punto da indurre gli autori 
del documento a chiedersi 
— e a dare al quesito ri
sposta positiva — se esse 
non esprimano l'esaurimento 
storico del sistema fondato 
sul binomio capitalismo-in-
dustrialt«mo. Sotto questo 
profilo la crisi sembrerebbe 
presentarsi perciò come una 

occasione storica per dare 
anche in Occidente un carat
tere non semplicemente ideo
logico al superamento dell* 
economia capitalistica; e seri* 
za però che esso si riduca 
alla mera statalizzazione dei 
mezzi di produzione, ma pro
duca un modello di sviluppo 
effettivamente nuovo. 

Su questo terreno le tesi 
si sforzano di individuare 
alcuni temi concreti che dan
no significato alla « terza 
via »; a cominciare dalla ri
scoperta di quell'idea di a au
sterità » che però al momen
to della sua formulazione 
(nel convegno del PCI all' 
Eliseo del dicembre *76) tro
vò per la verità poche voci 
disposte a sostenerla. 

Si tratta dì temi che rin
viano comnnqne all'ultimo e 
decisivo nodo, quello del go
verno e del potere, alla crisi 
strutturale dello Stato assi
stenziale. Le te«i la affronta
no cercando di fi««arne i 
traili distintivi — dalla scom
posizione particolaristica ali* 
autonomizzaztone degli ap
parati — e rilevando, nel con
fronto, l'inadecuatezza « ri
dicola » di una risposta che 
vorrebbe * nllcriormenle ac
centuare l'autonomia e la sta
bilità degli apparati ». 

- Una modificazione pro
fonda del funzionamento del
lo Stato, in direzione della 
«oeializzazione di alcune sue 
funzioni: nna trasformazio
ne altrettanto profonda del
la struttura e del molo dei 
partiti, e del carattere del 
movimento di ma««a: sono 
emesti gli a*si portanti dì 
m una ormai matura rifnnda-
rinne dello Stato oltre gli 
orizzonti della cultura libe
rai - borshese » che le tesi, 
aspettandosi forse obiezioni 
di «cola«tìri«mo. a«tcurano 
invece «r nient'affalto fuori 
della realtà ». 

Antonio Caprarica 

Lo dimostrano alcune ricerche compiute negli Stati Uniti 

La formaldeide sotto accusa, forse è cancerogena 
Riuniti i vescovi 

italiani 
ROMA -~ «Quasi un con
clave » il consiglio permanen
te dei vescovi italiani che 
è cominciato Ieri a dieci chi
lometri dal centro di Roma, 
in un istituto di suore. Alla 
riunione partecipano tutti gli 
8 cardinali e l'arcivescovo di 
Milano. La «verifica delle 
scelte pastorali per il prossi
mo decennio», tema dell'in
contro, comprende, al primo 
posto. Il prossimo referendum 
6ull'aborto. 

TORINO - . La formaldeide. 
una sostanza chimica utiliz
zata da moltissime industrie 
e presente in una gran quan
tità di prodotti farmaceutici 
o di uso quotidiano, potreb
be essere cancerogena. La 
scoperta è stata fatta da due 
istituti governativi degli Stati 
Uniti (Niosh e Osha) che 
hanno pubblicato un rappor
to sulle loro ricerche il 23 
dicembre scorso. Tn Italia non 
se ne è accorto nessuno, tan
to meno coloro che dovreb
bero essere più informati al 
vertici del ministero della Sa
nità. Chi ne ha scoperto l'esi
stenza è un pretore torinese, 
11 dottor Guarlnlello, da anni 

particolarmente attento ai 
problemi della salute nei luo
ghi di lavoro e fuori, lo stes
so che un mese fa rese nota 
l'esistenza di un altro rap
porto sulla cancerogenlcità di 
certe sostanze, pubblicato dal
lo IARC di Zurigo. 

La formaldeide è presente 
in medicinali assai diffusi co
me il Formitrol, o il Lyso-
form (un disinfettante); si 
trova pure in certi smacchia
tori: si usa per conservare 1 
cadaveri nelle sale di au
topsia; è di largo Impiego 
nelle Industrie tessili (man
tiene la piega al pantaloni); 
viene sviluppata, sotto forma 
di gas, da certe lavorazioni 

Va precisato che della sua 
nocività non esistono prove 
certe, ma in casi dei genere 
è sufficiente un sospetto, pur
ché fondato, per stare in al
larme. E dubbi quindi si ha 
ragione di averne. Due espe
rimenti distinti, condotti se
condo metodi e tecniche dif
ferenti dai predetti istituti 
americani, hanno dato esito 
uguale. In entrambi 1 casi, 
le cavie animali hanno con
tratto una rara forma di tu
more al naso. Si e anche 
accertato che la formaldeide 
possiede proprietà mutagene, 
interviene cioè modificando 
la struttura stessa della ma
teria, 

Luisi • Ginetta Veronesi con Silvio 
e Alice fraternamente vicini a Nina 
Vinchi ricordano con tanto dolora 
l'amico 

PAOLO GRASSI 
Milano, 17 marzo 1911 

La segreteria della Camera del La
voro territoriale di Milano al asso
cia «I cordoglio dei familiari, com
pagni e amici per la prematura 
•comparsa del caro compagno 

PAOLO GRASSI 
Intellettuale progressista, artefice 
della rinascita civile • colturale di 
Milana). 
Milano, 17 mino 1981 
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L'ultima sortita della rivista del gruppo padovano Saranno interrogati 
gli amici del petroliere 

L'Autonomia si schiera apertamente con le Br Quelle voci 
«I loro programmi non sono cattivi...»! «autorevoli» 

al telefono 
di Musselli 

Dopo «Metropoli », anche il periodico « Autonomia » affronta la vicenda del rapimento di Giovanni D'Urso esal-
tando «l'intelligenza tattica di chi ha diretto l'intera operazione » - «Sono maturi i tempi per un'offensiva» 

Dal nostro Inviato 
PADOVA - I brigatisti * sa
ranno sempre salutati a pu
gno chiuso. I loro proemili 
mi non sono cattivi, entrano 
dentro il cuore del problema 
anche se non lo risolvono de
finitivamente. Siamo favore
volmente impressionati sulle 
ultime vicende, dalla chiu-.u 
fa dell'Asinara all'irrompere 
prepotente della realtà dei la
ger... ». Dopo Metropoli di Pi-
perno, anche Autonomia af
fronta, in un numero appena 
uscito, la questione del ram
mento del giudice D'Urso. Lo 
fa esaltandolo appieno, -^er^a 
ombra di critica: un atteg-
ciamento doppiamente smn, 
ficafivo perchè <=i differenza 
da altre posiyio^i autonome 
che si erano dette distanti 
anni luce dall'azione brigati
sta. e perchè Autonomia ò 
la rivista di N'erri Vesce. 
Ferrari Bravo, insomma di 
quei detenuti del <- 7 Aprile » 
che si erano pubblicamente 
dissociati dalla rivolta di 
Trani. 

Sul loro conto, a dire il 
vero, la rivista precisa subi
to: « Non si sono dissociati 
dal merito della lotta, ma 
si sono chiamati fuori dall'or
ganizzazione specifica della 
lotta di Trani. E* utile riba

dire che i comunisti non pos
sono e^ere ohe per la dh:iu 
zione delle carceri ». Chiarito 
questo non marginale detta
glio. ecco dunque i giudizi 
di Autonomia. Le BR. rapen 
do D'Urso, hanno introdotto 
rilevanti novità: innanzitutto 
hanno legato * questa azione 
al programma di lotta in pri
mo luogo del proletariato pri
gioniero. ma DÌÙ in generale 
alle tematiche agitate da un 
vasto arco di Forze ». E poi. 
•r l'altra grossa novità è che 
il rapimento è =olo una parte 
della operazione >. Infatti 
* l'intelluìenza tattica di chi 
ha diretto l'intera operazione 
D'Urso ». da un lato grazie 

alla i mossa dell'intervista e 
alla pubblicazione degli inter
rogatori all'Espresso » e dal
l'altro con la serie progres
siva di ricatti sulla stampa. 
è riitècita a creare « una 
spaccatura netta che travali
ca indubbiamente gli schemi 
di partito >, ed a lacerare 
il governo, a dividere le forze 
politiche, a scollare dallo Sta
to settori di società. 

Anche a giudizio di Autono
mia. ingomma, le BR hn.iuo 
agito come un partito politi
co. Tanto più. afferma la ri
vista. che questa volta esse 

j hanno anche oroposto * un 
! programma che tende ad u-
' nificare in un progetto unita-

Incendio doloso distrugge 
i locali di Radio Sherwood 

PADOVA — Radio Shenvood. l 'emittente dell'Autonomia or
ganizzata veneta diretta da Emilio Vesce (uno degli imputati 
del 7 aprile), è stata oggetto Ieri di un at tentato incendiario 
che ha causato parecchi danni. 

La radio ha sede in un ex mulino. In vicolo Pontecorvo, 
nel centro storico padovano. Sono stati dei passanti, verso 
le 4 di ieri mattina, a notare il fuoco che si sprigionava dalle 
sue finestre e ad avvertire 1 pompieri che hanno potuto 
circoscrivere l'incendio. 

Gli ignoti at tentatori (l 'emittente ha comunque fatto sa
pere che nei giorni scorsi aveva ricevuto telefonate minac
ciose dai NAR) sono penetrati in uno dei due studi della 
radio, quello dell'alta, frequenza, forzando due porte. Hanno 
cosparso i locali di benzina appiccando il fuoco. Sono andati 
distrutti tutt i gli strumenti, l'archivio e materiali vari. 

no l'iniziativa (anche anna
ta) di partito e programma 
di organismi di lotta, in rap
porto dialettico l'uno con l'al
tro. Non è una novità da po
co t. 

Secondo l'Autonomia orga
nizzata, le BR hanno avan
zato un programma destinato 
ad accomunare iniziativa ar
mata e organismi di 'otta e 
cioè, traducendo, formazioni 
clandestine e strutture auto
nome. E questa è un'inten
zione che la rivista fa pro
pria con entusiasmo. E' tem
po, scrive infatti, «di asire 
da partito», di accompagnare 
alla « lotta esemplare » la 
* pianificazione della capacità 
del movimento comunista di 
estendere attraverso una tat
tica intelligente ed elastica 
la pratica dell'obiettivo». 

Tornando alle carceri, Auto-
nomia continua a considerare 
— Io aveva proclamato già 
alla vigilia del rapimento 
D'Urso — uno dei terreni 
centrali dell'azione eversiva. 
Attorno ad esse, scrive. « il 
movimento comunista deve 
determinare un terreno ulte
riore di campagna politica 
contro il terrorismo di Stato 
e tutte le sue articolazioni. 
aprendosi e favorendo la na
scita di organismi proletari 
autonomi e di massa su que

sto punto fondamentale del 
programma * (gruppi ma
scherati, comitati apparente
mente indipendenti che ag
gancino più gente possibile: 
nel Veneto se ne «.ono già 
formati da alcuni giorni), an
che usando in via seconda 
ria « la tattica rivolta alle 
riforme ed al garantismo ». 
Il tutto, con lo scopo reale 
apertamente proclamato di 
« conquistare interi settori 
proletari alla pratica sovver
siva ». 

L'altra direttiva di Autono
mia è invece tutta militare, 
e pesantissima. Il carcere re
sta un luogo da distruggere. 
* contro ogni discorso misti
ficatorio ed opportunistico 
sull'umanizzazione della pe
na ». « contro ogni ipotesi di 

! riforma ». E lo si distrugge 
non solo con le evasioni e con 
le lotte interne, ma anche 
colpendone direttamente il 
personale. « i padroni in que
sto caso travestiti da tragi
che maschere in costume... 
ad ogni notizia di "giustizia" 
esterna su responsabili o ruf
fiani del carcere ci sarà uno 
su mille che non grida di 
gioia e che non approva ». 

• • • 
A lato, ma non tanto, di 

questo numero di Autonomia. 
rivista della quale più giudici 

hanno già affermato il ca
rattere criminale ed eversi
vo. resta da sottolineare un 
fatto sconcertante. Assieme 
alle tmei analisi ed indica
zioni riguardanti il sequestro 
D'Urso. compare un'intervi
sta concessa da Mario Lave-
to. segretario regionale della 
F1M-CISL. La veto, già nel 
'711. redasse un documento 
estremamente ambiguo sul 
fenomeno autonomo, che pro
vocò aspre polemiche nel 
mondo sindacale veneto e na
zionale (la stessa CISL elabo
rò poi altri documenti di ta
glio opposto). 

Oggi, nell'intervista, anche 
egli commenta il sequestro 
D'Urso: » Ci sono dei pazzi 
— dice testualmente al gon
golante intervistatore — che 
rapiscono un uomo e minac
ciano di ucciderlo se non ven
gono pubblicati i loro comu
nicati: ce ne sono altri che 
in nome della ragion di Sta
to assecondano questa maca
bra follia ». 

Insomma, chi s'è opposto 
al ricatto è un pazzo: e tra 
lui e le BR. tra il ricattato 
e il ricattatore, secondo il 
sindacalista, non ci sarebbe 
alcuna differenza. 

Michele Sartori 

Gravissima conferma dal sottosegretario alla giustizia 

Scandaloso: in molte Procure 
c'è il registro «insabbiamenti» 

D caso denunciato dal PCI - In alcune città vengono accantonati a priori gli 
esposti giudicati « >rivi di rilevanza p enaie » - Le giustificazioni del governo 

Catturata 
presunta 

terrorista della 
<c XXVIII Marzo » 
MILANO — Marco Barbone 
il « pentito » capo riconosciu
to della brigata a XXVIII 
marzo » e autoaccusatori del
l'assassinio del giornalista 
Walter Tobagi. continua a 
parlare. Ieri, grazie alle sue 
rivelazioni, è stata arrestata 
Patrizia Morrone, 26 anni, 
che. secondo un altro « pen
t i to». Paolo Morandinl, fa
ceva parte integrante della 
a XXVIII marzo •<>. 

La giovane è stata arre
stata all'aeroporto di Lmate 
dalla polizia aeroportuale 
mentre stava p^r imbarcar 
si su un aereo diretto a Ma 
drid. dove 5: era spesso re 
cata in passato 

ROMA —- Il ministero della 
Giustizia ha confermato ieri 
alla Camera d ie accanto al 
registro generale delle denun
ce, in diverse procure della 
Repubblica e in almeno una 
procura generale ne esiste un 
altro, del tutto privato, de
stinato a ospitare gli estre
mi di esposti considerati a 
priori privi di rilevanza pe
nale e che non vengono invia
ti al giudice istruttore neppu
re per la rituale archivia
zione. 

L'ammissione è stata fatta 
dal sottosegretario Gargani in 
risposta a numerose interpel
lanze e interrogazioni con le 
quali si denunciava ki parti
colare (lo aveva fatto per 
prima la compagna Maura 
Vagli'» l'esistenza di una dop
pia partita per l'amministra
zione della giustizia nella 
procura di Lucca. Ebbene, ha 
ora detto Gargani: non solo 
li esi-te il secondo registro 
tdefo * dei ricorsi ?>: ma esi-
st*> simero anche nelle prò 
cure della Repubblica di Ge

nova, Pistoia. Arezzo. Cuneo 
e presso la procura generale 
di Catania. 

Secondo Gargani, questa 
prassi sarebbe giustificata 
dalla « esigenza » di fronteg
giare il fenomeno degli ano
nimi e delle denunce palese
mente irrilevanti sul piano 
penale. Per quanto riguarda 
specificamente Lucca, il rap
presentante del governo non 
se l'è presa con l'istauratore 
di questa prassi (il procura
tore capo Angelo Antuofer-
mo). ma con il sostituto Vin
cenzo Anania, che questa 
prassi aveva scoperto e de
nunciato! 

Dubbi e sorprese, questa ri
sposta ha suscitato non solo 
fra i comunisti, ma anche tra 
i liberali, i repubblicani e i 
radicali: tutti hanno sottoli
neato l'esigenza di eliminare 
questa scorretta prassi, e di 
ridare all'amministrazione 
della giustizia criterj eerti. 
univoci e rispettosi dei diritti 
dei cittadini. 

Peraltro — ha rilevato Mau

ra Vaglj — queste denunce 
non sono anonime ma rego
larmente firmate da singoli o 
da organizzazioni (da Italia 
Nostra, ai sindacati, a vari 
ordini professionali): e tutte 
si riferiscono a fatti di ap
parente rilevanza penale, tra 
riprova della fondatezza del
la contestazione del doppio 
registro? Il procuratore di 
Lucca, dopo la denuncia di 
questa pratica, ha ripescato 1 
dal « registro ricorsi » una 1 
cinquantina di denunce. 32 
delle quali stanno avendo cor
so. per irregolarità e anche 
veri e propri delitti contro 
l'amministrazione pubblica. 
E già fioccano le prime co
municazioni giudiziarie. 

Le giustificazioni addotte 
dal ministero sono dunque in
sostenibili: il governo deve ri
pristinare — a Lucca e ovun
que. ha sottolineato la Vagli 
— il principio costituzionale 
della obblis?torietà dell'azione 
oena'e eliminando 1 registri-
ombra e giramondo l'unicità 
dell'azione penale. 

situazione meteorologica 
LE TEM PE-

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cjneo 
Genova 
Bologna 
Firenzi 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescar» 
L'Aquila 
Roma 
Roma F 
Campobas 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 

5 14 
8 14 
9 12 
9 13 
5 17 
2 17 
1 12 
? 14 
8 16 
8 17 
7 14 
6 13 
S 13 
3 21 
4 12 
6 13 
8 16 
3 13 
8 19 

10 15 
6 13 

12 15 
R. Calabria 12 21 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 22 
14 16 
11 20 
5 16 
8 18 

Nuova inchiesta sui giudici 
accusati dal de Vitalone 

0 
tarano 

foschia 

osiai 1" nuroloao. 
variatola lo coparuy poflffia 

nabbta tamponata 
mar* 
motto 

FIRENZE — E' di nuovo po
lemica sul caso dei dieci giu
dici romani « sospettati » in 
Parlamento di co'lus'.oni con 
il terrorismo: la vicenda, na
ta mesi fa con una discuti
bile iniziativa di senatori 
de e missini capeggiati da 
Vitalone. sembra avviarsi al
ia conclusone con la senten
za di proseiog'.:mento del Tri
bunale di Firenze (cui era 
stata aff.data un'inchie^ia) 
quando con inattesa decisio
ne. il PG della stessa città 
he. provveduto proprio nei 
sT.orr.i scorsi a riaprire il ca
so avocando a sé "."iniziati
va d: una nuova indagine. 

La decisione de! PG fio
rentino Renzo Pogsi segue 
d: pochi giorni !a r sposta 
del ministro Sarti a una nuo 
fa interrogazione sul caso 
del senatore Vitalone il qua-
'.e chiedeva (non ottenendo
la) la sospensione cautelativa 
nei magistrati romani :n at
tesa delia definizione del 

caso. Come è noto il giudice 
istruttore dì Firenze Guido 
Marino, su conforme parere 
del Pm. aveva stabilito nel 
dicembre scorso di non do
versi promuovere l'azione pe
nale contro i dieci magistra
ti accusati in Parlamento da 
Vitalone. Il PG ha invece ri
fiutato di apporre il visto 
alla sentenza di prosciogli
mento e ha ordinato l'aper
tura di un'indagine ulteriore. 

Le reazione più dura a 
questa iniziativa è s tata di 
Magistratura democratica tta 
corrente cui appartengono 
tutti 1 dieci giudici romani 
coinvolti nel caso). MD «con
stata con amarezza che a 
oltre un anno di distanza 
'."irresponsabile Iniziativa di 
un personaggio discusso <Vi
talone V pur avendo determi
nato l'isolamento politico del 
suo autore, possa continuare 
a produrre 5 suoi effetti in
quinanti. gettando discredito 
su tutto l'ordine giudiziario. 

Danni per miliardi 
in un incendio a Milano 
MILANO — Un incendio di vaste proporzioni si è sviluppato 
questa sera alla periferia di Milano, nei pressi di Rogoredo. 
I darmi sono di miliardi. Quasi contemporaneamente le fiamme 
si sono sviluppate all'interno di tre complessi industriali — una 
ditta di autotrasporti, una fabbrica e deposito di cosmetici e 
un deposito di olii combustibili — all'altezza della tangenziale 
est di Milano, in via Medici del Vascello. 

L'incendio è scoppiato verso le 19, prima all'interno del 
deposr'o della SADA (spedizione e autotrasporti), in via Me
dici del Vascello, quindi a un centinaio di metri di distanza 
in una fabbrica e deposito di cosmetici e successivamente in 
un deposito dì olii combustibili. L'area in cui si è sviluppato 
l'incendio, alimentato dall'olio combustibi.e contenuto nei fusti 
è di alcune migliaia di metri quadrati. 

Durante il lavoro di spegnimento delle fiamme y sono sen
tite delle deflagrazioni. che hanno fatto pensare allo scoppio 
di ordigni esp'osivi. Ma secondo i vigili dei fuoco, le deflagra
zioni potrebbero essere state anche causate dallo scoppio di 
alcuni fu-ti di materiale mfiammabile. che erano depositati 
presso l'azienda d- autotrasporti SAD\ . 

I vigili e gli inquirenti non escridono che l'incendio sia 
doloso 

NELLA FOTO: Una drammatica immagine dell'incendio nel
l'area del deposito di olii combustibili 

SITUAZIONE — La carattertttlea predominata «ella alttnxion* mete
orologica tuli'Italia * iul bacino del Mediterraneo è caratterizzata dal
la instabilita dalla matte d'aria in circolazione. Le perturbazioni atlan
tiche continuano a «filar» da nord ovest »ar»o and est attravenando 
velocemente la nostra panisola ad interessando a fas» alterna il nord. 
il centra e il sud 

PREVISIONI — Sulla regioni «ettentnonill inizialmente ampia torre 
di sereno intervailite da »*ir»a nuvolosità: durante il «orso dilla cor
ner* graduala aumento della nuvolosità ad iniziare da 0\e»t. Sulle ra
gion» centrali alternante di annuvolamenti a di •chiarita con adden-
aementi più consistenti sulla rascia tirrenica. Sulla regioni meridiona
li cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti nuvolosi locali aseo-
rlatl a fenomeni temporaleschi. Tandem* a graduala diminuzione dei 
fenomeni. Tamoerature «anta notav II variazioni. 

Sirio 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - L'arrivo di 
un telegramma ha provocato 
all'ultimo momento una mi
ni sjspense e ha rischiato ùì 
fare slittare la conclusione del 
dibattimento d, almei.o altre 
ventiquattro ore. Erano le 13 
in punto ed erano da p<jco 
terminate le repliche degli 
avvocati Addamiano e Mosca
to, difensori di Guido Gian-
ncrtini e di Franco Preda. 
Anche l'imputato Fred a aveva 

finito di parlare, ed ecco che 
il presidente della Corte. 
Giandomenico Gambardella. 
dà lettura di un telegramma 
pervenuto da Roma dieci mi
nuti prima, firmato da tale 
Cacchioni. 

L'anonimo, quasi certamen
te uq miiomanc. annunciava 
clamorose dicniarazionì, ag-
mungendo che la sua presen
za a Catanzaro sarebbe stata 
impedita dai carabinieri. Ov
viamente l'anonimo pregava 

di sospendere il processo. U-
n'ora di tempo è andata cosi 
perduta. L'udienza è stata 
prima sospesa per una mez
z'ora. poi si >ono ascoltate le 
varie parti. Infine la Corte si 
è riunita per decidere. 

Finalmente, alle 14.10. dopo 
che il presidente aveva di 
chiarato che di quel tele
gramma non era proprio il 
caso di farne un problema. 
data la sua evidente inauten
ticità. la Corte si ritirava in 

Depositate in cancelleria le registra
zioni dei colloqui - Dichiarazione dei 
giudici che indagano sullo scandalo 

MILANO - Dai telefoni di 
Bruno Musselli, posti sotto 
controllo dalla magistratura. 
stanno per arrivare, sia pure 
con due anni di ritardo, gros
si dispiaceri per gli influenti 
amici del petroliere milanese. 
il personaggio numero uno del
lo scandalo, ricercato dai giu
dici di Torino. Milano e Vene
zia. Sveliamo, anzitutto, un 
« mistero *: le trascrizioni del
le telefonate sono note perché 
da tempo depositate in can
celleria a Milano, a disfmsi-
zione degli avvocati difensori. 

Tornando aali amici influen
ti. annidati nei ministeri, nei 
partiti di governo, che in va
rio modo hanno agevolato gli 
affari del protagonista princi
pe dello scandalo dei petròli, 
questi sono stati inchiodati al
l'inchiesta dalle conversazioni 
intercettate dalla magistratu
ra e stanno attendendo di es
sere convocati, inizialmente 

come testi, dagli inquirenti. In 
ogni caso queste registrazioni 
sembra siano agli atti di pa
recchie procure della Repub
blica. 

In una vicenda tanto clamo
rosa da portare in galera per
fino un comandante della guar
dia d» finanza, sarà dunque 
inentabiJe per i magistrati an
dare a fondo sulle relazioni di 
un contrabbandiere così po
tente e ben introdotto da muo
vere ministeri a suo piacimen
to. da ottenere partite di greg
gio indonesiano o cinese, in 
grado di ottenere appuntamen
ti con personaggi influenti co
me Donat-Cattin quand'era vi
cesegretario della DC. di es
sere chiamato spesso dalla se
greteria dell'alloro ministro 
della marina mercantile (e 
attuale vicesegretario della 
DC) Vittorino Colombo. 

Una rete ài rapporti ad al
tissimo livello che, dalle bo-

Per i falsi danni di guerra 

Segretari di ministri, 
industriali, manager: 
chieste 18 condanne 

La truffa fruttò circa 50 miliardi 
Dura requisitoria del PM Viola 

MILANO — Diciotto con
danne suddivise fra indu
striali e manager, avvoca
ti. giornalisti e politici. 
Queste le richieste avan
zate dal PM Guido Viola 
al processo per falsi dan
ni di guerra. Si tratta di 
una colossale truffa ai 
danni dello Stato circa 
50 miliardi di lire) basata 
sulla richiesta di indenniz
zi per ipotetici danni pro
vocati dai tedeschi a sta
bilimenti e produzioni in 
ventati di sana pianta: in 
questo modo venne fatto 
risultare, con documenti 
abilmente falsificati, che 
erano stati prodotti 3.350 
aerei dalla Caproni, 624 
traghetti dalla Riva-Cal
zoni 592 aerei da bombar
damento e 1.542 mezzi na
vali dalla Siai-Marchetti. 

La truffa, congeniata e 
coordinata da Giancarlo 
Guasti, Pietro Fusaroli e 
Roberto Arrigoni. è stata 
il frutto criminoso di un 
sistema che da anni sta 
gravemente inquinando la 
vita del paese. Un siste
ma in cui — ha sottolinea
to il PM Viola — accanto 
a leggine farraginose e 
suscettibili di favorire le 
truffe (quale quella del 
1967 che rese pagabili i 
danni derivanti da requi
sizioni e forniture coatte). 
il gruppo truffaldino inne
scò la complicità di vari 
ambienti sociali potenti e 
di spezzoni delia pubblica 
amministrazione, giungen
do perfino nei settori più 
delicati del vertice stesso 
del governo e nelle segre
terìe particolari di uomini 
con incarichi delicatissimi. 
La truffa, anzi, riuscì pro
prio perché, con le lettere 
imperiose, frequenti invia
te sempre nei momenti 
cruciali, delle ralse pra
tiche dei aanni di guerra 
vennero accorciati ì tempi 
fino all'hTcredibilei le let
tere provenivano dalla se 
greieria del ministro dei 
Tesoro dell'epoca (Emilio 
Colombo) e dalla presi 
denza del consiglio (An-
dreotti). 

Viola ha chiesto la con

danna per corruzione del 
segretario di Andreotti. 
Gilberto Bernabei. e di 
quello di Colombo, Dario 
Crocetta: per ciascuno la 
richiesta è stata di 3 anni 
e 8 mesi di carcere. An
che per gli altri « politici » 
che intervennero a fare 
< volare » le pratiche è 
stata chiesta la condanna: 
4 anni e 500 mila lire di 
multa per Lucio Mariano 
Brandi, sottosegretario so
cialista ai Danni di guer
ra (riscosse 150 milioni di 
lire). 4 anni e 8 mesi per 
il giornalista parlamenta
re Angelo Berti legato al 
socialdemocratico Luigi 
Preti. Fu proprio Berti. 
secondo il PM Viola, a 
procurare gli interventi 
più imperiosi dietro la ri
scossione di denaro, e E' 
grave che malgrado le ac
cuse e le prove — ha det
to il PM — tutti questi 
personaggi potenti siano 
rimasti al loro posto, in
toccabili. riveriti e rispet
tati: segno che nessuno ha 
preso ancora le distanze 
dal gruppo truffaldino. 

Per gli industriali le ri
chieste del PM sono state: 
3 anni per Giorgio Belli; 
4 anni per Nando Cucci-
nello; 3 anni per Pietro 
Poglaighi della Siai Mar
chetti: 3 anni per Carlo 
Lat tuada, attuale presi
dente della Breda. 

Per quanto riguarda i 
pubblici funzionari che si 
prestarono a falsificare le 
pratiche e a fare i docu
menti. le richieste di con
danna seno: 5 anni per 
Feliciano Amitrano ex in
tendente di Finanza di Va
rese e pò: di Torino: 3 
anni per il generale Ma
no Brandimarte del mi
nistero della Difesa: 3 an
ni per Ferdinando Deside
rio: 3 anni e 6 mesi per 
Edmondo Pati dell'Inten
denza di Finanza; 4 anni 
per Emanuele Pizzolorusso 
alto funzionario del mini
stero dell'Industria. 

Maurizio Michelini 

Per P. Fontana giudici in camera di consiglio 
camera di cordiglio. Quanto 
vi rimarrà è difficile dirlo. 
ma sicuramente non meno di 
due o tre giorni. Poi sarà 
data lettura della sentenza 
d'appello per la strage di 
pia/za Fontana. 

Dopo settantacinque udien
ze (questo proces>o d'appello 
era cominciato il 22 maggio 
1980) si e così arrivati al 
momento del « dunque >. 
L'aula, ieri, era più animata 
del solito C'erano molti av

vocati e parecchi giornalisti. 
Nel settore riservato al pub
blico, però, c'erano soltanto 
due persone. Tra i presenti, 
naturalmente, si sono intrec
ciate le previsioni, che sono 
le più svariate. C'è chi si di
ce sicuro che la Corte assol
verà tutti eli imputati per in
sufficienza di prove. Altri 
sostengono esattamente il 
contrar.o Non mancano ì 
pronostici, diciamo cosi, di 
compromesso: assolti Val-
preda e Giannettini, confer
ma per Freda e Ventura. I-
noltre c'è chi prevede la con

ferma del verdetto di primo 
grado. 

L'attesa, come si è detto. 
non sarà breve. In un'ala del 
l'edificio delia vecchia pale 
stra. che è la stessa sede do 
ve era stato celebrato il di
battimento di pruno grado, 
sono state allestite varie 
stanze, una per le riunioni 
del collegio giudicante, e le 
altre per i pasti e per ripo
sarsi la notte alla bell'e 
meglio Fra i sei giudici po
polari. «ono presenti due 
donne-

Ibio Paolucci 

Bruno Musselli 

bine intercettate, non appaio
no chiari. 

Allora questi nastri vanno 
interpretati, probabilmente, se
condo una chiave: ci sono co
se di cui per telefono gli in
terlocutori preferiscono non 
parlare, ed è presumibile che 
chi si atteneva a questo codice 
era al corrente del controllo 
telefonico in atto o aveva con 
Musselli qualclie segreto da 
custodire. 

Ci sono invece cose di cui 
si può parlare anche a un te
lefono controllato, come gli 
approvvigionamenti di greg
gio, considerati terreno di cac
cia pienamente legittimo, sal
vo, ovviamente, i nomi degli 
amici che lo procurano, su cui 
si mantiene uno stretto riser
bo. Esempi di conversazioni 
del primo tipo sono, apparen
temente, quelle tra Musselli 
e i socialisti: si tratta in par
ticolare dell'allora capufficio 
stampa Nisticò e dell'ori. Giu
seppe Di Vagno, attualmente 
sottosegretario agli Interni. 

Nisticò, il petroliere, prefe
riva di solilo invitarlo a cena, 
per potergli parlare tranquil
lamente; solo un paio di con
versazioni hanno qualche va
go sapore petrolifero, quando 
si accenna, in modo piuttosto 
enigmatico, della Pontoil, la 
grossa ditta genovese impor
tatrice di greggio, socia al 50 
per cento con Musselli nella 
raffineria ICIP di Mantova. 
Anche la Pontoil è attualmen
te sotto inchiesta da parte del
ia magistratura del capoluo
go ligure. Con Di Vagno era
no frequenti gli appuntamen
ti, anche al gruppo socialista; 
un giorno vi fu anche un in
contro con un « amico »• che 
Timone misterioso. Due giorni 
dopo l'esponente del PSI ri
chiama il petroliere per co
municargli che d'amico» è 
rimasto strabiliato per la « co
municazione » che gli aveva
no portato e voleva ringrazia
re Musselli. 

Passando alle telefonate per 
così dire del secondo tipo ce 
n'è una interessante con un 
certo Tacchino, del ministero 
dell'Industria. Oggetto: una ri
chiesta del petroliere per ri
muovere (cioè vendere) la 
scorte d'obbligo. Tacchino di
ce die ha preparato l'appun
to per U ministro (da tre me
si è Romano Prodi) che però, 
stando al funzionario, è uno 
che « rompe *. Si vede che, 
per Tacchino, quello di pri
ma (Donat-Cattin) < rompeva > 
di meno. 

Ma anche Ettore Bonalberti, 
attuale responsabile del setto
re di lavoro sport e tempo 
libero della direzione de, non 
scherza: con Musselli, l'uomo 
di Donat-Cattin nel Veneto, 
parla della possibilità di ac
quistare 300 mila barili indo
nesiani e 500 m'Ha barAt ci
nesi. di grosse prospettive per 
un contratto quinquennale àt 
fornitura, il tutto tra una te
lefonata a « Forze Nuove* e 
l'altra. 
' Con un altro personaggio 
détta sua corrente parla an
cora di greggio, dì un aggio 
di ZOO mila dollari e di un'ope
razione che deve essere fatta 
tramite una società svizzera, 
Accora lo stesso giorno U fac
totum democristiano del con
trabbandiere parla con un cer
to Bandini: è euforico, dice 
che con l'affare indonesiano 
possono farsi ricchi tutta la 
vita. Ma perché Bonalberti la
vora per Musselli? 

Lo dicono le indiscrete se
gretarie del petroliere: e Et
tore ha delle entrature nella 
DC, ce lo ha detto Milani di 
Rovigo >. Anche quest'ultimo 
è oggi in carcere per contrab
bando: è un socio di Musselli. 
non si sa bene se per conto 
suo o in rappresentanza àt 
altri. Ma anche per 3 forza-
norisfo dì Rorigo non manca
no conversazioni del primo ti
po, quelle senza nomi o in 
cui dice chiaro che certe cose 
al telefono è meglio tacerle, 

Roberto Boli* 
• • • 

MILANO — Ieri sera 1 giu
dici istruttori Hocchi e Oo-

* tano. titolari del troncone mi
lanese dello scandalo dei pe
troli, hanno dichiarato che 
« dall'esame delle registra
zioni delle com ersazioni tele
foniche intercettate non emer
gono elementi che provino la 
complicità di uomini politici>. 
I due magistrati hanno però 
anche fatto capire che. in 
fondo, non è una novità l'esi
stenza di rapporti tra Bruno 
Musselli ed alcuni personag
gi politici altolocati. 
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Una drammatica assemblea all'Alfasud 
L'accordo è stato respinto tra fischi e proteste 

I sindacalisti e il delegato di Milano costretti ad abbandonare il palco - Gridano: «I soldi sono pochi» e 
bocciano l'intesa che ad Arese aveva avuto un plebiscito di «sì» - I più accesi gli operai dei magazzini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' finita tra fischi e invettive, coi sindacalisti 
costretti ad abbandonare il palco, l'assemblea generale dei 
lavoratori dell'Alfasud convocata per discutere l'ipotesi di 
contratto integrativo di gruppo. L'intesa, faticosamente rag
giunta al tavolo dell'Intersind dopo un anno di trattative, ha 
trovato tra gli operai di Pomigliano un'opposizione nettissima. 
I soldi sono pochi, hanno urlato i lavoratori, e il premio di 
produzione- è simile al vecchio cottimo. L'assemblea del mat
tino, alla quale hanno partecipato 5 6 mila persone del primo 
e del turno centrale, si è conclusa con un migliaio di persone 
che hanno votato contro e tutti gli altri che andavano via 
sfiduciati. Nel pomeriggio è andata anche peggio. Circa tre
mila operai del secondo turno si sono riuniti per non più di 
un quarto d'ora. Ai sindacalisti non è stato consentito di 
parlare; qualcuno ha portato via l'impianto d'amplificazione. 
L'assemlea si è sciolta in un clima di confusione generale. 

, La contestazione verso il consiglio di fabbrica e la FLM 
ha assunto toni durissimi. Il delegato che nell'assemblea del 
mattino ha avuto il compito di illustrare i termini dell'ac
cordo ha avuto il tempo di parlare solo per alcuni minuti. 
Poi è stato subissato da un coro di fischi e di improperi. C'è 
stato anche un fitto lancio di stracci e cartacce verso il palco 
dove si trovavano i dirigenti locali e nazionali della FLM. 
Nel piazzale tra la carrozzeria e la verniciatura la tensione è 
cresciuta col passare dei minuti. I più accesi sono stati gli 
operai con le tute gnge e marroni, cioè quelli della manu
tenzione e dei magazzini. Ma anche chi, forse, non era d'ac
cordo con una contestazione così feroce è stato zitto 

Sul palco è salito un operaio, si preparava a pronunciare 
una requisitoria contro il sindacato. Ma al microfono improv
visamente è mancata la corrente. Ancora minuti di confu
sione e di battibecchi. Poco dopo ha preso la parola Tiziano 
Rinaldini, della FLM nazionale (con lui c'erano anche altri 
dirigenti nazionali, Sabattini, Sepi e- Regazzi). Rinaldini si 
è sforzato di riportare la calma e di tentare un minimo di 
discussione. Dall'assemblea però si è staccato un gruppo di 
operai che è salito sul palco e ha costretto i sindacalisti a 
scendere. E' stato tacitato anche un delegato di Arese. 

Alle 11, dopo due ore di bagarre, 1 sindacalisti sono andati 
via, riunendosi in una saletta insieme al consiglio di fab
brica. Nel piazzale sono rimasti un migliaio di persone: hanno 
votato il e congelamento » di ogni decisione sull'accordo e 
hanno invocato le dimissioni del coordinamento di fabbrica. 
Non c'è stato dibattito, non c'è stata discussione. 

I dirigenti sindacali ieri sera non hanno rilasciato dichia
razioni. E' stato diffuso però un lungo comunicato sottoscritto 
dalla FLM nazionale, da quella regionale e dal coordinamento 

La nota contiene un giudizio molto preoccupato; le as
sembleo dell'Alfasud vengono definite « pesantemente nega
tive. al punto da rendere impossibile lo stesso dibattito ». Se
condo il sindacato bisogna superare « forme parassitarie e 
clientelari > che esisterebbero tra gli stessi lavoratori. 

e O avviamo una gestione concreta dell'accordo — scrive 
il sindacato — o ci avviamo ad una sopravvivenza assisten
ziale dell'Alfa. O peggio ancora andiamo incontro a scelte 
drastiche come è già avvenuto in altri grandi gruppi indu
striali •>. 

Il sindacato non va 
al convegno sul salario 
della Confindustria 
Deciso dalla segreteria unitaria - «Risposta alla trattativa» 

Lu ig i V i c i n a n z a Operai ai cancelli dell'Alfasud 

ROMA — AU'« Auditorium del
la tecnica », dove domani 
avrà luogo il convegno sul 
salario promosso dalla Con
findustria e dall'Intersind in
sieme. non ci sarà nessun se
gretario della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil. La decisione 
è stata assunta ieri sera dal
la segreteria unitaria riuni
tasi per valutare l'offensiva 
lanciata dall'associazione de
gli imprenditori privati in ri
sposta alle scelte compiute 
dal sindacato a Montecatini. 

Nella conferenza stampa te
nuta dalla Confindustria la 
settimana scorsa, il presiden
te Merloni e il vice presi
dente Mandelli indicarono pro
prio nel convegno di domani 
l'occasione « pubblica » per 
ufficializzare la « contropiat
taforma » con cui sfidare i 
sindacati. E i dirigenti della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil 
non hanno certo intenzione di 
andare a prendere di per
sona la dichiarazione di bel
ligeranza. « Se il dato tratto 
dalla Confindustria è questo 
— commenta Zuccherini, se

gretario confederale della 
Cgil. su Rassegna sindacale 
— non si speri che l'intimi
dazione possa avere succes
so: fermezza e senso di mi
sura guideranno l'azione del 
sindacato ». 

Il primo passo è rappre
sentato dalla presa di distan
za dall'iniziativa confindustria
le di domani. «JI clima — 
ha dichiarato Benvenuto, se
gretario generale della Uil 
— è esaòperato ed avvelena
to dalle polemiche di questi 
ultimi giorni: il problema è 
diventato politico e le rispo
ste politiche, che definiremo 
al direttivo unitario, le da
remo ad un tavolo di trat
tativa ». Luciano Lama ha 
specificato — al termine del
la riunione di segreteria — 
che al convegno parteciperan
no solo degli « osservatori » 
dei sindacato: « Quando si 
apre una contestazione così 
aspra nei confronti del mo
vimento sindacale — ha spie
gato il segretario generale 
della Cgil — bisogna sapere 
che non si possono fare due 

parti in una stessa comme
dia ». 

La segreteria unitaria ha 
confermato per il 30 e 31 
marzo la riunione del diretti
vo unitario (la relazione sa
rà tenuta da Trentin) che do
vrà trarre le conclusioni del
la consultazione dei lavorato
ri sulla piattaforma di Mon
tecatini in modo da aprire 
subito la vertenza (innanzi
tutto sulle questioni della ri
valutazione delle liquidazio
ni) con le controparti pub
bliche e private. Ma il diret
tivo si pronuncerà anche ^ul 
piano a medio termine (che 
da domani sarà esaminato 
dal Consiglio dei ministri). 
cosi da saldare il legame tra 
politica normativa e politica 
economica. Verrà affrontata 
anche la gestione dell'autore
golamentazione. 

La segreteria, ieri, ha an
che deciso una conferenza 
stampa per il giorno 24 sui 
principali temi del dibattito 
sindacale e ha chiesto un in
contro urgente col governo 
per l'occupazione in Calabria. 

Tesoro senza freni nel vortice dei deficit 
Le critiche di esponenti della Banca d'Italia - 30 mila miliardi di interessi a carico dei bilanci pubblici - Le con
traddizioni: immobilismo con gli evasori mentre si preparano ulteriori esenzioni d'imposta ai redditi di capitale 

Missione 
del Fondo 
monetario 
in Italia 

ROMA — Una missione del 
Fondo monetario interna
zionale si trova in Italia 
per il periodico rapporto 
sulla situazione economico-
monetaria. La guida anche 
questa volta il dr. Whit-
tome. 

Gli si attribuisce l'in
tento di emettere una dia
gnosi particolarmente se
vera delle condizioni finan
ziarie del paese, in partico
lare riguardo all'andamento 
della finanza pubblica. In 
questo periodo il Fondo mo
netario ha però passato la 
mano alle banche private 
nel finanziamento del disa
vanzo estero e per questa 
ragione risultano indeboliti 
anche i mezzi di azione 
dell'istituto per « persua
dere » alla disciplina sin-
goli governi. 

La situazione internazio
nale si caratterizza, d'altra 
parte, per un pesante ada
giamento degli Stati Uniti 
e dell'Europa occidentale 
nella stagnazione. 

In Giappone, invece, è 
stato annunciato ieri il ri
basso del tasso di sconto: 
da martedì scenderà dal 
7.25% al 6.25%. Il basso 
costo del denaro aggiun
gerà forza alla capacità 
competitiva delle industrie 
giapponesi. Negli Stati 
Uniti ieri il tasso primario 
era attorno al 17,5%. 

ROMA — 71 direttore gene-
nerale della Banca d'Italia 
Lamberto Dini ha rilancia
to, in un discorso pronun
ciato sabato scorso all'Uni
versità dt Firenze, la de
nuncia di una espansione 
eccessiva della spesa pubbli
ca. La questione era già 
stata posta con forza dal 
governatore della Banca C.A. 
Ciampi ma in un altro 
contesto: in relazione al
la mancanza di un quadro 
di riferimento fatto di azioni 
e modifiche strutturali, da 
una parte, e — sembrava 
di capire — anche di una 
adeguata qualificazione della 
politica fiscale, cioè anche 
dell'entrata statale. 

Il discorso di Dini. come è 
stato riferito da « 24 Ore », 
si riduce invece a conside
rare solo gli effetti mone
tari immediati della spesa: 
la richiesta del Tesoro di 
collocare presso la Banca 
d'Italia parte dell'indebita
mento. Di qui la richiesta 
di un € divorzio » fra Ban
ca d'Italia e Tesoro che non 
è limitabile solo ad un aspet
to ed implica, ad esempio, 
anche una più attiva con
correnza del Tesoro (come 
raccoglitore di fondi) nei 
confronti delle banche com
merciali. Dini sembra rite
nere. inoltre, bloccata la via 
di una più efficace manovra 
di prelievo fiscale. Secon
do lui il tasso di evasione 
delle imposte elevate non 
richiede provvedimenti spe

cifici — anche sul tipo di 
imposte, oltre che per 
l'accertamento — ma spie
gherebbe « un rifiuto della 
pressione fiscale anche pres
so chi non evade ») ma in
tanto paga!). 

SFALDAMENTO - Pur 
con impostazioni talvolta co
sì discutibili, le quali mo
strano l'esistenza di forti di
vergenze anche in sede di 
Banca, la denuncia dell'e
spansione della spesa pub
blica è giusta. 

Non è la quantità ma la 
inefficienza della spesa pub
blica che colpisce. Con l'in
cremento del 36% nelle entra
te dell'SO — cui si aggiunge
rà un altro considerevole in
cremento del prelievo fisca
le nell'81 — ti governo si 
mostra incapace di finanzia
re gli investimenti. C'è chi 
ne dà la colpa, anche in 
campo bancario, ai soliti au
menti ai dipendenti pubblici, 
pensionati ecc.. ma si tratta 
quasi sempre di adeguamen
ti tardivi all'erosione provo
cata dall'inflazione. L'inca
pacità di fare una politica 
di bilancio produttiva è di 
tipo gestionale. 

Cominciamo dalle entrate: 
1) non viene fatto alcunché 

per promuovere, sia pure 
con misure straordinarie, la 
€ emersione » ' degli evasori: 
2) si continua a produrre a 
getto continuo esemioni di 
imposta indiscriminate, veri 
e propri sperperi. Esempi 
del primo tipo: nessuna ini-

Lamberto Dini 

ziat iva di collaborazione ge
neralizzata nell'accertamen
to con i Comuni è stata fi
nora promossa. Esempi del 
secondo tipo: l'esenzione da 
imposta anche per il reddito 
delle obbligazioni emesse da 
privati fa si che alcune im
prese ricche e prospere, co
me le Assicurazioni Generali, 
emettano obbligazioni al po
sto di azioni con interesse-
dividendo del 12% esentasse. 
Quale motivo economico o 
sociale giustifica il regalo? 
Entro la settimana si an
nuncia il varo di una « Vi-
sentini bis ». cioè di un se
condo provvedimento che 
consente di tirar fuori i pro
fitti dai bilanci senza paga
re imposte: sarà esteso an
che a società di capitali co
me le finanziarie e le assi
curazioni? 

Dal lato della spesa il Te
soro mostra una sistematica 
incapacità ad allungare le 
scadenze del debito, a mu
tare la struttura delle sue 
fonti di finaziamento (ad 
esempio, collegandosi diret
tamente al piccolo rispar
mio) e quindi a limitare 
l'onere di interessi che gra
vano sulla spesa. La massa 
degli interessi a carico del 
bilancio pubblico marcia co
sì verso i 30 mila miliardi. 

Non possiamo attendere 
che queste cose le dicano 
i banchieri. I banchieri sono 
contribuenti modello all'ita
liana che teorizzano sul di
ritto a non pagare imposte 
sul reddito di depositi, in 
accettazioni bancarie, obbli
gazioni e poi — in cambio 
— ottenere che ogni volta 
che i loro crediti restano 
coinvolti in fallimenti siano 
gli * altri* a pagare. La di
sciplina fiscale spetterebbe 
al governo elaborarla, dotar
la di mezzi e imporla anche 
ai banchieri. 

CONFUSIONE - Ma poi
ché i ministri Andreatta e 
La Malfa sono i primi a par
lare di eccesso di spesa pub
blica. ne nasce una certa 
confusione: essi non rispon
dono delle impostazioni di 
bilancio, sembra che a ri
sponderne debba essere l'uo
mo della strada. Ha battuto 
il record il ministro delle 
Finanze. Reviglio, quando 
ha detto che il rapporto fi
scale è € teso, vicino a spez

zarsi »: ma come farà a 
spezzarsi il rapporto con dei 
contribuenti esentati, imbo
scati in trame valutarie e 
bancarie o che, al massimo, 
pagano una imposta secca 
(come sugli interessi) senza 
dichiarare il reddito? 

Il rapporto si è spezzato 
realmente, invece, fra ma
novra del bilancio e mano
vra dell'economia. Il carico 
posto sopra ti salario ed i 
consumi di massa si scarica, 
parte automaticamente e par
te attraverso i conflitti so
ciali, sui costi delle imprese. 
L'arroganza politica dei ge
stori di questo bilancio con
siste nel ritenere di avere 
di fronte, in ogni momento, 
ttna € controparte debole > 
cui far pagare con facilità 
qualsiasi tipo dì conto, com
preso l'uso inflazionistico del
la leva finanziaria. 

PREVIDENZA - Una ca
ratteristica di questa ripresa 
di polemica sulla spesa è la 
riscoperta del disavanzo del-
l'INPS, cioè di un bilancio 
dove il Tesoro parcheggia 
propri disavanzi. Cionono
stante l'INPS continua ad 
essere usato come una ban
ca occulta delle imprese: fa 
credito, con rateazioni per 
migliaia di miliardi, anche 
illegittime (quanto devono le 
14 compagnie di assicurazio
ni in difficoltà?) a modesto 
interesse. Il debitore fa cre
dito. 

r. s. 

GLI EVASORI « CONDONATI 
REGIONI Domanda 

pervenuta 

PIEMONTE 40.507 
VALLE D'AOSTA 1.196 
LOMBARDIA 83.101 
LIGURIA 15.750 
TRENTINO - A. A. 6.221 
VENETO 44.658 
FRIULI • V. G. 10.160 
EMILIA - ROMAGNA 41.773 
TOSCANA 26.860 
UMBRIA 7.747 
MARCHE 16.004 
LAZIO 42.016 
ABRUZZI 9.731 
MOLISE 2.420 
CAMPANIA 28.451 
PUGLIA 24.272 
BASILICATA 2.953 
CALABRIA 11.696 
SICILIA 40.236 
SARDEGNA 15.092 
TERRITORIO NAZ. 470.844 

» DELL'IN PS 
Domande con versamento 

N. 

10.715 
271 

17.824 
3.424 
1.888 

11.712 
2.886 

11.824 
10.322 
3.141 
5.205 

19.908 
3.386 

743 
13.319 
9.355 
1.007 
5.182 

17.071 
6.786 

155.969 

( • ) Una parte dei « condonati » ha approfittato della prorogo* 
per rinviare i pagamenti. 

Importo del 
debito contr. 

128.537 
1.418 

376.526 
43.397 
10.265 

133.765 
28.184 
90.617 

125.307 
26.305 
52.156 

237.971 
18.447 
3.873 

113.149 
69.356 
2.725 

34.339 
123.562 
33.367 

1.653.266 

concesso dal 

di somme 
(*) Importo del 

versamenti 

61.068 
62G 

259.452 
20.245 
7.137 

95.296 
17.284 
63.325 
71.037 
15.033 
28.858 

124.877 
11.628 
2.512 

81.758 
50.866 
2.600 

21.716 
73.819 
22.702 

1.031.833 

governo 

1653 miliardi usciti dal nulla 
ROMA — Sono 470.844 1 datori di lavoro, 
che hanno chiesto il condono per irrego
larità o evasione del contributi previden
ziali. I 1653 miliardi recuperati sarebbero 
già entrati tutti nelle casse pubbliche se il 
governo non avesse deciso, per suo conto, 
di concedere proroghe. La maggior parte 
del recupero si fa in regioni ricche, come 
la Lombardia ed il Piemonte dove il «con
tribuente sommerso » è cosi numeroso per
chè è ancora troppo facile evadere gli ob
blighi, non per povertà dell'economia locale. 

Molti dei contribuenti INPS sono ancora 
sconosciuti al ministero delle Finanze del 
cacciatore di evasori prof. Franco Reviglio. 
Tant'è che il giornale confindustriale 24 Ore 

ha consigliato, con perfetta coscienza socia
le, di stare attenti a «cascare nella trappola 
INPS, che poi optrebbe arrivare Reviglio». 

La Confindustria. che pure annuncia per 
domani una sortita sulla «riforma del sa
lario», non ha niente da dire: né sulle 
evasioni contributive e fiscali, né sul su-
perfiscalismo che colpisce il salario emerso. 
Eppure, In busta paga c'è un 14% di con
tribuiti sanitari che potrebbe gradualmente 
scomparire se ci fosse un effettivo cam
biamento di struttura del prelievo fiscale. 
Ma alla Confindustria. come al Tesoro, con
tinuano a volere botte piena e moglie ubria
ca: evasione e sgravi solo a favore del ca
pitale speculativo. 

La lenta agonia della Ercole Marelli 
A febbraio pagato solo il 60 per cento dei salari - Difficoltà produttive - Un polo privato - Il calo delle commesse 

MILANO — Ormai è diven
tato un rito. Alla fine del me
se e allo scadere della quin
dicina all'Ercole Marelli si 
entra m allarme. A febbraio 
è stato pagato a malapena 
il 60 per cento dei salari a 
operai e impiegati. I dirigen
ti si sono visti decurtare le 
loro spettanze del 50 per cen
to: adesso le banche hanno 
garantito la copertura dell'ac
conto agli operai, ma solo a 
condizione che questi avesse
ro firmato una dichiarazione 
che li impegnava in caso di 
fallimento del gruppo, a rico
noscere la banca quaJe « cre
ditore privdegiato ». per po
ter ottenere subito il paga
mento dei conti in sospeso 
(una prassi moito strana dal 
momento che si tratta di una 
materia regolata per legge). 

E* perlomeno singolare che 
debbano essere i singoli la
voratori a dare garanzie agli 
istituti di credito fin que
sto caso si tratta della Ban

ca nazionale del Lavoro), ga
ranzie che devono essere in
vece. fornite dall'azienda. A 
tarda sera la notizia dopo 
una manifestazione di protesta 
dei dipendenti: l'Ercole Ma
relli cercherà comunque, so
luzioni tecniche alternative, 
per pagare i 5.300 lavoratori. 
La cosa certa è che per ora 
la chiamata negli uffici am
ministrativi è stata rinviata. 

Sullo sfondo resta una gra
ve crisi che coinvolge il mag
giore gruppo industriale priva
to dell'elettromeccanica. An
zi più di una crisi: difatti. 
l'Ercole Marelli, se non ci 
saranno interventi immedia
ti del governo, rischia il tra
collo. Cifre in queste settima
ne ne sono circolate parec
chie. Prima si parlava di 60 
miliardi di « buco » finanzia
rio. poi via via le somme si 
sono sprecate fino a supe
rare i cento miliardi. Ma nep
pure alla Regione Lombardia, 

che sta cercando di riavvici
nare un « pool » di 17 banche 
e l'azienda per un primo prov
vedimento tampone, conoscono 
con precisione lo stato dei 
bilanci. 

Intanto i fornitori premo
no e preme l'INPS che aspet
ta venti miliardi. In molti re
parti ci sono difficoltà a con
tinuare la produzione perché 
gli approvvigionamenti non 
bastano. Da mesi si lavora 
al freddo e qualche giorno 
fa è stata anche interrotta 
l'erogazione del metano: non 
era stata pagata la bolletta. 

Gli istituti di credito si so
no seduti attorno a un tavolo, 
ma chiedono almeno una ga
ranzia del governo, e per rea
lizzare l'ormai antico pro
getto (difeso anche dal sin
dacato) di un polo dell'elet
tromeccanica privata sono 
scesi in campo la Franco To
si. la Magrini e la Riva Cal
zoni che si sono dichiarate di
sponibili a sottoscrivere un 

prestito obbligazionario. Ma 
la cosa è ancora in via di 
definizione. 

Perché un «polo» privato? 
Non certo in alternativa al 
polo pubblico. Potrebbe rilan
ciare la produzione italiana 
anche all'estero dove agisco
no grandi imprese multinazio
nali a cominciare dalla We-
stinghouse. Alle industrie ita
liane private è sempre man
cata una dimensione di scala 
tale da farle pesare sul mer
cato intemazionale. Ed è 
sempre mancata, a causa del
la feroce concorrenza, una li
nea di integrazione e collabo
razione. Ci sono troppi dop
pioni (ad esempio tra le pro
duzioni Ercole Marelli e quel
le della Tibb). sprechi. E poi 
c'è il calo sensibile delle 
commesse dell'ENEL e del
le Ferrovie dello Stato, una 
vera e propria mazzata. 

Fatta eccezione per la Fran-
j co Tosi, il cui gruppo diri-
' gente si è dimostrato partico-

» larmente avveduto riuscendo 
a raggiungere solide posizio
ni anche all'estero, le altre 
aziende private e principal
mente la Marelli di Sesto San 
Giovanni hanno fondato tut
to il loro futuro sulla certez
za delle ordinazioni pubbli
che. Con il risultato che han
no speso poco o niente per 
la ricerca, hanno lavorato 
su licenze e brevetti stranie
ri. Le commesse sono dimi
nuite rapidamente. Motivo: 
il blocco degli investimenti 
nelle FS e il rinvio di scel
te per l'energia. Due anni 
fa l'ENEL aveva dato lavo
ro all'Ercole Marelli per soli 
quattro miliardi. Fino al 1973 
assorbiva il 60^ dell'intera 
produzione, ora è al 10%. 

Sono mancati anche i pun
ti di riferimento indispensa
bili per poter navigare in un 
settore come quello elettro
meccanico che richiede forti 
quantità di investimento e la 

utilizzazione delle tecnologie 
più moderne, un piano di set
tore e una seria politica ener
getica. L'assenza di un indi
rizzo del governo ha aggrava
to ancora di più la situazione. 

L'Ercole Marelli sta tentan
do adesso di procedere ad una 
riorganizzazione. Luigi Noci-
velli, il maggiore azionista 
(detiene il 34% del pacchet
to azionario) ha lasciato a 
Vittorio Ponti la guida del 
gruppo, vice presidente è sta
to nominato Umberto Lugo. 
Entro la fine del mese la so
cietà presenterà un nuovo 
piano finanziario e di rilan
cio produttivo. A questo si 
guarderà con molta attenzione. 

Un altro piano, presentato 
diversi mesi fa. giace ancora 
in Parlamento e a quanto ri
sulta avrebbe raccolto il pa
rere abbastanza favorevole 
del ministro dell'Industria do
po un iniziale « no >. 

A. Pollio Salimbeni 

MILANO — L'industriale ita
lo argentino De Tomaso torna 
a fare notizia con la sua osti
nata predisposizione ad aggra 
vare le tensioni e a stravol 
gere le normali relazioni sin
dacali. Questa volta le sue 
opinioni e le sue decisioni le 
ha comunicate per lettera. 
Per la Nuova Innocenti gli 
impegni sottoscritti neil'ac 
cordo integrativo aziendale 
del 16 luglio 1080 sono «da 
considerare scaduti e privi di 
alcuna validità a partire dal
la fine del corrente mese». 
Motivo? «Questi impegni le

gati a gravosi aumenti sala
riali — chiarisce De Tomaso 
— erano giustificati da miglio 
ramenti nella produttività che 
in questo frattempo l'azienda 
non è stata posta in condizio
ni di conseguire, come previ
sto dall'accordo, nonostante i 
continui solleciti e riunioni ». 

Immediata la risposta dei 
lavoratori e del consiglio di 
fabbrica. Nei reparti c'è sta
to uno sciopero di un'ora e 
sono stati bloccati gli straor
dinari. Oggi si tengono tre 
assemblee. 
La FLM, in un comunicato, 

Altra sfida di De Tomaso: 

«Accordo aziendale nullo» 
giudica inaccettabile l'rtteg-
giamento dell'industriale ani
mato « da volontà di scontro 
con il sindacato ». La scelta 
unilaterale della Nuova In 
nocenti — si chiede il sinda
cato — è forse « un alibi di 
fronte a difficoltà di altro ge
nere che incontra l'azienda ?». 
Il pretesco per l'iniziativa di 

De Tomaso riguarda probabil
mente la linea di montaggio 
delle moto che da 58 esem 
plari prodotti al giorno deve 
passare a 80. Il consiglio di 
fabbrica non ha messo in di
scussione questa necessità ma 
ha chiesto il rispetto degli ac
cordi che prevedevano anche 
per i lavoratori di questo re

parto (che a luglio non era 
ancora entrato in funzione) il 
riconoscimento della gravosità 
della mansione in catena. 

L'industriale De Tomaso, in
vece intende legare il salario 
sia alla presenza in fabbrica 
che alla produzione contratta 
di volta in volta introducendo 
una sorta di cottimo colletti
vo. Una impostazione respinta 
dai delegati e dalla FLM. 

In realtà l'industriale vor
rebbe avere completa mano 
libera nell'azienda soprattut
to in un momento in cui sul 

futuro della Nuova Innocenti 
si addensano parecchi inter
rogativi: dal destino della 
« mini » alla prospettata « vet
turetta » tipo Panda, che do 
vrebbe rilanciare il marchio 
dello stabilimento di Lambra-
te. al ridimensionamento della 
produzione di moto, al sigiv 
ficaio dell'accordo con la D3i 
haisu pochi mesi prima della 
scadenza del contratto con la 
Leyland per la fornitura ài 
motori. Interrogativi ai quali 
non si è ancora in grado di 
dare una risposta precisa. 

Incontro con la nuova realtà africana 

PARTENZA: 
12 aprile 

DURATA: 
14 gkxni 

TRASPORTO: 
voli di linea 

+ autopullman 

ITINERARIO: 
Milano o Roma 

Ginevra 
Dakar 
Bissau 
Morés 
Batate 
Gabù 

Bissau 
Bubaque 
Bissau 
Dakar 

Ginevra 
Roma-Milano 

GUINEA BISSAU 
La Guinea Bissau ha proclamato la propria indipen
denza il 24 settembre 1973 a Madina do Boe, nono
stante che a Bissau vi fosse ancora un residuo 
delle forze di occupazione portoghesi, ormai scon
f i t te sul piano militare e scacciate da quasi tut to il 
Paese. 
Artefice del successo di questa lunga e cruenta 
lotta di liberazione è stato il Partito Aficano per 
l'Indipendenza della Guinea Bissau e Capo Verde 
(PAIGC) fondato da Amilcar Cabrai nel 1956. 
Il Paese, prevalentemente pianeggiante, è costitui
to da una regione continentale e da una regione 
insulare alla quale appartiene l'incantevole arcipe
lago delle Bijagos. 

IL PROGRAMMA PREVEDE 
La visita delle città toccate dall'itinerario, del pri
mo villaggio liberato dalla dominazione coloniale 
portoghese, della scuola tOsvaldo Vieira». del Cen
tro Sperimentale Risi, e della Tabanca Dyalicunda 
(grande villaggio Mandinga). Soggiorno balneare a 
Bubaque nell'arcipelago delle Bijagos. 

Per chi desideri èppronfondire le conoscenza della realtà locale 
saranno organizzati incontri e visite di interesse socio-politico. 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 

Organtaariona taenica ITALTURIST 
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Per oggi 24 ore di disagi negli aeroporti 
mentre si riapre la trattativa per i bus 

Dalla mezzanotte di ieri a quella di oggi si astengono dal lavoro gli assistenti di volo aderenti 
a Fulat e Anpav per il contratto - Per gli autoferrotranvieri incontro al ministero del Lavoro 

ROMA — Tornano in primo 
piano gli aeroporti con uno 
sciopero di 24 ore (dalla mez
zanotte di ieri alla mezzanot
te di oggi) degli assistenti di 
volo a sostegno del rinnovo 
del contratto di lavoro sca
duto il 31 ottobie dell'80. Ade
riscono alla giornata di lotta 
indetta dalla Fulat e dal sin
dacato autonomo Anpav i 
circa tremila assistenti di vo
lo (hostess e steward) del
l'Alitala e dell'ATI. L'agita
zione interesserà in modo 
particolare i voli da Roma. 
Milano e Napoli ad eccezio
ne, invece, dei collegamenti 
con le isole e dei voli di 

emergenza. 
I sindacati confederali in 

un comunicato hanno denun
ciato le responsabilità dell'In-
tersind e delle aziende che 
« a sei mesi dalla scadenza 
del contratto e dopo tre me
si di trattative» non sono 
riuscite a « prospettare una 
soluzione della vertenza ». 

Non tutti i voli, comunque, 
sono stati cancellati. L'Alita-
lia e TATI, difatti, hanno re
so noto il programma delle 
linee che verranno percorse 
regolarmente. 

VOLI NAZIONALI - BM 
304 Roma-Cagliari; BM 119 
Cagliari-Roma; AZ 1174 Ro

ma-Venezia; AZ 1175 Vene
zia-Roma; AZ 166 Roma-Pa
lermo; AZ 167 Palermo-Ro
ma; AZ 140 Roma-Catania; 
AZ 125 Catania-Roma; AZ 242 
Roma-Torino; AZ 243 Torino-
Roma; BM 301 Roma-Trieste; 
BM 300 Trieste-Roma; AZ 
1204 Roma-Palermo; AZ 1205 
Palermo-Roma: BM 217 Ca
gliari-Roma; BM 109 Cagliari-
Roma; BM 1349 Roma Caglia
ri; BM 108 Roma Cagliari; 
AZ 145 Venezia-Roma. 

VOLI INTERNAZIONALI 
— AZ 324 Torino-Pariai: AZ 
325 Parigi-Torino: AZ 329 Pa- j 
rigi-Pisa; AZ 328 Pisa-Pariai; i 
AZ 342 Parigi-Venezia: AZ 1 

340 Venezia-Parigi. 
Per U traffico urbano il ri

schio di nuovi disagi e caos 
per le 14 ore di sciopero ar
ticolato (che secondo il ca
lendario delle agitazioni si do
vrebbero consumare a « sin
ghiozzo» per questa settima
na domani e venerdì e per 
la prossima m&rtedi e vener
dì) sembra appeso al tenue 
filo dell'incontro di oggi al 
ministero del Lavoro tra il 
sottosegretario Zito e le orga
nizzazioni sindacali. Riprende 
così dopo una lunga vacanza 
del governo la trattativa per 
la vertenza degli autoferro
tranvieri che ieri a Roma ha 

visto anche lo «sblocco» del
l'ultimatum dol Comitato di 
lotta del personale viaggiante 
nei confronti dell'Atac. Nella 
sostanza, la direzione azien
dale ha accettato di far par
tecipare alla trattativa anche 
il Comitato di lotta e la riu
nione si svolgerà oggi alle 11. 

Per quel che riguarda i la
voratori marittimi da giovedì 
cominceranno gli scioperi ar
ticolati (che proseguiranno fi
no al 10 aprile per un totale 
di 72 ore) per sollecitare la 
soluzione della vertenza per 
il rinnovo del contratto. 

r. san. 

Il governo «decide», ma solo 
di non parlare di trasporti 

Il quadripartito ha rinviato « sine die » il dibattito al Senato - Una dichia
razione del compagno Lucio Libertini responsabile del settore del PCI 

ROMA — Oggi il governo non si pre
senterà al Senato per discutere la ver
tenza dei trasporti pubblici; questo è 
«lato deciso ieri dal quadripartito con 
un rinvio del dibattito a sino die ». 
A questo proposito il compagno Lu
cio Libertini, responsabile della sezio
ne Trasporti del PCI, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Il governo 
ha annunciato di voler revocare il pre
cedente impegno, e che non si pre
senterà oggi al Senato per discutere 
in aula la vertenza dei trasporti pub
blici sulla base delle interrogazioni e 
interpellanze presentale da lutti i grup
pi politici. Questo fallo è dì eccezio
nale gravità. Dopo essersi sottrailo alle 
*ue responsabilità specilirbe e dirette 
nella gestione di questo settore; dopo 

essersi perfino sottratto ai compiti di 
mediazione; dopo tutto questo e dopo 
avere perciò fatto marcire una situa
zione intollerabile, oggi il governo si 
sottrae anche al confronto con il Par
lamento, dal quale trae la sua stessa 
ragione d'essere. 

a Noi sappiamo che cosa c'è dietro 
questa indegna commedia. C'è da un 
lato la volontà provocatoria di settori 
importanti della DC di spingere la si-
tua/ione verso il peggio, per logorare 
i Comuni e i sindacali, per esaspe
rare l'opinione pubblica e preparare 
misure autoritarie. E c'è Io scontro 
paralizzante Ira i diversi partiti e le 
diverse tendenze presenti nella mag
gioranza, perciò ogni giorno di più 
condannata alla impotenza. 

i M J noi non accettiamo questo stato 
di co»e. Ribadiamo che il governo deve 
presentarsi subito in Parlamento, devo 
assumersi le sue responsabilità; e chi©* 
diamo al presidente del Senato di ga
rantire che il confronto avvenga, per» 
che il Parlamento stesso non sia umi
liato da un giuoco assurdo di rinvìi, 
e dilazioni. Mentre le grandi città pre
cipitano nel disordine e nel caos, men
tre gli animi si esasperano, ciascuno 
deve fare il suo dovere, e subito. Deva 
essere isolato chi vuole il disordine, 
lo sfascio, il peggio. 

e Iti questo senso rivolgiamo un par» 
tìcolare appello ai compagni socialisti, 
ai ministri socialisti, perché non accet
tino il blocco delle decisioni, e deter
minino un chiarimento improrogabile «. 

Zanussi: assemblea 
in fabbrica anche 
con i «sospesi » 

Dal nostro corrispondente 
PORDENONE - La mobili
tazione dei lavoratori della 
Zanussi per la vertenza iute 
grattva aziendale è ripresa 
ieri mattina con un'assem
blea che ha visto il rientro 
in fabbrica delle maestranze 
poste in cassa integrazione. 
A Porcia, sede del gruppo, 
si sono presentati oltre due
mila dipendenti sospesi. Una 
eguale iniziativa è stata at
tuata nello stabilimento di Su-
segana in provincia di Trevi
so. Sella sala mensa di Por
cia gremita da circa tremila 
lavoratori, sono stati nuova
mente discussi i temi della 
piattaforma rivendicativa, lo 
stato delle trattative in corso 
al ministero aell'Industria — 
fra la FLM, la Zanussi, la 
GEPI e lo stesso ministero —. 
le ulteriori iniziative di lotta 
necessarie per stringere » 
tempi della vertenza. 

Anche a questa nuova ini
ziativa hanno partecipato le 
forze politiche, gli enti locali, 
la provincia di Pordenone. La 
giunta comunale di Bologna 
~- dove più acuti sono i pro
blemi occupazionali per la 
crisi della Ducati — ha in
viato un messaggio di ade 
xione e sostegno alla lotta. 

Lo stato delle iniziative per 
la piattaforma integrativa è 
stato illustrato ai lavoratori 
da Santin, della FLM, che 
ha riassunto i termini e i 
risultati delle trattative. Il 
sindacalista ha informato 
l'assemblea dei primi e posi
tivi risultati ottenuti al mini
stero dell'Industria per i pro
blemi nei settori della com
ponentistica passiva e della 
elettronica civile. Per la com
ponentistica — è stato affer
mato — si sfanno delineando 
interventi positivi e concreti 
a Pont'vva (Latina) ver mil
le lavoratori, alla Ducati di 
Longarone e anche per lo 
stabilimento Ducati di Bolo-
ana. Per quest'ultimo la Za 
nussi, ha dichiarato ài esse
re disponibile e rafforzare le 
produzioni meccaniche e a 
ricercare « soluzioni non trau

matiche » per i lavoratori de
gli altri comparti. L'interven
to Zanussi dovrebbe essere 
attuato con .a partecipazione 
della GEPI; con impegno del
l'azienda però di acquisirne 
la quota entro il 1984. 

Proseguono nel frattempo 
gli incontri multilaterali al 
ministero dell'Industria per la 
definizione degli interventi 
per l'elettronica civile e la 
stessa componentistica. Sta
mane la FLM si incontrerà 
a Roma con la Zanussi, la 
GEPI e il ministero dell'In
dustria: mercoledì è previsto 
l'incontro con il sottosegreta
rio all'industria Corti su tut
ta la prima parte della piat
taforma. Sabato prossimo in
vece. ci sarà un incontro del
la FLM con il ministro del
l'Industria Pandolfi. 

Un altro incoìitro si terrà 
stamane a Roma fra la se
greteria nazionale e regionale 
della FLM e quella della con
federazione CGIL. CISL e UlL 
con la direzione della Zanussi 
per stabilire il programma 
di ripresa celle trattative sul
la piattaforma sindacale so
spese, come è noto, dal 29 
gennaio scorso. 

Mentre si colgono primi ri
sultati sulla prima parte del
la vertenza, si riaprirà infatti 
il confronto fra le parti an
che sulla seconda: sui pro
blemi dell'organizzazione del 
lavoro, dell'oiario, della pro
fessionalità, dell'ambiente, 
della salute e del salario. La 
vertenza Zanussi è dunque 
arrivata ad una stretta: i la
voratori intervenuti all'as
semblea hanno espresso un 
giudizio positivo sulla condu
zione della trattativa ed han
no posto la necessità di an
dare a tempi brevi ad una 
positiva chiusura. 

Sci dibattito è intervenuto 
anche un rappresentante del 
PCI che ha annunciato la 
convocazione per il 4 e il 5 
anriìe della conferenza nazio
nale di produzione del PCI 
sulla Zannai 

Pietro Rosa 

Produzione industriale : 
cala a gennaio dell ' I ,8% 

ROMA — Continua a dimi
nuire la produzione industr.a 
le italiana: l'indice «des-a-
gionalizzato> del mese di gen
naio è sceso deil'1.8 per cen
to rispetto a dicembre, se
condo i dati re^i neti ieri 
dail'Istat. Rispetto ei gennaio 
del 19S) la diminuzione cel
la produzione è stata d: qu£>; 
sei punti e mezzo. 

L'andamento oeJ mese d* 
gennaio evidenzia cioè una 
ulteriore contrazione produt
tiva rispetto ai treni reces
sivo iniziato neìVago^to dei-
l*a nno paca to . In p^rt.co'a-
re. ne', trimestre novembre 
1930-gennaio 1931 l'indice ze 
neraìe della produzione r.a 
t ignato una flessione del 3 " 
per cento rispetto allo sie^^o 
trimestre dell'anno prima. I 
settori industriali che hanno 
risentito maesnormente del
l'andamento negativo sono il 
vestiario (meno 17.7 per cen
to); le manifatturiere vane 

(meno 14J2 per cento) ; le cal
zature (meno 12.5 per cento): 
dei derivati del petrolio (me
no tl.5 per cento) e della 
carta (meno 10.7 per cento). 

E' evidente come l 'andv 
mento della produzione indu
striale risulterà senz'altro 
peggiorato in questi mesi 
per "effetto dell3 stretta cre
ditizia decisa ii 31 gennaio 
da! ministro del tesoro An
dreatta. 

L'Istat ha comunicato ter! 
anche i dati definitivi sui 
prezzi nel 1930: quelli al con
sumo sono aumentati del ""1.2 
pe- cento, mentre i prezzi al
l'.nerosso hanno avuto un 
incremento dei 20 per cento. 
Tra i generi che maggior
mente hanno contribuito nì-
r in f La zinne i combustibili da 
riscaldamento — cresciuti del 
fi-) per cento — e l'energia 
e'ettricp rincarata del 45 per 
cento. Del 10 per cento sono 
aumentati invece frutta, le
gumi e ortaggi. 

Seminario di Cgil e Filcea 
sul settore chimico 

ROMA — La CGIL naziona
le e la Filcea hanno orga
nizzato in questi giorni alla 
scuola suidacAie di Ariccia 
un seminario sulle polit.che 
industriali nel settore chi
mico che vengono portate 
avanti dalle imprese chimi
che statunitensi, giapponesi. 
francesi e italiane. Altri due 
punti t ra t t i t i nel seminario 
saranno la politica economi

ca del governo in rapporto 
ai p:ani di settore e i piani 
aziendali delle Industrie chi
miche italiane. 

Venerdì e sabato verrà toc
co to il problema della crisi 
della struttura finanziaria 
italiana e delle grandi im
prese. Il seminario, iniziato 
ieri. M concluderà martedì 
prossimo. 

Arriva il Diesel per tutti; il massimo dell'economia e dello robustezza. 

Il più piccolo Diesel del mondo 

MMMMMM— 

127 Diesel berlina 

I punti di fòrza della 127 Diesel 
1. La più piccola auto motorizzata Diesel 

2. Il più piccolo Diesel veloce del mondo: ' 
1300 cm3 e 45 CV (DIN) 

3. Il più basso consumo per un Diesel: 
20 km con un litro di gasolio a 90 km/h __. 

4. La più collaudata delle Rat: 
quasi 5 milioni di 127 

5. Il primato dell'autonomia: più di 1000 km 
con un pieno (la 127 Panorama Diesel) 

6. Brillante come una vettura a benzina: 
accelerazione da 0 a 100 km/h in 23,5 sec. 

7. Una eccezionale potenza specifica: quasi 
35 CV per litro di cilindrata _ _ _ 

8. La prima Diesel che ammortizza il 
Superbollo con meno di 8.000 km 

9. Primato di economia: solo 5 lire/chilometro 
di carburante per persona 

10. La Diesel che paga di meno in autostrada 
_ _ ^ _ _ _ — _ — . — • • • . . . - • • . — i . - , . m 

11. Eccezionale elasticità di marcia: regge la 
presa diretta anche a bassissime velocità 

12. Precamere di combustione a bassa 
turbolenza (brevetto Rat): più potenza, 
meno fumi di scarico 

13. Alta tecnologia: lega al nikel-molibdeno-
cromo per le precamere (la stessa delle 
turbine per aerei). Eccezionale affidabilità 
e durata 

14. Albero motore con smorzatore torsionale di 
vibrazioni in gomma 

15. Ridotto peso del motore: solo 17 kg in più 
del "benzina" da cui deriva 

- a l 

16. L'auto Diesel che costa di meno. 
Berlina L. 5.600.000 
Panorama L, 5.700.000 
(Prezzi IVA esclusa) 

127: la vera convenienza. Acquistando una Fiat avate anche inscrizione 
all'ÀCI par un anno compresa nel prezzo, 
Prtsso Succursali a Concessionaria -Fiat FIAT 
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Sulla Rete 2 il primo film del ciclo con la Christie e Warren Beatty 

Viaggio per Altmanville 
si parte con «I compari» 
Il titolo della rassegna si richiama a « Nashville », il celebre film sugli splen
dori della capitale del country - Un umanista del nostro tempo - Superattivo 

Non è « tutto Altman », ma 
ce n'è guanto basta per in
dividuare almeno cos è, com'è, 
dentro e fuori, il suo cinema: 
dai faticati inizi alla raggiun
ta maturità. Altmanville e un 
titolo allettante. Oltre a Ro
bert Altman, rimanda a 
Nashville, ad una persoi le 
cosmogonia, al cinetnasùuoo-
lo del lontano Godard di Al-
phaville. L'insegna dell'inci
piente ciclo risulta, dunque, 
azzeccata. Un po' eterogeneo 
appare, invece, l'accostamen
to di certi film indubbiamen
te importanti (1 compari, 
Gang, Nashville^ con altri, 
forse, meno significativi 
fConto alla rovescia. Quel 
freddo giorno nel parco, An
che gli uccelli uccidono, Ima-
ges, California poker;. La 
commistione tra le più varie, 
discontinue prove di Altman 
offre, però, uno scorcio sin
tomatico delle originali te
matiche, dei modi eterodossi 
di questo autore definito, non 
senza qualche enfatica gene
ricità, « il più audace e il più 
brillante regista americano 
dei nostri giorni ». 

Le cose più recenti di Ro
bert Altman fUn matrimonio, 
Qulntet, Una coppia perfet
ta, senza contare l'inedito 
Health tenuto «sotto seque
stro» dai distributori) aveva
no diviso le file dei suoi mol
ti estimatori, ma il cinquan-
taseienne cineasta americano 
non ha concesso nel frattem
po ad alcuno, né tantomeno 
a se stesso, l'ozioso diletto del 
disamore o dell'acritica con
solazione. Alacre stakanovista. 
Altman abbranca le idee, le 
rimugina per un po', fino a 
prefigurare il progetto di un 
film. Come un irruento scia-

Prende II via stasera, 17 mano, «Ila 21,30, mila Rete 2 Tv, 
* Altmanville », un ciclo cinematografico dedicato a Robert Alt-
man. La rassegna curata da Pietro Plntu» comprenda otto film 
del regista americano: « I compari* (che apre il ciclo), a Conto 
alla rovescia > (in onda rabato 21 nurzo), « Quel freddo giorno 
nel parco > (martedì 24 marzo), « Anche gli uccelli uccidono » 
(sabato 28 marzo), «Gang* (martedì 31 marzo), « Images • 
(sabato 4 aprile), e Oallfomia poker » (martedì 7 aprili), « Nash
ville > (sabato 11 aprile). 

Le rassegna sarà commentata dallo «tetto Altman al termina 
di ogni film. Il regista. Intervistato da Andrea Andermann, ricor
derà senesi e episodi Inediti dot suo lavoro alla macchina da prete. 

mano sembra dominato dal
l'esclusivo pensiero di « far 
cinema ».- tanto, maledetto e 
subito. Non sta nemmeno a 
sentire quel che di buono e, 
più spesso, di meno buono 
scrivono e dicono di lui in 
America: infilza una pellico
la all'altra con l'ansia di 
esprimere il proprio mondo e 
il mondo tout court. E di 
tanto in tanto imbrocca per
sino l'eclatante successo: co
me sta attualmente accaden
do negli States col «musical-
fumettistico » Popeye (Brac
cio di ferro). 

Pur tra avvertibili alti e 
bassi, Altman riesce quasi 
sempre a riscattarsi con quel 
piglio insieme « eversore » e 
« classico » ch'egli usa per ca
ve?. anche da vicende am
piamente frequentate, segreti 
umori, illuminazioni poetiche, 
trasverenze grottesche, apolo
ghi di sarcastico spessore mo
rale. Artista e artigiano senza 
complessi né timori reveren
ziali, Altman sposa il mestiere 
alle fantasia trasfiguratrice. 
Il risultato appare sovente 
un lavoro frammisto di sug
gestioni emotive, di rapsodie 
musicali, di riverberi dram- 1 

malici e ironici che, se non 
si dispone quasi mai nella 
forma di un film di conven
zionale fattura, assume co
munque la consistenza di una 
ispirata, personalissima per
cezione del reale. 

« Altman — è stato giusta
mente osservato — comincia 
a elaborare il film definendo 
innanzitutto lo spazio fisico 
dell'azione, con tutte te sue 
connotazioni, e, insieme con 
gli attori, lo spazio psicolo
gico... In questo modo il ge
nere o la situazione prescelti 
diventano il punto di vista 
da cui guardare il mondo: 
questo ambiente-nucleo forni
sce le informazioni genetiche 
del film... le storie di Altman 
sono fatte di ambienti e 
comportamenti più che di av
venimenti... crescono come 
organismi fatti di immagini 
e suoni ». Per grandi linee, 
tutto ciò pertiene specifica
mente alToriginarìo impianto 
e al variabili sviluppi del ci
nema di Altman, un'aggrega
zione di attualissimi reperti 
sociologici, appena velati da 
una disincantata filosofia del
ta vita, che àbilmente ma
nipolata e movimentata — dai 

colori, dalle musiche, da acu
te notazioni psicologiche — 
diviene per graduali passi un 
probante rendiconto delle 
contraddizioni sociali ed esi
stenziali di quel convulso 
u caravanserraglio » quale ci 
appare oggi la sconquassata 
fisionomia dell'America. 

In questo senso, se esempla
re resta la trasparente meta
fora stilizzata nel film I com
pari — « una ballata malin
conica di nevi impure e di 
cinici lavori, di disfatte co
me legge di vita e di concrete 
origini di un sistema» (quel
lo capitalistico nordamerica
no) —, addirittura solare ci 
sembra la scelta civile che 
Altman professa in Nashville. 
«Nashville — spiega il ci
neasta — è un po' come 
Hollywood quarantanni fa, 
con persone troppo ricche e 
idee troppo semplici: una rea
le espressione della cultura 
americana... La cultura di 
Nashville è una cultura sen
za educazione che parla delle 
radici della terra, della pro
vincia... Alcune canzoni del 
film, come Duecento anni 
(a celebrazione della fonda
zione. due secoli fa, degli Sta
ti Uniti d'America, n.d.rj, 
hanno un intento direttamen' 
te politico, anche se di poli' 
tica, in generale, la' country 
music preferisce non parlare. 
Evidentemente non si può se
parare così la cultura e la po
litica: in ogni Paese, in ogni 
gruppo, la politica è un'espres
sione della cultura, direi anzi 
il suo camuffamento ». 

Tutte componenti che tro
viamo ricorrentemente, più o 
meno mediate ed occultate 
daWambiguità allegorica, nel 
chandleriano H lungo addio, 

in California poker, nella 
Gang. Storie ora apparente
mente svagate ora disperate, 
di gente allo sbando che, tra 
realtà e finzione, rappresen
tazione e favola, si dipana
no scandite dai confusi rumo
ri, dalle intrusioni musicali, 
dai sussurri e dalle grida del
la convulsa dissipazione di 
povere vite. Particolarmente 
significativa, nello spurio con
testo, La gang. Costruito su 
un racconto di Edward An
derson, al quale s'era già 
ispirato nel 1948 Nicholas 
Ray per la sua «opera pri
ma » La donna del bandito, 
il film si svolge all'epoca del
la « grande crisi » e, per la 
sua ambientazione storica e 
di costume, seinbra inserirsi 
nella voga del passato tipica 
della « nuova Hollywood » e 
sulla scia di un genere che 
va da Gangster story alla 
Stangata. Senonché Altman 
si serve qui di un genere co
dificato soltanto per spreme
re significati tutti attuati. 

Quanto ai restanti film del 
ciclo televisivo, che prenderà 
avvìo col geniale anti-we-
stern I compari, si rintraccia 
in essi, anche al di là dell'ov
vio divario tematico-stilistico 
delle singole vicende, un'intri
cata mappa della patologia 
del vissuto. Da Conto alla 
rovescia a Quel freddo gior
no nel parco, da Anche gli 
uccelli uccidono all'ermetico 
Images e al picaresco Cali
fornia poker è tutto un sot
terraneo brulichìo di appar
tati drammi e di parodisti
che sindromi che, nella soli
tudine e nel sarcasmo, si con
sumano come una mite, quo
tidiana follia. 

Profondamente americano 

(nel miglior senso) per que
gli slanci e quelle curiosità 
generosamente prodigati nel
la solidale lotta per la di
gnità dell'uomo; cineasta col
to e sperimentato fino alle 
raffinate arditezze di citare, 
smontare e ricomporre in 
una rinnovata e originale 
unità tanta parte della più 
frequentata materia cinema
tografica (dal western al 
giallo, dall'avventuroso al 
gangsteristico, ecc.) si direb
be proprio che Altman riesca 
a incarnare quasi alla perfe
zione il ruolo di un umanista 
dei nostri tempi. 

Ma forse le cose non sono 
poi così edificanti come vor
remmo che fossero e Altman 
medesimo, del resto, s'incari
ca di ricollocarle con prag
matica razionalità nelle loro 
più reali e meno mitiche pro
porzioni: « Produrre e realiz
zare è un tutt'unico. In ogni 
caso, bisogna occuparsi di 
quanto costa un film, bisogna 
rischiare soldi propri quando 
si va oltre il previsto. D'altra 
parte, ciò mi permette di la
vorare come voglio... A que
sto prezzo, io posso produrre 
quindi creativamente... Esse
re al tempo stesso produtto
re e regista permette così di 
essere più semplicemente, nel 
senso pieno del termine, un 
cineasta». Anzi, un grande 
cineasta. 

Sauro Borelli 

NELLE FOTO: • sinistra, Il 
reqlsfa Robert Altman • una 
Inquadratura del e Compari * 
In onda stasera; a destra, un 
momento di e Anche gli uc
celli uccidono» 

Alcune citazioni del regista scomparso 

René Clair 
secondo 
il cinema 

Un ritratto inedito del cineasta attraverso i suoi scritti 

Divertente concerto romano del celebre jazzista nero 

i/ mistero s9addice a Sun Ra 
ROMA — Maschere e man- i 
tellì sgargianti, lustrini colo- : 
ratissimi, caschi di lamé, tre 
batterie immerse in un'infini
tà di altre percussioni: il 
« pianeta » Sun Ra è sbarca
to nuovamente a Roma, inva
dendo letteralmente il palco
scenico del Teatro Olimpico. 
Ad applaudire il leader cari
smatico della fantasmagori
ca Arkestra. però, nel con
certo di sabato sera, c'era un 
pubblico inferiore alle aspet
tative. Un segnale, forse, di 
come l'inverno musicale ro
mano. esauriti gli entusiasmi 
iniziali, richieda criteri di 
programmazione meno caoti
ci di quelli dell'estate, non 
potendo contare su un pub
blico altrettanto onnivoro. Il 
« divino » Sun Ra, comunque, 
non si è certo scoraggiato, e 
ha messo in scena il meglio 
del suo colteudatissimo rerjer-
torio di danze ed evocazioni 
mitiche, di reminescenze del
la strina era e di nieht chib 
di Infima categoria, di free 

music urlata a squarciagola « , 
di melodie liriche fino a pare
re sdolcinate, dando vita ad 
una performance intensa e 
affascinante. 

Personificazione di Ra, d i 
vinità del sole egiziana, di 
origine ignota (non se ne 
conosce né la data né il luo
go di nascita, e neppure n 
nome con certezza), venusia
no d'adozione, Sun Ra è an
cora il più vivace antesi
gnano dell'avanguardia nero-
americana. Arriva in scena 
preceduto dalla consueta si
gla personale («il mondo sta 
aspettando la nascita del so
le.» »). cantata dalla bravis
sima June Tyson con uno 
sgangherato coro orchestra
le, ed è salutato da un lun
go apolauso. Gioca col suo 
mantello dorato, tentando di 
abbagliare, aiutato da un ri
flettore. il pubblico. E* un 
dio sole bonario e accatti
vante. perfino scherzoso: 
«qualcuno mi chiama Mi
ster Ra. qualcuno mi chia
ma Mistery; voi potete chia

marmi Mister Mistery ». 
Nella prima parte lascia 

spazi fin troppo ampi ai 
suoi solisti più brillanti: i 
veterani John Gllmore (sax 
tenore) e Marshall Alien 
(sax alto), e 11 giovane stra
ordinario trombettista Mi
chael Ray. Poi, secondo una 
regia sapientemente studia
ta. Inizia il crescendo emo
tivo. E* guidata da Watussl, 
la travolgente marcia egizia
na. Sulla scena si susseguo
no mitologie ancestrali e mi
ti di cartapesta, rituali mi
steriosi e scenette da guerre 
stellari. Sono parti dello 
stesso progetto. 

L*Arkestra è. da tanti an
ni ormai, la più esplicita e 
spettacolare espressione del
l'originalissima concezione 
teorica di Sun Ra: «la più 
classica forma contempora
nea di antica tradizione ne
ra». come l'ha definita Le
roy Jones. Nelle sue rappre
sentazioni Fletcher Hender-
son convive felicemente con 
Albert Ayler, il be-bop con 

Il rhythm 'n blues, e la po
liritmia di origine africana 
col musical, quasi a enfa
tizzare la contaminazione 
culturale da cui la tradizio
ne jazzistica è originata. 

La gente, in un primo 
momento, è un po' distratta, 
e digerisce male gli assoli 
troppo prolungati. Nel com
plesso, però, si diverte. E* 
un unico lunghissimo set 
(dura più di due ore), con
cluso in maniera trionfale. 
come avviene abitualmente 
nelle esibizioni europee del-
l'Arkestra degli ultimi anni. 

Ignorato e boicottato per 
decenni dalia critica jazzi
stica tradizionale (Marion 
Brown la definì una «con
giura del silenzio»), il evec
chio santone » si gode la sua 
ennesima rivincita. 

L'ultimo concerto romano 
dell'Arkestra si tiene que
sta sera, sempre al Teatro 
Olimpico. 

Filippo Bianchi 

Debutta anche il figlio di Reagan 
NEW YORK — Ronald f>. Kaaeaa. fieno de* proatéotite «et» Stati 
Uniti, ha detonato al Metropolita» Opera House «I New York te ano 
spettacolo di belletto neoclassico Intitolato « Unfolding ». Allo spet
tacolo ha presenziato anche II capo della casa Manca scompagnate 
dalla consorta Nancy. Il presidente a la movilo hanno detto, dopa lo 
spettacolo, di essera rimasti molto nsnrosi a la apprensione par • 
loro fillio. Il «velo ha 23 anni. 

PROGRAMMI TV 
a TV i ID TV 2 
12^0 OSE: ANTON BRUCHNER 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del T G 1 
13,30 TELEGIORNALE 
14 A COME ANDROMEDA - Regìa di Vittorio Cottafavi -

Con Paola Pitagora, Tino Carrara. Mario Piave <Rep.) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO - Specchio sdì mondo 
14,50 CICLISMO • Da Momegiorgio - Tirreno-Adriatico 

i3. tappa) 
15,30 LA CASA ROSSA - Regia di Luigi Perelli - Con Barbara 

D'Urso, Pietro Biondi <Rep 4. p.) 
16,30 HAPPY DAYS - « U n a strana ragazza» - Con Ron 

Howard, Tom Bosley 
17 T G 1 FLASH 
17.05 3. 2, 1~ CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 
18 OSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con 

Paola Malanotti Rizzoli (4. p.) 
18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TQ1 
19.C5 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso - « I parchi 

nazionali: per vivere la natura» 
19,20 MEDICI DI NOTTE • e Un'auto usata» - Con Catherine 

Allegret. Remy Carpentier (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TRIBUNA POLITICA - «Conferenza stampa del PCI» 
21,45 IL RICHIAMO DELL'OVEST - «Il bastardo» - Parte 

seconda - Regia di Sidney Hayers - Con Randy Man-
tooth, Martin Milner, John Carradine 

2245 FRANCO BATTIATO IN CONCERTO 
23,20 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Specchio iul 

mondo • « TG 1 informazioni » 

12J0 
13 
13,30 
U 
14,10 

15,25 
16 
17 
17.30 
11 

UV30 
18J50 
tl.45 
20.40 
21,30 

23*35 

IL NIDO DI ROBIN - e Lo chef di Parigi» - Telefilm 
T G 2 ORE TREDICI 
DSE • IL MESTIERE DI GENITORE ( I I . p.) 
IL POMERIGGIO 
I MISERABILI • Regia di Sandro Bolcht • Con Gastone 
Moschin, Elsa Albani, Aldo Silvani. Giulia L&zzartni -
«Ponine» (9. puntata) 
DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - « n francese» 
GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
T G 2 FLASH 
BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 
OSE: GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 
BLU - Spettacolo educativo per bambini 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
BUONASERA CON- SUPERGULPI - «I fumetti in TV» 
TG2 TELEGIORNALE 
T G 2 SPAZIO SETTE 
I COMPARI • Regia di Robert Altman • Con Warren 
Beatty. Julie Christie, Hugh Millaia, Shelley Duvall 
T G 2 STANOTTE 

• TV 3 
19 TG3 
19,30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: NOME E COGNOME • «Nomi moderni e nomi 

letterari» (7. puntata) 
20/40 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ' . «Anton Bruckner» v 

Direttore Klaus Tennstedt 
21,45 DELTA • «Esiste l'Utlnto materno?» 
22,35 TG1 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 8,30, 
10, 12, 13. 14. 15. 17, 19, 21, 23. 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
All'alba con discrezione; 7,15: 
GR1 Lavoro; 7,25: Ma che 
musical; 8,40: Ieri al Parla
mento: 9: Radioanch'io "81; 
11: Quattro quarti; 12.03: 
« Vo: ed :o "81 »; 13.25: La di
ligenza: 13,30: V.a Asiago 
tenda; 14.03: Una storca del 
Jazz (39); 14*30: Daila pane 
delle comparse: 15.03: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16.30: Pas
seggiata per Napoli e dintor
ni; 17.03: Star Gags (12); 
17.08: Blu Milano; 18.35: Spa. 
zio libero; 19,40: La civiltà 
dello spettacolo; 20.30: Ironik 
Alias Bassignano; 21.03: La 
gazzetta, settimanale lineo; 
21,30' Check-up per un vip; 
22: Musica dal folklore; 
22J0: Musica ieri e domani; 
23,10: Oggi al Parlamento • 
La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO 6.03, 
6,30. 7.30. 8.30. 9.10. 11.30. 12.10. 
13.30. 16.30. 18,30. 19.30. 22.30. 
64.08-8^5-7.05-7^6*8.45: I gior
ni (al termine: sintesi del 
programmi); 9.06: Tre delitti 
per l'Ispettrice Rovettn. di F. 
Pittorru (2); 9.32 15: Radio-

due 3131; 10: Speciale GR2 
Sport; 11,32: L'altro bambi
no (4); 11,56: Le mille can
zoni; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Contatto ra
dio: 13.41: Sound track; 15.30: 
GR2 Economia; 16,32: Disco 
club: 17.32: «Piccolo mondo 
antico», di A. Fogazzaro «al 
termine e Le ore deila musi- | 
co.»): 18.32: In diretta dal 
caffè Greco: 19.50: Conversa- j 
zione quaresimale del TG2: i 
19.58: Spazio X: 22 22.50: Not- } 
tetempo: 22.20: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.25. 11.45. 13.45, 15.15. 18.45, 
2045. 2335. 6: Quotidiana Ra 
diotre; 6.55-8.3<M0.45: Il con
certo del mattino; 7,28: Pri. 
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade, collegamento con l" 
ACI; 10: Noi. voi, toro don
na: 12: Pomeriggio musicale; 
13.35: Rassegna riviste cul
turali; 15.18: GR3 Cultura; 
15,30: Un certo discorso: 17: 
Le riviste italiane dal '40 ai 
nostri giorni; 17.30: Spazio 
tre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 21,30: P. Schu-
bert; 22,10: Teoremi di don
ne: 23: n jazz: 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

I 

Fedele al suo nome, René 
Clair parlò e chiaro » tutta la 
sua vita, nei film, nei sag
gi, nelle conferente univer
sitaria. Ecco perché vi pro
poniamo adesso alcune famose 
citazioni del grande regista 
francese scomparso sabato scor
so, all'età di ottantadue anni. 
Sono brani tratti dalla sua an
tologìa intitolata II cinema di 
ieri, il cinema dì oggi. For
mano una piccola lezione di 
cinema. E anche d'altro. 

a • • 

IL MUTO — «Quante chi
mere, nel cinema dei tempi 
eroici... Il suo mutismo mi 
pareva una virtù. La sua in' 
ferinità lasciava credere ai 
suoi fedeli che si stava crean
do un'arte fatta di sole imma
gini, una pittura in movimen
to, una drammaturgia senza 
parole, una nuova lingua co
smopolita. Per ingenua che 
possa sembrare oggi quell'am
bizione, bisognerà convenire 
che possedeva una sua gran-
diosità. La nostra arte era gio
vane allora, ed è compito del
la gioventù sognare generose 
rivoluzioni. A chi sorridesse 
delle nostre illusioni perdute, 
potremmo rispondere ciò che 
rispose un nomo politico ad 
un avversario che gli rinfac
ciava un passato utopistico: 
" Io compiango, collega, colo
ro che non sono stati rivolu-
aionari a vent'anni " ». (1962) 

• • • 

IL CINEMA ITALIANO — 
« Abbiamo inventato il neo
realismo — ha detto nn gran
de regista italiano — perché 
non avevamo neppure un tea
tro di posa. Questa boutade 
contiene un briciolo di ve
rità se si considera lo stato 
dell'industria cinematografica 
italiana nell'immediato dopo
guerra. Ma ecco che svanisce 
nel nulla se si pensa alla luce 
che c'è ìn Italia, al talento 
d'attore degli italiani, alla fa
cilità d'improvvisazione nel 
paese dove nacque la " com
media dell'arte ", cioè uno 
stile che avrebbe esercitato. 
ed esercita, un'influenza con
siderevole nel cinema di tutto 
il moodo». (1970) 

• • e 

CHAPLIN E KEATON' — 
« L'originalità di Chaplin si 
e logorala nel tempo. Senza 
dubbio. Ciò accade, del resto, 
a tulli gli artisti le cui in
venzioni hanno cosi fortemen
te segnato un'epoca, al punto 
da finire volgarizzale nel luo
go cornane. Ci si compiace, 
ultimamente, nel riscoprire 
Blister Keaton, che i giovani 
non conoscono affatto o ap
prossimativamente. Mi guardo 
bene dal criticare l'ammirevo
le Keaton perché continuo a 
considerare Accidenti che ospi
talità! (1923) uno dei capo
lavori del cinema americano. 
Ma supponiamo che tutti i 
film di Keaton siana stati vi
sti e rivisti nel tempo, e sup
poniamo che si scopra, all' 
improvviso l'opera di uno sco
nosciuto chiamato Chaplin. Im
maginate nn po' che grido di 
entu«iasmo si lederebbe nel 
mondo ». (1970) 

• • e 
SCRIVERE PER IMMAGINI 
— « Quando un autore cine
matografico parla a degli spet
tatori nun pò* illaminati, si 
scasa. Perché? Perché voi gli 
fate) i complimenti, ma intan
to pensate: " Non potrebbe 
fare di meglio, luì che di«po-
ne di questo sorprendente 
mezzo di espressione? ". Ave
te ragione. Più di un resista. 
come voi Io ha pensalo, quand* 
era solamente spettatore, quan
do non conosceva né i teatri 
di posa, né quei magazzini 
dove la pellicola si vende al 
metro. Perciò, adesso il resi
sta tace. I progetti che più 
eli Manno • cuore gli sem
brano sogni di nn altro mon
do. La routine, ai suoi occhi, 
comincia a prendere la fisio
nomia di una occupazione ra
gionevole. Allora, Io spettato
re è pronto a dire: " Ecco 
un grande regista ". Grazie ». 

(1927) 
• e e 

I FILM DEGLI ALTRI — 
e Si sente dira spesso: " Il 
mio film che.. . '*, " Il mio 
film quando... '*, " H mìo film 
è... ", " Il mio film non è... ". 
Seguono le spiegazioni: che 
cosa bisogna pensarne, che 

casa c'è da leggere Ira le ri
ghe, ecc. E quanti problemi! 
Non si contano più i problemi 
che si dovrebbero risolvere su 
un rÌBÌcalissimo schermo. An
zi, ci si domanda come fac
ciano le macchine da presa 
a girare ancora, nonostante 
tutti questi problemi. E quan
ti mondi! Sì , perché esistono 
tanti mondi. Sin dal primo 
film, un regista ci propone 
la " sua visione del mondo ", 
o più semplicemente il " suo 
mondo ", o il " suo univer
so ". In tutta modestia. E 
quando il mondo di A in
contra l'universo di B, questo 
choc non produce, come si 
potrebbe credere, un catacli
sma cosmico, ma più tranquil
lamente un film di più. Per 
catalogare questa pluralità di 
mondi l'alfabeto sarebbe trop
po limitato, se i tanti mondi 
non tendessero, in definitiva, 
a formarne un solo: il mondo 
In cui ci si annoia». (1961). 

• e * 
LA TELEVISIONE — « A chi 
persiste nel credere alle virtù 
della televisione che lavora 

in diretta, chiediamo tm pic
colo sforzo di immaginazio
ne. Supponiamo che la tele
visione esista e che il cinema 
non sia stato ancora inven
tato. Ecco che cosa si potreb
be leggere su un giornale: 
Una nuova invenzione scon
volgerà la televisione. Da og
gi, sarà possibile includere in 
uno spettacolo televisivo in
numerevoli scenografie, « un 
montaggio di sequenze di va
rietà infinita. L'azione potrà 
spostarsi in un attimo da un 
interno a un esterno, dal ma
re alta montagna, dall'Euro
pa all'America. Infine, lo spet
tacolo potrà essere riprodotto 
in innumerevoli copie, come 
ttna qualsiasi fotografia. Que
sta invenzione consiste nelV 
uso di una pellicola chiamata 
" film ", sperimentata da due 
giovanotti, i fratelli Auguste 
e Louis Lumière, che hanno 
battezzato la loro scoperta Ci
nematografo. L'invenzione del 
Cinematografo rappresenta il 
progresso più considerevole 
dai tempi della nascita della 
televisione ». (1950) 

E. T. S. A. F. 
Ente Toscano di Sviluppo Agricolo e Forestale 

Avviso di licitazioni private 
Questo Ente indice con le procedure previste dalla Legga 
2 febbraio 1973 n. 14, la seguente licitazione privata: 
1) Costruzione di un Impianto Ittico, per l'allevamento 

delle trote. In Comune di Slllano (Lucca). Importo • 
baso d'asta L. 307.735^75. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara Inviando, entro 15 (quindici) giorni a datare 
dalla pubblicazione del presente avviso, domanda in 
carta legale da L. 2.000 all'E.T.S.A.F. Via Verdi n. 16 -
50122 FIRENZE, unitamente a copia del certificato di 
iscrizione all'albo dei costruttori per categoria 1 • im
porto adeguato. 

La richiesta d'invito non è vincolante per l'Ammini
strazione. 
Firenze. 11 4 marzo 1981 

IL PRESIDENTE: Marino Papuccl 

ENTE AUTONOMO BONIFICA 
IRRIGAZIONE 

E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 
AREZZO — Via Ristoro e"Areno 9« 

L'Ente In epigrafe deve appettare ! seguenti lavorìi 
A) Con II sistema di cu! all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973, 

n. 14, • eoe con aggiudicazione all'offerente il maggior 
basso senza prefissione di alcun limite di detto ribasso: 
1) Sistemexione corsi d'acqua affluenti in sinistra del canata 
Maestro della Chiane In comune di Sinelunge, Torrita, Mon
tepulciano. Chiusi; 3. stralcio aggiornato relativo elle doccia 
di Nottola in comune di Montepulciano 
Importo a base d'asta: L. 62.000.000.S 
2) Sistemazione corsi d'ecqua affluenti m sinistre dal canata 
Maestro delle Chiana In comune di Sinalunge, Torrite. Mon
tepulciano, Chiusi; 4. strafelo relativo alla doccia dì Nottola, 
doccia delle Manzinaie. fosso S. Cario, controfosse del Ca
nale Meest.-o e fosso delle Macchie in comune di Montepulciano 
Importo a base d'asta: L. 386.907.3C7. 

B) Con il sistema di cui eU'art. 1. lettera d) della legge 2-2-1973, 
n. 14, • cioè mediente offerte segrete da confrontar»! con la 
medis di cu! all'art. 4 dCia citate legge 14/1973: 
1) Netta del Cena'e M«estro deila Chiana dal Ponte aH Fras
sineto alle Botte dello Strozzo; 
Importo a base d'asta: L. 57.420.000) 
2) Sistemazione idreuiica degli effluenti del Canate Maestre 
deila Chiana compresi fra il Rio Se!lTne e II Rio Grosso la 
comune di Arezzo « Clviteila della Chiane; 3. stralcio aggi or» 
n«to rotativo e! Rio S. Anes?esio (completamento) Rio di 
P;eve e Querto e Rio Benneti 
Importo a base d'asta: L. 161.531.772, 

Per demmo # essi verrà esperite une sopente licitazione privata. 
Per ogni gera dovrà essere fnv.at» sppo«:ta domanda di ammis
sione. redette in carte boiata, corredata del certtlceto di iscri
zione e'I'ANC 
Le t'-ngo!e domande dovranno per,en re afi'En*e entro te ore 14 
de' gemo 3 aprile 1981. 
Arezzo, Il 9 marzo 1981 

IL DIRETTORE GENERALE: Dr. Renato CMenacd 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 642.35.57 
ROMA - Via dei Taurini, 19 • Tel. 495.01.41 

VUOOI ISOGGKMNt CHI «UNO ANCNC 
AIIKCNIMINTO CULTURALI I POLITICO 

MITA' VACAMI 
M. (ni untati m\m 

UMfTA'VACAHn 
•OM.VW.AI1W.*,,»» 
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H balletto « Marco Spada » al Teatro dell'Opera di Roma 

Nureiev fa il bandito 
ma piace come Zorro 

Storia di un brigante e di una corte di nobili - Ghislaine Thesmar, Michael De-
nard e Francese Zumbo, gli altri interpreti - Le coreografìe di Pierre Lacotte 

Una scena del e Marco Spada » (a destra Nureyev) in • prima > all'Opera 

Convegno sull'apporto dell'Isola alla settima arte 

Dal nostro inviato 
CATANIA — .AU'orifffne del 
realismo cinematografico ita
liano (ma non solo italiano) 
c'è un film divenuto mitico, 
Sperduti nel buio, diretto nel 
1914 da Nino Martoglio, ca-
tanese, su un copione tratto 
dal dramma del napoletano 
Roberto Bracco, interpretato 
dai celebri attori siciliani 
Giovanni Grasso e Virginia 
Balestrieri. Come un fanta
sma benevolo, Sperduti nel 
buio si è aggirato per tre 
giorni fra i partecipanti al 
Convegno promosso dallo Sta
bile di questa città, e dedi
cato appunto al contributo 
fornito dal teatro e dai tea
tranti dell'Isola (Martoglto 
fu commediografo, prima e 
oltre che regista) agli svilup
pi della «r settima arte ». 

Non c'è regione del nostro 
paese che, come la Sicilia, sia 
stata usata, anzi saccheggia
ta, dal cinema. Eppure, un 
tema come quello sopra indi. 
caio, e che costituisce del re-
sto solo un aspetto dell'argo
mento, può offrire terreno per 
scoperte, conferme, aperture 
di nuove prospettive d'inda-
gtne. Fu Martoglio, straordi
naria figura di animatore cul
turale (come oggi si direb
be), a cercar di coinvolgere 
nell'allora nascente forma 
espressiva nomi quali Capua
na, Verga, Pirandello; il cui 
influsso, comunque, non può 
esser misurato nei termini 
aritmetici delle opere scritte 
per la scena o per la pagina, 
e poi trasferite sullo schermo. 

Sta di fatto che, come è 
stato ricordato, il modello del
la narrativa verghiana veni
va proposto, nel 1941, sulle 
colonne delta rivista Cinema, 
a orientamento di quanti la
voravano già per la grande 
svolta rappresentata dal neo-

Esplorando 
le radici 
profonde 

del cinema 
in Sicilia 

realismo (e Visconti, prima 
ancora di esordire con Osses
sione. pensava di tradurre in 
immagini L'Amante di Gra
migna;. Sta di fatto che una 
novella pirandelliana è la fon
te della produzione inaugura
te dell'età del «sonoro» in 
Italia (La canzone dell'amore 
di Gennaro Righelli, 1930). 
Sta di fatto che, venendo a 
tempi più recenti, il filone sa
tirico e civile del nostrano ci
nema postbellico si è nutrito 
per circa un decennio degli 
stimoli d'un Vitaliano Bran-
cati (in particolare nel suo 
sodalizio con Luigi Zampa) 
e diversamente, in seguito, di 
quelli d'un Leonardo Sciascia. 

Le relazioni introduttive, af
fidate a critici militanti di 
due differenti generazioni 
(Domenico Meccoli, Valerio 
Caprara), le comunicazioni e 
gli interventi successivi (Enea 
Ferrante, Marida Boggio.Cor-
rado Brancati, Andrea Camil-
Ieri, Ugo Sai'ta, Ettore Zo-
caro. Ghigo De Chiara. Sara 
Zappulla Muscarà, Carmelo 
Musumarra e, tra gli altri, 
chi scrive) non hanno certo 
esaurito l'esplorazione di un 
material che, debordando 
inevitabilmente dal troppo 
specifico rapporto teatro-cine
ma, e includendo dunque le 

sorgenti più propriamente let
terarie (romanzi, racconti) 
del cinema legato in qualche 
modo alla Sicilia, si manife
stava imponente. 

Hanno vero gettato basi per 
studi più approfonditi, stabi
lito confronti anche polemi
ci, rimesso in luce alcuni nodi 
e percorsi della storia di un 
cinema che, come l'italiano, 
nasce «decentrato» e vive 
una sua importante stagione 
pionieristica nel pluralismo di 
iniziative aventi le loro sedi 
non solo a Roma, a Torino, o 
a Napoli (come pur si sape
va). ma anche, ad esempio, 
proprio qui a Catania. Dove, 
agli inizi del secolo, si assi
steva oltre tutto a una fiori. 
tura di pubblicistica teatrale 
(e cinematografica) da far in
vidia, oggi, all'intera penisola. 

Nel 1978 si era avuto, qui, 
un convegno sul «Contributo 
detta drammaturgia siciliana 
al teatro nazionale ed euro-
peo». L'incontro attuale ha 
arricchito il quadro di una 
vocazione della Sicilia a es
ser protagonista di processi 
artistici e culturali di vasto 
respiro. Ne ha ricevuto con
forto, crediamo, l'impegno 
dello Stabile catanese e del 
suo direttore. Mario Giusti. 
che intanto sono alle prese 
con i problemi connessi alla 
ricostruzione -del loro teatro, 
andato a fuoco nel cuore del
l'inverno. C'è nell'aria quasi 
una scommessa: rifare a rit

mo di primato la sala e te va
rie attrezzature, ampliate e 
ammodernate, e aprirle con 
Vavrio dell'annata di prosa 
'81-'F2. in novembre. Che sa
rebbe un bel mndo di vrena-
rarsi a fe^teamare fi giubileo 
delia istituzione, creata nel 
1958. 

Aggeo Savioli 

Giancarlo Nanni ci parla del suo teatro 

Avanguardia: quando 
non basta la parola 

ROMA — Uno del padri del- f 
l'avanguardia, tra gli inven- ! 
tori del teatro-immagine, per : 
un certo tempo regista di 
grido e poi libero pensato
re. Giancarlo Nanni, nella 
baraonda nata dalle canti
ne romane degli Anni Ses-
santa-Settanta, s'è sempre 
distinto per il fatto che è ri
masto abbastanza fedele a! 
suo modo di fare teatro: pur 
passando dalle mura umide 
dei teatrini alternativi ai più 
caldi e confortevoli locali del
l'Istituzione Teatrale Ita
liana. 

Non è eo?a da poco, altri 
si sono rovinati col cresce
re: Meme Perlinl. per far 
solo un esempio, ha solleva
to profondi dubbi con I suol 
recenti spettacoli ospitati o 
prodotti dall'Eliseo e dallo 
Stabile romano. 

Per molti, insomma. Gian
carlo Nanni è un tipo furbo: 
il clamore e 1 consensi popo
lari 11 ha lanciati tutti alla 
sua compagna e collaboratri
ce Manuela Kustermann e 
!ui. invece ba continuato a 
lavorare quasi m silenzio 
sicuro di avere irceenato 
oua'cosa a una buona fetta 
del nostro teatro. Ora 1 due. 
affiancati da un altro estro
so per5on"»geio aua^ Co*tf-
mo Cinleri. "saranno tra alcu
ni giorni al Valle per ratmre-
se^tare Incendio al Teatro 
dell'Opera, un testo datato 
1919. che porta la firma del 
drammaturgo tedesco Geor* 
Kii«er. Un testo difficile, col
mo di rimandi storici — l'In
treccio si svolse nella Parigi 
pre-rlvo1u7!on«ria — e di am
bivalente soc'all. 

Ma. tra le poss'bll!. quale 
r*»iflve di lettura ha «esulto ! 
G'-rrarlo Nanni? 

« Mi sono soffermato meo-
oi->rm*ntc *»' doppio clima 
mortale cottTiito da Kaiser, 
pero ho anche cercato di co-
ttruire uni cassa di risonan-
?a al continuo oscillare tra 
realtà e finz'onc fantastica 
che Incendio al Teatro del

l'Opera propone in modo mar
tellante. Credo che Kaiser 
sentisse Vurgenza di testimo
niare l'impossibilità della 
tragedia in quanto tale nel 
teatro moderno: il fatto che 
tutta la vicenda alla fine ap
paia solamente come un so
gno del protagonista, lo pro
va ampiamente ». 

Manuela Kustermann e 
Cosimo Cinleri sono due In
terpreti piuttoso differenti 
fra loro; come si conciliano 
le loro caratteristiche, in 
questo lavoro? 

« La struttura linguistira 
ideata da Kaiser presuppone 
un protagonista maschile o*-
sessionatn dalle parole, dal
la loro ritmicità, dalla loro 
decita musicalità, e una pro
tagonista femminile più fred
da. disincantata, attenta 
soprattutto alle pause. E mi 
sembra che queste siano sfu
mature espressive proprie di 
Cosimo Cin'eri per un verso. 
di Manuela Kustermann per 
un cifro ». 

Che cosa significa oe?t la 
oresenza d! Giancarlo Nan
ni. a tutti «l: effetti e in 
» grande s*!'e *m nel cartello
ne del Valle? Oggi che an
che Meme Per'.in! e Giancar
lo Sepe sono approdati, a 
loro volta, all'ufficialità? 

H Tutto ciò esvrime una 
profonda contraddizione, al
l'interno sia delle strutture 
teatrali sia dell'avanguardia 
in senso stretto. L'accettazio
ne di alcuni reaistl di avan
guardia nel arosso giro na
zionale p~tr"bbe timboleoaia-
re un cambiamento di rotta 
da parte d"Xt'lttituzione. ma 
non è così fino in fondo, 
giacché avente immistioni 
quatf clandestine non tono 
state precedvte né scouite da 
un cnmp'ftso lavoro di or-
oanir?azinne culturale In 
pratica. »7 pubblico continua 
ad assorb're qualunque pro
porla, quasi supinamente. 
Sull'afre renante Tarrivo di 
pifi rrn'f't cc-'lddetti d'avan
guardia nei grandi teatri 

chiarirà sicuramente una se
rie di equivoci; si riconosce
ranno quanti credevano e 
credono nella ricerca teatri 
le e quanti invece sfruttava
no solo l'etichetta, aspiran
do in realtà ai velluti e al
la presunta ufficialità ». Dun
que questa tanto vituperata 
ricerca teatrale esiste ancora? 

« Esiste come esiste l'avan
guardia, qualunque studio ap
profondito e serto sul lin
guaggio scenico, se è vera
mente nuovo o comunque 
tendente all'effettiva creati
vità, va considerato di 'ricer
ca' o di 'avanguardia' ». 

ET cambiato qualcosa nel 
teatro di Giancarlo Nanni e 
più in generale nel teatro 
italiano, dalla prima rappre
sentazione di Franziska di 
Wedeklnd (che nel "77 ha de
finitivamente imposto la. cop
pia Nannl-Kustermann alla 
attenzione generale) a que
sto allestimènto deir/ncendfo 
al Teatro delTOpera? 

* Il mio modo di fare tea
tro è rimaste sostanzialmen
te lo stesso, benché io ab
bia affinato certe tecniche 
di interpretazione scenica 
per arrivare alla fine ad un 
soddisfacente equilibrio tra 
parole e immagini Nel no
stro teatro, in generale, si 
è persa la giusta concezione 
del lavoro di équipe fra atto
re, regista e scenografo, a 
vantaggio di un maggior in
teresse per rattore quale 
mattatore: però interpreti al-
rattezza di questo ruolo, or-
mal. ne sono rimasti vera
mente pochi. In oanl cato si 
può dire che quel modo di 
tare teatro, che negli Anni 
Sessanta noi abbiamo inven
tato. o comunque risvolvera-
to. è diventato patrimonio 
comune e oagi se ne servono 
un po' tutti: dò da un pun
to di ritta culturale e un fé 
nnmeno importante: testimo 
nla e favorisce una corretta 
circolazione di Idee*. 

Nicola Fano 

ROMA — Alzi gM occhi al 
soffitto, • scopri l'epigrafe 
che ricorda il governatore di 
Roma, Ludovico Spada, il 
quale nel 1928 resUtuit il 
Teatro dell'Opera. L'epigrafe 
è in latino. Vuol dire che lo 
Spada rimodernò, restaurò il 
teatro (prima si chiamava 
Costami), non che lo restituì. 
Semmai, il governatorato, il 
teatro, se lo prese. Fu quasi 
un brigantaggio, ma non 
c'entra con il brigante che. 
spalancato il sipario, dopo un 
po' entra in palcoscenico. E* 
Marco Spada, il bandito; ar
riva tutto avvolto e nascosto 
in un manto di velluto nero 
(sotto c'è lui in persona, Ru
dolf Nureiev). e la gente si 
aspetta che si comporti come 
un Robin Hood. uno Zorro. 
Ma non è così: questo Marco 
Spada è un volgare borseg
giatore che si arricchisce 
depredando i poveracci, ru
bando ai frati i soldi della 
questua. E' un buon padre di 
famiglia, però, e tira avanti 
la figlia, Angela, in un bel 
palazzo che non ha nulla da 
invidiare ai palazzi dei nobili. 

Alla fine, colpito a morte, 
accamperà che Angela non è 
sua figlia, in modo che la 
ragazza possa periezionare il 
flirt con il nipote del gover
natore. 

Marco Spada è un bandito 
che vive alla pari con i prin
cipi i quali non ci fanno una 
bella figura con la prosopo
pea che li gonfia, né con i 
loro gendarmi che marciano 
come pupazzetti meccanici. 
E' una trovata ironica, que
sta, del coreografo-regista, 
Pierre Lacotte, il quale si 
ferma li. Non indaga sulle 
intenzioni che avevano Scribe 
e Auber quando Marco Spada 
fu rappresentato come opera 
lirica nel 1852, né su quelle 
che stuzzicarono Joseph Ma-
zilier che nel 1857 trasformò 
l'opera in un balletto panto
mimico. 

Marco Spada continua una 
linea popolaresca e brigan
tesca, che aveva fatto la for
tuna dì Auber con La muta 
di Portici e Fra Diavolo. Non 
per nulla, i motivi musicali 
di queste due opere risuona
no spesso nel Marco Spada. 
Sta di fatto — ed è questa la 
novità, la ragion d'essere del 
balletto — che i passi di 
danza sono di pari bellezza e 
bravura, sia quando li in
traprendono i nobili, sia 
quando sono svolti dai ban
diti. Questi ultimi, anzi 
(Marco Spada e la figlia;, 
hanno frequenti occasioni di 
confronto, e la spuntano 
sempre nella tacita gara che 
si stabilisce tra la coppia 
brigantesca e quella princi
pesca. 

La danza - come la droga 
o il petrolio — è un « bene » 
comune, sul quale principi e 
banditi si intendono a mera
viglia. Si raggiungono vertici 
di audacia, quando il < passo 
a due » si svolge tra ballerine 
o come approccio tra uomini. 
Cenioventicinque anni " fa 
questo doveva dare un certo 
brivido, specie se le « stelle > 
del firmamento coreutico e-
rano di prima grandezza. 

Questo brivido è stato assi
curato dalla ripresa del Mar
co Spada, affidata a quattro 
étoUes d'eccezione, tra le 
quali una di incomparabile 
brillantezza. Diciamo di Ru
dolf Nureiev che esprime 
qui. in una ricca e compiuta 
gamma di danze, le sue doti 
di ballerino geniale, ispirato. 
che non ruba nulla a nessu
no. ma che anzi elargisce tut
to quello che ha In serbo: 
uno scatto frenetico e pro
prio scalpitante, intenso e 
nervoso, fanatico, superbo. 
Pierre Lacotte ha realizzato 
in carne e ossa l'idea del 
ballerino vagheggiato nel 
sogno. 

Ghislaine Thesmar (la fi
glia di Marco Spada), accesa 
di luce propria, oltre che in
fuocata dal riverbero di Nu
reiev. ha ben delineato la pa
rabola di una fanciulla timi
da, culminante in quella di 

una ragazza < eroica > (cap
pello a pan di zucchero e 
schioppo imbracciato). Mi
chael Denard e Francoise 
Zumbo (altre <?ue « stelle » di 
Parigi) non hanno tentato 
l'impos?ibi!e. contrastando e 
condividendo la bravura dei 
primi due. La Zumbo ha bal
lato anche con l'ottimo Al
fredo Rainò. cosi come la 
Thesmar con Denard, mentre. 
con piena aderenza al buon 
livello dello spettacolo, si è 
esibita la coppia Stefania 
Minardi Raffaele Paganini. 

Una qualche vacuitas è da 
addebitare all'impianto sceni
co. sontuoso, opulento ma ge
lido. nonché alla musica che 
svela la non originaria desti
nazione ballettistica (ti aspet
ti l'aria e il duetto, ma arri
vano l'assolo e il oavso a 
due), per quanto accorta e 
calzante sia In direzione di 
Alberto Ventura. 

Erasmo Vatonta 

Le spine del cactus 
e le spine di Cristo 
nella fantasia di Sutherland 

Una mostra del pittore inglese che attraverso straordinarie im
magini organiche e simboliche ha dato evidenza a una crescita 
tragica del mondo, a un seme misterioso che sempre si riapre 

MILANO — Senza la grande 
crisi economica del '29, 
Graham Sutherland non sa
rebbe mai diventato quel mi
rabile e celebrato pittore che 
conosciamo. E' curioso co
me le grandi vicende stori
che condizionino gli indivi
dui, li costringano verso an
gusti passaggi obbligati che 
poi, a distanza dì tempo, si 
possono invece rivelare mo
menti liberatori di nuove 
energie positive. Sutherland 
era infatti un acquafortista 
affermato, rinomato autore 
di piccoli, idillici paesaggi 
rimontici, quando la crisi in
dustriale e finanziaria si ri
verberò in Europa, provocan
do, tra le altre cose, il col
lasso del mercato inglese del
l'incisione. Fu giocoforza al
lora per Sutherland, nel 1930. 
abbandonare la tecnica pre
diletta e imboccare la nuova 
strada: quella dell'acquerel
lo. degli olii, delle tempere. 

La bella mostra antologica 
di Sutherland aperta alla 
Galleria Bergamini in con
comitanza con il primo an
niversario della sua morte 
(nel 1980; a Londra, dov'era 
nato settantasette anni pri
ma), aiuta a capire meglio 
su quali linee si svolgesse 
questo periodo di apprendi
stato, con un piccolo e im
pressionistico Landscape, del 
1930. La rassegna presenta 
tutte le più importanti fasi 
del percorso artistico di Su
therland, dalle prime inci
sioni degli anni '20, all'ul
timo dipinto a olio. Path 
through wood, del 1979. luci
damente individuate da Fran
cesco Porzio nelle schede 
critiche del catalogo pubbli
cato per l'occasione. 

Fu un pittore, Graham 

Sutherland, che pare fran
camente riduttivo ricondurre 
troppo univocamente alla 
matrice cattolica, come pro
pone Testorl nell'appassiona
ta presentazione del catalo
go. Il cattolicesimo fu cer
tamente una base imprescin
dibile delle prove di carte 
sacra > di Sutherland (Cro
cifissione di Northamplon, 
Cristo in maestà di Coven
try) e di certe opere dell'im
mediato dopoguerra, di chia
ra simbologia religiosa (le 
spine, la croce), ma si unì 
a una concezione panico-co
smologica, dove all'uomo non 
toccava alcuna posizione pri-
v'degiata. Sutherland medi
tava sull'eterno ciclo nasci
ta-crescita-deperimento-mor

te nel quale confluisce ogni 
aspetto naturale: il sasso, la 
radice, l'albero, l'insetto. 
l'uomo. Era una concezione 
animìstica e metafisica, ca
rica d'un altissimo empito 
morale, che si faceva tanto 
più forte, quanto più H pit
tore approfondiva la sua con
cezione pessimistica del 
mondo. 

Determinante per lui fu 
l'esperienza di « pittore di 
guerra* del '40-45: un'espe
rienza che pose fine alla fa
se di ricerca formale dei 
paesaggi gallesi, portandolo 
alla piena maturazione arti
stica. Dalla follìa della guer
ra Sutherland derivò una 
nuova carica di apertura so
ciale, evidente negli splen
didi schizzi a matita e ad 
acquerello con minatori al 
lavoro (Tim mine. Cornwall: 
miners drilling. 1942) e che 
doveva poi magnificamente 
esplicarsi nei ritratti degli 
anni '50 e '60, saggi di altis
sima capacità di introspezio-

Le grandi pietre 
di Giò Pomodoro 

per misurare 
lo spazio umano 

Da « Isla Nigra » ai « luoghi di mi
sure » ricerca di una nuova scultura 

FERRARA — Non capita 
spesso di poter vedere alle
stita in una galleria priva
ta una mostra che assommi 
Il pregio della chiarezza e 
nel contempo dell'abbon
danza di opere: è invece 
quello che accade nella ras
segna dedicata alle Scultu
re in pietra 1976-1980 di Glò 
Pomodoro che si tiene fino 
alla metà del mese allo Stu
dio d'Arte Melotti. Natural
mente non si tratta delle 
grandi opere a destinazione 
pubblica, ma dei modelli e 
dei disegni preparatori di 
queste che vengono porti 
all'attenzione in modo estre
mamente leggibile. 

La pulita geometria, la 
limpida razionalità degli 
assi cartesiani attorno alia 

quale si affatica ormai da 
anni l'artista, vengono mes
se In risalto dalle superficl 
levigate, lucide, brillanti de
gli oggetti marmorei neri, 
bianchi o di bronzo mentre. 
paradossalmente, nei dise
gni preparatori la traspa
renza dei piani e l'uso del 
colori a tempera (giallo, 
rosso, azzurro) crea impres
sioni « sensuose » conferen
do alla geometria classica 
un risultato finale di elu
sicele e di ambiguità 

Se negli anni Sessanta 
Pomodoro operava sulla su
perficie. se creava opere, 
anche di grandi dimensioni. 
tutte fondate e risolte in 
un gioco frontale della lu
ce sulle superficl, negli an
ni Settanta ha preso evi-

Torna bello il marmo 
per l'avanguardia 

FIRENZE — Senza alcun 
dubbio meritevole d'atten
zione la mostra a L'idea del 
marmo» curata da Silvana 
Sinisi e In corso in queste 
settimane a Firenze (gal
leria « La Piramide ». via 
degli Alfani 123r.). Tanto e-
saltato ed utilizzato nel pas-
stato quanto provocatoria
mente vituperato dalla con
temporaneità, Il marmo co
me materiale anche artisti
co ha in realtà continuato 
a vivere sotto le ceneri mai 
sopite delia polemica. 

Sorvolando sugli effetti 
da giardino d'infanzia nel 
quale sembra essersi confi
nata (complici certa critica 
e certo mercato) buona par
te (ma non tutti) degli ar
tisti 'nuovi' attivi in que
sti ultimissimi tempi, al di 
là pertanto delle imposizio
ni della moda, l'intelligen
za e l'onestà del lavoro non 
perdono occasione per ve
nire In buon risalta così 
che alla fine, senza tener 
conto delle tendenze preco-
stuite. quelle che emergono 
sono una volta di più le sin
gole individualità, nel segno 
particolare di ognuno. 

Tale dato di fatto è con
fermato dalla mostra In que
stione, In occasione della 
quale. Intorno ad un presup
posto in qualche modo uni
formante, ogni artista si è 
espresso attraverso preroga
tive a lui proprie, senza ba
rare dunque e senza troppo 
concedere agli imperativi 
del momento. Va anche det
to che, a parte quache ec
cezione, la Sinisi ha riunito 
nella circostanza artisti ma
turi. da anni presenti con 
la loro operosità: è questo 
Il caso di Ceroli e Naga&a* 

wa, di Paolini e Parmigia
ni, di Pozzati. di Ruffi. di 
Trotta e di Salvo, accanto 
ai quali sono state a buon 
diritto inserite le più recen
ti esperienze di Galliani. di 
Ongaro e dì Massimo Nan-
nuccL 

Gli artisti più giovani, ri
spetto alle avanguardie sto
riche, scrive la Sinisi in ca
talogo, «non sono degli ico
noclasti e tanto meno dei 
cercatori di essenze. Della 
purezza non sanno che far
sene, al contrario amano la 
contaminazione, servendosi 
dell'arte, anzi della storia 
dell'arte,^ come un deposito 

- di forme disponibili al qua
le poter attingere spregiu
dicatamente e in piena li
bertà ». Tra le forme e l ma
teriali disponibili anche il 
marmo sembra aver trova
to una sua nuova ragion 
d'essere, soprattutto dopo il 
suo necessario affrancamen
to da un irresponsabile orac
elo di ferro con il passato. 
, Nel merito della mostra, 

ferme restando le difficoltà 
sempre connesse nel reperi
mento dei documenti, si po
trà dire che alcuni lavori 
appaiono abbondantemente 
visti (Paolini Salvo, Trotta) 
anche se importanti, altri 
un po' troppo datati, altri 
non a pieno rappresentati
vi delle possibilità degli ar
tisti (primo fra tutti Cero-
li). Fra le opere di più in
tera pregnanza il cDeda-
lus» di Claudio Parmigia
ni e «A. Canova» di Gian
ni Ruffi, mentre una lieta 
sorpresa, almeno per chi 
scrive, è venuta dal lavoro 
proposto da Athos Ongaro. 

Vanni Bramanti 

Graham Sutherland: « Deposizione », 1946. Accanto al ti
tolo: t Pietra testa », 1946 

ne psicologica (si veda, alla 
Galleria Bergamini, il ritrat
to di I/>rd Beaverbrook, 
del 1950, e il terribile e alie
nato Autoritratto del 1952;. 

Afa la linea maestra del
l'arte di Sutherland seguiva 
pur sempre la personalissi
ma interpretazione del mon
do naturale. A tal fine d pit 
tore rielaborava una serie ai 
influenze culturali, da Pi 
casso a Mirò, da Ernst a 
De Chirico, e ne traeva una 
nuova altissima s'mtesi. L'og
getto di natura, ora concre 
rione organica vegetale, ora 
stupefacente impalcatura bo

tanico-minerale memore for
se di certi sfondi di Bosch, 
ora simbolico agglomerato 
roccioso di vaghe parvenze 
antropomorfe, si-caricava di 
un senso di mistero, riman 
dando non tanto al subslra 
to onirico dei surrealisti, 
quanto ad un lucido simbo 
lismo esistenziale. 

Da questa agghiacciante 
indagine di forme gelida
mente inanimate o espressio
nisticamente stravolte si de
lineava l'immaaine di un co
smo privo di ogni provviden-
zialità finalistica, dove anche 
un tema tradizionalmente ca

dentemente sempre più cor
po l'esigenza, da lui stesso 
confermata, di far mo
numenti. e monumenti 
« ...sempre più grandi e pe
santi e Ingombranti... », 
proposito alimentato da 
« Un'ostinazione amara e 
rabbiosa » dovuta alla con
sapevolezza del ruolo, o me
glio del non-ruolo, anzi del
l'assenza, nel panorama cul
turale e urbano, della scul
tura. Cosi sono nate le 
grandi opere pubbliche, da 
Isla Negra. In morte di Pa-
blo Neruda a La porta e 3 
sole, fino al più recente 
Luogo delle misure. Le sue 
sculture hanno sempre qual
cosa di magico, di arcano, 
di misterico e, proprio nel 
momento in cui dispiegano 

al massimo la loro raziona* 
lltà, la fiducia nella geome
tria euclidea, lasciano af
fiorare simboli magici e uni
versali. 

E proprio nel Luogo delle 
misure ogni elemento, come 
del resto poi avviene In tut
te le realizzazioni di Pomo
doro, è attentamente e lun
gamente calcolato, pondera
to, perché l'azione di scava
re 11 marmo «mi permette 
Il massimo della precisione, 
della riflessione, della ade
renza tra le mie tensioni di 
pensiero, di intuito e il ri
sultato » come affermò tem
po addietro l'artista stesso. 

E questa riflessione, l'in
dagare le ragioni struttura
li della materia, ai coglie 
nel perfetto equilibrio tra 

Cos'era l'arte italiana 
un millennio a. Cristo 

ROMA — Mercoledì 18 marzo, alle ore 18. nel salone delle 
scienze del museo preistorico ed etnografico PigortnL si 
Inaugura un'importante mostra: «Prima Italia: l'arte ita
lica del primo millennio avanti Cristo». Con oltre 150 
«pezzi» tra opere d'arte • utensili si vuole documentare 
l'inizio della lunga storia dell'arte Italiana, prima della 
conquista romana e dell'unificazione culturale. SI tratta 
di una costruzione quanto mai complessa con molte radici 
e contatti tra una zona e l'altra della penisola dove erano 
stanziati gruppi etnici diversi per origine, strutture so
ciali. tradizioni culturali e religiose, lingua: principal-
mentl Celti, Veneti. Osci, Etruschi e Apuli. L'arte etnisca 
gode di una grande fama intemazionale, non cosi l'arte 
degli altri popoli: la mostra ristabilisce un certo equi-
librio e mette anche in luce l'importanza delle influenze 
esteme dall'Oriente e dall'Eliade. Le opere provengono 
da più di venti musei nazionali e sono raccolte In sei 
sezioni presentate da pannelli didattici e da mappe dove 
sono segnate la collocazione geografica e la concentra-
alone del reperti archeologici. NELLA FOTO: kotU* etru
sco-corinzia del primi decenni del VI secolo 

rteo di valore ottimistico — 
la fontana, la sorgente — pia 
volte ripreso da Sutherland 
tra U 62 e il '64, divenne 
un'inquietante fonte di sini
stri bagliori, il nutrimento 
di una natura della quale 
pareva inconoscibile il fine 
ultimo. Nello scorcio degli 
anni '60 e nel '70 Sutherland 
parve tornare ad una più rpu 
Ustica indagine naturale, me
no stravolta, riapplicandosi 
anche al paesaggio vero e 
proprio. Ma nelle splendide 
pagine dei taccuini e nelle 
tele di maggior impegno, 
questo recupero di una tipo
logia del passato si accompa
gnava alla creazione di nuove 
figure ovoidali, una sorta di 
enormi semi, forse « aleph * 
di borgesiana memoria, pie
ni, al loro interno, di un 
brulicare impressionante di 
vita organica, dove essa si 
concentrava, forse in un ten
tativo di limitare o conte
nere in qualche modo, entro 
una più pacata configurazio
ne pittorica, l'intuizione del
l'eterno ciclo della nascita e 
della morte. 

Era una concezione, ripe
tiamo, metafisica, ma non 
strettamente cattolica, che 
aveva permesso a Sutherland 
di costruire, con i suoi di
pinti, U più ampio catalogo 
di forme, fi. più straordinario 
bestiario della storia del
l'arte del nostro secolo e 
di uscire dai limiti tradizio
nali della pittura inglese ~~ 
tendenzialmente autorchica o 
troppo superficialmente scim-
mtottatrice delle novità delle 
avanguardie pittoriche del 
continente — per divenire 
un artista di portata europea. 

Nello F. Grazzini 

forma e massa e spazio, tra 
statica e dinamica, ma an
che nella collocazione del 
simboli (ricorre spesso 11 
tre, numero perfetto ritenu
to anticamente essere alla 
base di ogni misura nel 
mondo organico; 11 triango
lo; la sfera; l'8 coricato che 
è 11 simbolo matematico del
l'Infinito; ricorrono parole 
che servono a «nominare» 
le cose) e nel sottolineare 
l'Interno e l'esterno, la lu
ce e l'ombra, li cavo e 11 
pieno, coppie di opposti al
le quali l'artista conferisce 
una specìfica, razionale e 
ragionata, funzione. 

Colpisce l'eleganza perfet
ta di queste creazioni che, 
In quanto pensate per esse
re pubbliche, vogliono esse
re partecipate, calpestate, 
vissute (e in questo senso 
gli Studi perdono un poco, 
maggiormente concedendosi 
all'ammirazione per la per
fezione formale che In al
cuni casi raggiunge punte 
elevatissime) ma colpLce 
anche la sempre rinnovata 
Invenzione geometrizzante 
che ci viene proposta nella 
serie di piccolo formato del 
Soli produttori gli Incastri 
del quali sono congegnati In 
modo da ruotare e proporre 
diverse combinazioni, nelT 
intento di ridef Inire sempre 
nuovi spazi, nuove certezze. 

Dede Auregli 
NELLA FOTO: e Studio per 
luogo di misuro», 1977 

Cosa c'è 
da vedere 

ROMA 
Gianfillepo UMll lnl . Gallerìa 

dell'Oc» In vìa dell'Oca 4 1 . Fino 
ai 31 marzo. 

Luisi Veronesi. Gallerìa T o r 
nelli in piena di Spegna. Fino al 
2 8 marzo. 

Max Llebarmann, Max Slevost 
• Loria Corinti». Galleria Giulia in 
via Giulia 148 . Fino a! 31 marzo. 

Ertola Rosa ( 1 8 4 5 - 1 8 9 3 ) i 
•culture restaurata. Gallerìa Nazio
nale d'Arte Moderna. Da! 10 mar
zo ai 19 aprila. 

Lorji Ontani. Galleria Marìo 
Discono In piazza Mìgrtznelil 25 . 
Fino a! 25 marzo. 

Maria Cerolh tra «culture da 
Goya. Gallerìa Editala in via de! 
Corso 525 . Dall'11 marzo all '11 
aprila. 

Alberto Olanqalnt». Gallerìa 
Zanint in via dei Bibuino 4 1 / a . 
Fino al 10 aprila. 

Una* della ricerca artistica I» 
Italia 1960-1980. Palazzo del'a 
Esposizioni in via Nazionale. Fino 
a* 31 marzo. 

« Prima Italia si l 'Art* Itali
ca dei 1 millennio a.C. Museo 
Pigcrin! In piazzale Marcoll 14. 
Fino ai 30 aprile. 

Joaquln Reca Rey. Gal'erìa 
< La Borsogncna s i-n via da' 
Corso 525 . Fino a! 15 apri!*. 
R I M I N I 

Aurel i * Rateai, Paola Gandolfl 
a Maurizio Lrgas: • L'Annuncia 
rione a. Sala Comunale al Vec
chio Ospedale In via Tonini 1 , 
Fino al 31 marzo. 
SASSO MARCONI 

Carlo Corra antologia nel cen
tenario dell* nascita. La Casa 
dell'arte In via della Repubblica 
18. Fino al 26 aprila. 
TORINO 

t lwpolo. Gallerìa Stufidr* In 
piazza Paleocapa 1 . Fino al 18 
marzo. 

Vicini*, r* terra • I f«gMt 
•cultura e grafica di Franca Ghittl. 
Promotrice di Bella Arti In via 
Crivelli 1 1 . Fino al SI marzo. 
VENEZIA 

La ecirala del merletti di Bo
rano. Seda della Scuoi* di Bu
re no In plana Galuppl. 
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Continuo lo trattativa con l'azienda, oggi incontro al ministero 

Bus: ripreso 
il dialogo, forse 
una settimana 
senza scioperi 

L'Atac ha convocato il « comitato di lotta » — Ci sono le con
dizioni per chiudere la vertenza — Il compito del sindacato 

Il brutale delitto forse per una rapina: messa a soqquadro la casa dell'anziana donna 

Uccisa a 8 4 anni con un ferro da stiro 
Assunta Scarpelli è stata trovata nel suo piccolo alloggio a pianterreno in via Napoli - Lavorava come portiera 
nel palazzo da quarantacinque anni - Gli ignoti assassini hanno rovistato dappertutto e poi sono andati via 
chiudendo la porta - I vicini preoccupati di non vedere più la vecchina hanno chiamato la polizia 

Potrà essere davvero una 
settimana senza scioperi dei 
bus? Forse. Le condizioni per» 
che sia cosi, per ora, ci sono 
tutte. Il a comitato di lotta », 
infatti, ha ricevuto la convo
cazione dell'Atac e stamani* 
na s'incontrerà con la dire
zione dell'azienda. Era l'uni
ca condizione posta sere fa 
nell'assemblea a Tor Sapien
za per sospendere tutte le 
agitazioni. Quindi da questo 
versante non ci dovrebbero 
e.«*ere scioperi. Per oggi, poi, 
£ previMo anche l'incontro 
tra il sindacalo e la Federtra-
«porti al ministero del Lavo
ro. Se la trattativa, in pie
di ormai da più di quattro 
mesi, dovesse dare risultati 
positivi, anche gli scioperi 
della federazione unitaria fis
sati per domani e per vener
dì sarebbero sospesi immedia
tamente. Dipende dal gover
no. insomma, se questa setti
mana sarà a nera » ancora 
una volta o no. 

Dopo quasi un mese di caos 
nel trasporto pubblico sem
bra arrivata finalmente la tre
gua- La « parte romana » de-
la vertenza ha subito una vera 
e propria svolta con la propo
sta sulla riorganizzazione d«»l 
lavoro avanzata dal consiglio 
unitario d'azienda dell'Atac. 
E per la prima volta i lavora
tori sono stati in condizione 
di misurarsi sui fatti, di con
frontarsi seriamente su una 
ipotesi di soluzione. Certo. 
non è stato facile. Le assem
blee di Prenestino e Tor Sa
pienza col sindaco Petroselli 
hanno dimostrato quanta ca
rica di malessere ci fosse nel
la categoria, quanta esaspera-
«ione covasse in una parte 
consistente di classe operaia 
romana. Ma di fronte ai fat
ti, di fronte all'impegno re
sponsabile della giunta di si; 
nistra e alla disponibilità del- i 
l'azienda, il gioco al rialzo 
tentato da qualcuno è uscito 
perdente. Chi ha puntato alle 
strumentalizzazioni e al « tut
to e subito » è uscito scon
fitto. 

Adesso si comincia a discu
tere sui fatti. Quella proposta 
è stata considerata da tutti 
una « ba«e positiva » su cui 
confrontarsi. Poi. saranno tut
ti i lavoratori a dire la loro, 
» esprimersi anche col voto 
sull'ipotesi di riorganizzazio
ne del lavoro. La trattativa in
tanto prosegue: anche ien se
ra è continuato il confronto 
tra l'Atac e il consiglio dei 
delegati. Tempo tre o quat
tro giorni, e potranno partire 
le assemblee di deposito. Al
lora ci sarà la possibilità di 
sanare, coi fatti, la frattura 
tra operai e autisti e tra gli 
anti'ti stes*i. che ha avuto 
tanta parte in queste settima
ne di fuoco. E* chiaro che 
quella vicenda non finisce co
si, non si e«anri«ce col voto 
(speriamo positivo) su un ac
cordo pure importante. Die
tro Te giornate di contesta
zione che hanno vi*to prota
gonisti migliaia e mizliaia di 
lavoratori r*è anche nn altro 
malr-ssTe. forse più profondo. 

In discussione è il sinda
cato. la sua vita interna, il 
suo modo di essere, il suo 
* mestiere ». In tutte le as
semblee più che dei soldi, 
più che delle famose e ir-
raggiunzibiM 200 mila lire, s'è 
parlato del movimento sin
dacale. Non contro il sinda
cato — è «tato dello più vol
te — ma per nn sindacato di
verso. rinnovato, più <r all'al
tezza ». meno burocratico. 
più democratico. Sons que
stioni che vanno al di là del-
Taccordo. E quando i prob'e-
mi salariali saranno risolti e 
Ja vertenza col governo sarà 

con tutto il coraggio politico 
possibile. Dentro la ribellio
ne di questi giorni c'è una 
spinta democratica fortissima, 
una voglia di contare e deci-
dere, di essere protagonisti, 
di partecipare attivamente al
le scelte politiche. Se il sin
dacato coglie queste novità 
può uscirne rafforzato, può 
superare in avanti il trava
glio che ha vissuto e sta vi
vendo. E' una scommessa da 
cui dipendono il futuro del 
« movimento i>. la sua forza 
contrattuale. la sua carica di 
cambiamento. 

E' la faccia più complessa 
della contestazione di queste 
settimane. Ma anche la più 
ricca di tensioni positive. E 
allora occorre chiudere subi

to questa oc vertenza anoma
la », ottenere ciò che è stato 
chiesto. E poi riorganizzare 
il la\oro e i turni in favore 
dei lavoratori, certo, ma an
che di tutta la città. II co
mitato di lotta ha fatto sape
re rhe se la trattativa ron 1' 
azienda darà risultati positivi, 
la spaccatura non avrà più ra
gione di esistete. Il <r comi
tato * si scioglierà? Sicura
mente. M.i il confronto sui 
temi della democrazia sinda
cale continuerà dentro il sin
dacato. E allora bisognerà fa
re i conti fino in fondo, sen
za chiusure, senza conservato
rismi, ron chi s'è ribellato 
per contare di più. 

p. sp. corpo senza vita della vecchietta brutalmente assassinata e la sua camera da letto, messa a soqquadro dai rapinatori 

Il pizzaiolo e l camerieri 
del ristorante « Pasolo » di 
via Napoli hanno scambiato 
le solite quattro chiacchiere 
con lei sabato scorso alle 17, 
ed è stata l'ultima volta che 
Assunta Scarpelli, una vec
chietta di 84 anni, è stata 
vista viva. Verso le sette di 
Ieri sera, quando i vicini e 
gli amici della donna, allar
mati perchè per tutta la 
giornata non si era vista, 
hanno chiesto al vigili del 
fuoco di sfondare la porta 
della sua ca&a, l'hanno tro
vata a terra, assassinata dai 

j colpi di un pesante ferro da 
! stiro. Unica possibile ipote

si per un delitto cosi brutale 
la rapina. Forse un paio di 
ladruncoli, domenica sera. 
(perche secondo i primi ri
lievi della polizia dovrebbe 
risalire a queste ore la mor
te della vecchietta) sono en
trati nella sua casa a piano 
terra di via Napoli 27, qua
si un sottoscala, nella spe
ranza di trovare chissà che 
cosa. 

Assunta Scarpelli, familiar
mente conosciuta a via Na
poli. una delle strade a ri
dosso di via Nazionale, come 
\& « sora Assunta» era da 
quarantacinque anni la por
tiera del numero ventisette. 
Per la verità da qualche an
no era andata ufficialmente 
in pensione, ma continuava 
regolarmente a sistemare 
nelle cassette la posta, ad 

Solo fragili sospetti e nessuna novità a cinque giorni dalla scomparsa di Silvia e Micol 

Il mistero della porta: è stata aperta dalle sorelle? 
Nessun segno di scasso - Forse le ragazzine sono state attirate all'esterno da qualcuno che conoscevano - Parla il padre: « Nei prossimi 
giorni chiederò il silenzio stampa» - La madre: «Non è una fuga, in casa andavamo tutti d'accordo» - La storia dei cani avvelenati 

Silvia • Micol locar dona, le due sorelline scomparse 

«Tra un paio di giorni vi 
chiederò il silenzio stampa. 
Spero che almeno questo ser
va a facilitare un contatto con 
i rapitori, se di un sequestro 
si tratta >. Felice Incardona, 
padre di Silvia e Micol, le 
due ragazze scomparse a For-
mello. allarga le braccia, co
me per dire, «cos'altro devo 
fare'.' ». E" la stessa reazio
ne d'impotenza di chi inda
ga su questo mistero sempre 
più inesplicabile. Due ragaz
zine scompaiono da una villa 
isolata nella campagna senza 
lasciare una traccia. La più 
grande. Silvia, 14 anni, indos
sa solo un accappatoio: sta 
per farsi una doccia. Alle 19 
il padre aveva telefonato e 
aveva parlato con lei. Da que
sto momento in poi le due so
relle svaniscono. Unica trac
cia: una porta secondaria è 
stata trovata spalancata e po
teva essere aperta solo dal
l'interno. Ciò potrebbe signi
ficare che le ragazze cono
scevano i rapitori? E' una 
traccia, debole, come tutte le 
altre. 

A nulla sono servite finora 
le battute della polizia e dei 
carabinieri in tutta la cam
pagna circostante, e nemme
no l'elicottero utilizzato ieri 
mattina è stato utile a racco
gliere qualche traccia. Per
fino i volontari si sono messi 
alla ricerca: abitanti delle 
ville vicine, paesani. E' di
ventata. questa scomparsa, 
una tragedia di tutto il pae
se. che guarda solitamente 
con indifferenza alle storie 
« dei signori ». e alle loro vil
le che in molti casi hanno 
portato via la terra ai conta

dini. ai pastori. Eppure sta
volta l'ostilità è scomparsa 
del tutto, l'umana compren
sione ha spento il tono delle 
battute riv'olte ai «castella
ni ». Li hanno soprannomina
ti cosi da quando la zona 
delle ville, a un chilometro 
da Formelle è stata chiama
ta « I castelli ». Nel cartello 
stradale c*è scritto che que
sto è un centro residenziale. 
ma in realtà ogni costruzio
ne è sorta autonomamente. 
qua e là, nascosta ad occhi 
indiscreti, cinta da mura e 
inferriate, protetta da alberi 
e cespugli. 

Per molti è stato un affare. 
acquistare qui, a trenta chilo
metri da Roma, ad un prez
zo, tutto sommato, basso. Con 
una trentina di milioni c'è chi 
è riuscito a metter su villini 
graziosi con tanto di giardino. 

La villa della famiglia In
cardona forse è costata di 
più, « ma è il frutto di 25 
anni del mio lavoro», preci 
sa il padre di Micol e Silvia. 
« Non ci vuol molto per appu
rare che vivo del mio stipen
dio e basta ». continua. « Ep
pure, c'è qualcuno che sem
bra insinuare chissà quali ric
chezze nascoste, ma a che 
scopo poi? S'è addirittura 
adombrata ima sorta di ven
detta di poveri contro ricchi. 
Non so proprio cosa rispon
dere». 

Dal cancello della villa fa 
il suo ingresso in auto un'ami
ca della moglie, lo saluta, en
tra in casa. E" una delle tan
tissime visite che in questi 
giorni hanno aiutato la fami
glia delle ragazzine a soppor
tare l'attesa, nell'angoscia del

l'incertezza. Felice Incardo
na risponde cordialmente, poi 
torna a fissare il vuoto, a par
lare. senza risentimenti. Ma 
le sue parole sono ugualmen
te dure, taglienti, contro quan
ti hanno aggiunto inesattezze 
e invenzioni alla cronaca di 
questo dramma, prima di tut
to familiare. Si riferisce alla 
vecchia storia della « fuga » 
di Silvia, quando restò qual
che ora in più fuori di ca
sa per andare in discoteca. 
« Quelle ore sono diventate 
una notte intera, quella scap
patella è stata trasformata 
in un gesto emblematico, co
me se Silvia fosse chissà qua
le testa calda». 

La stessa madre delle bam
bine ha detto che ultimamen
te. con Silvia, aveva un bel
lissimo rapporto. «Non c'era
no neppure le tensioni che nor
malmente si creano tra una 
madre e una figlia di quel
l'età ». « Stavamo facendo 
progetti — prosegue — per 
un lavoro di scavi che stavo 
organizzando per il prossimo 
luglio, al quale Silvia era de
cisa a partecipare. Si ritiene 
un'archeologa in erba ». 

Del resto, una fuga è esclu
sa dagli stessi amici della ra
gazza. Il ragazzo che stava 
con lei ad ascoltare dischi. 
prima della scomparsa, l'ha 
trovata * normale e serena », 
così pure la sua compagna di 
banco, al liceo scientifico 
« Paolo Orlando » e tutti gli 
altri suoi compagni: «Passa
va le giornate tra scuola, ca
sa. nuoto e ginnastica arti
stica. Ragazzi? Una storia 
deD'estate scorsa, niente di 
speciale... ». 

Ma allora, a cinque giorni 
da quella serata di giovedì, 
non esiste davvero nessun ap
piglio. nulla di nulla? A quan
to pare sembra proprio cosi. 
L'unica, labilissima traccia. 
non viene presa molto sul se
rio. Ma la riferiamo così, co
me ci è stata confermata dal
lo stesso genitore deìle ragaz
ze. «Gli inquirenti — dice — 
stanno indagando anche sulla 
morte dei miei cani pastori. 
E a quanto mi risulta il mio 
non è l'unico caso ». Ma a 
quanto ci risulta altri suoi 
cani morirono in passato, for
se per avvelenamento. « E' ve
ro, ma è storia vecchia ». 

Agli altri abitanti dei «Ca
stelli» questa vicenda degli 
avvelenamenti sta particolar
mente a cuore. < Anche a noi 
hanno ucciso delle bestie — 
racconta una signora — ma chi 
ha gettato il veleno poteva 
uccidere anche i nostri bara-
bini. I cani, infatti, sono mor
ti nel giardino della villa, 
dove giocano i miei figli. E se 
mettevano il veleno in boc
ca? ». Questa storia degli av
velenamenti sembrerebbe vo
ler ricordare le antiche fri
zioni di « cavallari » e pasto
ri. contrari all'arrivo dei « si
gnori » che hanno costruito le 
ville togliendo sparlo al pa
scolo. Ma nulla può giustifi
care un rapimento come que
sto. Tanto più che. forse, le 
ragazze conoscevano chi le ha 
trascinate via. La porta se
condaria. trovata spalancata. 
poteva infatti aprirsi soltanto 
dall'interno. E' un altro par
ticolare strano. 

Raimondo Bultrini 

Colpito da una 

lama in fabbrica 

operaio muore 

dopo diciassette 

giorni di coma 
E' stato diciassette giorni 

In coma, poi è morto. Mario 
Bastianelli, 34 anni, operaio 
della Massey Ferguson di 
Aprllla, era rimasto vittima 
di un drammatico incidente 
sul lavoro. Un pezzo di la
miera s'era spezzato nel te
lalo dell'officina e l'aveva col
pito sull'orecchio destro, vi
cino alla tempii. E' stato 17 
giorni all'ospedale. Ma non 
ce l'ha fatta. 

L'incidente si verificò tre 
settimane fa. Mario Bastia
nelli fu messo a lavorare alla 
piegatrice anche se non pra« 
tlco della lavorazione. L'a
zienda, però, aveva mandato 
in cassa integrazione gli ope
rai di quel reparto e pensò 
di sostituirli utilizzando la 
« mobilità interna ». Bastia
nelli fu scelto per questo. 
Ma la lamiera che doveva 
lavorare si spezzò e una 
grossa scheggia lo colpi alla 
tempia. 

Mario Bastianelli, Iscritto al 
PCI, lascia la moglie • due 
figli. A loro e a tutti i fami
liari giungano in questo mo
mento le fraterne condoglian
ze dell'Unità. 

aprire e chiudere il portone 
ogni mattina, verso le sette 
e ogni sei a intorno alle ven
ti. Una volta andata in pen
sione l proprietari dell'inte
ro palazzo le avevano lascia
to la possibilità di vivere nel
le due stanzette malmesse a 
piano terra dove lei aveva 
già passato oltre metà della 
sua esistenza. 

L'ingresso di via Napoli 
27 è pulito e decoroso. Da 
una guardiola in legno e ve
tri, dove sono sistemate pu
re le cassette della posta si 
passa direttamente, attraver
so una porticina dissimulata 
nel muro, nelle due povere 
stanzette 

Il suo corpo è stato trova
to a terra, disteso a faccia 
in giù, fra stracci intrisi di 
sangue. La testa, con l ca
pelli ancora ben sistemati 
sulla nuca ma tutti sporchi 
di sangue, è rivolta verso la 
cucina. Un ingressino, un pic
colissimo bagno e un'altra 
stanza, quella da letto, an
ch'essa piccola, e la casa è 
finita. 

Dentro è tutto un caos, ar
madi e cassettoni rovistati. 
il materasso è alzato. Ma so-
prattutto gli assassini han
no cercato nelle scatolette, 
in una vecchia cappelliera 
sotto al letto, in piccole cas-
settine in legno: tutta i po
sti dove presumibilmente 
una vecchietta come «sora 
Assunta» avrebbe potuto na
scondere i suoi risparmi. La 
donna, da anni e anni ve
dova, viveva da sola con la 
pensione. Al massimo rice
veva dalla gente del palaz
zo qualche regalino 

Sono molti fra i vicini di 
casa e la gente che frequen
ta ogni giorno via Napoli ad 
avere gli occhi lucidi poco 
dopo la notizia del brutale 
assassìnio. Molti si avvicina
no. mentre la polizia sta svol
gendo le prime indagini. 
« Era sempre attiva, fino a 
qualche giorno fa era lì che 
lavava le scale, nonostante 
la sua età ». dice una signo
ra. « Ieri mattina è corsa a 
cercarmi la signora Rosetta, 
8'unica amica che veniva 
spesso a trovare Assunta — 
racconta sconvolta la signo
ra Franca, che da dieci an
ni vive nel palazzo — men
tre stavo facendo la spesa, 
per chiedermi se sapevo nien
te di leL Era preoccupatis
sima. Per tutta là giornata di 
ieri tutti noi ci siamo chie
sti dove poteva mai essere 
Assunta, abbiamo pensato 
che fosse andata a trovar© 
qualcuno. Ma sapevamo pure 
che non aveva parenti in cit
tà, solo una sorella che vive
va a Perugia. Alla fine ci sia
mo decisi a sfondare la por
ta, ma ancora non riuscia
mo a credere che qualcuno 
abbia avuto il coraggio di uc
cidere una vecchietta cosi». 

«Era sempre qui per stra
da, spesso chiacchieravamo — 
racconta, un cameriere del ri
storante che è lì a fianco —. 
Correva ad avvertirci quando 
si liberava un posto qui da
vanti per le auto, perché qui 
il posteggio è un problema, 
Altre volte la vedevamo che 
andava a dare da mangiare 
ai gatti ». Insomma Assunta 
Scarpelli era quasi un'istitu
zione per via Napoli: la co
noscevano pure i custodi 
della chiesa anglicana che è 
di fronte alla sua casa, e pu
re gli iscritti alla «Alcoli
sti anonimi » che hanno qui 
la loro sede. Tutti qualche 
volta le parlavano. La co
nosceva Don Trombetta, 
un sacerdote che abita da 
vent'anni al ITI piano. 
«Tutti qui — dice — 
sapevamo che Assunta prima 
o poi. sarebbe sparita, ormai 
era anziana, che forse dopo 
di l« questo palazzo non 
avrebbe avuto mai più una 
portiera. Ma pensavamo che 
si sarebbe spenta tranquilla
mente. così come tranquilla 
era la sua vita » 

ni. iris. 

Potrebbe cambiare radicalmente il volto di Ostia il progetto messo a punto dalla tredicesima circoscrizione 

. i ehin*a, r^*T*>rà al «indacato un 
altra gro«*a e decisiva parlila 
da giocare. 

Una parlila che dovrà e«-
«ere giocala fino in fondo, 

CASA DELLA CULTURA 
«Contro la pena di morte ! 

nel paese di Cesare Becca- j 
ria»: que-to il tema del di I 
battito in programma per og ! 
gi (ore 21) alla Casa della i 
Cultura in Largo Arenula 28 1 
All'iniziativa partec.peranno 
Alberto Benzoni, padre Dal- j 
nrazio Mangino. Stefano Ro- I 
dota, Luciano Violante, pre
siede Umberto Cerroni. 

Riprendiamoci 
il litorale: ecco 
le cose da fare 

Via il cemento dalla «piaggia * Una grande 
isola pedonale al posto del lungomare - Le 
indicazioni di un convegno con Petroselli 

DIBATTITO SULL'U.R.S.S. 
Oggi alle 18. presso la se

lione del Pei di via Stilico-
ne 178 si terrà un dibatti
to sul problema della casa 
in Unione Sovietica, 

n lungomare di Ostia è 
inutile, anzi dannoso. Quelle 
macchine che sfrecciano a 
cento all'ora sul nastro d 
asfalto che unisce la Colom
bo alla via del Mare sono 
un pericolo per chi vive qui 
e per chi viene a passarci 
le vacanze, e poi dividono 
il quartiere in due. rendendo 
p.ù difficile raggiungere il 
mare. Perchè non spostare 
questo stradone più all'inter
no e a! suo posto ricavare 
una grande isola pedonale 
con negozi, ristoranti, botte
ghe artigiane, centri culturali 
e giardini? In questo modo 
ci guadagnerebbe anche l'a
renile che verrebbe liberato 
da brutte e ingombranti strut
ture di cemento Armato e ri 
prenderebbe l'aspetto di un* 

volta, con tutti i servizi ne
cessari a pochi passi. 

La proposta è della X m 
circoscrizione ed è forse lo 
spunto più interessante de*. 
« progetto-litorale », un pro
getto che se troverà i finan
ziamenti e i consensi neces
sari (del Comune, della Re
gione e anche del governo) 
è destinato a trasformare il 
volto di Ostia e a riqualifi
carne usi e funzioni. 

Il progetto è stato al cen
tro del convegno che si è 
svolto sabato e domenica al-
l'Enalc hotel di Ostia e al 
quale hanno partecipato, in
sieme ai rappresentanti della 
circoscrizione, anche gli as
sessori ai lavori pubblici del 
Comune. Meta, e della Re
gione, Massolo. Domenica ha 

portato il suo saluto il sinda
co di Roma Petroselli. 

Affrontiamo uno ad uno 1 
capitoli del progetto litorale 

LUNGOMARE — La parte 
da spostare, più a ridossi 
delle case che si affacciane 
sul mare, è quella compresa 
tra lo sbocco della Cristoforr 
Colombo e piazzale Magell? 
no. Nella grande isola pedo 
naie che verrebbe realizzat? 
al posto dell'asfalto, insienx 
ai giardini e ad eventual 
centri culturali, troverebberc 
posto anche dancing e risto 
ranti, che così lascerebbero 
libero l'arenile. Ecco quindi 
che una delle cause del re
stringimento della spiaggia 
d'altra è l'erosloneì verrei 
he eliminata. Al posto del 
cemento . armato, semplici 

• strutture mobili in legno, cioè 
! spogliatoi e docce. L'isola pe-
i donale, a due passi, offrireb

be tutto il necessario. 
E' un progetto ardito? Può 

darsi, ma trova diversi con
densi, alcuni dissensi invece 
,ra i gestori degli stabilimenti 
•he spesso non vedono di 
ouon occhio questo trasferi
mento. « Eppure — dice 
Franco Tumìno, consigliere 
della circoscrizione — alla fi
ne anche loro ci guadagne
rebbero. perchè le presenze. 
con un litorale così riqualifi
cato. raddoppierebbero a-
raeno ». 

PARCO NATURALE — Do
vrebbe nascere dalla fusione 

; dei tre « polmoni verdi » di 
Castelfusano. Castelporziano 

' • Capocotta. Naturalmente, 

j prima di tutto bisogna scon
figgere definitivamente le 
manovre delle immobiliari 
(dentro le quali ci sono an
che i rampolli di « casa rea
le ») che vogliono trasformare 
la tenuta di Capocotta in un 
villaggio di cemento armato. 
ben 7 mila e passa villette. 
Con la costituzione del parco 
(10 mila ettari. IO chilometri 
di litorale), tra l'altro ver
rebbe aperta al pubblico e 
attrezzata — come a Castel
porziano — un'altra lunga 
striscia di arenile. La p:neta 
alle spalle della spiaggia sa
rebbe a disposizione di tutti, 
naturalmente con il rispetto 
di precisi vincoli naturalistici. 
La strada per realizzare que
sto progetto potrebbe essere 
quella della concessione di 

Capocotta al Comune. 
PORTO TURISTICO — Se 

ne parla da tempo e dovreb
be essere realizzato sulla Fiu
mara grande. In questo modo 
il fiume potrebbe essere li 
berato da ormeggi più o me
no abusivi, comunque d'in
tralcio. 

FASCE ATTREZZATE — 
Si tratterebbe di realizzare 
tre insediamenti turistici lun
go il Tevere: all'Idroscalo, 
a Ostia Antica e più a mon
te. La maggior parte dello 
spazio verrebbe riservata ai 
camping, ma poi ci sarebbe
ro anche impianti sportivi e 
attività cantieristiche, che 
verrebbero così regolarizzate. 
Questa parte del progetto li
torale prevede anche un in
tervento di recupero e di va

lorizzazione di Ostia Antica. 
Un intervento di razionaliz
zazione è previsto anche per 
il camping di Castelfusano. 
II Comune ha già stanziato 
600 milioni. 

Abbiamo affrontato le di
verse questioni una alla vol
ta. ma sono tutte collegate. 
chiaramente, e non avrebbe 
nemmeno senso parlarne se 
nello stesso tempo non an
dassero avanti i programmi 
del Comune per i trasporti 
( potenziamento della Roma-
Lido) e per il disinquinamen
ti del Tevere (adesso sono 
partiti anche i lavori per il 
depuratore della Magliana. il 
più importante dei quattro 
in programma). E i tempi? 
Non dovrebbero essere lun
ghi, sempre che il governo 
si decida a mollare (come 
prevede la legge) i poteri in 
fatto di politica delle coste 
e a Interrompere la costru
zione di opere di « difesa » 
che si sino rivelate più dan
nose che altro, come le dighe 
foranee. 

Il progetto comunque è va
lido. perchè potrebbe vera
mente imprimere un'inversio
ne di tendenza — come ha 
detto II sindaco — al modo 
di gestire 1} turismo sulle 
spiagge, sottraendole alla de
gradazione e creando condi
zioni per uno sviluppo quali
tativo. Si otterranno così — 
ha aggiunto Petroselli — la
voro è nuovi investimenti, sot
traendo li turismo alla spe
culazione. 

Attentato 
olla casa 

di un impiegato 
della Fiat 

Liquido infiammabile è «ta
to versato e poi incendiato 
ieri sera davanti alla porta 
dell'abitazione di un Impie
gato della FIAT. Luciano De 
Laurenzi, di 47 anni. L'allar
me è stato dato dalla moglie 
dell'operaio. Franca Cecchi, 
sola in casa in quel momen
to. n figlio Marco, di 18 anni. 
era uscito poco prima, del
l'ai tentato. 

Le fiamme hanno bruciac
chiato la porta. I danni sono 
lievi. Sul pianerottolo, la po
lizia ha trovato una tanica 
di plastica da cinque litri 
con residui di carburante. 

L'attentato è stato riven
dicato con una telefonata al-
l'ANSA. « Abbiamo colpito — 
ha detto l'ignoto interlocu
tore — la casa del compagno 
De Laurenzi. Gruppi rivolu
zionari di fuoco». 

Bottiglie incendiarle sono 
state lanciate contro il por
tone semiaperto dello stabile 
di via Frangipane, nei pressi 
di vìa Cavour, che ospita 
l'istituto professionale « Leo
nardo da Vinci ». 

Su una parete dell'andro
ne la polizia ha trovato un 
cartello scritto con un pen
narello In cui «l'esercito di 
liberazione comunista • set
tore scuola» rivendica l'at
tentato. Sul fondo del car
tello anche una sigla, « MPR» 

•, • 
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L'uomo è stato arrestato 

Sequestra 
e violenta 

una dodicenne 
Seviziata per tre giorni è in stato di choc 

I killer della mala uccidono Maurizio Proietti e tentano la fuga sparando agli agenti 

Un morto, cinque feriti: è guerra tra 
Arrestati gli esecutori - Il « regolamento di conti » è una vendetta per l'esecuzione di Franco Giuseppucci - Uno scontro armato che dura da mesi 
per il confrollo del mercato delle scommesse clandestine - Mario Proietti, la moglie, e la moglie della vittima guariranno in pochi giorni - Anche 
gli aggressori sono stati feriti, in una sparatoria con la polizia - Si erano fatti scudo con uno dei figli di Proietti e si erano rifugiati sui tetti 

La ragazza ha soltanto do
dici anni. Per tre giorni era 
sparita di casa. I genitori. 
disperati, avevano denuncia
to la scomparsa alla polizia. 
Pensavano forse ad una scap
patella, ad una fuga che si 
sarebbe conclusa in poche ore, 
senza troppi drammi, nò trau
mi. Invece è stata sequestrata 
e seviziata per tre giorni. 

L'uomo — un giovane di 23 
anni — è stato arrestato dal
la polizia ieri ?era, die è riu
scita a risalire \s sue trac
ce dal racconto che in ospeda
le, una volta libera, la ra
gazza ha fatto. Si chiama Roc
co Figliolo, abita in via Pio 
IX 195. Non ha « precedenti » 
per azioni simili. Nel suo pas
sato c'è solo un ricovero al
l'ospedale psichiaVico di Ro
ma. il Santa Maria della Pie
tà. che risale al 77. E' r.tato 
catturato ieri sera nella sua 
abitazione, dietro le precise 
indicazioni che la ragazza ha 
saputo dare, cosicché alla fi
ne agli agenti non è stato im
possibile trovare l'apparta
mento. Ora l'accusa nei suoi 
confronti è di violenza carna
le, e di sequestro di persona 
a danno di una minorenne. 

I genitori della ragazzina 
ne avevano denunciato la 
scomparsa già da giovedì, 
quando lei non era tornata a 
casa da scuola. Una « volan
te » della polizia l'ha trovata, 
abbandonata, impaurita e tre
mante tre giorni dopo, sabato 
sera, in una strada del quar
tiere Aurelio, poco lontano da 
via Pio IX. 

Immutolita, agli agenti del
la « volante » non ha detto 
nulla di quanto le era real
mente successo. Ai poliziotti 
ha detto solamente come si 
chiamava. Ed è stata accom
pagnata a casa. 

Ferita, traumatizzata, nean
che ai genitori ha avuto il 
coraggio e la forza di raccon
tare subito le violenze che 
aveva subito. Ma il padre e 
la madre l'hanno portata in 
ospedale dopo il ritrovamento: 
e allora la ragazzina ha rac
contato, rievocando in lacri
me i tre giorni di tortura fi
sica e psicologica, le violen-
ve subite. Dalla sua testimo
nianza, gli agenti sono poi riu
sciti ad arrivare all'apparta
mento di via Pio IX 195, e a 
Rocco Figliolo, che è stato 
portato al carcere 

A Rieti un'altra serrata 

L'Infermotor chiude 
500 operai mandali 
in «ferie obbligatorie» 
Un'iniziativa improvvisa - Il motivo: 
una crisi di mercato da dimostrare 

RIETI — Serrata: come chia
mare altrimenti le misure 
unilaterali ed arroganti mes
se in atto in questi giorni 
dalla Lombardingi Intermotor 
di Cittaducale? L'azienda 
(500 lavoratori, nel Reatino 
dal 1971) ha sospeso da ieri 
ogni attività produttiva e ha 
obbligato alle ferie tutti gli 
addetti. La direzione sostie
ne che la chiusura integrale 
si limiterà a questa settima
na. 

La decisione dell'azienda è 
stata resa immediatamente 
esecutiva senza alcun ragio
nevole preavviso, soprattutto 
senza nessuna contrattazione 
con il consiglio di fabbrica e 
con le organizzazioni sinda
cali. Non meno inaccettabile 
e subdolo è l'espediente esco
gitato dalla Lombardini per 
far uscire i lavoratori dalla 
fabbrica a suo giudizio sen
za colpo ferire, senza far tan
to rumore: il ricorso alle fe
rie. una settimana tanto per 
cominciare. 

Né il consiglio di fabbrica 
che ha appreso la notizia 

da un laconico comunicato af
fisso in bacheca, né le or
ganizzazioni sindacali, che 
ancora attendono di ottenere 
un incontro con la direzione 
aziendale e con l'associazio
ne industriali della provincia 
di Rieti erano stati avvertiti. 
La ventata confindustriale, la 
filosofia del confronto a mu
so duro, è arrivata anche a 
Rieti. In realtà era ormai da 
qualche tempo che l'azienda 
aveva innescato la spirale del
la tensione in fabbrica con 
chiusure arroganti e con nu
merosi provvedimenti autori
tari. 

La Lombardini Intermotor. 
una grossa fabbrica di mo
tori per macchine agricole 
era sempre apparsa in buo
na salute con molte com
messe. anche se aveva bi
sogno di riconvertirsi parzial
mente. privilegiando la pro
duzione di macchine dalle di
mensioni medio-piccole. Tan
to più pretestuoso appare per
ciò il motivo, classico, addot
to dall'azienda per giustifi
carsi: crisi di mercato. 

Marcello Colefigli, uno dei killer, al momento dell'arresto 

E alla fine ci sono riuniti. 
Hanno « punito » — e le pene 
sono quelle della malavita — 
il clan dei Proietti. Uno, il 
più giovane, Maurizio, di 2o 
anni è stato ucciso. Un altro, 
Mario, è rimasto ferito. Cosi 
è per le loro mogli. Anche i 
killer — che sono stati arre
stati — sono rimasti poi col
piti dalle pallottole. Cosi vie
ne vendicato l'assassinio di 
Franco Giuseppucci, ucciso il 
13 settembre 1980 a piazza 
San Cosimato. E si chiude 
un capitolo di una battaglia, 
sanguinosissima, che dura da 
mesi per il controllo del mer
cato delle scommesse clande
stine — si va dai cavalli, al 
calcio — in città. 

Teatro di questa guerra per 
bande è stato, ieri sera, una 
intera strada: via di Donna 
Olimpia. Fra la gente terro
rizzata 1 killer hanno prima 
ucciso Maurizio Proietti, spa
rando su tut ta la sua fami
glia — poteva essere una stra
ge — e poi sono dovuti scap
pare ad una volante della 
polizia che li aveva inter
cettati. E cosi alla prima spa
ratoria ne è seguita una se
conda, che ha concluso una 
movimentata e improbabile 
fuga dei banditi sui tetti. 
Alla fine 11 bilancio è di un 
morto e cinque feriti. 

Mario Proietti ne avrà per 

15 giorni. E* stata colpita an- ' 
che la moglie, Maria Laun 
Vespa, che guarirà in 10 gior
ni, e la moglie di Maurizio, 
Stefania Regi (7 giorni). In 
ospedale, feriti lievemente, fi
niranno anche i due spara
tori: Antonio Mancini e Mar
cello Colafigli. Anche un a-
gente — non se ne sa 11 no
me — è rimasto lievemente 
ferito. 

Ma cerchiamo di raccon
tare con ordine questa sce
na tragica e drammatica sti
le — davvero — Chicago an
ni 30. Via Donna Olimpia 
152. Qui abitano Maurizio e 
Mario Proietti. Il primo ha 
25 anni, già conosciuto alla 
cronaca perché tentò nel "75 
il suicidio in carcere (vi era 
finito per una tragica rapi
na) e perché fu arrestato — 
ma poi rilasciato — qualche 
mese fa, con l'accusa di aver 
ammazzato il boss delle bi
sche e delle scommesse clan
destine Franco Giuseppucci. 
L'accusa toccava anche gli 
altri suoi fratelli. 

Verso le 20 Maurizio è rin
casato. Con lui ci sono la 
moglie Stefania Regi. Mario 
con sua moglie Laura, quat
tro figli. Nell'androne del pa
lazzo sbucano due uomini 
mascherati, pistola in mano. 
Cominciano a sparare all'im
pazzata, a ripetizione, proba

bilmente senza neanche mi
rare. 

Forse l'obiettivo vero del
l'esecuzione è Mario, consi
derato più importante del 
fratello minore. Ma è Mau
rizio a cadere ucciso 

Anche uno dei figli ci an
drà di mezzo. Uno del killer 
afferra per il braccio uno 
dei bambini e se ne fa scudo 
per scappare: di fronte al 
portone, infatti, è arrivata 
una « volante » della polizia 
In servizio nella zona. Con 
il bambino in braccio gli as- j 
sassini riescono, per un po', | 
a impedire l'intervento degli 
agenti. 

E cosi si rifugiano In un 
androne di un altro portone. 
I killer cercano scampo sul 
tett i : pensano forse che pas
sando di tetto in tetto riu
sciranno a trovare una via 
di fuga. Così lasciano libero 
il bambino. Ma il palazzo nel 
frattempo viene circondato 
dagli agenti. Per i banditi non 
c'è possibilità di uscirne. Si 
asserragliano, barricati su 
una terrazza. Ne segue una 
sparatoria. Alla fine Antonio 
Mancini e Marcello Colafigli 
vengono arrestati. Sul terraz
zo vengono trovate tre pisto
le: una Smith e Wesson, una 
Colt calibro 38 e una auto
matica. C'era un terzo com
plice con loro? 

Da mesi nel mirino 
dei «concorrenti» 

Il parroco di Colli di Suso da tempo (inascoltato) aveva denunciato Domenico Bernardini 

Il piccolo Emanuele. Il «nuovo messia » della comu
nità di Sez^e, fondata da don Domenico Bernardini, ora 
arrestato, non si trova. La polizia lo cerca, cosi eome 
cerca la madre, la ventenne Anna Lubraschi. E' lei 
infatti che i funzionari della squadra mobile e il magi
strato vogliono interrogare per saperne di più sulla sua 
maternità, presentata da don Domenico come • un segno 
del cielo». Ricercate sono anche altre giovani donne 

'Ieri, infine, la Curia vescovile di Latina ha emesso 
una nota In cui si dice di attendere il giudizio della 
magistratura per valutare I fatti, ma si sottolinea 
« l'enorme dilatazione di accuse e insinuazioni contenuta 
nei resoconti di stampa». Si minacciano anche «querele 
per calunnia multipla, grave e continuata». Infine si 
Invita a « rispettare l'onorabilità di persone e iniziative 
le cui imputazioni sono tutte da discutere • da chiarire ». 

Fu la curia eli Latina 
a «garantire» l'esorcista? 
A colloquio con il prete che per primo si allarmò per 
quello che stava accadendo all'* Opera dell'amore » 

} 

SEZZE ROMANO — Don 
Simeone è molto ' gentile, 
ma un po' titubante. Non sa 
se aprire il cancello. «Sono 
preso d'assedio dai giornali
sti e devo badare al mio 
campo di cipolle, di carciofi 
e patate». Però cede subito. 
Per cortesia, e anche perclie 
della vicenda che ha porta
to in carcere l'ex salesiano 
Domenico Bernardini per 
plagio, associazione a delin
quere, truffa e violenza pri
vata, lui ne ha di cose da 
raccontare. Tra i paesani di 
Sezze don Simeone lovich 
— nato a Zara, vicino alla 
settantina, tipo energico, 
giacca a vento nera e ber
retto di lana blu — è il più 
informato e il più arrab
biato. 

Quel tipo esaltato, come 
lo definisce, non gli è mai 
andato né su né giù. « Ero 
sospettoso. Ho messo sull'av
viso i superiori, ma non è 
servito a niente. Finché ora 
la magistratura ha scoperto 
cosa succedeva davvero al
l'„Opera dell'amore": un 
colpo per il paese intero. 
Per me, proprio no. Mi 
aspettavo uno scandalo ». 
Cosi, con calma il parroco 
di Colli di Suso — la sua 

chiesta dista poche centi
naia di metri dalla zeasa 
incriminata » — comincia il 
racconto delta storia. Dap
prima in cortile, poi dentro 
casa, perchè a fuori fa fred
do e un bicchiere di grappa 
riscalda un poco». Lui non 
beve. « Una volta sì, quan
do ero partigiano alpino a 
San Dona, oggi non più ». 

« Quell'edificio poco lonta
no — dice don Simeone — 
negli anni 60 era dei cap
puccini. I frati se ne an
darono e restò abbandonato. 
Lo presi io nel 1968, quando 
arrivai qui. Ero senza chie
sa. Per comprarlo feci un 
debito di 3 milioni e mez
zo. Ci andavo a dire messa 
fino al 1974, Vanno in cui 
fu pronta la nuova par
rocchia. Lì, nella vecchia 
"oasi" volevo aprire un asi
lo. Ho cercato le suore, ma 
non sapevo dove sbattere la 
testa: non trovavo nessuno. 
Si fece avanti lui, don Ber
nardini, della diocesi di Pa-
lestrina, dalla quale dipen
de tuttora. Aveva già otte
nuto la dispensa dalla Santa 
Sede, non era più sale* 
siano ». 

Come andò? «All'inizio 
— racconta don Simeone — 

abbastanza bene. Dopo co
minciai a vedere che si com
portavano in modi poco or
todossi e mi spaventai. Ave
vano inventato una specie 
di nuovo rito. Bernardini 
andava e veniva, doveva oc
cuparsi anche di Carchito, 
dove il vescovo lo aveva no
minato parroco, oppure sta
va a Roma, a quell'indirizzo 
di Castro Pretorio». 

« Fu cosi — continua don 
Simeone — che trovai altre 
suore, le Oblate Cirstercensi 
di AnagnL Per sei milioni 
erano disposte a comprare 
l'asilo. Andai dal vescovo di 
Latina e Terracina, monsi
gnor Compagnone. Che mi 
disse? Queste ci sono e que
ste ci restano: l'Opera va 
bene. Protestai: se capita 
qualcosa, dissi, in galera ci 
vado io. Macché. Il vescovo 
ci fece fare una scrittura 
privata: garante la Curia, 
cedevo a Bernardini l'edifi
cio e ogni responsabilità ci
vile e morale per quello che 
loro facevano ». 

Ma lei cosa sapeva In 
proposito? a Che fi c'era un 
giro di visionarie, che arri
vavano macchine e perfino 
pullman anche daWestero. I 
parrocchiani mi domandava

no: sarà una casa di appun
tamenti? Non so se acca
devano le cose che adesso 
si leggono sui giornali. Certo, 
esaltazione, plagio, presunte 
visioni, sì. C'era una nana, 
credo fosse la ex direttrice 
delle Poste di S. Silvestro a 
Roma, che diceva di vedere 
sempre la Madonna. Con i 
soldi della sua liquidazione 
hanno riempito il mondo in
tero di quei loro opuscoli». 

Ma perchè il vescovo ha 
dato tanto credito a don 
Bernardini? « Penso per que
stioni di interesse — rispon
de schietto don Simeone — 
le "sorelle" dell'Opera si ac
contentavano di un salario 
di pochi soldi: 25 mila lire 
al mese mi pare». 

Il compagno Alessandro 
Di Trapani è sindaco di Sez
ze dal 1959. Contadino, spo
sato con due figli, interrom
pe per parlare una partita a 
carte al tavolo della coope
rativa «Gramsci», due pas
si dal portone del comune. 
a Cosa sapevamo di tutta 
questa storia? Ho semvre 
sospettato. Ho anche cercato 
di indagare, ho chiesto alle 
donne di qui che frequenta
vano l'Opera di don Bernar

dini. Pensammo a un traffi
co di jiroga, ma i carabinie
ri appurarono di ho. Qui in 
vaese storcevamo tutti il na
so: amministratori, arcipre
te, la gente. No, lui non l'ho 
mai visto. Solo una volta mi 
mandò due "suore": voleva
no il visto per dei permessi 
stradali, ma poi rinuncia
rono. Né io né la caserma 
né il parroco abbiamo mai 
cavato nulla di sicuro. Sono 
rimasto atterrito: come è 
possibile che questo sia suc
cesso a Sezze? Intendiamoci, 
lì del paese ci andavano solo 
un pugno di brave donne. 
Forse le paesane servivano 
per coprire altre cose. Loro 
non credo — continua il sin
daco — che abbiano visto 
mai nulla di "strano". Solo 
una delle più assidue, ades
so. sembra sia diventata una 
specie di dirigente di quel
l'organizzazione. Pare si tro
vi in Toscana. Insomma, 
eravamo da tempo un po' 
tutti sul "chi-va-là". Chi era 
davvero a conoscenza sem
brerebbe fosse il vescovo. 
Don Simeone gli fece rap
porto più di una volta, lo 
sollecitava a fare qualcosa ». 

Marco Sappino 

Per la famiglia Proietti 
l'inora del giudiizo» prima o 
poi doveva arrivare, la a sen
tenza », una sentenza senza 
appello e senza tribunale, la 
malavita romana <o una par
te di essa) l'aveva emessa 
subito dopo l'assassinio del 
« negro ». Franco Giuseppuc
ci era stato colpito a freddo 
la notte del 13 settembre del
lo scorso anno, in piazza San 
Cosimato. 

Un « boss » delle scommes
se, uno di quelli che contano 
nel mondo dei cavalli, del 
totocalcio clandestino, dei 
traffici illeciti, della droga 
era stato ucciso. La tregua, 
una tregua fatta di terrore, 
di violenza, di « rispetto » re
ciproco si era interrotta. Po
chi avevano dubbi: a scen
dere sul piede di guerra do
veva essere stato il « clan » 
dei Proietti. 

Nove fratelli, numerosi cu
gini, innumerevoli parentele, 
un intero universo di legami 
familiari, di complicità, di 
a famigli ». Una prova di for
za? Un gesto disperato di 
fronte allo strapotere • del 
Giuseppucci? 

La risposta è venuta dopo, 
in questi mesi. Il « clan » dei 
Proietti non ha resistito alla 
vendetta, alla caccia all'uo
mo che i vecchi amici del 
« negro » hanno ingaggiato, 
appena riorganizzate le file. 
Mentre la polizia non riusci
va a trovare alcun elemen
to che portasse in galera nes
sun altro dei fratelli Proietti 
oltre a Fernando, il primo 
agguato non si fece atten
dere molto. 

Erano passati solo sei gior
ni dall'assassinio del « ne
gro » che in una sparatoria 
all'In femetto fu gravemente 
ferita Nicoletta Marchesi. La 
ragazza non aveva nessuna 
colpa, era del tutto estranea 
alla vicenda. Solo una 
«Ritmo» grigia, uguale, pro
prio identica ad una delle 
tante macchine dei Proietti 
l'aveva fatta diventare un 
fin troppo facile bersaglio. 

Il 27 ottobre fu la volta 

di Enrico, cugino dei più 
« famosi » fratelli Ferdinando, 
Mario, Maurizio e degli altri. 
Quattro colpi, sparati a non 
più di due metri di distan
za. Nessuno mortale, due so
li a segno. Enrico ebbe appe
na il tempo (e il sangue fred
do) di mettere in moto la 
sua « 132 » e di partire a 
tutto gas. 

Il 12 dicembre da viale dei 
Gladiatori, alVEur. per tutta 
la città, la sfida in auto tra 
Mario e i suoi ignoti (si fa 
per dire) inseguitori. Una 
corsa, una gimeana tra i pa
li della luce e sui marciapie
di che non ebbe testimoni 
e neanche troppo conseguen
ze. Mario, ieri gravemente 
ferito, allora se la cavò solo 
con qualche lieve escoria
zione. 

Per sfuggire ai colpi spa
rati dall'* auto nemica » si 
era gettato con molta agilità 
.tra le carcasse dì un campo 
dì demolizione in via di Pra
to Falcone, esattamente dal
la parte opposta della città, 
vicino allo stadio Olimpico. 

Il quarto (e per ora ulti
mo) episodio di questa trista, 
violenta faida tra bande è 
quello di ieri sera. Il dubbio 
che non si tratti solo di 
vendetta, ma di concreti, 
attuali interessi è più che na
turale. Il posto lasciato libe
ro dal «negro» non è di 
quelli che si occupano in 
quattro e quattr'otto. 

Proprio qualche giorno pri
ma di essere assassinato nel 
bel mezzo di Trastevere, Giu
seppucci aveva compiuto una 
severa ispezione nelle sue 
zone di caccia, la Magllana, 
viale Marconi, Monteverde 
vecchio e nuovo,y Trastevere, 
Portuense e il Trullo. Se non 
c'è p:ù il « negro », se i Proiet
ti sono tallonati, chi c'è ora 
in quella parte di Roma a 
controllare droga, scommesse 
e totocalcio clandestino? 

NELLA POTO: la disperazio
ne del padre di Maurizio • 
Mario Proietti 

Iniziativa 
del PRI 

sulla crisi 
alla 

I circoscrizione 
Una iniziativa dei repub

blicani alla I circoscrizione. 
per superare la crisi impo
sta daila DC. che continua 
a riproporre la candidatura 
Spinelli con il solo appoggio 
missino. 

In una sua lettera il con
sigliere del PRI, Gallo, pro
pone la convocazione imme
diata del consiglio per im
pedire — dice — che mentre 
il presidente dimesso è in 
carica per l'ordinaria ammi
nistrazione l'assemblea, che 
ha ottenuto le sue dimissioni. 
sia di fatto costretta al si
lenzio. 

Per la ripresa dell'attività 
deila circoscrizione (nel bre
ve ma importante periodo 
che precede le elezioni) il 
PRI propone: 1) un perfetto 
accordo tra consiglio e pre
sidente, in un nuovo clima 
di concorde cooperazione con 
l'amministrazione capitolina; 
2) una presidenza in grado 
di ricreare questo spirito in 
vista del voto; 3) un program
ma minimo di attività che 
punta a mettere al lavoro le 
commissioni, che prenda in 
esame le nuove deleghe co
munali. 

E certo bisogna dire che 
la posizione democristiana si 
muove in una direzione dia
metralmente opposta: Spinel
li (bocciato dal consiglio che 
gli ha votato la sfiducia) ri
proposto caparbiamente alla 
carica di presidente non è 
certamente in grado di assi
curare quel clima di colla
borazione 

Su lacp 
e edilizia 

proposte di 
legge regionale 

del PdUP 

] La « guerra privata » di Malvezzi 

Nicolò IH: il padrone 
I vende a meno, ma 

non agli inquilini 
Tre provvedimenti regiona

li sui problemi della casa: 
li ha elaborali il PdUP che 
ha intenzione di aprire su 
di essi un confronto t ra le 
forze di sinistra, a Queste pro
poste — dice Beppe Vanzi. 
consigliere regionale — vo
gliamo discuterle per cercare 
convergenze prima ancora di 
presentarle in aula. Puntia
mo con questo confronto a 
raccogliere su questi proble
mi l'impegno dell'intera si
nistra ». Si t ra t ta di leggi su 
tre diverse questioni. La pri
ma è quella dello scioglimen
to degli IACP e dell'introdu
zione del c.-.none sociale per 
eli inquilini desìi al'.ogei po
polari. di un canone cioè da 
definire in ba?e al reddito fa
miliare (con una lunea serie 
di coefficienti e di correttivi). 
Le funzioni dell'IACP pas
serebbero in mano alla Re
gione e ai Comuni. 

Il secondo provvedimento 
riguarda invece la creazione 
di commissioni casa comu
nali e circoscrizionali. Que
ste avrebbero il compito di 
creare un'anagrafe degli al-
losgi, delle condizioni abita
tive. Ma la commissione a-
vrebbe anche il compito di 
conoscere gli alloggi sfitti ed 
inutilizzati e. nel casi di e-
mergenza (specie nei grandi 
centri), di usare lo strumen
to dell'occupazione 

L'ultima proposta riguarda 
Invece la questione delle se
conde case. La materia oltre 
che sul piano fiscale potreb
be essere regolata anche su 
quello urbanistico 

Ormai è diventata una 
« guerra privata » in cui 
1"« ideologia » sembra contare 
più degli interessi: stiamo 
parlando degli appartamenti 
di via Nicolò III. quelli che 
la proprietà, da due anni. 
sta cercando di vendere fra
zionatamente a tutti i co^ti 
contro la tenace opposizione 
della gente. L'ultimo episodio 
è clamoroso: il marchese 
Malvezzi (che assieme alla 
sorella di papa Pacelli pos
siede e amministra gli sta
bbi) ha vt-nduto un apparta
mento a 15 milioni e 250 mi
la lire. Il clamoroso sta ne! 
faito clie per questo stesso 
alloggio un anno fa ave\a 
rifiutato l'offerta fatta dal
l'inquilino (che. guarda caso. 
è anche il presidente della 
cooperativa messa in piedi 
dalle famiglie) e che ammon
tava a 18 milioni 326 mila 
lire. 

e Ma insomma — commen
tano i soci della cooperativa 
— H noi diceva di no affer
mando che gli offriamo trop
po poco, cne non voleva "ri
metterci". E poi adesso sco
priamo che. pur di non "dar
la vinta" agli inquilini, ha 
venduto ad un prezzo di tre-
milioni più basso, e t re mi
lioni non sono pochi. Qui le 
cose sono due: o la posizione 
della proprietà è una posizio
ne politica, una pregiudiziale 

contro gli inquilini che si so
no ribellati alle vendite fra
zionate e che vanno "puniti", 
oppure il prezzo realmente 
pagato dall'acquirente non è 
quello scritto sul contratto. 
E se fosse vera la seconda 
ipotesi ci troveremmo davan
ti ad una evasione fiscale, ad-
un falso contratto di vendita: 

Per questo gli inquilini han
no deciso di rendere pubblico 
li. « Io — dice Ortolani, pre
presentare una regolare de
nuncia contro Malvezzi-Pacel
li. « Io — dice Orolani. pre
sidente della coop e vittima 
della vendita incriminata — 
per comprare la casa in cui 
vivo avevo chiesto attraverso 
la legge 25 un credito agevo
lato di 21 milioni ed ero tra 
i primi in graduatoria. Avevo 
chiesto di più valutando ap
punto la possibilità di un pic
colo rialzo, e invece mi trovo 
in una situazione incredibile. 
Il mutuo non posso più aver
lo perchè lo avevo chiesto 
per questo alloggio (e non 
per altri) la mia casa è sta
ta venduta e mi devo aspet
tare da qui a qualche mese 
lo sfratto >. 

F. la sua non è una situa
zione isolata: qui tutti o qua
si hanno aderito alla coope
rativa. hanno chiesto il pre
stito della legge 25 (e lo han
no ottenuto), ma non riesco
no neppure ad aprire una 
trattativa con la proprietà. 

Un pacchetto di proposte a due anni dal varo della legge 

I comitati di quartiere: ecco 
come modificare l'equo canone 

Quattrocentomila famiglie 
di inquilini alle prese con il 
dramma delia casa per il con
tinuo aumento degli affitti 
determinati dall'indicizzazio
ne, per le vendite frazionate 
e per l'ondata di si ratt i e 
di disdette. Da un anno ne 
discute il coordinamento dei 
comitati di quartiere che, do
po una serie di incontri e 
di dibattiti, ha formulato al
cune proposte per modificare 
la legge di equo canone. La 
piattaforma approvata il 5 
marzo scorso, all'assemblea 
dei comitati di quartiere a 
Palazzo Braschi. è stata pre
sentata Ieri alla stampa, nel 
corso di un affollatissimo in
contro alla libreria Rispoli. 

Dal dibattito è venuto fuo
ri un quadro allarmante del
la realta romana: sono previ
sti subito migliaia di sfratti, 
mentre stanno arrivando mi
gliaia di disdette dei contrat
ti. Di fronte all'assoluta man
canza di abitazioni, è stata 
ribadita la necessità che nes
suna esecuzione venga por
ta ta a termine senza prima 
avere assicurato alle fami-
alle sfrattate un alloggio al
ternativo a idoneo alle esi
genze vitali del nuclei fami
liari e nel rispetto del tessu
to socio-culturale del nostri 
quartieri ». 

L'Iniziativa dei comitati di 
quartiere — è stato sottoli
neato — è quanto mal tem
pestava perché nelle prossi
me settimane la Camera do
vrebbe esprimere un giudi
zio sul primi due anni di 
operatività della nuova di
sciplina delle locazioni pei 

apportarvi le necessarie re
visioni. 

Quali le modifiche — se
condo i comitati di quartie
r e — d a apportare all'equo 
canone? Eccone alcune. 

La durata delle locazioni 
non può essere inferiore a sei 
anni per le abitazioni di pro
prietà privata Alla scaden
za il contratto verrà automa
ticamente rinnovato, eccetto 
ne) casi di comprovata ne
cessità del proprietario e del 
parenti In linea retta di 
primo grado; se l'inquilino 
e in possesso di altra abita
zione; per sfruttamento ille
cito dell'alloggio. Per il pa
trimonio degli enti previden
ziali, assicurativi e di pro
prietà dello Stato o anche 
con la maggioranza di capi
tale pubblico, la durata del 
contratto è a tempo inde
terminato. 

Va modificato 11 meccani
smo di Indicizzazione del ca
none, perché così com'è con
cepito, nel giro di pochi anni 
porterebbe al raddoppio e for
se più dell'affitto. Tale mec
canismo, specie nel periodi di 
elevata Inflazione come l'at
tuale. determina un forte in
nalzamento degli affitti e 
dei valori Immobiliari. Per 
questo si rivendica la sospen
sione dell'aggiornamento per 
almeno tre anni e. alla sca
denza, un'indicizzazione al 
50 ̂  calcolata sul fitto reale. 

Una radicale modifica VK 
apportata alla parte della 
legge che si riferisce agli one
ri accessori (luce, pulizie, 
manutenzioni varie e spese 
di portierato) che l'affittuario 

attualmente deve pagare, sen
za poter assolutamente en
trare ned merito delle spese. 
A tale riguardo si chiede che 
almeno venga eliminata la 
discriminazione che esiste t ra 
condòmini e affittuari e che 
questi siano chiamati a de
cidere. Per gli immobili di 
proprietà degli enti previden
ziali, assicurativi e dello Sta
to. la quota per la spesa dei 
servizio di portieTato. deve 
essere a carico dell'ente per 
il 70Vo. 

Altre modifiche sollecitate 
dal coordinamento dei comi
tati di quartiere riguardano 
la tipologia degli alloggi. 1' 
ubicazione, le riparazioni 
straordinarie. Sono inoltre 
stati proposti alcuni articoli 
aggiuntivi alla legge di equo 
canone riguardanti le vendi
te frazionate (In caso di ven
dita dell'alloggio deve esse
re garantito 11 diritto di pre
lazione da parte dell'inquili
no singolo o associato in coo
perativa) ; l'abolizione del 
doppio regime (estendendo 
l'equo canone a tutti gli Im
mobili destinati all'uso ah. 
tativo e a quelli per uso di
verso: uffici, negozi, attività 
commercial], artigiane e pro
fessionali); obbligo ai Comu
ni di Istituire un'anagrafe 
aggiornata degli alloggi sfit
t i ; conferimento al sindaco 
del diritto di ordinare rasse
gnazione d'urgenza degli al
loggi vuoti; obbligo al Co
muni di Istituire le commis
sioni casa; Il riconoscimento 
del comitati Inquilini per In
tervenire nella gestione del
la legge, 

( i partito" 
) 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi alle or* 

16 la riunione dell'esecutivo del
la Consulta regionale Trasport;. 
O.d.G.: Piano borgate e fondo na
zionale trasporti. (Lombardi, Fred
da) . 

E* convocata per 093! aite ore 
19 la r."unione congiunta del grup
po ambiente e de! gruppo ener
gia (A. Vigna, Taglienti, D'An
gelo). 

E' convocato per mercoledì 18 
marzo alle 16 il Comitato Regio
nale con il seguente o.d g.: 1 ) 
Impostazione deila campagna per 
i referendum e per le elezioni am
ministrative di Giugno. (Releto-e 
Maurizio Ferrara); 2 ) Problemi 
assetto del Comitato Regionale. 
(Relatore Emilio Mancini). 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Ai

te 20.30 In fed»f3ZTone attivo me
dici comunisti (Consoli-Fredda-
Scarpa). 
• Oggi alle 17,30 riunione s c a r 
dinarla in preparatone delia ma
nifestazione del 22. Devono par
tecipare i segretari dì: Stataci Cen
tro, Est, Nord e Ovest; Enti Loca
li , Poligrafico. Un'versitaria, Au-
tovox. Operaia Tiburtina, Operaia 
Prenestina, PP.TT. Centro e Ovest; 
FF.SS. Centro, Est e Sud; Farme, 
Enel, Regionali, Aeroportuali. Ce
saceli, Arac Est. Sud, Ovest e 
Nord; Acorrai Casilina, Appio Tu-
scolano • Roma-Lido (Tuvé-De Ne
gri-Vitale) . 

ASSEMBLEE — Oggi il compa
gno Morelli a TOR TRE TESTE: 
alle 17 presso il Centro sociale 
di Tor Tre Teste assemblea sulle 
pens'oni con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della federazio
ne e membro del C.C; TRIESTE: 
al i* 18.30 (Corchilo); LU DOVI
SI: alle 19 (Micucci); PONTE 
MILV IO: alle 20.30 (Fusco); CA
PE N A: alk 17 (Mi t teo l i ) ; OSTE
RIA NUOVA: alle 20,30 (Benve
nuti) ; ACIDA: alle 18; CERVE-
TERI: alle 19,30 (Messeri). 

COMITATI DI ZONA — FIU
MICINO MACCARESE: «Ut 17.30 
a Fiumicino Alesi attivo su impo
stazione campagna elettorale (lem
bo): CASTELLI: alla 18 C.d.Z. e 
segretari di sezione in preparalo 

ne della conferenza di zona (Cer
v i ) ; EUR-SPINACETO: alle 17,30 
a Eur Cd.Z . sulla campagna elet
torale (Mammucari); OSTIENSE-
COLOMBO; alle 17.30 attivo se
gretari cellule e sezioni 3ziendau 
(D'Innocenzo-Ottavi). 

FGCI 
E" convocato per domsn! alle 

ore 16.30 in Federazione il Co
mitato Provincie-ie della FGCR al
largato ai segretari di circolo del
ia provincia. O.d.G.; 1) iniziative 
contro la pena di morte; 2) stato 
delle iniziative sui giovani. (Culi-
I o ) . 

CINECITTÀ": ore 17.30 Bssem-
b'ea procongressuale sui referen
dum; IV zona: ore 18,30 com
missione operaia (Natal i ) . 

IL SEGRETARIO DEI GIO
V ANI COMUNISTI DI MADRID 
A ROMA — « Madrid e la Spa
gna dopo II tentato golpe ». E* 
questo il tema de l'assemblea oub-
b.'ca. indetta dalia FGCI romane. 
che s" svolgerà oggi eiie ore 16 
nei teatro delia Federazione Ro
mana del PCI. 

All'assemblea parteciperà 51 com
pagno Pepe Ogaye Seg-etario dei 
g ovani comunsti di Madrid. 

VITERBO 
ASSEMBLEE _ CANEPINA 

ore 19,30 (Tabacchini); MON-
TALTO DI CASTRO ore 20 (Ce-
P3'di-Par.oncini) ; TUSCANIA ora 
20 (L. Am ;ei); CANINO ore 20 
(G-nebri): C IV ITEILA CAGLIA
NO ore 20 (La Bella). 

* u Unità 
vacanze 
ROM* 
Via é* TavrM 1t 
Tel. 49.M.141 

nonm nt rACUII I rmsm 
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INVESTIMENTI: LE ESIGENZE PER GLI ANNI »81-*83 
(Cifre in milioni di lire) 

Le spese produttive e sociali non sono un lusso ; in gioco l'avvenire della città 

Quei primati 
che nessuno 

contèsta, ma che 
danno fastidio 

// Campidoglio 
non rinuncia 

a spendere bene 

Programmi e progetti 
Importo 

complessivo 
Importo per anno 

1981 1982 1983 

Che 
cosa 

accadrebbe 

Non è un racconto di 
fanta-poUttca. E' quello 
che potrebbe realmente 
accadere se il decreto sul
la /manza locale, propo
ste dui governo, non ve
nisse in tutto o in parte 
modificato. Le prospettive 
sarebbero nerissime. L'as
sessore Vetere, illustran
do il bilancio in consiglio 
ne ha parlato in termini 
cs;ai preoccupanti. Ma 
vediamo gualche « voce ». 

BENI E SERVIZI — 
L'inflazione è al 21%. Il 
Comune riceverebbe m 
più rispetto allo scorso 
anno solo il 17%. Ma già 
neU'80 il recupero non fu 
totale. E il calcolo è teo
rico perché, di fatto, nei 
settori delle manutenzio
ni. del riscaldamento, del
l'elettricità, dei telefoni, 
gli aumenti sono stati an
che del 40-50%. Nel predi
sporre il. bilancio sulla ba
se del decreto si sono do
vute tagliare spese vive, 
Non solo non c'è la possi
bilità di migliorare i servi
zi forniti ai cittadini, ma 
non sarà nemmeno possi
bile mantenere i livelli del
lo scorso anno (per farlo 
mancano allappdUo u<.-
meno 10 miliardi). 

INVESTIMENTI — La 
capacità di manovra die 
il governo vuol concedere 
agli enti locali per gli in
vestimenti è tutta da ve
rificare. Penalizzati ap
paiono soprattutto i gran
di Comuni e, fra questi, 
paradossalmente i meglio 
amministrati. Stando così 
le cose problematico non 
è solo l'avvio di nuove rea
lizzazioni, ma addirittura 
il completamento di quel
le in corso. Per queste 
servono nei prossimi tre 
anni almeno 793 miliardi 
Una cifra da sola pari al 
doppio di quanto nello 
stesso periodo potrebbe 
concedere al Campidoglio 
la Cassa Depositi e Pre
stiti. 

Neanche il ricorso alle 
banche, al credito ordi
nario, pare assicurato, 
cosicché rischiano di sal
tare 310 miliardi di opere 
igieniche e sanitarie (col
lettori e impianti di 
depurazione già quasi ul
timati). E ancora 126 
mdtardi di interventi nel
la viabilità; 112 nell'edili
zia (piano di Tor Bella-
monica, interventi a Gor
diani, a Nuova Ostia); 117 
miliardi di lavori per le 
scuole (pari a 1J0Ò nuo
ve aule); l'acquisizione al 
Comune degli impianti di 
smaltimento dei rifiuti; i 
lavori già programmati 
per il prolungamento del
la linea « B » del metrò 
(254 mdtardi da qui all' 
83). 

TRASPORTI — Ce per
fino il rischio che il Co
mune debba rispedire in
dietro gli autobus per V 
Aloe già ordinati La ce
cità del governo in questo 
settore è completa, A Ro
ma nell'81 i cittadini si 
apprestano a spendere 
1.150 miliardi di lire per 
l'acquieto della benzina. 
Una cifra pan al doppio 
di quanto costerebbe il 
prolungamento della li
nea » B » del melò se le 
cose si potessero fare pre
sto e bene. La paralisi de
gli investimenti nel ira-
Sporto pubblico non co
sterà domani ancora di 
più alla collettività? 
Quanto fanno risparmia
re le 100 mila macchine 
in meno che ogni j!0™.o 
girano per la cittàà gra
zi^ alia bnea e A •>? 

SANITÀ' — Qui è m 
gioco l'intera riforma. I 
Comuni, infatti, non so
no in grado di adossarsi 
gli oneri per quella parte 
del patrimonio ospedalie
ro trasferito direttamente 
agli enti locali e non al
le ULS Si tratta di debi
ti ingenti di cui i Comuni 
non portano alcuna re
sponsabilità. In ogni caso . 
se non si prowederà a 
questi debiti con un ap
posito provved. vento non 
si capisce proprio da do 
ve dovrebbero u*cire fuo 
TI i soldi per pagarli. 

Le quattro « voci » non 
esauriscono certo le con-
teguenze che avrebbe sul-
Ja città la minacciata 
ftretta finanziario e cre
ditizia, tanto auspicata 
dal governo. 

Il Comune non rinuncia. 
Se si dovr*«e sintetizzare in 
poche parole è for>e proprio 
il senso della relazione al bi
lancio del Campidoglio che 1* 
a^e^ore V'elere ha presenta
to \enerdi scorso in consiclio. 
Non rinuncia aj;li investimen
ti, non rinuncia ad un piano 
di «pese sociali per i prossi
mi tre anni ('81-'83ì, non ri
nuncia a lottare contro chi, 
a**ieme ai fondi, vuole taglia
re le gambe agli enti locali. 

Il materiale che la giunta 
ha offerto alla riflessione dei 
comislieri (e della città) è 
enorme. Sui dati e «ulle cifre 
torneremo. Il loro interesse 
va ben al di là della sempli
ce contabilità. Ne enierze un* 
analisi economica, sociale, de-
mosrafiea della capitale dif
ficilmente conte«tabile. 

E* il quinto anno consecu
tivo che la giunta capitolina 
si trova a presentare il bilan
cio di previsione sotto la mi
naccia di un decreto sulla fi
nanza locale, come sempre, 
sbagliato. Ma davvero qualcu
no può con fondamento rite
nere che il a superfluo », il 
« non essenziale » della spesa 
pubblica va cercato nei bilan
ci degli enti locali? O soste
nere che le restrizioni conte-
nule nel decreto, e quelle più 
generali per il credito, sono 
momenti necessari (anche «e 
dolorosi) di un'efficace politi
ca di procrammazione? 

La tesi di Vetere, e della 
giunta, è naturalmente diver-a. 
I Comuni rappresentano un 
« consumatore collettivo * in 
sr.ido non *olo di dar*» ordine, 
priorità, programmazione alla 
spesa pubblica, ma di con
tribuire persino aJ rilancio 
produttivo. Vetere ha conte
stato con durezza i cosiddetti 
v criteri di perequazione » 
fissati dal governo per cui i 
Comuni che meno (o peggio) 
sono riusciti a *pedere negli 
anni parsati debbano ora es
sere premiati e gli altri pe--
nalizzati. 

Questo *81 potrebbe davve
ro rappresentare un grave paa-
èo indietro. La minaccia per 
gli investimenti è di un taglio 
dell'ordine del 60, 70 per cen
to. Ma anche la spesa per 
n beni e servizi » (al Campi
doglio per questa voce servo
no 372 miliardi) r i s ina una 
riduzione di almeno 60 miliar
di. Si taglierà sul vivo. Alle 
famiglie verranno fomiti me
no servizi collettivi, ma que
sto non inciderà negativamen
te sulle -pinte salariali, sul
le a soluzioni individuali T> ai 
bisogno di assistenza, di istru
zione. di salute? 

Qui non si tratta in realtà 
di eliminare il <r s-uperfluo «. 
si vuole mettere in discussio
ne il ruolo che i Comuni si 
sono conquistati in questi an
ni. lutti i Comuni, ma so
prattutto quelli delle grandi 
aree urbane. Un ruolo che in
vece l'attuale amministrazione 
capitolina vuole non solo di
fendere. ma esaltare. 

Il piano poliennale *31-'83 
ne è la prova. Quali le sue li
nee essenziali? Vetere le ha 
indicate nell'« unificazione del
la città », nell'intervento sul 
tessuto economico e produtti
vo. nelle grandi infrastrutture 
di servizio, nella salvaguardia 
dei beni culturali e ambien
tali. a Unificazione delia cit
tà » vuol dire realizzare on li
vello. una qualità della vita 
urbana il più possibile omo-
aenei al centro come in peri
feria. Grandi infrastrutture 
sta per mercati, centro fieri
stico. centri culturali, cen
tri direzionali, metropolitana. 
grande viabilità. 

Un programma arfuturibile»? 
Vetere l'ha negato. P o l i a m o 
parlare del pnno "81-*83 — ha j 
detto — senza aleno perico- | 
lo di fughe in avanti, proprio I 
p^rch^ possiamo intanto par- j 
lare di ciò che è *ta»o fatto. I 
I n prosramma. qtiello *31-"83. j 
proponibile proprio perché in < 
qnc*ti anni si *ono realizzate i 
alcune condizioni preliminari ; 
nel risanamento igienico-sani-
lario, nelle strutture scolasti
che, nelle urbanizzazioni, nel 
traffico (con la linea * A » 
del metrò), nell'avvio di piani 
artigiani, nella dotazione di 
verde, nei settori della cultu
ra, dello «pori, delPa^islen-
ra, nel recupero del centro sto
r c o . 

I/enorme massa di dati de
mografici e economici a «ap
porto del bilancio '81 e del 
piano degli inve*'imenti *8l-"83 
documenta e conferma anche 
alcune analisi Millo « slato del
la città*. Conferma, ad esem
pio. l'errore di valutazione 
»ullo «viluppo della città rom-
pinto dieci anni fa; la crisi 
del rettore terziario pubblico: 
U debolezza della «trattura 

economica industriale e agri
cola; l'esigenza di riqualifica
zione del commercio e di al
cuni grandi servizi. 

Neil' '8l-'85 anche il saldo 
naturale (olire che quello tni-
migratorio) potrebbe avvicinar
si allo /ero. In alcune circu-
«crizìoni (I. II, III. XVII) 
questo futuro è già alle por
te. Ne è investita direttamente 
la pianificazionp degli inter
venti sia per gli anziani, che 
per l'infanzia. Anche l'illu
sione che il vecchio binomio 
proprietà terriera e speculazio
ne edilizia pote-se continuare 
a dare risposte è rovinosamen
te caduta. 

E allora? Qualcuno di fron
te .i questi d^ti obiettivi va 
direttamente alla proposta di 
una città che rivolge la sua 
attenzione alla sola riqualifi
cazione del terziario e alle 
grandi infrastrutture di servi-
z.io, abbandonando ogni ipo
tesi di sviluppo del tessuto 
economico e produttivo. Per 
la giunta, invece, se si vuo
le fare di Roma una capitale 
moderna e un centro di ser
vizio a livello internazionale, 
non si può eludere la que
stione delle basi produttive. 
Tutto ciò senza nulla toglie
re. semmai il contrario, al 
ruolo di Roma quale grande 
centro universale. 

Roma ha vissuto ìn questi 
anni una stagione aspra. Ma 
in questi anni ha anche cono-
wiuto una vivace fioritura di 
iniziative nel campo degli 
scambi, degli incontri, delle 
arti e della cultura. Ecco: il 
piano '81-'83 assume con 
chiarezza queste verità e pro
pone un più avanzato terreno 
di confronto. Naturalmente 
l'intreccio del piano comuna
le con quello votalo dal con-
••tclio per la casa e l'urbani
stica (il P.P.A.) e quello re
gionale di «viluppo è stretto. 

Ma Vetere ha rne*«o ili 
guardia da ogni illusione. 
a Anche questi tre importan
ti strumenti — ha sottolinea
to — non possono da soli 
supplire all'assenza di una 
convincente programmazione 
nazionale. Se il decreto sulla 
finanza locale verrà modifica 
to potremo fare la nostra par
te e pensiamo di poter indi
care come, ma non potremo 
fare la parte decli altri. Anzi 
se que«ta " parte degli altri " 
non c'è o è debole il nostro 
stesso compito risulterà iu 
grande mi-tira superiore alle 
nostre energie w. 

Vetere ha concluso definen
do il piano '81-'83 una nuova 
importante occasione di con
fronto tra le forze democrati
che e sociali, un discorso che 
pogzia sulle solide basi d, ile 
cose fatte e di quelle avviate, 
una proposta documentata e 
precisa, anche, e soprattutto. 
quando è aperta al dibattito. 

1. S T R U T T U R E AMMINISTRATIVE DECEN
TRAMENTO E P A R T . N E 

2. I N F R A S T R U T T U R E DI BASE 
a) Opere ig ieniche . 
b) Approvvigionamento idrico 
e) Viabilità 
d) Energ ia 

3. BORGATE 
a) Opere ig ieniche 
b) Energ ia 

4. CENTRO STORICO 
a) Conservazione e valorizz. patrimonio . 
b) Arredo urbano 

5. DIREZIONALITÀ* 
6. TRASPORTO E TRAFFICO 

a) Trasporto di superf ic ie . . . 
b) Metropolitana 
e) Traffico 

7. S V I L U P P O ECONOMICO 
a) Agricoltura 
b) Artigianato e Industria . . . 
e) Annona e Commercio . . . . 

8. EDILIZIA ABITATIVA SOCIALE 
a) Urbanizzazione primaria p.z. 167 
b) Edilizia 

9. SERVIZI SOCIO-SANITARI 
a) Infanzia 
b) Assistenza 
e) Sanità 
d) Interventi socio-sanitari 
e) Servizi Funebri e Cimiteriali . . . . 

10. CULTURA 
a) Istruzione 
b) Conservazione e valorizz. patrimonio arti

s t ico ed archeologico 
e) Manifestazioni culturali ed altri interventi 

11. A M B I E N T E E T E M P O LIBERO 
a) Verde pubblico 
b) Sport e T u r i s m o 
e) Ig iene e Nettezza Urbana 

TOTALE 

Il futuro (e la salvezza) delle grandi città richiedono 
una cultura di governo non ancorata al contingente, al picco
lo cabotaggio. Il piano poliennale per gli investimenti propo
sto dalla giunta (e che qui sopra riportiamo nelle sue cifre 
generali) si prefigge l'obiettivo di non lasciare incompiuta 
l'opera avviata In questi anni. Il piano è strettamente coor
dinato a quello regionale di sviluppo e al PPA (il piano del 
Comune per l'urbanistica e l'edilizia). Tende sostanzialmen
te al completamento delle opere di urbanizzazione: alla for
mazione di nuovi parchi pubblici con una visione strategica 
di insieme: alla realizzazione di alcune grandi opere- di 
viabilità in coincidenza con il prolungamento della linea 

119.939 40.041 78.047 1.901 

486.950 
419.358 
400.450 
302.530 

47.500 
28.500 

266.150 
93.088 
199.550 
79.944 

11.500 
11.500 

28.333 13.408 
10.800 6.100 
(da quantificare) 

242.790 
344.100 
5.652 

2.303 
75.062 
240.192 

1*8.600 
100.546 

23.710 
300 

17.061 
4.926 

120.600 

261.488 

44.085 
8.879 

137.458 
33.480 
139.218 

3.834.865 

95.290 
70.100 
3.219 

2.108 
31.162 
129.508 

114.800 
57.225 

7.000 
300 

2.801 
2.926 
51.500 

111.918 

20.685 
6.579 

48.389 
19.070 
56.616 

1.552.477 

99.800 
73.835 
106.600 
155.530 

26.000 
11.000 

8.925 
3.700 

95.000 
109.000 

720 

100 
21.900 
55.765 

35.800 
20.321 

14.820 

6.430 
1.000 
32.100 

103.535 

12.600 

35.563 
6.460 
41.002 

1.155.603 

121.000 
252.435 
94.300 
67.056 

10.000 
6.000 

6.000 
1000 

52.500 
165.000 
1.713 

100 
22.000 
54.919 

38.000 
23.000 

1.890 

7.780 
1.000 

37.000 

16.035 

10.800 
9.300 

53.506 
7.950 
41.600 

1.126.785 

« B » del metrò e la ristrutturazione della Roma-Fiuggi; alla 
nascita di una rete capillare e generalizzata di strutture 
amministrative e socio-culturali ; ad avviare interventi di 
vasta, portata come le aree direzionali, 1 mercati all'ingrosso, 
la zona fieristica, l'autoporto e il sostegno ai settori produt
tivi industriale, artigianale e agricolo. 

Tutto questo, naturalmente, è soggetto alle decisioni che 
11 governo e il Parlamento prenderanno in materia di finanza 
locale. Inutile dire che questo nuovo, e più avanzato, piano 
di investimenti è oggi possibile grazie proprio a quanto è 
stato fatto negli anni precedenti nel settore delle spese 
sociali e produttive. 

QUADRO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO 1981 
(Cifre in miiioni di lire) 

Entrate 

Tributarie 

Trasferimenti e contributi 
, r* ti ~ correnti 
1. Dallo Stato 

a pareggio 
2. Dalla Regione 
3. Da altri enti 
Extratributarie (proventi da 

servizi pubblici, beni 
comunali, interessi at
t iv i , uti l i , ecc.) 

Importo 

L. 68.465 

» 

1.349.461 
112.374 
25.920 

Uscite 

Personale 

Trasporto pubblico (ATAC 
e ACOTRAL) 

Beni e servizi 

Servizio mutui (investim.) 

Poste correttive e compen
sative 

Importo 

L. 540.970 

» 542.224 

» 372.773 

> 255.260 

» 4.941 

159.948 

Totale L. 1.716.168 Totale L. 1.716.168 

N.B. — Gli importi indicati nella tabella sono naturalmente provvisori, stante la discussione in corso in 
Parlamento sulla finanza locale. 

78 -'80:2.200 miliardi di «cose» 
Le realizzazioni degli anni passati permettono ora di pensare ad un programma più avanzato di in
terventi - Il 78% delle opere già avviato a conclusione - Un solo esempio: come è cambiata la scuola 

L'anno "80 è stato per il 
Comune di Roma l'anno re
cord degli investimenti. In 
soli dodici mesi si è speso 
per Impieghi sociali e 'pro
duttivi più di quanto sia sta
to fatto in qualsiasi prece
dente quinquennio. La mac
china amministrativa ha fun
zionato a pieno regime. E o-
ra. proprio per questo, è 
possibile pensare ad un più 
avanzato programma di in
terventi. TI piano di priorità 
per gli anni T8-*S0 prevedeva 
una spesa complessiva di 
2.200 miliardi. Il 73 per cento 
delle opere è già stato realiz
zato o avviato. Vetere l'ha 
definito un risultato davvero 
lusinghiero. Ma a cocw sono 
serviti tutti quei soldi? Ecco 
alcune delle spese. 

172 miliardi per le borgate. 
per dare finalmente a 700.000 
cittadini una risoosta di ci
viltà. 

834 miliardi per le opere 
igieniche, l'approvvigiona
mento ìdrico, le reti viarie e 
fognanti, la rete elettrica e 
cioè per assicurare il rifor
nimento Idrico per decenni. 
per la realizzazione delle o-
pere igieniche relative al ba
cini della maglianella, Tor 
Sapienza, del comprensorio 
di depurazione Roma-Nord. 
per l'ovvio della costruzione 
dei depuratore di Roma-Sud 
ed ar.cora per decine e deci
ne di chilometri di fogne, 
collettori, di rete elettrica. 
Per alcune strutture viarie 
fondamentali realizzate o av
viate: tangenziale, cavalcavia 
Serenissima. Magllana, svin
colo Salaria. 

75 miliardi per dar« final-

mente avvio al piani di ur
banizzazione delle aree arti
gianali ed industriali. 

199 miliardi per scuole ed 
asili nido, per eliminare i 
tripli turni ed anche i doppi 
turni, per costruire 2.500 aule 
e 120 asili nido. 

369 miliardi per la casa: 
per costruire tutto quanto e-
ra previsto nei plani della 
167, per acquisire le case per 
le categorie più disagiate, per 
eliminare la vergogna dei 
borghetti-
142 miliardi per le opere di 

urbanizzazioni nella edilizia 
economica e popolare (167) 
perchè non s: ripetesse l'an
dazzo delle case costruite 
senza servizi. 

222 miliardi perché ia me
tropolitana diventasse una 
realtà. l'ATAC potesse acqui
stare centinaia di nuove vet
ture. 

40 miliardi per il rinnovo 
del parco mezzi della nettez
za urbana. 

18 miliardi per acquisire 
nuovi parchi e per 11 verde 
pubblico: in 5 anni gli ettari 
espropriati sono pari a Villa 
Borghese e Villa Pamphili 
messe assieme. 

89 miliardi per la nuova 
centrale del latte e per l'edi
lizia annonaria. 

23 miliardi per i centri so
ciali e sportivi. 

16 miliardi per la conserva
zione del patrimonio artistico 
ed 11 recupero del centro sto 
rico. 

43 miliardi per l'edilizia 
comunale tra cui. Importante, 
quella relativa alle strutture 
amministrative decentrate. 

Se questa sono le cifre 

complessive, i fatti, le reahz- • 
zazioni sono ancora più e'.o ! 
quenti. Qualcuno ha parlato ! 
di vere e proprie «conquiste 
di civiltà ». Vediamole per il 
solo campo della scuola e 
dell'assistenza ai giovani e al
l'infanzia. Dare i dati per tut
ti l settori di intervento del 
Comune è impossibile, ma i 
volumi del bilancio sono a 
disposizione di tutti, compre
si gli « increduli ». 

Asili nido — Asili comunali 
n. 81 di 60 posti capaci di 
accogliere 4 860 bambini: 25 
di 40 posti capaci di acco
gliere 1.000 bambini. Asili ex 
ONMI n. 22 capaci di acco
gliere 240 bambini; conven 
zlonati n. 5 capaci di acco 
gllere 240 bambini. Totale 133 
asili con una capacità d) 
7.4555 bambini. 

Scuola dell'infanzia — An
no 1976: sezioni di «cuoia 
materna 1.646: bambini iscrit- i 

ti 39.000. Anno 1980: sezioni 
1.825; bambini iscritti 47.000 
(questo dato deve, oggi, esse
re per di più messo in rap
porto al calo verticale nella 
natalità). 

Refezione per 11 tempo pie
no — Anno 1974-75: centri di 
refezione n. 323; pasti giorna
lieri n. 55.000. 

Anno 1980-81: centri di re
fezione n. 363; pasti giorna
lieri n. 80.000. 

Attività parascolastiche — 
Anno 1980: sezioni funzionan
ti n. 753 con un impiego di 
945 insegnanti: bambini fre
quentanti 17.000. 

Soggiorni estivi — Ragazzi 
partecipanti 9.065 dei quali 
4 123 in soggiorni tradizionali. 
3977 In alberghi, ostelli e 
campeggi e 615 all'estero 
(anno 1980). 
Centri ricreativi estivi — 

Anno 1980: ragazzi parteci
panti 8.000 con una presenza 

giornaliera di 4.719 nel mese 
di luglio; centri funzionanti 
n. 30 nel mese di luglio e 19 
nel mese di agosto. 

Campi scuola — Anno 
1979-80: ragazzi partecipanti 
2.050. Anno 1980-81: ragazzi 
che parteciperanno 14.800. 

Scambi — Anno 1980-81 : 
ragazzi che partiranno 2.500. 

Trasponi d*gli alunni — A-
lunnl trasportati giornalmen
te: anno 1976-77: 16.000; 
1977-78: 15.500: 1978-79: 1&554; 
1979-80: 21354: 198081: 27.86L 

Edilizia scolastica: conse
gnate n. 2352 aule. n. 3.943 ìn 
costruzione o appalto. Alunni 
frequentanti 407.656; aule sco
lastiche n. 16.498: classi n. 
17.999. Doppi turni n. 1970 
'meno 14 per cento) rispetto 
all'anno precedente. 

Entro l'anno 1981-82 saran
no consegnate (oltre le n. 
2352 consegnate in 5 anni): 
n. 43 aule di scuola materna; 
n. 432 aule di scuola elemen
tare; n. 127 aule di scuola 
media. Entro Tanno 1982-83 
saranno consegnate: n. 242 
aule di scuola materna; n. 
1.495 aule di scuola elementa
re; n. 1.204 aule di scuola 
media. 
• Centri sportivi circoscrizio

nali — Anno I960: 41.292 gio
vani dal 6 al 14 anni (contro 
le 3.000 unità di pochi anni 
addietro): costo: circa L. 
16.000 a persona: 1 ragazzi 
pagano L. 8.000 per assicura
zione, visita medica eoe: 1 
cantrl sportivi Inoltre sono 
frequentati da altre 10.000 
persone che fanno parte di 
società convenzionate (utiliz
zando perciò le strutture 
comunali ma non 11 persona
le). 

Fino a pochi anni fa il Co
mune di Roma vantava solo 
record negativi: era II più 
indebitato d'Italia, essendo 
anche il meno produttivo (gli 
Investimenti costituivano una 
percentuale insiqnificante del
le spese effettive). La situa
zione In cinque anni si è 
completamente capovolta. 

Inutile dire che anche per 
1*81 II Campidoglio è il pri
mo grande Comune a presen
tare il bilancio di previsione. 
Ma I riconoscimenti maggiori 
venqono dallo stesso ministe
ro degli Interni. La statistica 
è ufficiale. Per pagare il per
sonale del Comune, il cittadi
no romano è, tra quelli delle 
grandi città, quello che ideal
mente spende meno di tutti: 
circa la metà del suo < colle
ga » milanese. Anche per u-
sufrulre di « beni e servizi » 
Il costo e pro-capite » a Ro
ma è inferiore a tutte le cit
tà con oltre 500 mila abitanti. 

La cosa più Incredibile è 
che l'amministrazione capito
lina è più parsimoniosa ed e-
eonomtca perfino di quelle di 
Firenze e di Bologna (città 
assai più piccole). Tra tutti 
i centri sopra i 250 mila si
bilanti Roma è al penultimo 
posto per costo « prò capite » 
sia per I « beni e servizi », 
sia per il personale. Il che 
vuol dire che gli immensi de
biti in cui navigava nel pas
sato erano solo conseguenza 
di cattiva amministrazione e 
non certo di maggiori servi
zi resi al cittadini o di più 
lauti stipendi pagati al per
sonale. 

Ma non è finita qui. L'anno 
scorso nessun ente locale è 
riuscito a realizzare tanti in
vestimenti come il Campido

glio. Basta pensare che il 9,4 
per cento di tutti i mutui 
concessi dalla Cassa Deposi
ti e Prestiti è finito a Roma, 
mentre la popolazione della 
capitale non rappresenta che 
un 5 per cento dì quella na
zionale. 

Anche per II credito ordi
nario l'« affidabilità » del Co
mune dì Roma è stata altissi
ma. La banche (anche quel
le estere) hanno potuto con
cedere mutui sostanziosi do
po aver esaminato i «onli 
delle casse capitoline. 

Primati che oggi nessuno 
contesta, ma qualcuno non 
vede di buon occhio. Proba
bilmente è vero che la stret
ta finanziaria auspicata dal 
governo ha tra i suoi obietti
vi specifici anche il Campido
glio e la sua giunta di sini
stra. Il fatto che l'amministra
zione capitolina abbia saputo 
utilizzare al massimo le leg
gi e le disposizioni in vigo
re deve aver infastidito non 
pochi. E' forse per questo 
che si tenta in lutti I modi 
di f alutare » (leggi: premia
re) I Comuni male ammini
strati e di e contenere » (leg
gi penalizzare duramente, me
glio paralizzare) quelli che 
hanno speso presto e bene. 

Tra i primati di questi anni 
da non dimenticare ci sono 
anche la liquidazione di 5.400 
miliardi di debiti « pregressi » 
e ora liquidati e definiti, so
prattutto con le gestioni pre
videnziali, i fornitori, il per
sonale. Nello stesso periodo 
sono stati recuperati alle cas
se capitoline 109 miliardi di 
tasse non pagate. Un altro 
piccolo miracolo di quella che 
era « l'amministrazione più 
scassata d'Italia ». 

C'è anche 
un 

dodicesimo 
progetto 

Assieme agli undici pro
getti che costituiscono il 
piano degli investimenti 
per gli anni 'S l -^ (vedi 
tabella) il Campidoglio ne 
ha in cantiere un dodice
simo. Per ora non è anco
ra definito, ma c'è la ferma 
volontà di costruirlo. Si 
tratta della prosecuzione e 
della qualificazione degli 
interventi del Comune di 
Roma nelle zone terremo
tate. In particolare nei cen
tri gemellati con Roma: 
Lìoni, Nosco, Antiretta, evi
rano. 

Sulle zone terremotate si 
sta giocando una partita 
delicata. Gli 8 mila miliar
di stanziati dal disegno di 
legge sulla ricostruzione 
(guarda caso contempora
neo a quello sulla finanza 
locale) servono anche a 
giustificare tagli e strette 
finanziarie « a tappeto ». Ma 
è la filosofia complessiva 
della legge a risultare inac
cettabile. Ancora una volta 
l'intera massa di fondi è 

canalizzata verticalmente, in 
modo assistenziale e so
stanzialmente incontroila*. 
bile. 

I Comuni e le Regioni 
hanno già detto no a que
sta « filosofia » dell'interven
to pubblico. Ed è per questo 
che il Campidoglio, assie
me a tutti gli altri proget
ti di investimenti, intende 
difendere anche questo 
« dodicesimo progetto ». I 
legami di Roma con il sud 
sono profondi. Nella capi
tale vivono 130.000 campa
ni. la più grande comuni
tà cittadina dopo i nati a 
Roma (1.606.000) e quelli 
provenienti dal resto del 
Lazio (300.000). Vivono e 
lavorano a Roma anche 
18.000 cittadini originari 
della Basilicata, 81.000 pu
gliesi, 83.000 calabresi, 
87.000 siciliani. 41.000 sardi 
e 25.000 abruzzesi. Tutti 
rappresentano una parte di 
quella tumultuosa immigra
zione che portò Roma a rad
doppiare io due decenni il 
numero dei suoi abitanti. 

Sarebbe grave se di fronte 
all'incapacità dello Stato 
ed intervenire, all'abbando
no. dopo i primi aiuti, di 
tanta parte del Mezzogior
no, l'unico rimedio doves
se essere una nuova, for
zata. immigrazione. Il con
trasto non è tra chi vuo
le programmare (il gover
no) e chi vuol spendere sen
za controlli (i Comuni). 
semmai proprio l'esatto 
contrario. 

A Lioni, subite dopo il terremoto 

file:///enerdi
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20,30 (abbonam. Seconda Serali, ree. 43) 
Prima rappresentazione del Balletto « Marco Spa
da o la figlia del bandito > di Daniel Auber. Mae-
itro, direttore t concertatore Alberto Ventura. 
Adattamento, coreogratia e regia di Pierre Lacotte, 
Interpreti principali: Rudolf Nureyev, Ghislaine 
Thesmar, Michael Oenard, Francoise Zumbo, Al
fredo Rainò. Solisti e corpo di ballo del Teatro. 

* * * 
MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA 

Giovedì alle 18,30 
Alla chiesa di S. Nicola da Tolentino, concerto 
d'organo di Stefano Innocenti, nell'ambito del cor
so su « Gli strumenti musicale dell'età del Ber
nini i . 
I corsi sono gratuiti. Per informazioni rivolgersi 
tei. 4742595-7575936. 

Concerti 

In Agone (Ingresso 
3 1 ) . Concerto dell' 
diretta da Reginaid 

Albrici, Caldara, Vi-

(Piazza Lauro Da 

CENTRO ROMA* 
Arenula n. 16 -

ore 21 presso l'Auti-

tel. 7596361) 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 -
Tel. 3601752) 
Domani alle 21 
Concerto del tamoso baritono Hermann Prey che 
eseguirà il ciclo di Lieder di Schubert: « Winter-
rais* ». Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - Tel. 6541044) 
Alle 19,30 
Concerto diretto da Zdcnek Macai, violoncellista: 
Rocco Filippini (tagl. n. 1 8 ) . In programma: 
Dvorak, Schumann. Biglietti in vendita oggi dalla 
16,30 in poi, domani e martedì dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 36865625) 
Giovedì alle 21,15 
Nella Chiesa di 5. Agnese 
Via S. Maria dell'Anima n. 
orchestra J.S. Bach di Praga 
Kefer. Musiche di Albinoni, 
valdi, J.5. Bach, Haendcl. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
Bosis - Tel. 36865625) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
NO DELLA CHITARRA (Via 
Tel. 6543303) 
Giovedì alle 21,15 
Presso l'Auditorium dell'ILA (P.zza Marconi. 2 6 ) . 
Concerto (n. 136 in abbonamento) del chitarrista 
Jorge. D. Kuper. In programma musiche di De 
Visee, Haydn, Donostia, Mendelssohn, Malats, De 
Falla, Bach. Biglietteria 
torium. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 
Alle 21 
Presso la Sala Baldini (Piazza Campiteli! n. 9 ) . 
Concerto del coro di voci bianche dell'ARCUM. 
Direttore: Paolo Lucci. Pianoforte: Luciano Bel
lini. Musiche di Berlioz, Debussy, Poutenc, Brid
ge, Benjamin, Maxwell Davies, Britten. 

I SOLISTI DI ROMA 
Alle G 9, etooin shrdlu cmfwyp shrdlu eteoin 
Giovedì alle 21 
e/o Teatro 11 Politecnico « Avanguardia e Spsrl-
mentazione a Roma ». Musiche di Bortolotti, Ni-
colau, Coen. Maestri, Guaccero, Valenti, per due 
violini, viola, violoncello. Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Vìa Fracassine 46 - tei. 3610051) 

Alle 21 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolza. 
no n. 38 , tei. 853216) Jualian Bream (chitarri
sta) . Musiche di Weiss, Bach. Sor, Granados, 
Gerhard, Rodrigo. Albeniz. Prenotazioni telefo
niche alla Istituzione. 

ORCHESTRA ITALIANA DI FLAUTI (c/o Teatro 
Olimpico • Piazza Gentile de Fabriano) 
Giovedì alle 21 
Concerto diretto da Marlaena Kess!ck. Musiche 
di autori contemporanei. Ingresso libero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano -
tei. 3962635) 
Alle 21 
Inverno Musicale Romano. Murales presenta: 
• Sun Ra Orchestra ». Riduzione per studenti. 

UNIONE DONNE ITALIANE (Via della Colonna An
tonina. 41 - Tel. 679.14.53 - 678.43.27) 
Alle 20,30 
Al Palazzo Brasch! (Piazza 5. Pantaleo), per II 
cielo « Donne in musica '81 »: Concerto: « Mini 
maratona per pianoforte e fiati ». Musiche di Vir
ginia Pollettini, Ruth Zechlin, Judith Weir ed 
altre. Ingresso libero. . 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari In. 8 1 , angolo 

Vi» Lungara. tei. 656.87.11 - 654.10.43) 
Alle 21,15 
« Una stanza al buio » di Giuseppe Manfridi. Com
pagnia e La Grotta ». Con Anna Maria D'Achille 
e Paolo D'Achille. Regia di Paolo D'Achille. 

BAGAGLINO (Via Due Macelli 75 - T. 6791439) 
Alle 21,30 
« My fair Mlnnfe » di Castellate: e Pingitore. 
Musiche di Bribanovsky. Con: Oreste Lionello, 
Minnie Minoprio. Leo Gullotta. Regia degli autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 -
Tel. 845.26.74) 
Riposo 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 1 1 / e - tal. S895875) 
Alle 21,30 
La Compagnia Teatro Belli presenta: « Il concilio 
d'amore » di Oscar Panizza, versione e adattamen
to di Roberto Lerici. Regia di A. Solinas. 

BRANCACCIO (Via Merulsna. 244 - Tei. 735255) 
Alle 21 
a | | gatto In tasca » libero adattamento di R Le
rici da Georges Feydeau. Regia di Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai, Paola Gassmsn. Mario Carosenuto. 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 • Tel. 679.72.70) 
Alle 21 
La Compagnia 
Dandolo nella 
tasia ». Regia 
ni. P. 
do. E 

Silvio Spaccesi con Gius: Raspani 
novità di G. Perretra: « Ciao fan-
di Lino Procacci. Con: C. Allegri-

Ferrante. C. Lionello. R. Quarta. E. Ribau-
Ricca. M. Rossi. 

(Via Faizarego - Isola CAPANNONE INDUSTRIALE 
Sacra - Tel. 6451130) 
Alle 21,15 
« Antigone » di Claudio Ramondi e Riccardo Ca
porossi. Con: S. De Guida, P. Orsini. P. Cegaliin. 
L. Monacassi- Informazioni, prenotazioni e ven
dita teatro Quirino tei. 6794535 fino alle 19 
(domenica fino aile 17) dalle 20 (domenica 
dalle 18) al Capannone Industriale. Servizio gra
tuito Pullman da Pi*zza SS. Apostoli. 

CELLE ARTI (Vis S'crlia. 59 • Tei. 475 85 9 8 ) 
Alle 20,45 e Prima » 
Mario Bucc:are!li presenta: « Pensaci Giacomino » 
di Luigi Pirandello. con Salvo Rendane, Neda 
Nsldi. Cesarina Ghsrnrdl. Manlio Guardabassi, 
Giulio Piatone. Regia di Nello Rossati. 

Cinema e teatri 
MODERNETTA (p.za Repubblica, 44 Tel. 460.28S) 

L. 2500 

DE SERVI (Via del Mortaro n. 22 • Tel. 6795130) 
Alle 21.15 
Il e Clan dei 100 » diretto da 
Spettacolo fiume: "Ragazzi": 
di G. Marini Piglione; "Prosa": 
randello; "Musica": e Kay Me 
mimo-balletto-folk. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tei. 6565352 
6561311) 
Venerdì alle 21,15 e Prima » 
La Compagnia Teatrale La Zueca presenta- « 
curioso occidente » di Carlo Goldoni. Regia 
Attilio Duse. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 - Tel. 862948) 
Venerdì alle 21,15 « Prima » 
La Cooperativa CTI presenta: « L'Anfora » 
Achille Campanile. Regia di P. Paoloni. Con: 

Nino Scardina in: 
« Lotte colorata » 
« Cecè » di L. Pi-
Carthy Ensemble » 

Un 
di 

• I Circo Bagno Baiò > 
Altomonte, D. Bisconti, 
P. Pozzuoli. 

G. Genocchi, ang. Via 

Te-

Da-
De 

Lorca a New York e la-

un Solo » (S. Frmcesco) e 
Todi. Prenotazioni ed ìnfor-

Tel. 803523) 

- tei. 5810342) 

ora 18-20.30 la

te!. 6542770 -

Sciarra, S. Doria, M. Ferretto, D. Pino, O. Stra-
cuzzi, C. Angelini, V. Amandola, A. Doria. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tei. 422 .114) 
Domani alle 20,30 (abb. L /1 ) 
La Compagnia di Prosa dei Teatro Eliseo presenta 
Carla Gravina in: « Rosa » di Andrew Davies con 
Lou Castel, Angela Cavo, Pina Cei, Clara Colosi-
mo, Chiara Moretti, Mario Valdemsrin. Regia di 
Mario Monicelli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - T 465 095) 
Alle 17.30 (abb. F/D1) « 21,30 (abb. B) 
La Compagnia del Piccolo Eliseo presenta: « Notti 
americane » dì Giuseppe Patroni Griffi. • Blrd-
bath » di L. Melfi , con Remo Girone e Daria 
Nicolodi. • Line » di I. Horovitz, con Mauro 
Bronchi, Neil Hansen, Tito Lcduc (L t sorelle Ban
diera) a Nestor Garey, Pier Francesco Poggi. Re
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-QU1RINO (Via M. Minghettl, 1 - ' t e i . 6794585) 
Domani alla 21 « Prima > 
C. Alighiero, E. Cotta con la partecipazione di 
V. Valeri In « La vedova scaltra • di C. Goldoni. 
Regia di A. Zucchi. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla, 2 3 / a • Telefo
no 6543794) 
Alle 21 (ultima settimana) 
La Coop. Teatroggi presenta Bruno Cirino In: 
• LIolà » di Luigi Pirandello, con Angiola Baggi 
e con la partecipazione di Regina Bianchi. Regia 
di Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • Te
lefono 353360) 
Alle 21 « Prima » (Turno A) 
« Il barbiere di Siviglia » di B. Beaumarchais. 
Regia di A. Giuppini. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 - Tel. 6561156) 
Alle 21 
La Comp. teatrale il Pungiglione presenta: « La 
posizione » satira sociale di Giorgio Mattioli. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 
lefono 656.94.24) 
Alle 21.30 
« Dramma d'amore 
eia Meroini con D. 
Luca, E. Gallinari, 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. ang. Via C. Co
lombo - tei. 5139405) 
Domani alle 17,30 
« Recital per Garda 
mento per Ignacio ». 
Giovedì alle 17.30 
« Nacque al mondo 
laude di lacopone da 
inazioni dalle 16. 

NUOVO PARIOL1 (Via G. Borsl 20 
Alle 20,45 (fam. abb. turno F/S) 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio De 
Lullo presenta: * La notte a il momento » di 
Claude Prosper Crebillon, con Massimo De Rossi, 
Lisa Sastri. Regia di Pier Luigi Pizzi. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettoni 7 
Il martedì, giovedì e sabato alle 
boretorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 • 
7472630) 
Domani alle 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" in: • Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... » due tempi di E. Liberti. Regia dell'autore. 
Novità assoluta. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 • tele
fono 6794753) 
Alle 21 
Leopcido Mastelloni In « Il fantoccio Pierrot » di 
L. Mastelloni. 

SISTINA (Via Sistina. 129 tei. 4756841 ) 
Alle 21 
Gerinei « Giovannino presentano Enrico Montese-

• no in: « Bravo! », musical di Terxoli- e Vaime Re
gia di Pietro Cannai. Musiche di Trovajoli, con 
L. D'Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 tei. 6544501-2-3) 
Alle 17 (ultima settimana) 
I l Teatro di Genova presenta: • Lupi e pecore » 
di A. N. Ostrovskij. Regia di Marco Sciaccaluga. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(V.a Santo Stefano del Cacco 15 - Tel. 6798569 ) 

Alle 21 
li Teatro di Roma a l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: « L'usuralo a la sposa bambina » di Ro
berto Lerici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra
ziane 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 • 
tei. 393269) 
Domani alle 20 .30 
Spettacolo « Associazione amici di Leonessa » pre
senta in dialetto Leonessano: « A nove non ce 
ariva più niseìuno ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tal. 393 .969) 
Alle 21,15 
Victoria Chaplln, Jean Baptiste Thièrèa presentano 
la nuova edizione de « Le clrque imaglnaire ». 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - T. 5422779 
Alle 21 
« Saxson • In concerto. 

ABACO (Lgt. Me:uni. 3 3 / a - tei. 3604705 ) 
Alle 21 
Il GST presenta: « Iperiona A Diotima » da 
drich Holderlin. con Ruggero Dondi. 

DEL PRADO rVia Sera. 28 tei. 5421933 ) 
- Alle 21.30 (ultimi 3 giorni) 

Il Gi<-co de' Teatro presenta: « Rinfresco di 
re » da Anton Cechov. Riduzione e regia di 
seppe Rossi Borghesano. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • 
fono 5895540) 
Alle 21 
« Incubo a da una novella di Guy Moupasssnt. 
Regia di Roberto Marefante. Interpreta unico: 
Stefano Marafante. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggl Zenazzo. 1 - Piana 
Sonnlno - tei. 5817413 ) 
Alle 21,15 
La Compagnia Mllleuno presenta: « Ricorda con 
rabbia » di Osbome. Regia di Riccardo Vannuc-
cinl. Con: Riccardo Vannuccini. Alba Bartoli. Mau
rizio Annesi, Licia Dotti. 

LA FAMIGLIA SICILIANA (Piazza Cenci n. 56 -
Tel. 6558709-6561004) 
Giovedì alle 18 
Nel Salone di Palazzo Cene! avrè luogo Io spet-

Frie-

noz-
Giu-

tele-

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

(Isola Sacra) 
• Il momento» (Nuovo 

< Antigono » 
« La notte 
Parioli) 
e L'azzurro non si misura con la 
mente» (Limonala di Villa Torlonla) 
«Lupi e pecore» (Argentina) 

CINEMA 
«Oltre II giardino» (Alcyone,Garden) 

i « Toro scatenato » (America, Empire, 
Superga) 

e Bianco, rosso a verdone » (Adria
no, New York, Universal, Ambas-
sade, Majestlc) 
«Atlantic City» (Balduina, Giar
dino) 
«The Blues Brothers» (Belslto, 
Broadway, Vernano) 

« Il minestrone» (Capranlca) 
« Mon onde d'Amérique» (Capra-
nichetta) 
• Gente comune » (Etolle) 
tShining» (Gioiello) 
« Elephant man» (Metropolitan) 
« Marna compia 100 anni » (Quiri-
netta) 
«Saint Jack» (Africa) 
«Selvaggina di passo» (Augustus) 
« Kagemusha » (Farnese) 
«Un uomo chiamato cavallo» (Hol
lywood) 
«Conoscenza carnale» (Madison) 
«A qualcuno piace caldo» (Rialto) 
«Quintet» (Tibur) 
« Personale di Mitchum » (L'Officina) 
« Yakuza » (Sadoul) 
« Pink Narclssus» (Politecnico) 
« I l fantasma della libertà» ( I l La
birinto) 
« I l cinema di Eduardo» (Fiimttu-
dio 1 e 2) 

Ripa - Tele-

tacolo folklorlstlco musica • Sicilia Bedda ». In
gresso L. 2 .500. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl. 51 - Tel. 576162 ) 
Alle 21,15 (ultimi due giorni) 
La Cooperativa Attori insieme presenta: « Bassa 
Campania » di C. Apuzzo e S. Pisciceli!. Regìa di 
Salvatore Pisciceli!, con Maria Basile, Sergio Boc-
calatte, Lucia Ragni. Annalisa Raviele. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13 /a - telefono 
360.75.59) 
Sala A - Alle 18 e 21 (penultimo giorno) 
Adriano Martino presenta: « Questa sera al teatro 
della Eiar ». Regia di Giancarlo Sammartano. 
Salo B - Alle 21,30 
« Risotto » di Amedeo Pago, con Fabrizio Beg-
giato. 

RIPAGRANDE (V.lo S. Francesco a 
fono 5892697 ) 
Alle 21 
I giovani della Compagnia Rlpagranda presentano: 
« Proseteca ». Regia Manlio Tassi. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani • Testacelo - te
lefono 3582959-573089) 
e Mattinate per le scuole » 
« I I , mare » di Dora e Pierlutgl Manetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORD1NONA (Via degli Acquasparta. 16 - tele
fono 6545890 ) 
Alle 21,30 
e Balaban », 5 sintesi teatrali di Fabio Sargentini: 
« Quadrupedi », « Maramaldo », « Strano amore », 
« L'anello », « Jules Verne ». 

TEATRO TOTO' CABARET (Via E.T. Vlollier n. 
- Largo Beltrame!!! - Tel. 432356-4390954) 
Alte 21.30 
Galliano Sbarra, Paola Fero, Pino Carbone 
« Old Varlety » cabaret in due tempi scritto 
P. Carbone e U. Golino. Musiche d! L. De Anoelts. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - Te
lefono 5895782 ) 
Sala A - Alle 21.30 
La Coop. Teatro IT (in Trastevere) presenta: 
• L'eccezione a la regola » di B. Brecht, con G. 
Bettinelli. 
Sala B - Alla 21,30 * Prima » 
La Coop. Gruppo Teatro presenta: « Sbael » di 
G. Mazzoni e M . Attanasio. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trastevere 
Tel. 589 .51 .72) 
Alle 21 
II teatro Piccolo di Roma presenta e Amora • 
anarchia, utopia? », di Aichè Nana, con L. Cro-
vato. E: LImeo, F. Loreflce; P. Branco e Aichè 
Nana. Ingresso - studenti L. 1500. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta, 38 - Tele
fono 356 .73 .04) 
Riposo 
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in: 
da 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 

delie Belle Arti . 129) 
Domani alle 19.30 
Per la e rassegna intemazionale del cinema non-
fiction »: Documentarismo tra professione e spe
rimentazione in Olanda « Film scientifici a spe
rimentali ». Ingresso libero. 

TRANSTEATRO 81 A L CONVENTO OCCUPATO 
(Via dal Colosseo. 61 • tal. 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Alle 18 
• L'imbarco per Citerà » di Franco di Matteo, 
con M . Campana, F. Lamberti, M . Massa e R. 
Monaco. 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3 ) 
Riposo 

IL CIELO (Via Natale dei Grande 2 7 - T. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Alla 21.30 
« Amerikan Kafka » d! Ivana Zego • Lorenzo Pla
ni, con L. Rosemberg, l_ Maccaroni, A. Giuseppini. 

Attività per ragazzi 
ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tei. 3 5 9 8 6 3 6 ) 

Alla 10 e 16: Rassegna Nazionale di Teatro per 
Ragazzi. Teatro di Roma - ETI • Assessorato ella 
cultura presentano: • I l mostro turchino ». Com
pagnia e Teatro Gioco Vita » di Piacenza. 

IL TORCHIO (Via Morosinl 16) 
Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavera. 317 -
tei. 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Riposo 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZlONe COMUNITAKIA 
(Via Perugia. 34 Tel 7551785 7822311 ) 
Rassegna « Marzo insieme ». Vedi Cineclub. 

VIDEO UNO 
(canale 59) 

12.00 Film: « Il tesoro di Sem
me! » 

14.00 Not iz ia r i / 
14,45 Un arch'em», un perso

naggio 
15.20 Musica oggi 
16,00 TV de: reg3zzi 
18.00 Te'efilm: ''Felice Surgeor." 
1S.30 Notiz^rio 
18.45 I cristiani nelle s'n'stra 
19.33 Notiziario 
19.43 Teatro d Cob"a:? 3ove 
20.10 S'ttirn^nHle d"r.f~r-nsi"o-ie 
20,30 Tslefllm: « C=m-Ed'a ali" 

its'isne » 
2 i .oo Notiziario 
21,15 Film: * ti" ucc dsvar.o 

rr3i le dsmsrvce » 
23.00 Un problema, un perso-

nsggio 
24.00 Cinema e società 

TELFROMA 56 
(canale 56) 

Film: « La canzor.e ru
bata » 
« Il giorno dopo ». Sport 
Incontro di basket. Sirie A 
« Stasera Lazio ». Sport 
Telef ìm: « Bonar.za » 
« Cors'vo » di F. Rocce!;» 
Telefilm: "D:partimen!o 5" 
r Hobby spcrt ». Campio
nato di cacio Injlcse 
Rubrica politica 
Commento politico 
Incontro di basket. Serie A 

TV 
private romane 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 
19.30 

20,00 
22.00 

23.30 

« Gundrm » - Cartoni 
« Mister Weehier » - Car
toni 
Telefilm: « Dr. Ki!dare » 
Mister G - Gioco a premi 
Telefilm: • I l sole sorse 
ad Est » 
Mister Geme - G:oco 
Film: « Qjelia fantastica 
pazza ferrovìa » 
Telefilm: « The Rcokles » 

LA UOMO TV 

14.00 

15.30 
18.10 
19.20 
19.50 
20.40 
21 00 
22.00 

22.50 
23.10 
23.50 

GBR 
(canale 33-47) 

14.00 Firn: « I misteri de 
giungle r.era » 

15.30 Prospettive giovani 
16Ì0O « Gundam » - Cartoni 
16.30 « Mister Wseh'.er » 
17,00 GII ultimi sopravvissuti 

12.00 

13.30 

14,25 
15.10 
16,00 
16.25 
16.50 
17,15 
17.40 

18.25 
18,50 

19.40 
20.00 
20.30 
22,10 
23.05 

(canale 55) 
Film: « Il Santo prenda la 
mira » 
Telefilm: « II ritomo del
l'ispettore B'.uey » 
Telefilm: «The Jeffersons» 
Telefilm: « Fantasilandla » 
Telefilm: « Megaloman » 
« Lady Gomma » - Cartoni 
« La principessa Zaffiro » 
Telefilm: « Megaloman » 
« Butch Cassidy » e « Lady 
Gomma » - Cartoni 
* La principessa Zaffiro » 
Telefilm: « Il ritomo del
l'Ispettore Bluey » 
Cartellone 
Telefilm: «The Jeffersons» 
Film 
Telefilm; « Swat » 
Film 

13.40 

14.30 

16.00 
16,30 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.25 

20 .30 

22.00 
23 .00 

0,35 

Telefilm: « Los Angeles 
ospedale nord » 
Film: * Come uccidere un' 
ereditiera » 
Telefilm: « Barman » 
e Peline story » - Cartoni 
Le avventure di Pinocchio 
« Marameo » - Cartoni 
Le avventure di Pinocchio 
Cendy Candy - Cartoni 
Teltf-I.m: e Batman » 
Telefilm: « La famiglia 
Bradford > 
Film: « Il cerchio di fuo
co 9 
Telefilm: « Petrocell; » 
Film: e L'uomo di Saint 
Michael » 
Telefilm: « I forti di Forte 
Coraggio » -

RTI 

QUINTA RETE 
(canata 4043-64) 

12.25 
13,15 

Telefilm: « Mannlx » 
« Marameo » - Cartoni 

13.00 
14,00 

15,00 

15,30 

17,00 
17.30 
18.00 
18.45 
19.40 
20 .10 
21,00 
21.15 

m-

(canale 30-32) 
« Ciao ciao » - Cartoni 
Telefilm: e Missione 
possìbile • 
* Le meraviglie della na
tura » • Documentarlo 
Film: « L'alibi era perfet
to » 
Telefilm: « Cisco Kid » 
Cartoni animati 
< Ciao ciao » • Cartoni 
« Bonjour Paris ». Scenegg 
Cartoni animati 
« Melù donna ». Scenegg 
• Felix sera » • Cartoni 
Film: • Cari genitori • 

22 .45 « Bonjour Paris ». Scenegg. 
23.35 Film: « Sei cosa faceva 

Stalin alla donne » 
1.00 Telefilm: «Perry Mason a 

TELETEVERE 
(canal* 34-57) 

12.00 Documentario 
12,30 TeJef-lm 
13.00 e I cittadini a !a lego* ». 
14.00 I fatti del giorno. 
14.30 «Odissea sulla terra» 

(Giapponese, 5 9 ' ) . 
16,00 I fatti de! giorno. 
16,30 « La puzzola pazza » 

Gioco. 
17.30 « L'amico dal padrino » 

(Italia. * 7 2 ) . 
19.00 «Roma nel tempo». 
20.00 I fatti del giorno. 
20 .30 « Ipnosi in medicina ». 
21.00 «Chiesa v iva» . Rubrica 

religiose. 
21.30 « Te'etevere ar te» . 
22.00 « Andiamo al cinema ». 
22 .30 « Le orientali » di Romolo 

Marcellini (Italia, ' 6 0 ) . 
1,00 « I fortunati» (Francia. 

1 9 6 6 ) . 

TVR VOXSON 
(canal* 5040) 

12,00 L'uomo con la valigia 
13.00 Guerra fra galassie. 
13.30 Quella casa nella prateria. 
14,30 RTG/Oggi al cinema. 
15,30 « Dedicato a voi » Musi

cale. 
16,30 « Il mondo « anche loro » 

Documentarlo 
17,00 «Grand prix » Cartoni. 
17,30 « Zambot 3 » Cartoni. 
18.00 « Grand prix » Cartoni. 
18,30 «Zambot 3 » Cartoni. 
19.00 Quella casa nella prateria. 
20.30 La strana coppia. 
21.00 L'Incredibile Hulk. 
22.00 Film 
23,30 Minaccia dallo spazia 

MARIONETTE AL PANTHEON 
co, 33 Tei 810.18.87) 
Giovedì alle 17. 
« Quanti draghi in una sola 
rionette dagli Accettella. 

(Via Beato Angeli-

volta » con le Ma-

Cabaret 

i I Ted's Clan Trio Band a 
Incontri culturali organizzati con 

programmi settimanali. 
Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 

in: 
e B. 

: L'interno può 
Corbucci. Con: 

attender* » di 
O. Di Nardo, 

Musiche di M . Marcii!!. 

8 2 / a teletono 
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BATACLAN (Via Trionfale, 130 /e ) 
Alle 21,30 
« Musical show » 
Anglie Babol. 
il club e vari 

IL PUFF (Via G. 
Alle 22 ,30) 
Landò Fiorini 
M. Amendola 
R. Cortesi, M. Gatti. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
737277) 
Riposo 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 
Tel. 465 .951) 
Tutti i mercoledì e i giovedì alle 22 Vito Dona
tone presenta "1 Frutta candite" in: « Baffi a 
collant ». _ 

MAHONA (Via Agostino Bertanl. 8-1 - Piazza San 
Cosimato Tel. 58.10.462) 
Domani alle 22: Musica latino-americana a jamoi-
cana. 

M A N U I A (Vicolo dal Cinque, 56 - Trastevere -
Tel. 5817016 ) 
Dalle 22 ,30: * Roger a Robert In concerto ». 

PARADISE (Via M . De Fiori, 97 - tei. 6784838) 
Tutte le sere alle 22,30 e alle 0,30 superspetta-
colo musicale e Le più belle stelle del paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locale ora 20 .30 . Preno
tazioni tei. 865 .398 . 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 - Tel. 5894667 ) 
tei. 589.46.67 
Tutte le sere dalle 23 . La voce e la chitarra di 
Sergio Centi. Al pianoforte Massimo. Prenotazioni 
telefono: 5894667 . 

Jazz e folk 
BAS1N STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 2 7 - Te

lefono 48 .37 .18 /48 .35 .86 ) 
Alle 22 . 
Debutto del «Latin Jazz percussione, con K. Portar. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Via Ci
rene n. 8 - Tel. 8319418) 
Domani alle 2 1 . Concerto di musiche per flauto 
traverso per duo - trio - quartetto. Musiche di: 
Rota, Tocchi, Gaslini, Savina. Cortese, Mattheson, 
Telemann. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. S - Tal. 58 .95.928) 
Alle 22 
Carmelo Dakar presenta: Musiche Sudamericane. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - tal. 5892374} 
Alle 21 ,30 . 
Una nuova proposta per le canzoni di autor* 
con Beppe Dati. 

MUSIC- INN (Largo dei Fiorentini n. 3 - Telefono 
6 5 4 4 9 3 4 ) . 
Giovedì alle 2 1 . Jazz Mackers - E. Scoppa, E. 
Palermo, G. Munari, M . Dolci. 

MURALES (Via dei Fiensroii 30-b • T . 5898844-5) 
Alle 21 al Teatro Olimpico: « Sun ra Orchestra » 
per la prima volta in Italia con venti elementi tra 
musicisti e corpo di ballo. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 • Piaza* Risorgi
mento - Tel. 65.40 348 6 5 4 5 . 6 5 2 ) 
Alle 10-13 e 16-24 prevendita biglietti per II 
concerto di Clark Terry (26 marzo presso il T . 
Olimpico). Alle 2 1 : e Concerto con i Classlc 
Jazz Team» . (Ingresso omaggio agli studenti). 

IL G IARDINO DEI TAROCCHI (Via Val i * Trom-
pia, 54 Montesacro Tel. 81 .79 .711) 
Aile 2 1 : e Si ascolta musica dal v i v o » . 

SARAVA' • BAR NAVONA (P.rza Navone, 6 7 -
Tel. 656 .14 .02) 
Dalle 21 alle 13 « Musica brasiliana dal vivo • 
registrata »; « Specialità vere baride ». . 

K ING METAL X (Via Borgo Vittorio 3 4 . 5. Pietro) 
Riposo 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via dell* Tre 
Fontane EUR - tei. 5910608 ) 
Il posto Ideale per trascorrer* una piacevole se
rata. 

Cineclub 

milionaria » di 
Titina e Totò. 

F ILMSTUDIO (Via Orti d'Alibcrt, I / c - Telefono 
65.40.464) 
Studio 1 
A l ! * 18,30-20.30-22.30: « Napoli 
Eduardo Da Filippo, con Eduardo. 
Studio 2 

. Alle 18,30: « Non ti pago * di Braoeglle: ali*. 20 ,30 
22 ,30 : • Tatti a casa » di Luigi Comencini. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tei. 862530 ) 
Alla 16.30-20.30: « Duello sulla Sierra Madre », 
con Robert Mitchum. Alla 18.30-22,30; • I l 
raviglioso paese » di N. Ray. con R. Mitchum. 

2 /e Tr«sr*v*r* r*i*-

con R. Mitchum -

uno rosso » (USA 

SADOUL (Vis Gai-roatdi 
fono 5816379 ) 
Alle 17-19-21-23: «Yakuza 
Drammatico ( V M 1 4 ) . 

CINECLUB POLITECNICO (Vie G B Ttepoio. 13/a 
Tei 360 .75 .59) 
A'.ie 19-21-23: • I l grand* 
1930 di Samuel Fuller. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 -
te;. 312283 ) Prezzo L- 1.000 - Tessera quadri
mestrale L 1.000 
Alle 16.45-18.40-20,35-22,30: « I l fantasma «Mia 
libertà » di Luis Buriuel, con A. Asti. 

IL MONTAGGIO DELLE A1TRAZIONI (Via Cassia 
n 871 - tei. 3662837 ) 
Dalla 16 alle 22: « Corso di cinema ». 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tal. 7822311-75S1785) 
Rassegna « Marzo-Donna » - • Donna • maschili
smo ». Alle 18,30: « Processo per stupro » (intervi
sta e interventi). Alla 20 ,30 , Audiovisivo: « L a 
porta magica ». 

IL > MAGICABULA » (Via del Serpenti. 154) 
Alle 2 1 : « I l sig. Rossi cerca le felicità » . « Self 
service » - « La piscina » di B. Bozzetto. Ingresso 
L. 2 .000. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE O'ESSAI (via Archimede, 71 - Tele

fono 875 .567) L, 2000 
• The Rocky horror plctur* show • con 5. Saran-
don • Musicale - V M 18 (ora 16,45-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92 r. 426 .160) L. 1500 
• Il Pap'occhio • di R. Arbore con Benigni -
Satirico 

AFRICA ( V i i Galla a Sldama, 18 • Tel. 8380718) 
« Saint Jack » 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori, 56 TI. 6564395) 
« Kagemusha » di A. Kurosawa - Drammatico 

MIGNON ( V I I Viterbo. I l lei 8 6 9 4 9 3 ) 
Rassegna: « Dal cinema di Lumière al cinema della 
televisione » 
(16-22,30) 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Val, 14 - Tele
fono 5816235) 
• Jesus Crist superstar » con T. Neeley - Music?.e 

RUBINO (Via S 5iba, 24 Tei. 5750827) 
a Lawrence d'Arabia » ( In originale) con P. 
O' Toole - Drammatico. 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22. T. 352.153) L. 3300 

Bianco, rosso a verdone di e con C. Verdone 
Comico 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Libia. 44 - Tel. 7827192) L 1.500 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L Cesino 39 T 8380930) L. 2000 
Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Repetti 1 Tei. 295.803) L- 1200 
Il vizletto I I con U. Tognazzi a M, Serrault -
Comico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello, 101 , 
Tel. 481.570) 
Dolce calda Lisa 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57 - Tel. 

Bianco, rosso 
Comico 
(16-22,30) 

AMERICA Wia 

a verdone di e con C. 

L- 2500 

5408901) 
L. 3000 

Verdona • 

N. del Grande. 6. tei 5816168) 
L. 2500 

Drammatico • R. De Niro 

18 T. 
Sordi • 
21 T 

890817) 
Comico 
890947) 

L. 2000 

L. 2000 

Toro scatenato con 
V M 14 
(16,30-22,30) 

ANIENE (P.zza Sempione 
10 e Caterina con A. 

ANTARES (v.ie Adriatico 
11 vizietto I I con U. Tognazzi e M. Serrault 
Comico 
(16-22,30) 

AOUILA (via L'Aquila. 74 
Josephine le viziosa 

AR1STON (via Cicerone, 19 
LUI Marlecn (prima) 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Liti Marleen con H. Schygulla - Drammatico 
(16-22,30) 

ASTORIA (Via O. da 

tei. 7594951) L. 1200 

T. 353230) L. 3500 

Pordenone. Tel. 511.51.05) 
L. 1500 

Crociera erotica 
ATLANTIC (via Tuscolana. 745 Tal. 761.05.36) 

L. 2000' 
Moore -R. 

- Te-
1500 

2000 

L'oca selvaggia colpisce ancora con 
Avventuroso 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 10 
l^fonq 753.527) L. 
Pornografia proibita 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina, 52 - T. 347.592) L. 
Atlantic City, USA con B. Lancaster - Drammatico 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25 . t. 4751707) L. 3500 
Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44 - Tel. 340887) L. 2000 
The Blues Brothers con J. Belushi - Musicale 
(15.45-22,30) 

BLUE MOON (via de! 4 Cantoni. 53 , tei. 481330 ) 
L. 4000 

Le porno Infermiere delle clinica del sasso 
(16-22,30) 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14 • Tel. 831 .01 .98) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (vìa Stamira. 7 . Tel. 426 .778) L. 2 0 0 0 

I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16,30-22.30) 

CAPITOL (vie G. Sacconi, tei. 393.280) L 2000 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.xia Capranlca, 101 • T . 6792465 ) 
l_ 2500 

I l minestrone con R. Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125 • Tele
fono 679.69.S7) L. 2500 
Mon onde d'Amérique con G. Depardleu • Dram
matico 
(16-22,30) 

CASSIO (via Cassia. 6 9 4 ) 
Ali that jazz (Lo spettacolo comincia) (In ori
ginale) di B. Fosse - Musicale 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90 , tele
fono 350 584) U 2500 
Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.zw R. Pilo. 39 • Tel. 588 .454) 

lo e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22.30) 

D I A M A N T E (via PranesMne. 23 • Tal. 

L. 2000 

295.605) 
U 1500 

10 e Caterina con A. Sordi • Comico 
D IANA (via Appia n. 427 Tel. 780 .145) L- 1500 

11 pap'occhio d! R. Arbore, con Benigni • Satirico 
DUE ALLORI (via Cssilina. 506 Tel. 273 .207 ) 

L. 1000 
4 mosche di velluto grigio con M. Brandon • 
Giallo ( V M 14) 

EDEN (p. Cola di Rienzo. 74 
Ricomincio da tre con M . 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stoppanl. 7 -
Ricomincio da tre con M. 

EMPIRE (via R. Margherite. 

T. 380-188) L.1800 
Troisi - Comico 

T. 870 .245 ) L. 3 0 0 0 
Troisi - Comico 
29 Teiet. 857 .719) 

L. 3500 
De Niro • Drammatico Toro scatenato con 

( V M 14) 
(16.30-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 - T. 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3500 
Genta comune con D. Su t fieri and • Sentimentale 
(15 .30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 - T. 6910786 ) L. 1800 
Le pomo sorella 

EURCINE (vìa Liszt. 32 - Tel. 591.09.86) L. 2500 
Occhio alta penna con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

EUROPA ( e d'Ita'Ia. 107 Tei 865.7361 L 2500 
Hanno rubato l e . - ali Afrodite con A. Girardot 
- Satirico 
(16-22.30) 

F I A M M A (via Blssolatl, 47 . tal. 4751100 ) 
La signora dalle camelia con I . 
mari co 

L. 3000 
Hupper - Dram-

(16-22,30) 
F IAMMETTA (via 

fono 475.04 .64) 
La banchiere con 
(15 .30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 

5 N. da Tolentino. 3 tete-
l_ 2500 

R. Schneider - Drammatico 

246 

Sellerà 

- Tel 582 .848) 
L 2500 

Drammatico 

tei. 894 .946) L. 2000 
Lancaster - Drammatico 

• T. 8641496 ) 
Drammatico -

L, 3000 
V M 14 

Oltre II giardino con P. 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.rra Vulture. 
Atlantic City. USA con B 
(16,30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 4 3 
Shining con J. Nicholson • 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 35 - T. 755 .002) C 2500 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchat • Comico 
(16-22.30) 

GREGORY (vi* Gregorio V I I . 180 - Tei. 6380600 ) 
L 2500 

Hanno rubato l«„ . di Afrodite con A. Girardot 
- Satirico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello, tei. 858 .326) L 2000 
Lili Marleen con H. Schygulla - Drammatico 
(16-22 .30) 

INDUNO (Via G. indurlo - Tei. 582.495) 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37 - Tel. 831 .95 .41) 
Assassinio elio specchio con A. Lansbury 
(16 .05-22,30) 

LE GINESTRE (Cassipatecco. T. 6093638 ) L. 2000 
Il «ambino * Il grande cacciatore con W. Holden -
Drammatico 

MAESTOSO (ria Apple Nuova. 116 • Tei. 786 .086) 
L- 3000 

Ricomincio sta tre con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

MAJESTIC (via SS Apostoli. 20 - Tei. 

l_ 2500 

2500 
Giallo 

Bianco rosso e verdona di e con C 
Comico 
(16-22.30) 

MERCURY (v. Cestello. 

del vizio 

44 Tal. 

6794908) 
L, 3500 

Verdona -

4561767) 
L. 1500 

Le pome schiave 
(16-22,30) 

METRO D R I V I I N (vie C Colombo n. 2 1 . lete-
Riposo 

METROPOLITAN (via 

Elephant man con 
(15,30-22,30) 

dei Corse. 7 • T. 

John Hurt • Dranm. 

8789400 ) 
L- 3500 

. V M 14 

r. 460285) L. 2500 
Avventuroso 

Coma In blue movie 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica, 44 
5peed driver con F. Testi -
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, 
Bianco, rosso e verdone di 
Comico 
(16-22,30) , „ „ , , 

N.I.R. (via V. Carmelo Tel. 598.22.96) L. 3000 
La banchiere con R. Schneider - Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (via Megne 

780271) U 3000 
con C. Verdone -

Grecia, 112 Tel. 

LUI Marleen con 
(15,30-22,30) 

PASQUINO (v.io 

H. Schygulla 

754.368) 
L. 3000 

Drammatico 

dei Piede. 19 - Tei. 580.36.22) 
L. 1200 

( I giorni del cielo) con R. Gare -

(via O Fontane, 

Days ol heaven 
Drammatico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE 
tono 474.31 191 
La nascita dei Beatles - Musicale 
(16-22,30) 

QUIRINALE (vìa Nazionale, tei. 462.653) 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet 
(16-22,30) 

QUIR1NETTA (via M Minghetti, 4 • Tel 

23 , 
L. 

tele-
3000 

L. 3000 
• Comico 

Mamma compie 
(16,15-22,30) 

RADIO CITY (via 

cent'anni di C. Saura 

XX Settembre 96 - Tel. 

6790012) 
L. 2500 

• Satirico 

464 .103) 
L. 2000 

T. Millan - Avventuroso 

113 • Tel. 864.165) L. 1800 
R. Schneider - Drammatico 

109 
con 

Tel. 837.481) L. 2500 
V. Gassman - Satirico 

L. 2500 
con gli 

Spencer - Comico 

462.390) L. 3500 

- T. 4337441) L. 1000 

Tel. 853.030) L. 2300 
di e con C. Verdone -

La formula con M. Brando - Drammatico 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino. 7 • Tel. 5810234) L. 2500 
Manolcsta con 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste, 
La banchiere con 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia, 
Camera d'albergo 
(16-22,30) 

RIVOLI (vlo Lombardia 23 - Tel. 460 .883) L. 3000 
Amarti a New York con J, Clayburgh - Sentiment. 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31 • Tel. 864 .305) 
L. 3500 

Manolesta con T. Millan - Avventuroso 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 • Tel. 757.4S.49) 
L. 3000 

Manolesta con T. Millan • Avventuroso 
(16-22.30) 

SAVOIA (vlo Bergamo 21 • Tel. 865 .023) 
The kids are ali rlght (Uragano Who) 
Who • Musicale 
(16.45-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale - T. 485498) L. 3000 
Occhio alla penna con B. 
(16-22,301 

TIFFANY (via R. Deprerls - Tel. 
Pussy talk (Sesso parlante) 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Anniballano, 8 - Tel. 838.00.03) 
L. 1800 

E lo mi gioco la bambina eon W. Matthau - Satirico 
(16-22.30) 

ULISSE (via TIburtina 254 
Le porno coppie 

UNIVERSAL (via Bari 18 • 
Bianco, rosso e verdone 

Comico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 3 - T. 8511951) L. 2000 
The Blues Brothers con J. Bslushi - Musicale 

V ITTORIA (p.za S: M Liberatrice • Tel. 571 .357) 
L- 2500 

Spaghetti e mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acitla - Tel. 6050049) L. 1500 

La bocca che uccide 
A D A M (Via Casilina. Km. 18 - Tel . 6161808 ) 

Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 
APOLLO (Via Cairoli, 98 Tel. 7313300 ) L. 1500 

Ragazzine di buor»3 famiglia 
ARIEL (V. di Monteverde 4 8 - T. 530521) L. 1500 

Riposo 
AUGUSTUS (eorso V. Emanuele 203 • T . 655455) 

L. 1500 
Selvaggina di passo di R. W Fassbinofer • Dram
matico ( V M 14) 

BRISTOL (via Tuscolana 9 5 0 • Tel. 761 .54 .24) 
. L . 1500 

La notti porno dal mondo - Documentario 
BROADWAY (via del Narcisi 24 - Tel. 2815740) 

L. 1200 
Butterftey erotica 

CLODIO (Via Riboty. 24 - Tei . 3595657) L. 2000 
I l fantasma del palcoscenico con P. Williams • 
Satirico ( V M 14) 

DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (viale dell'Esercito 38 • Tal. S010652) 
L. 1000 

Porno strlk* 
ESPERIA (piazza Sonnino 3 7 - T. 582884) L. 1500 

L'oca selvaggia colpisca ancora con R. Moore -
Avventuroso 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - T e l . 893906) 
L. 1500 

Riposo 
FARNESE (Piazza Campo de' Horl) 

Kagemushe di A. Kurosawa - Drammatico 
HARLEM (Via dei Labaro, 5 6 4 - Tei. 6910844 ) 

L. 900 
Riposo 

HOLLYWOOD (via del PIgneto 108 - T . 290851 ) 
L- 1500 

Un uomo chiamato cavallo eon R. Harris - Dram
matico 

JOLLY (V . Lega Lombarda 4 - T . 4 2 2 8 9 8 ) !_ 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G. Chiabrera 121 - T. 5126926 ) 
L- 1500 

Conoscenza carnate con J. Nicholson - Drammatico 
( V M 18) 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T . 5 5 6 2 3 4 4 ) !_ 1500 
Le mogli super sexy 

MOULIN ROUGE (v O.M. Corblno 2 3 • Tele
fono 556.23 .50) L. 1500 
Viaggi erotici 

NUOVO (via Ascianghl, 10 - t. 588116 ) L. 1500 
Rebus par un assassino con J. Mason - Giallo 

ODEON (P.za d ReDufcV,:ca 4 - T . 4 6 4 7 6 0 ) L. 1000 
Porno erotic movie 

PALLADIUM ( p j a B Kornano 1 1 . Tel. 51 .10 .203) 
L. 1500 

La supplente va In citta 
PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra. 12-13 - Telefo

no 6910136 ) L. 1100 
La pomo teenagers 

RIALTO (Via IV Novembre 136. Tel. 67 .90 .763) 
U 1500 

A qualcuno piace caldo con M . Monroa - Comico 
SPLENDID (V Pier della Vigne 4 . Tal. 620 .205) 

L. 1500 
Candido erotico con L. Cerati - Satirico ( V M 1S) 

TRIANON fVia M Scuota 1 0 1 . T « . 780 .302) 
U 1000 

Febbre erotica del piacer* 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (pjre G. Pepa. teL 73.13.306) 

L. 1700 
La mondana nuda e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (vie Volturno 37 Tei. 4751557) 
L 1.30O 

Spermula con D. Haddon - DrEmmatlco ( V M 18) 
e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (V ;a dei Romagnoli • T. 5610750 ) L. 2500 

I I vizietto I I con U. Tognazzi a M. Serrault - Co
m'è© 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Via dai Piliortint. Tal. 660 .31 .86) 
L. 2500 

Attacco piattaforma Jennifer con R. Moore - Av
venturoso 

SUPERGA (Via Merina 44 . Tei. 65 .92 .280) L- 2000 
Toro scatenalo con R. p t n ; f 0 . Drammatico -
V M 14 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

Amico sfammi lontano almeno on palmo eon G. 
Gemma - Avventuroso 

Sale diocesane 
TIBUR 

Quinte! con P. Newmann - Drammatica 
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Adesso i grossi pericoli potrebbero venire dalle provinciali 

Juventus, Roma e Napoli: splendida 
incertezza in testa (Inter fuori ?) 

I nerazzurri potrebbero avere l'impennata d'orgoglio sia a Belgrado che a Pistoia - Si fraintende la freddezza di Di Bar
tolomei - Maldini: «Ancelotti può dare di più» - Rispetto per i tifosi: 2500 lire per il derby «primavera» Roma-Lazio 

Qualche domanda ad Allodi sulla situazione italiana 
i - • • - • - • • — • 

Lo sport ha «fame» 
di veri manager: 
occorre costruirli 

ROMA — E' deciso: lotta a tre per lo scudetto? In molti lo danno per scontato. Noi, che di profezia non viviamo, prefe
riamo essere più cauti. Sicuramente Juventus, Roma e Napoli hanno carte buone in mano, ma non riteniamo l'Inter tagliata 
definitivamente fuori. Vogliamo caparbiamente andare controcorrente? Non crediamo, forti del fatto che mancano ancora 
nove giornate al termine del campionato, e che I pericoli per le tre di testa potrebbero venire proprio da quelle squadre 
che sulla carta sembrano o battibili o scarsamente insidiose. Con il Como emerse il malessere dell'Inter come squadra e 
come società. In Coppa campioni la Stella Rossa di Belgrado Inchiodò al pareggio I nerazzurri. Contro Napoli, Fiorentina 
• Roma sono venute tre sconfitte a dimostrazione che il malessere è profondo. Eppure I campioni potrebbero far leva sul-
l'orgoglio, tanto domani a Belgrado quanto domenica prossima a Pistoia. Ecco, sono questi due incontri che potranno dire 
tutta la verità sui guasti psicologici causati dagli accadimenti testò menzionati. Anche perché te la Juventus appare al si
curo ricevendo un Perugia ormai in disarmo, la Roma a Catanzaro e il Napoli ad Avellino non andranno di certo sul sicuro. 
Gioco e valori non hanno scavato un fossato incolmabile tra quelle che guidano e quelle che inseguono. Un paio di partite 
storte possono mandare all'aria certezze date per sicure. Ecco perché la Roma fa bene a vivere alla giornata: ne ha fatto 
un suo credo. Il campionato é diventato entusiasmante. E sicuramente entusiasmante é stata la vittoria della Roma. Il 

— _ _ ^ — _ ^ _ — — — ^ — ^ — — — — - «complesso» dell*«01impi-
" co » sembrava essere diven

tato una ossessione. Cinque 
pareggi pesavano e facevano 
da freno. Anzi. In smania 
di tornare a vincere in ca
sa disponeva lncosciamente 
la squadra al nervosismo. 
Gli avversari non venivano 
mai affrontati con la neces
saria lucidità. La calma, la 
serenità, il quasi distacco 
di Liedholm hanno però avu
to il potere di rimuovere 
il «e complesso ». Contro i'In-
ter. se la mancanza di Fal-
cao ha ridotto il tono del
la manovra di centrocampo, 
la corsa alla vittoria non è 
stata più affannosa come 
contro Napoli e Bologna. 
Convinzione, perseveranza e 
concentrazione si sono cosi 
sposate. La porta di Bor-
don avrebbe potuto capitola
re più di una volta. La su
premazia era chiara, ma man
cava 11 conforto della rete. La 
freddezza di DI Bartolomei, 
che spesso viene giudicata co
me un distacco da primo del
la classe, ha finito per pre
miare. Quando ha avuto al 
piede la palla che poi ha 
determinato il gol. abbiamo 
sentito gridare: « Corri non 
camminare s... ». Come dire 
che nel calcio tutto è rela
tivo. 

Ma altro e venuto a galla. 
La retroguardia con Bonetti 
ha riacquistato gli automati
smi adeguati. Conti e Scar-
necchia hanno capito di do
ver entrare in area più spes
so e più spesso incrociarsi. 
Ancelotti e è tornato ai suoi 
livelli abituali (e Maldini ci 
ha assicurato che « può dare 
di più ») : l'essere stato il mi- i 
gliore in campo la dice lun
ga sul suo valore (nel club 
Italia non ci sta mica per 
caso). Pruzzo ha conferma
to il giudizio che su di lui 
esprimemmo in tempi non 
sospetti, e cioè che la Roma 
non ha mai avuto un centra
vanti di tale potenza e con 
cosi spiccato senso del gol. 
Insomma, la Roma il suo scu
detto lo ha già vinto. L'ini
ziativa poi del presidente Di
no Viola, di praticare in oc
casione del derby primave
ra Roma-Lazio un ribasso 
dei prezzi. (2500 lire anziché 
3000), dimostra grande sensi
bilità e rispetto per il tifo
so. Altre società romane fan
no pagare 3000 lire il bi
glietto d'ingresso, ma le la
mentele in occasione di Ro
ma-Fiorentina di domenica 
scorsa alle Tre Fontane (era
vamo presenti), ci sono par
se più che comprensibili. 

A questo punto ci scusia
mo con Juventus e Napoli, 
ma ci pareva doveroso sotto
lineare lo scoop frutto della 
Roma air* Olimpico ». I me
n t i di bianconeri e parte
nopei non si discutono. Que
sta lotta a tre non si veri
ficava da tempi immemora
bili. Ci vorrebbe uno scu
detto per ognuno. 

FIRENZE — Lascio perdere, per ria 
di coronarie, Torino-Juventus, tanto per 
me il campionato è già chiuso Eludo il 
richiamo di Fiorentina-Brescia, tanto 
sono due squadre modeste, oggi. Prejeri-
tco salire a Coverciano a far due chiac
chiere con Italo Allodi. Motivi di discus
sione ce ne sono, ma per me c'è soprat
tutto un pessimismo globale sull'attuale 
gestione dello sport italiano, fatte salve 
le eccezioni, pochissime. Non solo ma mi 
pare di partecipare a un progressivo mu
tamento della funzione dello sport, dove 
lo spettacolo soppianta poco alla volta 
l'uso culturale, il piacere cioè di cono
scere e usare il proprio corpo liberamen
te, in un gioco liberatorio. Ma il mio in
terlocutore mi richiama subito alla real
tà. separando la proiezione idillica dai 
problemi gestionali cosi come sono ora 
e Qui, in questo contesto. 

«Distinguiamo dilettantismo e profes
sionismo. socialità e professionalità, per 
quanto si t rat t i dì fenomeni alla lunga 
interattivi. Ebbene, il vero problema è 
quello di dare innanzitutto una struttu
ra moderna, di altissimo livello aziendale. 
alle società professionistiche, non solo 
per sanare bilanci fallimentari ma ner 
restituire credibilità allo sport, nel du
plice rapporto con il pubblico e con « 
potenziali atleti ». 

Già proprio la credibilità Che non è 
progettàbile, dico io. se non per dimo
strazioni pratiche. E l'esperienza mi di
mostra che in 35 anni non è stata varata 
una legge decente per la difesa e la prò 
mozione, di questa attività, trascurando le 
strutture di base in favore della fabbri
cazione di pochi campioni, in provetta. 
utili paraventi sul nulla. 

La reazione di Allodi è immediata e 
apvarstonata: a 11 passato è passato e 
prendere solo quello in considerazione 
ci rende scettici e ci impedisce di mu
tare le cose. Le quali cose forse stanno 
p»r cambiare. Il CONI e il CNR. per 
e«r-mDio. hanno messo in piedi una com
missione tecnico-scientifica, della quale 
faccio parte assieme ai professori Cento
ni. Dalmonte e Vittori, per studiare le 
p^ssibrVtà perchè ci siano le garanzie. 
per i giovani dai 6 ai 14 anni, di affron
tare serenamente lo sport. Contemrw 
mrenmente ad Arrica (quello del Ca
gliari) è stato affidato il romm'o di stu 
d'are e oreanizzare i modi di portare 
!o sport nelle scuole. E io ho firìuc-a .-h« 
dal nostro lavoro verrà fuori qualcosa 
di nuovo e di buono, davvero * 

Sì. sì. però i padroni del vapore sono 
ter me gif ste**i. 

t Tutti gli stes?: no. Conoscendo Car
rara sr.no ottim.sia. E poi credo che r r -
t: i partiti si siano ormai resi conto del 
fstto che una sana politica sportiva rsn 
àf e s'. traduce in una sorta di pubo.i-
r:tà positiva presso l'elettorato, compo
sto m buona p a r e ri: «portivi » 

E qui Fottimisvo di Candide, si cor
rai ora finalmente di vna visione pro
gettuale concreto Vren fuori cioè i» dise
gno che Allodi permeane da anni, con 
rara coerenza e tenaci, e che da ann 
pazientemente realizza con una linea dt 

proposte di contenuto professionale. Alla 
mia sfiducia per una classe dirigente me-
d.ocre mi oppone la sua fiducia in se 
stesso, delta bontà della sua operazion". 

«Esistono problemi politici generali. 
quelli delle paurose carenze di impianti 
e di una inesistente educazione sportiva. 
Tu sai cosa sono i percorsi della salute 
cha trovi In abbondanza in Germania? 
Sono la messa a disposizione nei giardini 
e nei parchi, di attrezzature per 1 cit
tadini. unite delle istruzioni d'uso: dai 
quattro sollevamentit con i pesi. 10 fles
sioni. eccetera eccetera. Tu passi, lavori 
e vai. Qui da noi non ci sono nemmeno 
i giardini e nessun comune ha pensato 
ancora a realizzare impianti con mate
riale sintetico, buoni in tutte le stagio
ni. come già avviene in Inghilterra e ;n 
America. Campi di calcio dico. E que
sta è una proposta davvero pratica. Ma 
esistono anche problemi manageriali. Tu 
pari: tanto male dei dirigenti e qualche 
volta ha* ragione. Però io penso che per 
realizzare la riforma dello sport, perchè 
Dossa sopravvivere, bisogna che ; diri
genti. chiunque essi siano, si circondino 
di managers altamente specializzati, per-
chè la germinazione spontanea finirà 
presto co! non dare frutti ». 

Si. si. d'accordo, mah... 
« Certo ci vuole coerenza e non improv

visa ?ione. Non si può. per esempio, in 
tempo di manette recriminare e auspica
re tempi di sfascio manageriali, per poi 
scordarsene passata la buriana. Sono co
munque convinto che Carraro. Pescante 
e Sordillo. dopo le ultime vicende tecni
co-morali abbiamo realmente tutte le in
tenzioni di modificare in profondità i 
modi d; conduzione passati. Anche ser
ene il pubblico è come gli elettori, stan
chi di chiacchiere e di promesse ». 

Vigliaccamente ribatto che solo i fatti 
mi ccnvinceranno. 

-xBeh. intanto la nuova legge sul pro
fessionismo c'è. E devo dirti che Righet
ti. il comitato esecutivo della Lega, il 
C?ntro di Coverciano con la Promocalcio 
«tanno attivamente lavorando su questi 
problemi provocati dalla nuova legge, spe-
ciainvnte per quel che riguarda l'impo-
stp>.ion** tecnlro-amministratA'a. perchè 
consenta di affrontare una conduzione 
arrendale nel vero senso della parola r. 

Infanto precipitiamo di domenica in 
rinrjmiea sempre più verso presaci *?n-
torr.atoioaici da area sottosviluppata. Di 
«foMrKio» in domenica sale il tetto d'I 
Totnralrio, borbonicamente d"nunciando 

la fragilità e l'inconsistenza di un appn 
rato, d» una economia, di una cultura FT 
un grande Luna Park e come fuochi PT 
tifìnnlj esplodono le contraddizioni. Mi-
l'nrnì di deficit, miliardi d: *comme*s", 
milir,rd- di tanaenti. miliardi che cavi 

bwno destinazione E de*tma~ioni o de-
ttmnton tema miliardi In questa aimn-
*oìa carnevalesca di castaanole '.a ra 
ninne TV: r-iole scettico e sconfortato Ma 
Ir j-oVr'ò ottimistica di Allodi mi *err* 
,;.-, r^ico di lezione Che umilmente c% 
urlilo. 

Folco Poiiinari 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Claudio Pellegrini 
pilastro del Napoli 

Niente di nuovo 
in «formula uno»; 

il dominatore 
è ancora Jones 

Ferrari ed Alfa ancora senza fortuna 

i 

Claudio Pellegrini segna e fa sognare Napoli e 
il Napoli. Complimenti, Claudio! 

La ritrovata vena del « bomber » partenopeo — 
lo avrete intuito — mi riempie di gioia. In questo 
giocatore, dal comportamento schivo, al limite della 
timidezza, ho sempre creduto. Ha vissuto momenti non 
facili, ha saputo superarli. Ciò indica che sotto l'ap
parente fragile scorza, c'è un ragazzo forte, con la 
piena consapevolezza dei propri mezzi e delle pro
prie capacità. 

Quando • allenavo il Napoli, feci una scommessa 
$ul futuro di Pellegrini. Sottoscrissi che Claudio sa
rebbe divenuto l'idolo del S. Paolo. Il tempo mi sta 
dando ragione, ormai penso di aver abbondantemen
te vinto la cena messa in palio. 

Dieci gol. un bel bottino. Ancora più prestigioso 
appare se si considera che Pellegrini non ha mai 
calciato un rigore. Peccato che ormai i due terzi del 
campionato sono alle spalle e certi recuperi sono dif
ficili da ipotizzare. Ci fosse stata qualche partita m 
più da giocare, non sarebbe stata da escludere una 
bella volata a due per il titolo di cannoniere dell'anno. 

Bravo Marchesi che ha saputo valorizzare le ca
ratteristiche e le qualità di questo giocatore. Con un 
Pellegrini così, il Napoli, oltre ad aver trovato l'at
taccante che gli può assicurare una lunga permanen
za ai vertici della graduatoria, ha trovato anche l'at
taccante del domani Claudio è giovane, può dare ve
ramente tanto a questa squadra. 

E veniamo al campionato. Quello riguardcite ;c 
scudetto, è ormai un discorso a tre. Anche i più scet
tici non possono più ignorare, ora, il miracolo-Napoli. 
Già dissi tempo fa, da queste stesse colonne, che 
questo potrebbe essere l'anno del Napoli. Sorprese a 
parte, lo scudetto potrebbe decidersi proprio al S. 
Paolo in occasione dello scontro spareggio con la Ju-
ve alla penultima giornata. 

Gianni Di Marzio 
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A giudicare dall'esito della 
prima prova del « mondiale » 
di formula 1, il G.P. degli 
Stati Uniti-Ovest di Long 
Beach, sembrerebbe che nel
l'automobilismo niente sia 
cambiato rispetto all'anno 
scorso, piloti e macchine dei 
primi posti dell'ordine d'arri
vo di questa corsa sono gli 
stessi della graduatoria mon
diale dell'anno passato. Per 
le Williams, con Alan Jones 
primo e Carlos Reutemann 
secondo, la corsa americana 
è stata addirittura un trionfo. 
destinato ad incoraggiare gli 
sponsor che appoggiano il 
team di Frank Williams e 
Patrick Head con una previ
sione di « spese 1981 » di cir
ca 6 miliardi. Un trionfo 
questa prima corsa mondiale 
di formula 1 lo è stato an
che per quella vecchia cono
scenze delle piste mondiali j 
che è il motore Cosworth 
DFV. otto cilindri aspirato j 
derivato Ford che vince da I 
tempo immemorabile (la | 
prima vittoria l'ottenne mon
tato sulla Lotus di Jim Clark 
il 4 giugno 1967 in Olanda) e 
ripropone adesso la sua sfida 
anche ai nuovi arrivati tur-
bo-compreasi. siano essi spe
rimentati come il Renault o 
alle prime uscite come il 
Ferrari, naturalmente va te
nuto conto che il circuito di 
Long Beach era una delle 
piste più favorevoli all'uso dei 

motori tradizionali, ma intan
to nella lunga casistica delle 
vittorie il motore nato nelle 
officine di Costin e Du-
ckworth ha iscritto il 137 
successo in una corsa mon
diale. 

Mentre le Williams e la 
Brabham (che con Piquet 
terzo all'arrivo si è anch'essa 
confermata macchina da 
primi posti) avevano già cor
so in Sud Africa e delle indi
cazioni già le avevano forni
te. erano invece alla prima 
corsa stagionale in senso as
soluto molte altre vetture e 
perciò tutte da scoprire. Tra 
queste la Ferrari e l'Alfa 
Romeo, due marche di gran 
prestigio attese, la prima ad 
un riscatto dopo una stagio
ne di pesanti delusioni, e 
1 altra alla riprova del grado 
di competitività raggiunto. 
dopo che specialmente nella 
parte conclusiva dell'ultimo 
campionato aveva fatto ben i 
sperare. Abbandonato il do- ' 
dici cilindri per inseguire il | 
riscatto col motore 1500 so
vralimentato — in America 
ha scelto il turbo — la Fer
rari ha riacceso qualche spe
ranza con dei tempi In prova 
abbastanza, soddisfacenti, in 
gara purtroppo ha avuto me
no fortuna con Villeneuve e 
Pironi fermi prima della 
conclusione. C'è stato tutta
via un momento in cui Pi
roni ha lottato per la quarta 

piazza con Andretti, facendo 
intuire Un possibile prossimo 
ritorno a rendimenti apprez
zabili. ma l'incognita dell'af
fidabilità resta, L'Alfa Romeo 
da parte sua con Andretti 
quarto all'arrivo (Giacomelli 
ha dovuto fermarsi, accusan
do tra l'altro una lussazione 
al polso sinistro) lascia aper
te le porte alla speranza. 

Presenti in corsa in manie
ra massiccia 1 piloti italiani 
hanno tutti dovuto abbando
nare Il più amaro dei ritiri 
è stato quello di Riccardo 
Patrese che con la Arrows, 
andato in testa in una par
tenza assai movimentata, te
neva bene a bada per 24 giri 
Reutemann e Jones che lo 
seguivano nell'ordine. Un 
guasto all'alimentazione ha 
messo fine alla sua splendida 
corsa. 

Con la Tyrrell è invece Ar
rivato in zona punti (quinto 
sul traguardo, due punti nel
la graduatoria mondiale-
l'americano di Roma Eddy 
Cheever: sono i primi della 
sua giovane carriera. 

Eugenio Bomboni 
# In alto due Immagini del 
G. P. dì Long Beach; accan
to al titolo un primo piano 
del vincitore Alan Jones, nel
la foto grande la Williams d< 
Jones guida la corsa dopo 
il ritiro di Patrese 

Nella Tirreno-Adriatico i due italiani all'attacco distanziano Hinault 

Saronni infila» Moser a Civitanova 
Il campione d'Italia ha prevalso di pochissimo sul trentino * Terzo l'olandese Jan Raas - La maglia di leader 
ancora di Amadori che però dice di essere molto stanco - Oggi terza tappa: Civitanova Marche-Montegiorgio 

g. a. 
# Nella foto in alto: Proha-
ska si destreggia tra Pruzzo 
• Ancelotti Il guizzo vincente di SARONNI su MOSER 

Gli atleti handicappati di 30 nazioni 
gareggeranno a Roma dal 2 al 5 aprile 
ROMA — Il 1981 è stato proclamato Anno intemazionale 
dell'handicappato dalle Nazioni Unite. Un'ottima occasione 
per rimediare alle tante colpevoli dimenticanze delle Isti
tuzioni nei confronti di tanti cittadini, e magari — perché 
no? — per un esame di coscienza che può e deve riguardare 
tutti. E riguarda anche il mondo dello sport, come ha ricor
dato ieri nel corso di una conferenza stampa al Foro Italico 
il presidente del CONI. Franco Carraro. Occasione dell'in
contro con i giornalisti la presentazione ufficiale dei II Gio
chi internazionali degli handicappati (a Roma dal 2 al 5 
aprile) che saranno abbinati a un importante convegno su 
questo tema. 

A organizzare la manifestazione — che ha 11 patrocinio 
di Provincia e Comune di Roma, della Regione Lazio, del 

CONI — è stata la FISHa (Federazione Italiana sport per 
handicappati), la neonata Federazione che raccoglie la pre
ziosa eredità dell'ANSPI (Associazione nazionale sport para
plegici italiana), l'associazione che fino a oggi aveva rap 
presentato il nostro paese in tutte le più importanti com
petizioni internazionali per handicappati. Olimpiadi comprese. 

E veniamo ai Giochi, che sono stati illustrati dal presi
dente e dal vicepresidente della FISHa, Roberto Marson e 
Antonio Vemole. Saranno a Roma atleti in rappresentanza 
di 30 paesi per praticare basket (paraplegici), scherma (pa
raplegici). nuoto (paraplegici e amputati) e atletica, (le due 
categorie suddette oltre agli spastici e ai non vedenti). 
Le competizioni si disputeranno allo Stadio dei marmi, al-
l'Acqua ce tosa t al Palazzotto dello sport e vedranno In gara 

t primi quattro classificati alle Olimpiadi degli handicappati 
(svoltesi ad Arnhem, in Olanda, nell'80) più due atleti ita
liani. Per il basket ci saranno le prime due squadre classifi
cate di Arnhem (Israele e Olanda). la quarta (Francia) oltre 
all'Italia. Gli USA, che furono medaglia di bronzo olimpica, 
hanno dovuto declinare l'invito perché in aprile le squadre 
americane sono impegnate nei play-off del campionato. Già, 
perché negli USA le squadre di handicappati hanno un loro 
regolare campionato di basket: un esempio questo di che 
distanza divida ancora l'Italia da altri paesi. La FISHa 
— ad esempio — ha 5 mila tesserati a fronte dei 200 mila 
della sua omologa olandese. 

E della tanta strada che vi è ancora da percorrere si è 
parlato molto lori, auspicando che questi Giochi romani 
costituiscano un passo nella giusta direzione: e per Indicare 
meglio gli scopi e gli obiettivi dell'attività è stato organiz-
?ato il convegno sui problemi dello sport per gli handicap
pati. Anche qui adesioni da tutto il mondo con studiosi di 
altissimo livello, che a Roma avranno la prima occasione di 
incontro Intemazionale su questo tema. Anche per loro si 
tratta, insomma, di un primo importante passo. 

f.def. 

Nostro servizio 
CIVITANOVA MARCHE — 
Pensate un po' quale Mila
no-Sanremo si annuncia con 
un Saronni e un Moser che 
superano nell'ordine la linea 
bianca di Civitanova Marche. 
Non confondiamo la Tirreno 
Adriatico con la classicissima 
di sabato prossimo, stiamo 
attenti a non illuderci perchè 
qualche forestiero che oggi si 
nasconde potrebbe darci la 
paga fra cinque giorni. Però 
ieri Beppe e Francesco hanno 
veramente impressionato, ieri 
i due a big » di casa nostra 
hanno spiccato il volo la
sciandosi alle spalle il signoi 
Hinault e il signor Rass per 
presentarsi con un margine 
di 53" sul lungomare di que
sta città. 

Come ci sono arrivati ve Io 
spieghiamo sfogliando il tac
cuino della corsa, ma a col
pire la fantasia dei tifosi, a 
suscitare commenti tra 1 tec
nici. a provocare uno strom
bazzare di clacson che sem
brava il suono di campane in 
festa, è stata l'armonia con 
la quale Moser e Saronni | 
procedevano verso il tra- ! 
guardo. Un accordo veramen- ] 
te esaltante, una e avalcata j 
con un ritmo travolgente, un 
finale stupendo. 

C'era un bel so'.e quando 
siamo partiti da Chianciano e j 
l'occhio spaziava su: d.ntomi • 
per cogliere una sequenza di 
toni e di colon. I ciclisti pe
dalavano in sordina e chissà 
fin dove sarebbe durata quel
la musica lenta se un bion
dino di nome De Smet non 
avesse rotto la nonotonia. Si 
trattava di un belga venti
duenne alla prima stagione 
professionistica e intruppato 
in una squadra che di buon 
mattino aveva visto capitan 
Vari Impe fare le valigie. 
Dunque un gregario in vetri
na, un giovanotto accreditato 
di yiO" al bivio per Co lo r i 
to e qui il gruppo comincia a 
buttare acqua sul fuoco del 
cavaliere solitario. 

La strada s'inerpica per un 
bel po', stop a De Smet dopo 
una fuga di cento chilometri. 
e attenzione ai movimenti di 
Panizza e Fernandez. piccoli 
movimenti in verità e tutta
via sufficienti per costringere 
Onetemann. Raas e qualcun 
altro a furiosi inseguimenti. 

La discesa è un'avventura 
con un elenco di uomini ap
piedati da forature ma giunti 
a valle, s'attravprsa Tolentino 
a ranghi pressoché compatti. 

L'ultimo tratto pieno di gob-
he. è un invito ai colpi di 
mano e infatti registriamo u-
na sene di episodi elettriz
zanti. Amadori tribola per 
rientrare su una ventina di 
attaccanti e appena s'accoda. 
ecco Moser e Saronni lancia-
tissimi sui dossi di Morroval-
le. 

Su questa collinetta c'è uno 
striscione con due abbuoni: 
robetta se consideriamo che 
al primo andranno 2" e al 
secondo 1". però Moser voler 
do conservare in classifica il 
suo vantaggio su Saronni or
dina a Minetti di squagliarse
la. ma Saronni reagisce. Mo
ser gli risponde e nasce un 
bellissimo duello, una fase 
che metterà le ali al più fa
moso tandem ciclistico d'Ita
lia. In cima Saronni anticipa 

Prim vince 
la quinta 

tappa della 
Parigi-Nizza 

LE CASTELLET — Lo 
svedese della Bianchi 
Piaggio Tommy Prim ha 
vinto in volata la quinta 
tappa della Parigi-Nizza. 
Alla piazza d'onore si è 
classificato il francese Ar-
naud mentre terzo, di
stanziato di quattro se
condi. è giunto il belga 
Van den Haute. 

L'olandese Andre Van 
der Poel. piazzatosi setti
mo, ha conservato il pri
mo posto della gradua
toria generale, davanti al
l'irlandese Roche ed al 
francese Bezzo, distanzia
t i rispettivamente di H" 
• 25". 

Il primo degli Italiani 
è Giambattista Baronchel-
li. ventunesimo, con un 
ritardo di oltre tredici 
minuti. 

Oggi la sesta frazione. 
La Seyne sur Mer-Man-
delieu di km. 117 mentre 
domani la corsa si con
cluder* con due semi
tappe: In mattinata Man-
dei leu-Nizza (km. 57,5) e 
nel pomeriggio la crono-
scalata Individuale del 
Col d'Eze di km. 11. 

il rivale e poi Beppe e Fran
cesco tagliano la corda con 
un'intesa in cui una volta 
tanto sono fratelli, o per lo 
meno legati da un comune 
interesse. Mancano sedici chi
lometri all'arrivo e laggiù c'è 
la folla di Civitanova in atte
sa dell'appassionante conclu
sione. 

La volata? Si pronostica 
Saronni che è più rapido, più 
sprinter. Moser impegna bene 
l'avversario, ma è sconfitto 
per un quarto di ruota. la 
terza moneta è di Raas da
vanti a Bontempi e Mantova
ni. In questo gruppo c'è an
che Amadori che per 43" sal
va la maglia di « leader ». 
L'atleta della Magniflex non 
nasconde la sua stanchezza. 
« Oltretutto ho risentito la 
fatica della giornata prece
dente. Per recuperare ci vo
leva una tappa tranquilla e 
io non ho le gambe di Moier 
e Saronni: io sono un grega
rio .. ». 

j Osgi andremo sul cocuzzolo 
| di Móntegiorgio con una gara 
j che misura 183.700 chilometri 
, e poiché cammin facendo in-
( contreremo parecchie onduìa-
; ziom. la selezione è presso 
j che scontata I ferri ?onn 
i caidi e M a r n o Amadon 
• sembra in trappola. 

Gino Sala 
i 

; ORDINE DI ARRIVO 
1) Giuseppe Saronni (Gi» C«-

i l»ti) km. 222 in 5h 19 '38" m»-
j dia 41 .672; 2) Moser (Famcoci-
1 ne-Campagnolo) ; 3 ) Ra i * (OUn-
j ««») a 5 3 " ; 4 ) Bontempi (InoK-

pran); 5 ) Mantovani (Hoonred 
Bottecchi»); 6 ) Van Calsten 7 ) 
Fernandez; 8 ) Garazzi; 9 ) Sutier-, 
10) Rincotetlo; 11) Ceruti; 12) 
De Wilde; 13) Suarex; 14) V«n-
dembrande; 15) Renosto. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Marino Amadori (Magnine* 

Olmo) in 10 h. 2 9 ' I S " ; 2 ) Moser 
(Famcucinc) a 4 3 " ; 3 ) Saronni 
(G ì . Gelati) a 45" 5 4 ) Hinault 
(Renault) • V 4 G " ; 5 ) Mutter 
(S».) a V 4 9 " ; 6 ) Maestrelli «.t.j 
7 ) Braun • V 5 0 " ; 8 ) Raas a 
1'54"; 9) Leali M . ; 10) Gradi • 
V 5 7 " ; 11) Fraccaro ».t.; 12) Chi-
netti a 2 ' ; 13) Vendi a 2 * 0 1 " ; 
14) Torelli j . t . j 15) Futh» a 
2 '02" . 

Totocalcio: ai «13» 
L. 4.635.300 

Questa la quota del Totocalcio: 
al vincenti con « 13 • punii, lire 
4.635.300; «I vincenti con < 12 * 

I punti, L. 165.000. 
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Il voto su Sahara e Marocco 

«Effetto 
Reagan» 
sul Parlamento 
europeo 7 
Colloquio con Fabrizia Baduel Glorio
so - Con le sinistre alcuni de italiani 

ROMA — E' passata quasi 
inosservata — mentre potrà 
avere pesanti conseguenze — 
la risoluzione votata la set
timana scorsa dal Parlamen
to europeo sul Sahara occi
dentale. Vj si dà ragione al 
Marocco, la potenza occu
pante, si disconosce il di
ritto all'autodeterminazione 
della popolazione sahrani, M 
ignora il Fronte Polisario. E' 
la linea della forza e non 
del negoziato. Come mai? Lo 
chiediamo all'on. Fabrizia 
Baduel Glorioso che ha mo
tivato in aula il voto con
trario del PCI. 

« E' accaduto che proprio 
nel Parlamento europeo la 
diplomazia marocchina è riu
scita ad ottenere il suo uni
co successo dal 1975 ad og
gi. Il senso della risoluzio
ne. presentata dal liberale 
irlandese Lalorn (iscritto al 
gruppo gollista), è molto 
chiaro: vi si sposano com
pletamente le tesi che il Ma
rocco sostiene per difendere 
l'annessione del Sahara. Te
si peraltro contestate dal-
l'ONU, daUa stessa Organiz
zazione per l'unità africana 
e dai non allineati che han
no ribadito il diritto all'au
todeterminazione del Sahara. 
senza che Rabat avesse la 
forza di opporvisi, alla re
cente conferenza di Nuova 
Delhi. E' un atto politico pe
ricoloso che rivela, nei con
fronti dell'Africa, un orien
tamento non rivolto al dia
logo. ma a stabilire precise 
alleanze di campo*. 

Un atto politico del Par
lamento, dove ci sono però 

una maggioranza e una mi
noranza: quali sono stati gli 
schieramenti? 

« Va ricordato in primo luo 
go che le risoluzioni sulla 
questione del Sahara sono 
state presentate due anni fa 
da tutti i gruppi. Quelle dei 
de e dei conservatori erano 
in partenza contrarie al Po
lisario. Ci sono stati molti 
rinvìi e prima di finire in 
aula il problema è stato rim
pallato dalla commissione per 
la cooperazione a quella po
litica, finché non si è votato. 
Centoquaranta sono stati i 
voti a favore della risoluzio
ne filo-marocchina, 92 i con
trari, 11 gli ostentiti. Con
trari ovviamente sono stati 
i comunisti, i socialisti, i so
cialdemocratici e i laburisti. 
Ad essi si sono aggiunti — 
fatto significativo — anche i 
voti di alcuni de italiani, co
me Rumor, Cassanmagnago 
e Gaiotti. Mentre si è aste
nuto Pedini, oltre ad alcuni 
cristiano-sociali belgi e olan
desi. E' questo senza dub
bio un segno di responsabi
lità e di percezione del ri
schio che comporta un soste
gno così netto al Marocco *. 

I pericoli. Quali sono? 
« In primo luogo non si aiu

ta la ricerca di una soluzio
ne negoziata, per la quale 
molte forze già lavorano in 
vista di una vera e propria 
trattativa, che è l'unico stru
mento per porre fine al con
flitto! E' una guerra che ve
de il Marocco impegnato con
tro una popolazione, certo 
non numerosa, ma che ha gli 
stessi diritti di ogni altro po-
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polo, contro un Fronte di li
berazione, il Polisario, che 
ha udienza in mezzo mondo 
e contro la Repubblica che 
U Polisario ha proclamato e 
che si avvale già di un lungo 
elenco di riconoscimenti. In 
secondo luogo si pregiudica
no i rapporti con l'Algeria 
invitata nella risoluzione a 
non sostenere il Polisario. E 
l'Algeria è una sponda impor
tantissima per l'Europa sotto 
ogni profilo e non può non 
vedere come una sfida que
sto pieno sostegno alla linea 
del Marocco ». 

Questo per quello che ri
guarda gli effetti internazio
nali. Ma non è senza signifi
cato che il Parlamento eu
ropeo abbia aggiunto al di
sconoscimento del Polisario 
un atteggiamento molto duro, 
non certo di dialogo, con la 
Libia. 

e Si, mentre il Marocco è 
assolto, la Libia viene accu
sata dì mire egemoniche e 
destabilizzatrici nella regio
ne del Sahel. Insomma due 
pesi e due misure, mescolan
do questioni di diversa natu
ra unicamente al fine di so
stenere una linea per cui non 
esiste un problema naziona
le del Sahara occidentale ma 
solo una penetrazione, un'e
spansione sovietica, libica e 
algerina. L'hanno detto aper
tamente molti di coloro che 
hanno sostenuto la mozione 
filo-marocchina ». 

Dunque, <effetto Reagan» 

a Strasburgo? 
«Stando a quello che è 

successo si potrebbe pensar
lo. Nel Sahara ci sono i ri
belli, nel Salvador sono ri
belli, i profughi afghani so
no invece resistenti, così co
me ha la dignità dì resisten
te la guerriglia angolana con
dotta dall'UNITA di Jonas 
Savimbi. E' chiaro che un 
atteggiamento di questo ge
nere non serve a nulla per 
cercare di risolvere questio
ni drammatiche come que
ste. E' solo la testimonianza 
di una scelta di campo che 
impedisce soluzioni pacifiche 
e negoziate, pregiudicando 
anche la posizione dell'Euro
pa nei confronti di una par
te considerevole dell'Africa 
e del terzo mondo». 

Non va però in questo sen
so la decisione del commis
sario della CEE Cheysson di 
riprendere gli aiuti umanita
ri al Salvador sospesi per le 
pressioni di Haig. 

€ Quello di Cheysson — con
clude Fabrizia Baduel Glo
rioso — è stato un gesto di 
coraggio perché questi aiuti 
alimentari, da distribuire al
le popolazioni del Salvador 
tramite la Croce Rossa, non 
costituiscono certo un atto di 
schieramento politico, ma so
no un aiuto a far sopravvi
vere della gente. Un gesto 
materiale e simbolico nello 
stesso tempo*. 

Renzo Foa 

Fallito golpe in Mauritania. Accuse al Marocco 
NOUAKCHOTT — Un tentativo di colpo di stato è fallito 
ieri in Mauritania. Nel dame notizia, il primo ministro 
mauritano Ould Bneijara ha accusato il Marocco di essere 
all'origine del fallito tentativo di putsch e ha fatto appello 
al Consiglio di sicurezza dell'ONU, alla Lega araba e all'Or
ganizzazione dell'unità africana affinché queste organizza
zioni internazionali blocchino «l'aggressione marocchina». 

Radio Nouakchott ha dato ieri alcuni particolari sul ten
tativo di golpe che è stato attuato da due ex colonnelli, 

Mohamed Abdul Qaddir e Ahmed Salam Sidl. Il primo, a 
quanto si è appreso, è caduto con le armi in pugno mentre 
guidava l'attacco contro il palazzo presidenziale. Durante il 
tentativo insurrezionale 11 presidente mauritano Haidalla si 
trovava In visita nelle regioni settentrionali. 

Il Marocco aveva posto in atto tentativi di destabilizza
zione del regime mauritano dopo il riconoscimento da parte 
di quest'ultimo del Polisario e della sua lotte di liberazione 
del Sahara occidentale. 

Sventato 
in Surinam 

un colpo di sfato 
PARAMARIBO — Un tentati

vo di colpo di stato è fallito 
domenica sera nel Surinam. 
piccolo paese sud-americano 
a nord del Brasile. Nel tenta
tivo di golpe una persona è 
rimasta uccisa. Pino a que
sto momento non vono stati 
fomiti particolari sulla vi
cenda. Il Surinam ha circa 
400 mila abitanti, di cui 150 
mila nella capitale Parama-
ribo; il tentativo di golpe 
sarebbe mosso da Saramac-
ca, 65 km. a ovest. Il Suri
nam è indipendente dal IP75: 
il 25 febbraio 1980 fu instau
rato. con un colpo di stato. 
un governo formalmente civi
le ma controllato da un con
siglio militare: il 19 agosto 
successivo un nuovo colpo di 
stato portò alla epurazione 
degli elementi adi sinistra* 
e alla pratica fine del regime 
parlamentare, con una più 
estesa influenza dei militari. 

Arrestati 
presunti dirigenti 

delNRA 
BELFAST — Speciali com
mandos dell'esercito inglese 
hanno catturato cinque pre
sunta capi dell'IRA (Irìsh 
republican army - Esercito re
pubblicano irlandese'», l'orga
nizzazione che propugna l'in
tegrazione delle sei contee 
del nord Irlanda nel territo
rio della repubblica dell'Eire. 
nel corso di una operazione 
condotta all'insegna della sor
presa nelle vicinanze del con
fine tra le due Irlande. I 
cinque sono stati consegnati 
dai militari alla polizia, in
sieme ad una piccola quanti
tà di armi sequestrate, di ra
dio ricetrasmittenti e tute 
mimetiche. 

Il comando militare ingle
se in Ulster ha reso noto 
che i cinque sono stati cat
turati all'interno di un villi
no nelle vicinanze del vil
laggio di Rosslea, nella con
tea di Permanagli, roccafor
te dell'ala « provisionai » 
dell'IRA. 

Due soldati 
dell'ONU uccisi 

in Libano 
BEIRUT — Due militari nige
riani dell'ONU sono rimasti uc
cisi nella zona di El Kanta-
ran. nel Libano meridionale. 
in seguito ad un massiccio 
bombardamento effettuato sul
la zona dalle artiglierie delle 
milizie di destra del maggio
re Saad Haddad. sostenute da 
Israele. Lo ha reso noto un 
portavoce ufficiale dell'Unifìl 
(il corpo dei « caschi blu » in 
Libano). Le vittime sono un 
ufficiale ed un caporale; le 
cannonate hanno ucciso anche 
tre civili libanesi, fra cui un 
bambino. Con i due morti di 
ieri, sale a 58 il numero to
tale dei e caschi blu » che han
no perso la vita in Libano, 
dopo la invasione israeliana 
del sud nella primavera del 
1978. 

« Flic » contro 
gli autisti 

dei bus a Parigi 
PARIGI — La polizia è in
tervenuta ieri mattina in un
dici depositi d'autobus di Pa
rigi e della periferia per far 
sgombrare i picchetti di scio
pero che impedivano l'usci
ta degli automezzi. E' una 
settimana che il traffico de
gli autobus, nella capitale e 
in periferia, è semiparalizzato 
da una serie dì scioperi a 
singhiozzo, organizzati dai 
sindacati CGT (comunista) 
e CFDT (socialista). 

Adesso, dopo l'intervento 
delle forze dell'ordine nei 
depositi degli autobus, la si
tuazione rischia di aggravar
si, e lo sciopero di estendersi 
all'insieme della rete dei tra
sporti urbani. I sindacati del
la metropolitana si sono riu
niti per decidere se associar
si all'azione dei conducenti 
degli autobus. 

Dal 26 al 28 marzo conferenza internazionale ad Algeri 

Si può riunificare la Corea? 
ROMA — Uni conferenza 
mondiale per la • rionifica-
zìone indipendente e pacìfica 
della Corea » si terrà ad Al
geri dal 26 al 28 marzo. Alla 
conferenza sono stati imitati 
rappresentanti dei governi, 
dei panili, dei comitati di 
appoggio alla riunificazione 
coreana, organizzazioni nazio
nali e intemazionali, perso
nalità e giornalisti dei cin
que continenti. 

La Conferenza di Algeri, 
che è stata convocata dal Co
mitato internazionale di col
legamento per la rianione in
dipendente e pacifica della 
Corea (CILRECO) presieda
lo dal compagno Lucio Luz-
latto, avrà quattro punti all' 
ordine del giorno: il diritto 
del popolo coreano alla sua 
riunificazione e la via per 
giungervi; la proposta di fon
dazione della Repubblica con
federale democratica del Ko-
ryo (recentemente avanzata 
dal presidente nord-coreano 
Kim II Sung); la situazione 
economica e gli Intere»*! ma
nieri nella Corea del Sud; la 
negazione della democrazia e 
dei diritti dell'uomo in Corea 

del Sud e la presenza milita-
re degli Stati Uniti. 

Un paese diriso che aspira 
alla sua riunificazione. Due 
stati sul suo territorio. Al 
nord la Repubblica popolare 
democratica di Corea, sociali
sta, presieduta da Kim II 
Sung; al sud una Repubblica 
di Corea, presieduta dal dit
tatore Djeun Don Hwan, in 
cui sistematica è la violazio
ne dei diritti dell'uomo e la 
repressione contro tutte le 
forze democratiche. Gli avve
nimenti del 1979 e 'SO han
no mostrato il vero volto del
la Corea del Sud: intere cit
tà e regioni insorte contro la 
dittatura, una sanguinosa re
pressione con migliaia di 
morti, di feriti e di prigionie
ri politici. A ciò sì aggiunge 
il permanere della presenza 
di un gran numero di truppe 
degli Stati Uniti. Una presen
za che il presidente Carter, 
prima di essere eletto, aveva 
promesso di far cessare sul
la se'.a dì un dopo-Victnam di 
distensione. Ma la promessa 
non era stata mantenuta. 

I primi atti della nuova am-
minì«trazione Reagan nei con
fronti della Corea sono pre

occupanti e sembrano voler 
creare nuovi ostacoli sulla via 
già complessa e diffìcile della 
riunificazione del paese. Il 
primo capo di governo rice
vuto ufficialmente da Reagan 
alla Casa Bianca dopo la sua 
elezione non a caso è stato 
proprio il dittatore sudcorea
no. E nei giorni scorsi vi è 
stato l'annuncio che gli Stati 
Uniti si accingono a fornire 
un importante contingente dei 
modernissimi aerei a F-16 * 
(un aereo di attacco con al
ta potenza di fuoco) alla Co
rea del Sud con un program
ma di forniture militari che ai 
estende fino al 1985. 

In qnesla difficile situazio
ne internazionale e interna 
quali le prospettive dì riuni
ficazione? Una delle premes
se su questa ria è certamen
te la fine del regime milita
re e la democratizzazione del
la Corea del Sud insieme al 
ritiro dal suo territorio delle 
truppe statunitensi. Tenendo 
conto della necessità di evi
tare che questa parte del 
mondo possa essere trasforma
ta in una nuova Iona di ten
sione e di guerra, la Repub
blica popolare democratica di 

Corea ha recentemente propo
sto di creare una confedera
zione tra ì due paesi — con
servando intatti ì loro diver
si regimi sociali e nel rispet
to delle loro differenti ideo
logie — con il nome di Con
federazione democratica di 
Koryo (nome di uno stato 
unificato che esisteva antica
mente nel paese). 

Nel rapporto del presidente 
Kim II Sani al VI congresso 
del Partito de] lavoro di Co
rea si proponeva inoltre la 
formazione dì un governo na
zionale unificato al quale par
teciperebbero il Nord e il 
Sud in modo egualitario e sot
to i] quale, sulla base degli 
stessi diritti e degli stessi do
veri, le due parti manterreb
bero ciascuna la propria au
tonomia regionale, pur rico
noscendo e rispettando intie
ramente l'ideologia e il regi
me dell'altra. 

Proposte che ad Algeri sa
ranno all'attenzione di lutti 
e che possono aprire nuove 
possibilità per l'unificazione 
del paese e per gli interessi 
della pace in questa regione. 

9* ITI. 

Il governo 
pakistano 

attacca 
Kabul per 

l'aereo 
dirottato 

DAMASCO — Gli exostaggi 
pakistani dell'aereo della « Pa
kistan international airlines » 
che ha subito il più lungo di
rottamento della storia, sono 
partiti ieri mattina da Dama
sco alla volta di Taif per un 
pellegrinaggio di ringrazia
mento alla Mecca prima di far 
ritorno nel proprio paese. Re
stano per ora a Damasco in
vece i 54 prigionieri politici 
liberati dal Pakistan in cam
bio del rilascio degli ostaggi. 
Gli ex-detenuti sono ospiti del 
governo e nei prossimi giorni 
saranno avviate le pratiche 
per assicurare loro lo statuto 
di rifugiati politici: dopodiché 
saranno lasciati liberi di re
stare o di chiedere asilo in 
un altro paese. 

Intanto, il lungo «inciden
te » del dirottamento ha inne
scato una dura polemica del 
regime pakistano contro il go
verno di Kabul. In un discor
so trasmesso alla nazione, il 
presidente del Pakistan Mo-
hammed Zia Ul Haq ha so
stenuto che esiste <t un com
plotto in profondità » tra l'Af
ghanistan e i dissidenti poli
tici dei suo paese; un com
plotto in base al quale — ha 
affermato — il regime afgha
no avrebbe fornito ai pirati 
dell'aria alcune delle armi au
tomatiche e gli esplosivi che 
essi hanno trionfalmente o-
stentato quando hanno lascia
to l'aereo dirottato. Zia avreb
be anche affermato che il re
gime siriano aveva respinto 
la sua richiesta di liberare 
gli ostaggi con un assalto di 
truppe speciali. Questa rive
lazione — che è contenuta in 
un brano del testo origina
rio — non figura però nella 
versione ufficiale del discorso 
letto nella trasmissione radio
fonica. 

Anche 11 segretario genera
le del ministero della difesa 
pakistano, generale Moham-
med Rahim Khan, ha violen
temente accusato il governo 
di Kabul di favoreggiamento 
nei confronti dei dirottatori. 
Quando i tre pirati « seque
strarono » l'aereo in volo sul 
Pakistan — ha detto Khan — 
erano armati solo di pistole. 
*Ma dopo essersi fermati a 
Kabul per una notte hanno po
tuto tirare fuori tutte quelle 
armi che avevano quando si 
sono arresi in Siria, per non 
parlare delle bombe a mano 
e degli esplosivi che avevano 
innescato per far saltare in 
aria l'aereo*. Sempre secon
do Khan, il governo pakista
no avrebbe appurato che Mur-
teza Bhutto. figlio del primo 
ministro Ali Bhutto fatto im
piccare dall'attuale regime mi
litare, era a Kabul al mo
mento del dirottamento e nel
la capitale afghana aveva a-
vuto un incontro con il terro
rista « internazionale » Carlos. 
Khan ha aggiunto di essere 
rimasto < piacevolmente sor
preso nel constatare che le 
condizioni fisiche e mentali 
di quasi tutti gli ostaggi sono 
estremamente soddisfacenti, 
cosa che non era prevedi
bile*. 

La prima testimonianza di
retta sui lunghi giorni trascor
si a bordo dell'aereo dirotta
to è quella della cittadina 
americana Charlotte Hubbel. 
La donna — rilasciata il 7 
marzo scorso — ha detto che 
i dirottatori avevano scelto 
proprio quell'aereo perché a 
bordo si trovava il diploma
tico pakistano che è stata l'u
nica vittima dell'atto di pira
teria. Tariq Rahim — ha rac
contato Charlotte Hubbel — 
fu separato dagli altri pas
seggeri « quasi immediatamen
te dopo essere stato ricono
sciuto ». n diplomatico era un 
ex-collaboratore di Bhutto e 
funzionario della ambasciata 
pakistana a Teheran. Venne 
ucciso il 6 marzo. I dirottato
ri—ha aggiunto la Hubbel — 
si giustificarono dicendo che 
Rahim cera stilla loro lista 
di individui da eliminare co
me U presidente pakistano Zia 
che aveva fatto impiccare 
Bhutto*. 

La drammatica vicenda re
gistra anche una « coda * as
sai curiosa: appena liberati. 
due ex-ostaggi rischiano ades
so di finire nuovamente re
clusi. questa volta nelle pri
gioni dei rispettivi paesi di 
provenienza. Dei tre « ameri
cani > che si riteneva fosse
ro a bordo, due si sono infat
ti rivelati trafficanti di dro
ga. Il primo. Craig aymore, 
era ricercato negli USA e ha 
avuto il passaporto ritirato 
dal Dipartimento di Stato. Del 
secondo non è ancora nota la 
identità. Si tratta forse di un 
cittadino canadese che viag
giava sotto falso nome, dopo 
essere evaso da un penitenzia
rio di Toronto in cui sconta
va una condanna per traffico 
di droga. Il misterioso perso
naggio è arrivato in un alber
go della capitale siriana con 
la testa avvolta in un maglio
ne per non farsi riconoscere. 

In Salvador ancora morti senza nome 
SAN SALVADOR — L'immagine quoti
diana che ci giunge dal Salvador è 
uguale a mille altre di questi mesi tre
mendi: una piccola folla smarrita — 
donne e bambini — attorno ai corpi di 
due giovani massacrati e gettati sulla 
strada. Anche questi cadaveri non han
no un nome. Li hanno scoperti sabato 
scorso nel pressi della cittadina di So-
yapango, quando la gente ha comincia
to ad avventurarsi fuori di casa allo 

scadere del coprifuoco notturno. Nel
l'anno che è da poco iniziato sono più 
di tremila i cittadini uccisi, e la lista 
si allunga ogni giorno. 

Il « caso » del Salvador è ormai una 
tragedia mondiale. Mentre la repressio
ne diventa sempre più spietata e l'am
ministrazione Reagan impone pesante
mente la propria ingerenza, si moltipli
cano le espressioni di solidarietà con 
questo popolo. Venerdì scorso ad Am

sterdam il Comitato per l'America La
tina della Cisl Internazionale ha ap
provato un documento in cui si espri
me <; piena solidarietà alla lotta dell". 
forze democratiche e rivoluzionarie del 
Salvador » e si auspica « una soluzione 
polhicu » alla crisi. Il Comitato — che 
si è dichiarato contrario ad ogni aiuto 
al roRime militare — rappresenta le 
organizzazioni più importanti dell'Euro
pa, del Canada e dell'America Latina. 

L'episodio sarebbe avvenuto nel centro della città 

Oscura sparatoria ieri a Mosca 
Bambina in ostaggio di un folle? 

MOSCA — Oscuro episodio 
ieri mattina nella capitale so
vietica: secondo agenzie di 
stampa (che citano testimoni 
oculari) una sparatoria sa
rebbe avvenuta tra la polizia 
ed uno sconosciuto, asserra
gliato in un appartamento di 
un palazzo nel centro della 
città, sul Prospekt Mira, con 
una bambina in ostaggio. L' 
edificio in questione è abi
tato in parte da diplomatici 
e giornalisti stranieri, ma 1' 
episodio è avvenuto nell'ala 
in cui abitano cittadini so
vietici. Per aver ragione del
l'uomo (forse un folle), la po
lizia — avrebbero riferito al
cuni testimoni — ha fatto uso 
di gas lacrimogeni, irrom
pendo poi nell'appartamento. 

La bambina sarebbe stata li
berata e l'episodio si sarebbe 
concluso senza alcuno spargi
mento di sangue. Alcune fon
ti affermano di aver visto 1* 
uomo sparare dalla finestra 
e che almeno una persona 
(sembra il padre della bam

bina presa in ostaggio) sa
rebbe rimasta ferita. 

Sempre secondo le agenzie 
occidentali, la polizia ha cir
condato l'edificio con uomi
ni che indossavano giubbotti 
anti-proiettile ed ha chiesto ai 
cittadini stranieri di restare ' 
in casa. Tutto si è concluso 
verso mezzogiorno, lo sparato
re è stato portato via dagli | 
agenti. Non si hanno per ora . 
versioni ufficiali delTepiso- , 
dio. . 

Cimitero 
di dinosauri 

scoperto in Cina 
PECHINO — Archeologi ci
nesi hanno scoperto ciò che 
essi stessi definiscono il più 
grande a cimitero » di dino
sauri del mondo. La scoper
ta è avvenuta nella fertile 
regione di Sichuan, nella Ci
na meridionale, nelle vici
nanze di ZIgong, 150 chilo
metri a sud-est di Chengdu, 
un capoluogo della provincia. 
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FòrdTransit 
nasce dall'esperienza di oltre 
un milione e mezzo diTransit. 

Ogni giorno, oltre un milione e mezzo di Transit 
viaggio, lavoro, trasporta in tutto il mondo. Il motivo 
ed i perché sono semplicissimi: • Per la cabina con 
la classe ed il confort delle migliori auto e molta si
curezza in più • Per la capacito di carico e la robu
stezza dei miglion 

camion, con tanta manovrabilità e velocità in più. • 
Per le eccellenti prestazioni garantite dal motore 
Diesel 2,4 (ed i brillanti benzina 1,6 e 2,0) • Per la 
guida piacevole del cambio a 4 marce sincronizza
te. • Per il cambio "overdrive" (6 rapporti di mar
cia). Ma oltre all'aspetto "piacere di guida" esiste 

"l'efficienza d'impiego ". • 44 modelli specifi
ci, tutti prodotti dalla Ford ai più alti livelli 
tecnologici. • Innumerevoli versioni spe

ciali, sui famosi telai Transit. • Una 
durata straorciirnno garantita 
dall'affidabilità meccanica di 

ogni componente. • Il pro-
cesso anticorrosivo, a tre 

f stadi, che si avvale del 
i modernissimo sistema 
• dell'elettroforesi catodi

co. Con Ford Transit non 
rischi mai. Contatta subi
to il tuo Concessionario 
Ford per saperne di più. 
Perché aspettare? 

Tradizione dì forza e sicurezza <~/c?Fc{ 

-
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Il vertice definito « altamente soddisfacente » 

Rafforzato a Strasburgo 
asse Giscard-Schmidt 

Nel riserbo ufficiale, sembra che abbia fatto un passo avanti l'idea di una 
iniziativa autonoma dell'Europa, per favorire la ripresa del dialogo est-ovest 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Sono estremamente 
scarse le indiscrezioni sca
turite dalle tre ore di collo
quio che il cancelliere tede
sco-occidentale e il presiden
te francese hanno avuto do
menica sera a Strasburgo. 
L'incontro è stato definito 
« altamente soddisfacente » 
dagli stessi protagonisti, che 
hanno indicato una t conver
genza di analisi e di punti di 
vista » su tutti e quattro i 
principali argomenti abbor
dati (rapporti Europa-USA 
dopo l'eiezione di Reagan; 
rapporti est-ovest dopo i mes
saggi trasmessi da Breznev ai 
capi di stato occidentali: que
stioni monetarie; dialogo 
Nord-Sud) e un apprezza
mento « positivo * dei recenti 
colloqui americani che i mi
nistri degli esteri di Bonn e 
di Parigi hanno avuto a 
Washington. 

Ma al di là. di queste di
chiarazioni. che rivelano la 
prudenza di chi sa di muo
versi in una fase estrema
mente delicata del rapporto 
USA-URSS e nell'ambito di 
una dialettica internazionale 
ancora rinchiusa tra i due 
poli politico-strategici rappre
sentati da Washington e Mo
sca. non v'è dubbio che si è 
trattato per Giscard e Schmidt 
di « ricentrare — come so
stiene Le Figaro -- la loro 
riflessione comune in funzio
ne. da una parte delle posi
zioni di Breznev al congresso 
del PCUS. che non suscitano 
particolare entusiasmo a 
Washington, e dall'altra, del
le incertezze che pesane, sem
pre sull'azione diplomatica 
di Washington (come si è po
tuto vedere in questi giorni 
ancora a proposito del Sal
vador. dell'Africa o del Me- ' 
dio Oriente) ». ' 

in questo contesto ambiguo, j 
sempre carico dei pericoli di ; 
esplosioni periferiche diffidi 
mente controllabili, è presu
mibile che i due uomini di sta
to si siano sentiti natural
mente spinti a rafforzare 
< l'insieme autonomo » costi
tuito dai loro due paesi, sulla 
scia di una intesa che non 
data da oggi. Il vertice di 
domenica a Strasburgo, come 
si è fatto notare nelle due 
capitali, procede sulla scia di 
quella intesa franco-tedesca 
stabilita già un anno fa a 
Bonn, quando fu posto il pro
blema dell'Europa come 
* terzo polo » (pur nell'am
bito della alleanza atlantica) 
tra Stati Uniti e Unione So
vietica. 

Ribadita a Parigi agli ini
zi di febbraio questa intesa. 
Giscard e Schmidt hanno mol
to probabilmente avvertito la 
esigenza di aggiornarla alla 
luce dei primi contatti uffi
ciali avuti dalle diplomazie 
dei due paesi con la nuova 
amministrazione americana. 
Non solo forse per precisare 
il contenuto dell'azione comu
ne decisa poco più di un me
se fa. ma anche per cercare 
di dissipare la impressione di 
chi negli ultimi tempi ha cre
duto di poter cogliere in cer
ti atteggiamenti francesi una 
maggiore vicinanza di Parigi 
alle tesi americane, ricavan
do quindi l'impressione che 
sulle rive del Reno si metta 
maggiormente l'accento, che 
non sulla Senna, sulla disten
sione e sul disarmo. 

Non si può non rilevare che 
la e concordanza di analisi » 
viene ribadita non so!o sulla 
base delle relazioni che i mi
nistri degli e-teri dei due 
paesi hanno fatto a Strasbur
go de: loro colloqui con Haig. 
ma anche aila vigilia di un 
viaggio che il ministro de
gli esteri tedesco occidentale 
Genscher si appresta a fare 
a Mosca, dopo aver perora
to a Washington la causa di 
una ripresa dei dialogo. 

A Strasburgo insomma pò 
trebòe aver fatto un passo 
«van:i l'idea franco-tedesca d: 
una Europa che dovrebbe cor 
care d; aprire nuovi spazi 
e promuovere una sua inizia 
tiva nei confronti dei due 
grandi. Se di questo si è trat
tato. lo si vedrà comunque nel
le prossime mosse delle diplo
mazie francese e tedesca, che 
domenica hanno anche messo 
a punto una serie di posizioni 
comuni in riferimento al ver
tice comunitario di Maa
stricht e posto il problema. 
soprattutto nei confronti de
gli Stati Uniti, della necessità 
di * ristabilire stabilità e fi 
duci a nelle relazioni econo
miche internazionali » e di 
e mettere fine ai disordini di 
ogni tipo che regnano in cam
po monetario ». Una azione 
concertata è stata anche pre
vista per migliorare le rela
zioni coi paesi in via di svi
luppo. 

Franco Fabiani 

L'Australia non appoggia 
Reagan per l'Afghanistan 

SYDNEY - L'Australia non 
appoggerà il governo Rea
gan nelle sue iniziative a 
favore dei ribelli islamici in 
Afghanistan. Lo ha dichia
rato. in riferimento esplici
to al recente proponimento 
di Reagan di mandare ri
fornimenti di armi ai ribel
li. il vice-primo ministro au 
straliano. Anthony. L'espo
nente del governo di Can
berra ha fatto questa di 
ehiarazione nel corso di una 
conferenza stampa a Singa

pore. dove ha fatto scalo 
con una delegazione com
merciale diretta in Medio 
Oriente. Anthony ha detto 
che il suo governo < non 
vuole esportare la snvver 
sione in nessun Paese del 
mondo ». Egli non ha tutta
via precisato se questa po
sizione australiana sia sta
ta già comunicata a Wash
ington. Come si ricorderà. 
nei giorni scorsi anche i! 
governo del Pakistan aveva 
dichiarato che non avrebbe 

consentito il transito sul suo 
territorio di armi dirette ai 
ribelli afghani, in quanto 
impegnato a favorire una 
soluzione politica della crisi. 

Proprio ieri il ministro 
della difesa sovietico Usti-
nov ha rinnovato il monito 
contro le iniziative ameri
cane per l'Afghanistan, af
fermando che l'URSS i è 
contraria a esportare la ri 
vnluzione. ma non può ac
cettare che venga esportata 
la controrivoluzione ». 

Arbatov conferma a Bonn 
le « aperture » di Breznev 

BONN — La proposta del leader sovietico 
Breznev per una e moratoria » nell'instal-
iazione dei missili a medio raggio in Eu
ropa è stata « una porta aperta », un ten
tativo di rendere più agevole l'avvio di 
trattai-ive: essa infatti in questo momento 
significa esclusivamente una limitazione 
per i sovietici che sono già in grado di 
installare e produrre i missili «SS 20». 
Cosi ha detto Georghi Arbatov. uno dei 
più autorevoli esperti sovietici di politica 
americana. 

Arbatov si è dichiarato « molto meravi
gliato » per come è stata recepita dagli 
occidentali la proposta di Breznev. « co
me se essa volesse significare un conge
lamento ver sempre della situazione at 
tuale>. Rileggendo le parole pronunciate da 
Breznev. Arbatov. nella capitale tedesco 
federale per la presentazione di un libro 
intervista sulla politica sovietica verso 
l'Occidente da lui rilasciata ad un gior
nalista olandese, ha aggiunto che la mo 
ratoria « riguarda solo ogni preparazione 
alla installazione dei missili, altro non si 
può verificare ». « Le nostre proposte non 
sono un ultimatum — ha detto ancora — 
se non verranno accolte, la situazione di
venterà sempre più difficile ». 

« L'Occidente non ha altre alternative ra
gionevoli — ha proseguito Arbatov rispon
dendo alle domande dei giornalisti —: cre
do che ora tocchi all'Ovest creare una 
atmosfera per cominciare le trattative per 
giungere ad un trattato che risparmi pre
occupazioni e denaro ». perché « la cosa 
piti importante in questa situazione seni 
pre più pericolosa a causa della corsa agli 
armamenti è cominciare un dialogo, nel 
comune interesse dei due campi ». 

Arbatov ha aggiunto di capire le diffi
denze che vi sono da entrambe le parti, ma 
« c'è una strada molto facile da intrapren
dere: cominciare le trattative per verifi
care se la sfiducia è fondata o meno ». 
Egli ha precisato inoltre che la proposta 
fatta da Breznev il 6 ottobre 1979 a Bor
iino resta ancora valida, in particolare 
per quanto riguarda il trasferimento de
gli « SS 20 » al di là degli Urali. 

Sulla nuova amministrazione america
na. Arbatov ha detto che non è possibile 
ancora individuare che cosa si sta elabo
rando a Washington. < Hanno cominciato 
molto male nei rapporti con noi — ha det
to — ma questo è accaduto anche con i 
governi precedenti per cui c'è da sperare 
che la situazione migliori ». 

Europa e USA : dibattito 
fra socialisti e comunisti 

ROMA — e Europa-Stati Uni
ti: che rapporto di fronte al
la crisi internazionale? ». E' 
un tema di evidente attuali
tà, alla luce delle recenti di
chiarazioni dell'amministra
zione Reagan. delle proposte 
di Breznev in tema di ridu
zione degli armamenti, delle 

consultazioni in corso fra 
Washington e gli alleati eu
ropei. 

Di questo tema si discuterà 
oggi a Roma, in un pubblico 
dibattito organizzato dagli 
istituti di studi internazionali 
CESPI (comunista) e ICIPEC 
(socialista). Vi parteciperan

no i compagni Gerardo Chia-
romonte. Romano Ledda e 
Gian Carlo Pajetta e i socia
listi Riccardo Lombardi. Giu
seppe Santoro. Claudio Signo
rile e Paolo Vittorelli. Il di
battito si terrà nella sala del-
l'ICIPEC. in via degli Uffici 
del Vicario 49. alle ore 16.30. 

Dopo un appello di Walesa ai lavoratori 

Polonia: sospeso lo sciopero 
di avvertimento a Radom 

La situazione sbloccata dalle dimissioni del segretario 
locale del POUP - Oggi incontro a Varsavia con il governo 

VARSAVIA — Anche a Radom la tregua sin
dacale. chiesta dal primo ministro polacco 
gen. Jaruzelski ha retto. Lo sciopero minac
ciato dai sindacalisti locali per domani è 
stato sospeso in seguito all'intervento riso
lutore di Lech Walesa, il quale ha convinto 
tutti, parlando ieri a una folla di 15.000 per
sone accorse ad ascoltarlo alio stadio spor 
tivo « Bron ». gremito in ogni ordine di posti 
nonostante l'inclemenza del tempo ed iì clima 
gelido. 

Le rivendicazioni dei lavoratori di Radom. 
ha assicurato Walesa, sono state portate al 
generale Jaruzelski. il quale ha promesso 
che farà di tutto per arrivare a una -?oIu 
zione accettabile. « Abbiamo un primo mini 
slro che vuole fare qualcosa — ha detto Wa
lesa — e abbiamo un governo ragionevole. 
Ma il governo deve anche avere il tempo 
di risolvere i suoi problemi ». 

La sezione di Radom di e Solidamosc » ave
va proclamato per domani uno sciopero di 
« avvertimento ». a meno che il governo non 
si fosse impegnato nella trattativa su una 
lista di rivendicazioni in 17 punti, fra i quali 
la destituzione delle autorità locali accusate 
della sanguinosa repressione dei tumulti ope 
rai scoppiati cinque anni fa contro il rincaro 
dei prezzi dei generi alimentari. 

La sospensione dello sciopero di «avverti
mento » di domani comporta ora il fatto che 
i dirigenti di «Solidamosc» di Radom aspet
teranno l'esito del colloquio con gli esponenti 
del governo a Varsavia (che si svolge oggi) 
prima di decidere se revocare del tutto le 
successive azioni di protesta. 

E* stato il presidente della sezione locale 
di « Solidamosc ». Andrzej Sobieraj. ad ai. 
nunciare la sospensione dello sciopero a con 
clusione del comizio di Walesa, motivandola 
con il parziale accoglimento dell» rivendica 
zinni avanzate. 

Uno dei momenti più applauditi del co
mizio di Walesa ' è stato quando il capo di 
* Solidamosc » ha assicurato che il capo del
ia sezione locale del Partito, il voivoda (pre-
tetto). ed il capo di polizia « Terranno desti 
luiti ». 

La sospensione dello sciopero è stata resa 
possibile dall'accoglimento da parte dei « pie 
num » del comitato regionale del POUP. delle 
dimissioni presentate sabato dal segretario re 
gionaie. Janusz Prokop:ak. Î e dimissioni so 
no state accettate ieri con un voto del « ple
num > a suffragio segreto. Prokopiak aveva 
motivato le dimissioni dichiarando di non vo 
'.ere die la sua persona fosse causa rii ten 
•>:one sociale. Il suo successore è Zdzislau 
Kwiecinski. attualmente direttore di una azien
da a Radom. 

Anche il voivoda di Radom. Roman Mac 
kowski. ha presentato le dimissioni, mentre 
non risulta che lo abbia fatto il capo della 
polizia Stefan Mozgawa. 

La sorte della tregua dipende ora dall'esito 
del colloquio di oggi, fra una delegazione di 
cinque esponenti della sezione locale di « So 
lidamosc » ed una delegazione governativa al 
massimo livello, della quale fanno parte an 
che il vice-primo ministro Wieczyslaw Rako 
uski ed il ministro per gli affari sindacali 
Stanislaw Ciosek. 

Mentre si avvia a soluzione la situa 
rione di Radom. un episodio accaduto 
a Bydgoszcz conferma il malessere per 
sistente nel settore agricolo: una cin 
quantina di contadini hanno occupato la 
sede regionale dello « ZSL » (partito con 
ladino). Essi chiedono allo < ZSL > di inU*r 
venire nella controversia con il governo ri 
guardante l'autogestione, cui sovrintendono 
i « circoli agricoli ». Il 23 febbraio scorso si 
»»ra svolto nella stessa Bydgoszsc il con 
presso regionale dei « circoli » i cui risultati 
non avevano soddisfatto gli agricoltori, 
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Perché il deficit alimentare a 6000 miliardi 
(Dalla prima pagina) 

rebbe la nostra agricoli ti
ra, più debole delle altre 
e sottoposta alla concor
renza dei nuovi paesi me
diterranei entrat i nella 
Cec: non ci saranno più 
aiuti per la nostra zoo
tecnia, la revisione dei 
prezzi proposta non tiene 
conto dei tassi di intla/iune 
sostenuti in alcuni paesi 
(è il caso dell 'Italia). In
fine si vorrebbe introdur
re una tassa su qualunque 
prodot to agricolo da chiun

que prodot to . In prat ica 
verrebbero fissati quanti
tativi di produzione pre
determinat i al di Ih dei 
quali aiuti e valtre forme 
eli sostegno sarebbero so
spesi o ridotti. 

Anche eli qui il malesse
re e la protesta di oggi. 
Sia la Coldirctti sia la 
Conlcoltivatori hanno an
nunziato grandi iniziative 
eli inasta per i prossimi 
giorni. Parlando nei gior
ni scorsi alla Fiera agri
cola di Verona il presiden

te della Coldirctti Lo Bian
co ha addir i t tura de t to : 
« La pace nelle campagne 
sarà presto un r icordo del 
passato e allora a l t ro che 
vertenza Fiat: sarà pesi-
ciò! ». Parole pravi pronun
ciate dal leader di un'or
ganizzazione che oggi ten
ta un cauto a l lentamento 
dei propri rapporti con la 
DC, rapport i che per un 
t rentennio hanno costitui
to l'asse della politica agra
ria del soverno. 

Tut tavia la pressione del 

mondo contadino non a v a 
sbocchi e non in t rodurrà 
novità vere nelle campagne 
se non ci sarà una svoila 
politica che muti il ruolo 
dell 'agricoltura nell'econo
mia del paese Anche pei 
ques to ci ba t t i amo con più 
forza di ieri per l'unità del 
mondo contadino. Bisogna 
spezzare lino in fondo anti
chi collateralismi e impe
dire che la protesta slclle 
campagne si rivolga con t ro 
le città e la classe operaia. 
S tanno cadendo ad una ad 

una le condizioni polit iche 
e anche quelle economiche 
che hanno consent i to la so
pravvivenza di un mondo 
contadino industr ioso ma in 
!»ran parto pro te t to e in
gabbiato den t ro organizza
zioni e istituzioni (anrne 
politiche) for temente accen
t ra te sia pure den t ro un 
sistema di potere ar t icolato. 
L'aggravarsi della crisi Jove 
porterà queste forze? R' un 
interrogativo decisivo in un 
momento di crisi politica e 
sociale così acuta . 

Nelle mani di un 10% la metà delle ricchezze 
(Dalla prima pagina) 

hiamento in termini distri-
bufivi; è un fenomeno pu
ramente contabile? Oppure 
è vera un'altra cosa: nella 
gran corsa per difendersi 
dalla erosione inflazionisti
ca non sono impegnati solo 
i lavoratori con la loro sca
la mobile; anzi, quasi tutti 
i redditi in quasi ttitti i 
paesi capitalistici avanzati 
sono indicizzati. Evidente
mente. i ricchi sono riusci
ti a proteggersi quanto e 
più degli altri r. nonostan
te il gran clamore pubbli
citario, ne l'ondata salaria-

(Dalla prima pagina) 
le disposizioni contenute nel
l'atto finale della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa ». 

In secondo luogo, il suc
cesso politico consiste nel
l'impegno assunto dall'Italia 
a negoziare con l'URSS, mal
grado l'opposizione america
na. il grandioso progetto di 
gasdotto Siberia-Europa che 
dovrebbe fornire a sette pae
si del continente quantità 
supplementari di gas natura
le per 40 miliardi di metri 
cubi (di cui 10-12 miliardi al
l'Italia). in cambio dell'impe
gno tecnico, finanziario e tec
nologico per realizzare il pro
getto. Un progetto che ha sca
tenato una controversia tra 
USA ed Europa. A Washington 
si ritiene infatti che accre
scerà la dipendenza dell'Eu
ropa dall'URSS in quanto i 
rubinetti resteranno in mani 
sovietiche. Da questa parte 
dell'Atlantico si risponde ne 
gando validità a tali argo
mentazioni e si ribadisce, an
che in modo brusco come ha 
fatto il governo di Bonn 
(« la RFT non cerca l'accor
do con Washington, ma solo 
l'eliminazione di un malinte
so »), l'intenzione di portare 
a termine l'affare. L'impegno 
assunto dall'Italia, ancorché 
non definitivo, ha in questo 
quadro dunque una rilevanza 

(Dalla prima pagina) 

giunto il compagno Di Citi* 
lio — si protrarrebbe una 
situazione anomala: si per
petuerebbe quello che Con. 
Orucianelli (PDUP) ha defi
nito un clima pressoché di 
ricallo nei rapporti tra pote
re politico e informazione. 
A favore della ripresa imme
diata della discussione si so
no pronunciali anche il capo
gruppo socialista. Labriola 
(che ha lamentalo ì ritardi 
sin qui palili dalla lezgc). 
quello de. Bianco, i missini. 
In serata si è votato. Boccia
te la proposta della radica
le Aglietta (anteporre la Rai 
all'editoria) e quella del suo 

(Dalla prima pagina) 

tare ulteriormente la riforma 
della RAI della qua"e ^i cele
bra — e molto malamente — 
in questi giorni il quinto an
no di vita. Erano i giorni di 
nuovi insabbiamenti della ri
forma dell'editoria, di ulte
riori rinvìi nella regolamenta
zione delle tv private. Ci so
no. però — avvertiva Minuc-
ci — le forze per impedire 
che il disegno "normalizzato 
re" vada in porto. 

Rileggiamo ora gli avve
nimenti che si sono succedu
ti nel breve arco degli ultimi 
mesi: terremoto, terrorismo. 
scandali hanno drasticamen 
te accelerato lo scontro tra i 
« normalizzatori » e il mondo 
deirinformazione. Da una p i r 
te i van centri del potcre-
— politico, governativo, fi
nanziario — i quali, quando 
tutto fila liscio al loro inter 
no. vorrebbero che l'informa
zione si comportasse senza 
disturbare i manovratori: 
mentre, quando esplodono i 
conflitti, si divaricano: e al
lora ognuno di essi vorrebbe 
piegare l'informazione — a 
ogni costo — ai proori inte
ressi. usarla. 

Dall'altra parte gli opera 
tori doll'informazione i qua
li. proprio sui grandi avveni
menti (e le grandi tragedie) 
che hanno dilaniato il pap-
w. hanno reclamato e prati 
cato il diritto a informare, a 
scavare nei fatti perché la 
gente conoscesse, riflettesse. 

Ecco che adesso i nodi ar 
rivano al pettine. Si discute 
—e si lotta — se il settore 
della carta, dal quale dipen-

le dei primi anni 70, né la 
scala mobile a pieno regi
me dopo il 77, sono riusci
te a chiudere i divari, a 
colmare / 'handicap di par
tenza. 

D'altra parte, una confer
ma clamorosa di come si 
sappiano ben difendere 'er
te categorie, viene. dahe 
ultime vicende sulla spesa 
pubblica. Secondo stime 
della Banca d'Italia, per i 
medici si spenderanno miVe 
e 100 miliardi, mentre qua-
drimestralizz.arc la scala 
mobile dei pensionati co
sterà 600 miliardi e altret
tanto trimestralizzare qucl-

politica non indifferente. 
La soddisfazione per il rag

giungimento di questi risulta
ti appare tuttavia, nelle di
chiarazioni dei due capidele-
gazione. un po' stemperata 
dai risultati complessivamen
te positivi, ma non altrettan
to buoni cui è approdata la 
trattativa più specificamente 
economica, come risulta anche 
dai richiami che entrambi fan
no alla « franchezza » usata 
nei colloqui. 

Il sottosegretario agli Esteri 
italiano Edoardo Speranza ha 
dichiarato: « Credo che i ri
sultati siano positivi, ci sia
mo parlati con molta fran
chezza ». 

Il primo vice ministro del 
Commercio Estero sovietico 
Nikolaj Komarov ha dichia
rato: < Consideriamo che la 
riunione sia stata condotta 
con spirito costruttivo e ciò 
ci ha consentito di discutere 
in modo franco ». 

Una tale valutazione ci è 
poi stata confermata da una 
fonte sovietica che. per ben 
due volte, ha aggiunto un 
« abbastanza » al « soddisfat-
th che avevamo usato per in
terrogarla. 

Ma veniamo al dettaglio. 
1) Per quanto riguarda l'in

terscambio il documento san
cisce l'impegno a sviluppare 
€su basi più armoniche ed 
equilibrate » le relazioni com-

collega di partito. Cicciomes-
sere (ce discutiamo alternati
vamente editoria e bilancio 
dello Slato »). Approvata, in
vece. la proposta formalizza
la dall'on. Jolti di mettere 1* 
editoria in calendario a par
tire dalle 16 di oggi. 

Si aprp dunque un'altra set- J 
limana decisiva per la rifor- ; 
ma e le forze politiche sa- j 
ranno chiamate a far seguire • 
falli concreti alle parole, alle j 
promesse. Perchè incertezze i 
rimangono: «e è inori discus
sione il sostegno comunista 
alla lezee. ci sono stati anche 
nei giorni scorsi atteggiamen
ti ondivaghi in settori della 
maggioranza governativa. Ve
dremo se il lavoro del conii-

de tanta parte della reale au- . 
tonomia dei giornali, debba 
essere regolato con soluzioni I 
pasticciate e clientelari o ri- j 
sanatrici. Si ricomincia con I 
la riforma dell'editoria, che | 
da oggi si discute di nuo- j 
vo in aula, alla Camera. 
per un ennesimo appuntamen- | 
to-verità. Accade mentre un J 
altro giornale — il Slanife 
sto — annuncia che non ce 
la fa più. che presto dovrà i 
chiudere. ! 

Adesso che è preralsa la I 
saggia e doverosa decisione • 
di riportare la legge in aula ! 
— afferma il compagno Mi- ! 

nuoci — giochetti non se ne j 
potranno più fare e amici e ' 
nemici della riforma si con- { 
teranno sulla base dei falli. | 
Si redrò chi vuole una lea J 
gè. che presenterà dei limili, ; 
sarà perfettibile certamente. 
ma che un obiettivo chiaro 
ce l'ha: aiutare il risana
mento delle aziende editoria
li. salvaguardare la l'ita dei 
giornali e, quindi, un reale. 
pluralismo dell'informazione 
scritta: e chi invece — parlo 
delle correnti, dei gruppi di 
potere annidati nello Stato — 
vuole tenere assoggettata la 
gran parte dei giornali: chi 
punta, contemporaneamente, 
a rendere sempre più diffici
le la vita alla stampa demo 
erotica, che non può contare. 
ovviamente, neanche su sov 
venzioni clandestine, contrat 
tate, concesse in cambia dt 
generosi favori. Lo Siato ri
sana la chimica, perché non 
dovrebbe risanare Vinforma
zione? Purché lo faccia con 
trasparenza, rigore e senza 
discriminazione verso alcuno. 

la degli statali. Ciò signi
fica che 30 mila persone si 
appropriano di una « fetta * 
pari a quella che dovrà toc
care a quasi dieci milioni 
di pensionati o dipendenti 
pubblici. 

Sempre dalle stesse stime 
viene che il rimborso dt 
una parte del drenaggio 
fiscale (di quello che le 
tasse hanno tolto in più ai 
salari a causa dett'inflaz'o-
ne) sarà pari a 2.600 mi
liardi ; ebbene, quasi la 
stessa quantità di denaio 
(2.200 miliardi) verrà con
cessa alle imprese sotto f.Ir
ma di fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Insomma, tan

to si dà all'uno, tanto si dà 
all'altro. Ma da dove sa
ranno presi questi denari? 
Circa 2.400 miliardi dai de
creti fiscali di fine 1980. 660 
miliardi dall'aumento óeVn 
benzina, 965 miliardi dilla 
addizionale, altri dalle ta^sc 
automobilistiche. Insomma 
da imposte che continuano 
a pesare sui lavoratori. 

/.e stime che abbiamo ci
tato non dicono, invece, 
quanto entrerà in più nelle 
casse dello Stato grazie ai 
fiscal drag. Basti dire, per 
avere un'idea, che l'anno 
scorso dalle trattenute su 
salari e stipendi sono ve

nuti oltre ventimila miliardi 
e solo per effetto della 
« imposta da inflazione »• 
quasi 3.000 miliardi. Potrem
mo dire, dunque, che men
tre ai lavoratori non è stato 
restituito certo tutto il 'mal
tolto», buona parte degli 
incassi sono stati redistri
buiti agli imprenditori. 

Davvero c'è itti eccesso di 
egualitarismo, dunque? Op
pure, al contrario, non è m 
atto, e con un certo suc
cesso. una « controriforma > 
rispetto a quel po' di equifh 
che le latte degli anni set
tanta avevano tentato di 
immettere nel sistema? 

Il gasdotto tra Siberia e Europa 
merciali e la cooperazione 
industriale e si indicano al
cuni settori per i quali esisto
no già progetti e trattative 
tra ditte italiane ed enti so
vietici: petrolchimico, ener
getico. elettronico ed elettro
tecnico. siderurgico, aeronau
tico. automobilistico (sia vet
ture che trattori). L'Italia, co
me hanno ribadito in questi 
giorni a più riprese i rap
presentanti italiani a comin
ciare dal ministro Manca. 
ha l'esigenza di riequilibrare 
la bilancia commerciale. Il 
nostro deficit infatti è cresciu
to più rapidamente dell'inter
scambio ( + 36% tra il "79 
e l'80) raggiungendo la som
ma di 1.448 miliardi di lire 
nei primi nove mesi dell'80 
(+55%). 

Il vice ministro sovietico 
ha spiegato questo andamen
to con « la maggiore inciden
za delle forniture sovietiche 
rispetto a quelle italiane * che 
« sono formate al 30% da for
niture energetiche: petrolio, 
gas. uranio arricchito di cui 
l'Italia ha estremo bisogno ». 
D'altro lato « lo sviluppa delle 
esportazioni italiane in URSS 
— spiega Komarov — è in
vece ostacolato dal fatto che 
le ditte italiane non possono 
offrire condizioni di finanzia
mento concorrenziali, sono 
svantaggiate sotto questo 
aspetto rispetto a quelle di 
altri paesi ». Ad ogni modo 

è stato deciso che una veri
fica sarà fatta nella prossi
ma riunione della commissio
ne mista che si terrà nel 
1982 in URSS. Il tema del 
credito sollevato con molta 
forza dalla parte sovietica 
però è un altro dei temi dif
ficili di questa ripresa nego
ziale. 

2) Il comunicato, a que
sto proposito fa solo un ac
cenno alla « importanza della 
cooperazione finanziaria » e 
al « prossimo incontro » a 
livello tecnico che è stato ap
punto deciso dalle due parti. 
ma la posizione italiana è 
molto chiara. Il sottosegreta
rio Speranza ha ribadito an
cora ieri che « si debbono 
incrementare da parte sovieti
ca gli acquisti con pagamenti 
in contanti. Il governo è di
sposto a crediti ai fornitori 
(cioè italiani) per sostenere 
lo sviluppo delle esportazioni 
in settori che ci stanno par
ticolarmente a cuore. Siamo 
disposti'a prendere in consi
derazione crediti finanziari ad 
hoc (e cioè all'URSS) in re
lazione a specifici progetti di 
particolare rilievo ed utilità 
per l'industria italiana. Ogni 
altro problema sarà esami
nato in relazione alle, esi
genze ». E' questo probabil
mente il punto di minor sod
disfazione per i sovietici. 

3) Infine il problema del
le forniture di energie. Pro

blema duplice questo: da par
te italiana è chiesto il rispet
to degli impegni per le for
niture sovietiche di petrolio 
per le quali Mosca aveva an
nunciato una riduzione del 
20% e di quelle di gas e car
bone quasi interrotte. 

A questa richiesta Komarov 
ha risposto che « gli enti so
vietici stanno prendendo mi
sure per mantenere i livelli 
attuali di fornitura anche 
nel 1981 ». 

Per quanto riguarda ti gas. 
ed eccoci al secondo aspetto 
del problema. l'Unione Sovie
tica promette ingenti aumenti 
nelle forniture legate però alla 
realizzazione del gasdotto Si
beria-Europa. A questo pro
posito l'Italia si è impegnata 
a trattare con l'URSS i ter
mini concreti del problema. 
anche di concerto con gli 
altri paesi europei interes
sati. ed è stato deciso di no
minare una delegazione appo
sita. L'URSS ha già nomina
to la delegazione omologa pre
sieduta da] vice ministro Os-
sipov. Nell'incontro tra le 
due delegazioni — ha detto 
il sottosegretario Speranza — 
dovranno essere approfondi
ti « tutti gli aspetti delle prò-
poste sovietiche per il gasdot
to e cioè gli aspetti finanziari, 
le questioni dell'ammortamen
to. del credito, dell'approvvi
gionamento 0 dei prezzi del 
gas». 

L'ora della verità per l'editoria 
lato ristretto e gli impegni 
assumi ieri consentiranno que
sta volta di approvare la leg
ge in quei tempi rapidi che 
Mammì e Di Giulio hanno 
definito possibili e necessari. 

Ulteriori rinvìi — hanno 
scritto Lama. Camiti e Ben
venuto ai zruppi parlamenta
ri — significherebbero pro
crastinare a chissà quando la 
riforma, con gravi pericoli per 
la sopravvivenza delle testa
le minori. Anche un decreto 
stralcio per fronleggiare le si
tuazioni più drammatiche si 
risolverebbe alla fine in nn 
ennesimo rinvio della riforma 
nel suo complesso e di quella 
sua parte che più interessa di
rettamente l'occupazione dei 

lavoratori del settore. 
Sulla crisi senza via di usci

ta che si aprirebbe per molti 
quotidiani se la legge doves
se tardare ancora insiste an
che una noia della segreteria 
del PDUP. L'inerzia — affer
mano a loro volta i deputali 
Cicchino. Bassanini e Covat-
la. della sinistra socialista — 
si tradurrebbe in complicità. 
Non debbono e**erci altri in
giustificati rilardi o interru
zioni anche per evitare che 
sì intreccino oscure manovre 
e sospetti o minacce di con
dizionamenti politico-finanzia
ri nei confronti dei gruppi 
editoriali. 

Sempre sul piano delle ini
ziative sindacali da segnalare 

un incontro tra la direzione 
del Manifesto e una delega
zione della UIL guidata da 
Benvenuto che ha espresso 
piena solidarietà a] giornale 
minacciato di chiusura. 

Nel comitato ristretto — fo
no una ventina gli articoli da 
definire per la discussione in 
aula — è stato avviato a so
luzione. infine, anche il ca
pitolo dei contributi dello Sta
lo: saranno privilegiati i fi
nanziamenti per nuove inizia
tive. per il risanamento eco
nomico delle aziende, per co
prire soprattutto le pas*ivitl 
create dallo squilibrio tra \ 
costi di produzione crescenti 
e il prezzo amministrato dei 
giornali. 

Minucci: il PCI darà battaglia 
Deve finire, insomma, questa 
storia che vede lo Stato egual
mente sborsare denaro, ma
gari più di quanto dovrà ti
rarne fuori con la riforma. 
ma soltanto per condizionare, 
per imporre linee politiche ed 
editoriali. 

Dai giornali alla RAI. Ci 
sono i guai del servizio pub 
blico — osserva Minucci — 
e c'è il grosso problema del 
rapporto tra emittenza pub
blica e privata. Si ha l'im
pressione che le cose stiano 
precipitando nell'azienda di 
viale Mazzini. Molti degli av
venimenti degli ultimi gior
ni sfuggono ancora a una de
cifrazione certa. Come si 
stanno muovendo, che cosa 
hanno in testa, quali obiet 
tivi perseguono gli auton del
la lottizzazione del settem
bre scorso? 

Alcuni fatti — dice Munii. 
ci — sono sicuri: ì ritorni ar
roganti alla censura, perché 
di questo si sta discutendo e 
non del merito di una trasmis
sione sulla quale ognuno poi 
xi farà la sua opinione; le no 
mine confezionate a « pacchet
ti* per proseguire néll'occupu 
zione del servizio pubblico, la 
crisi di prouttività. l'inefficien 
za. tutto questa sta portando al 
punto limite l'ingovernabilità 
dell'azienda. Oggi si tocca con 
mano — persino in anticipo 
su quanto noi stessi non pen 
sassimo — che la logica spar-
titoria innescata nel settembri 
scorso mostra la corda: che 
la pretesa di sottoporre alla 
tutela del potere polìtico, dei 
partiti dominanti o delle Ul
to correnti mag.fmr'vane il 
.<errizio pubblico non px.ga, 

non produce neanche un mi 
mmo di efficientismo burocra
tico. porta invece rapidamen
te la RAI allo sfascio. Ecco 
perché io insisto: nella confe 
renza stampa non ci limite
remo alla denuncia vigorosa 
dei mtsfatti tentati o consu 
mali in questi mesi ma avan 
zeremo proposte per la sai 
rezza del servizio pubblico al 
la vigilia di scadenze impor 
tanti: la decisione della Cor
te costituzionale sulla ulterio
re legittimità del nvinonol'i 
in ambito nazionale; il rmno 

vo della concessione statale 
alla RAI; faremo proposte per 
un rapporto corretto e rego
lato tra servizio pubblico e 
tv private, tra informazume 
stampata e informazione elet
tronica. E terremo gli occhi 
aperti su quanto avverrà alla 
Camera per l'editoria, su co
me si vanno assestando tutti 
gli altri pezzi del sistema del
la comunicazione di massa 
nei nostro paese. Proprio per
ché riteniamo che quelli che 
stiamo vivendo sono piami de
cisivi. 

La tragedia di Atlanta 
(Dalla prima pagina) 

dai neri o presi d'assalto a 
fucilate dalla polizia, in quei 
grumi di miseria e di deera-
dazione che sono i buchi a 
scuri della società p:ù ODU 
lenta mai esistita sulla terra. 
Tra le diecimila persone. 
quasi tutte di pelle nera, che 
venerdì sera hanno sfilato 
nell*» vie di Marlem dietro le 
madri di due ragazzi uccisi. 
si coglievano le testimonianze 
di una psicosi: « Ci ammaz
zano i figli », « Hat sentito 
cosa succede a Buffalo? » (la 
città dove un altro misterioso 
assassino uccide neri). « Mi 
hanno detto che anche a 
Seattle uccidono i neri ». e Si. 
e succede pure nell'Utah » 
« E* proprio come negli anni 
sessanta ». 

Ma c'è anche l'avvio di un 
movimento pe, riproporre al
la nazione la questione nera 
in tutta la sua complessità 
politico sociale e attraverso 
lotte di massa non violente. 

come è tradizione della co
munità nera organizzata. O^-
gi l'America >ta scoprendo il 
perché molti neri si fregiano 
^on bottoni metallici su ori 
sta scritto «Salpiamo i nostri 
ragazzi » o perché si diffon
dono i nastri verdi, il segno 
della speranza che questo ec
cidio finisca. E la grande) 
fiaccolata di Harlem, la capi
tale delle comunità nere a-
mericane. ha già avuto un 
seguito proprio ad Atlanta, 
dove domenica scorsa Ceret
ta King, la vedova del leader 
progressista assassinato nel 
1968. ha guidato una marcia 
silenziosa di uv chilometri. I 
partecipanti erano più di un 
migliaio e hanno risposto al
l'appello dell'associazione 
studenti cristiani e del centro 
Martin Luther King per il 
cambiamento sociale non vio
lento. La gente diceva: e Tor
niamo nelle strade. Questo è 
l'inizio di qualcosa di nuo
vo ». 


